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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  24 febbraio 2023 , n.  14 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi. Proroga di termini per l’esercizio 
di deleghe legislative.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante 

disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, è con-
vertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla 
presente legge. 

 2. Il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 4, è abrogato. Re-
stano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti 
salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base 
del medesimo decreto-legge n. 4 del 2023. 

 3. I termini per l’adozione delle disposizioni integrative e 
correttive dei decreti legislativi attuativi della legge 8 agosto 
2019, n. 86, sono prorogati di due mesi, decorrenti dalla data 
di rispettiva scadenza, limitatamente ai decreti legislativi per 
i quali i medesimi termini non sono scaduti alla data di en-
trata in vigore della presente legge. 

 4. All’articolo 15, comma 1, alinea, della legge 4 agosto 
2022, n. 127, dopo le parole: «del 29 aprile 2021,» sono in-
serite le seguenti: «entro il 31 maggio 2023,». 

 5. All’articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021, 
n. 227, le parole: «entro venti mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: 
«entro il 15 marzo 2024». 

 6. All’articolo 2 della legge 15 luglio 2022, n. 106, le pa-
role: «nove mesi», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: «ventiquattro mesi». 

  7. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, le parole: «dodici mesi» 
sono sostituite dalle seguenti: «ventiquattro mesi»; 

   b)   all’articolo 6, comma 1, le parole: «dodici mesi» 
sono sostituite dalle seguenti: «ventiquattro mesi». 

  8. Alla legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, le parole: «entro sei mesi» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro undici mesi»; 

   b)    all’articolo 4, dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Fino all’adozione dei decreti legislativi di 

cui al presente articolo, è fatto divieto agli enti concedenti 
di procedere all’emanazione dei bandi di assegnazione del-
le concessioni e dei rapporti di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettere   a)   e   b)  ». 

 9. All’articolo 26, comma 4, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, le parole: «dodici mesi» sono sostituite dalle se-
guenti: «sedici mesi». 

 10. La presente legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 24 febbraio 2023 

 MATTARELLA 

  MELONI   , Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CON-
VERSIONE AL DECRETO-LEGGE 29 DICEMBRE 
2022, N. 198. 

  All’articolo 1:  
 al comma 2, lettera   b)  , le parole: «, ovunque ricor-

rono,» sono soppresse; 
 al comma 6, lettera   a)  , alle parole: «comma 162» 

è premessa la seguente: «al»; 
 al comma 8, capoverso 7, dopo le parole: «articoli 

13, comma 5,» è inserita la seguente: «e»; 
 al comma 10, dopo le parole: «comma 917,» è in-

serita la seguente: «alinea,»; 
 al comma 15, le parole: «per il triennio 2019/2021 

e per il triennio 2020/2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«per il triennio 2019-2021 e per il triennio 2020-2022»; 

  dopo il comma 18 sono inseriti i seguenti:  
 «18  -bis  . Il Ministero della cultura è autorizzato, 

entro il 31 dicembre 2023, mediante scorrimento della gra-
duatoria finale di merito del concorso pubblico, per esami, 
per il reclutamento di 1.052 unità di personale non dirigen-
ziale a tempo indeterminato, da inquadrare nella II Area, po-
sizione economica F2, profilo professionale di assistente alla 
fruizione, accoglienza e vigilanza, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , 4ª serie speciale, n. 63 del 9 agosto 2019, come 
successivamente modificato con provvedimento pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale  , 4ª serie speciale, n. 53 del 6 luglio 
2021, ad assumere fino a 750 unità di personale a valere sulle 
vigenti facoltà assunzionali. In ragione dell’entrata in vigore 
del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del 
Comparto funzioni centrali per il triennio 2019-2021, le uni-
tà di personale reclutate mediante lo scorrimento di gradua-
toria di cui al primo periodo sono inquadrate nell’Area degli 
assistenti, corrispondente alla previgente II Area. 
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 18  -ter  . Gli incarichi di collaborazione di cui 
all’articolo 24, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, possono essere conferiti, pre-
via selezione comparativa dei candidati, a decorrere dal 
1° aprile 2023 e non oltre il 31 dicembre 2023, entro il li-
mite di spesa di euro 15.751.500. Agli oneri derivanti dal 
primo periodo, pari a euro 15.751.500 per l’anno 2023, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo di cui all’articolo 1, comma 632, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197»; 

  dopo il comma 20 sono inseriti i seguenti:  
 «20  -bis  . All’articolo 12  -bis  , comma 1, lettera 

  b)  , del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, 
le parole: “per un periodo massimo di sei mesi, proro-
gabili fino a dodici” sono sostituite dalle seguenti: “per 
un periodo massimo di dodici mesi, prorogabili fino a 
ventiquattro”. 

 20  -ter  . Fino al 31 dicembre 2023, le risorse ri-
partite ai sensi dell’articolo 1, commi 586 e 587, della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234, sono riconosciute ai comuni 
beneficiari anche nel caso in cui gli stessi abbiano adot-
tato specifiche deliberazioni di rinuncia, parziale o totale, 
alla misura massima dell’indennità di funzione prevista 
dalla normativa al tempo vigente, a condizione che le pre-
dette risorse siano state utilizzate per tali finalità»; 

  dopo il comma 22 sono aggiunti i seguenti:  
 «22  -bis  . Le assunzioni di personale a tempo 

indeterminato e a tempo determinato programmate da-
gli enti in dissesto finanziario, in riequilibrio finanziario 
pluriennale o strutturalmente deficitari, sottoposte all’ap-
provazione della Commissione per la stabilità finanziaria 
degli enti locali di cui all’articolo 155 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e auto-
rizzate per l’anno 2022, fra le quali sono ricomprese an-
che quelle necessarie a garantire l’attuazione dei progetti 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, possono essere 
perfezionate fino al 30 giugno 2023, anche in condizione 
di esercizio provvisorio. 

 22  -ter  . Le sanzioni di cui all’articolo 1, com-
ma 828, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e all’ar-
ticolo 39, comma 3, del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, non si applicano qualora gli enti locali 
inadempienti, entro il termine perentorio di cui all’artico-
lo 1, comma 827, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
e all’articolo 39, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, all’invio delle certificazioni tra-
smettano, entro il termine perentorio del 15 marzo 2023, 
le predette certificazioni al Ministero dell’economia e 
delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, utilizzando l’applicativo web https:// pareg-
giobilancio.rgs.mef.gov.it. 

 22  -quater  . All’articolo 6, comma 3, del decre-
to-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: “fino 
al 31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “fino 
al 31 marzo 2023”. 

 22  -quinquies  . All’articolo 40, comma 1, del 
decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le 
parole: “30 giugno 2023” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2023”». 

  Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 1  -bis      (Disposizioni per il potenziamento del 

ruolo direttivo e del ruolo degli ispettori della Polizia di 
Stato nonché per il potenziamento del ruolo ispettori del-
la Guardia di finanza).    — 1. Al fine di potenziare il ruolo 
direttivo della Polizia di Stato, di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettera   t)  , del decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 95, tale ruolo è ulteriormente alimentato mediante in-
tegrale scorrimento della graduatoria del concorso inter-
no, per titoli, per 436 vice commissari del ruolo direttivo 
della Polizia di Stato indetto ai sensi del numero 2) della 
citata lettera   t)   con decreto del Capo della Polizia-Diret-
tore generale della pubblica sicurezza del 12 aprile 2019, 
pubblicato nel Bollettino ufficiale del personale del Mini-
stero dell’interno del 12 aprile 2019, Supplemento straor-
dinario n. 1/19  -bis  , limitatamente ai dipendenti ancora in 
servizio alla data del 1° gennaio 2023, con collocazione 
degli interessati in posizione sovrannumeraria nell’ambi-
to di tale ruolo, con decorrenza giuridica ed economica 
non antecedente alla predetta data, salvo rinuncia entro i 
trenta giorni successivi alla medesima data. Non si appli-
cano le disposizioni di cui ai periodi secondo e terzo della 
citata lettera   t)  , numero 2), e la promozione alla qualifi-
ca di commissario avviene per anzianità, senza demerito, 
dopo quattro mesi di effettivo servizio nella qualifica di 
vice commissario. 

  2. Per effetto di quanto previsto al comma 1, il 
ruolo degli ispettori della Polizia di Stato è alimentato 
con le seguenti misure straordinarie:  

   a)   la qualifica di sostituto commissario del ruo-
lo degli ispettori della Polizia di Stato è ulteriormente ali-
mentata mediante integrale scorrimento della graduatoria 
del concorso interno, per titoli, per 1.000 sostituti com-
missari, indetto ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera r  -
quater  ), del citato decreto legislativo n. 95 del 2017, con 
decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della 
pubblica sicurezza del 31 dicembre 2020, pubblicato nel 
Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell’in-
terno del 31 dicembre 2020, Supplemento straordinario 
n. 1/56  -bis  , limitatamente ai dipendenti ancora in servizio 
alla data del 1° gennaio 2023, con decorrenza giuridica 
dal 1° gennaio 2023 e attribuzione della denominazione 
di “coordinatore” dopo sei anni di effettivo servizio nella 
qualifica, salvo rinuncia entro i trenta giorni successivi al 
1° gennaio 2023; 

   b)   ferma restando l’applicazione, in relazione 
ai concorsi banditi nell’anno 2020 ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, lettera c  -bis  ), del citato decreto legislativo n. 95 
del 2017, delle disposizioni di cui alla lettera c  -quinquies  ) 
del medesimo articolo 2, comma 1, i posti disponibili per 
i candidati idonei nell’ambito del concorso interno, per 
titoli ed esami, per 1.141 posti di vice ispettore del ruolo 
degli ispettori della Polizia di Stato, indetto, ai sensi del 
numero 2) della citata lettera c  -bis  ), con decreto del Capo 
della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza 
del 31 dicembre 2020, pubblicato nel Bollettino ufficiale 
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del personale del Ministero dell’interno del 31 dicembre 
2020, Supplemento straordinario n. 1/58, sono ampliati 
nella misura massima di ulteriori 1.356 unità, nei limiti 
delle risorse disponibili a legislazione vigente per il rela-
tivo organico e nell’ambito dei posti disponibili alla data 
del 31 dicembre 2016 e riservati al concorso pubblico per 
l’accesso alla qualifica di vice ispettore ai sensi dell’ar-
ticolo 27, comma 1, lettera   a)  , del decreto del Presiden-
te della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335. I posti per le 
predette procedure concorsuali pubbliche sono resi nuo-
vamente disponibili a decorrere dal 31 dicembre 2023, in 
ragione di almeno 170 unità per ciascun anno. 

  3. Le modalità di svolgimento delle procedure 
concorsuali della Polizia di Stato, incluse le disposizioni 
concernenti la composizione della commissione esamina-
trice, possono essere stabilite, anche in deroga alle vigenti 
disposizioni di settore, con riferimento:  

   a)   alla loro semplificazione, assicurando co-
munque il profilo comparativo delle prove e lo svolgi-
mento di almeno una prova scritta o di una prova orale, 
ove previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai fini 
di cui alla presente lettera, per prova scritta si intende an-
che la prova con quesiti a risposta multipla; 

   b)   alla possibilità dello svolgimento delle 
prove anche con modalità decentrate e telematiche di 
videoconferenza. 

 4. All’articolo 2, comma 1, lettera r  -bis  ), del de-
creto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, la parola: “2027” 
è sostituita dalla seguente: “2028” e le parole: “ciascuno 
per 1.200” sono sostituite dalle seguenti: “rispettivamente 
per 1.800 e 2.400”. 

 5. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni dei 
commi da 1 a 4 del presente articolo è autorizzata la spe-
sa di 8.090.000 euro per l’anno 2023, 8.111.000 euro per 
l’anno 2024, 11.102.000 euro per l’anno 2025, 11.085.000 
euro per l’anno 2026, 12.980.000 euro per l’anno 2027, 
12.962.000 euro per l’anno 2028, 16.861.000 euro per 
l’anno 2029, 16.606.000 euro per l’anno 2030, 18.091.000 
euro per l’anno 2031 e 18.075.000 euro per l’anno 2032. 

  6. Agli oneri di cui al comma 5, pari, complessiva-
mente, a euro 133.963.000 per gli anni dal 2023 al 2032, 
si provvede:  

   a)   quanto a euro 2.000.000 per l’anno 2023 e a 
euro 2.400.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2032, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 14 maggio 2005, n. 80; 

   b)   quanto a euro 1.200.000 per ciascuno degli 
anni dal 2023 al 2032, mediante corrispondente riduzio-
ne dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 608, della legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

   c)   quanto a euro 100.000 per ciascuno degli 
anni dal 2023 al 2032, mediante corrispondente riduzio-
ne dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5, com-
ma 2, della legge 9 gennaio 2006, n. 7, a valere sul capito-
lo 2568, piano gestionale 01, e, quanto a euro 100.000 per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2032, mediante corrispon-
dente riduzione della medesima autorizzazione di spesa, a 
valere sul capitolo 2568, piano gestionale 02; 

   d)   quanto a euro 4.690.000 per l’anno 2023, 
euro 4.311.000 per l’anno 2024, euro 7.302.000 per l’an-
no 2025, euro 7.285.000 per l’anno 2026, euro 7.330.000 
per l’anno 2027, euro 7.312.000 per l’anno 2028, euro 
7.311.000 per l’anno 2029, euro 7.306.000 per l’anno 
2030, euro 7.341.000 per l’anno 2031 ed euro 7.325.000 
per l’anno 2032, mediante utilizzo delle risorse dispo-
nibili per l’attuazione dell’articolo 16 del decreto-legge 
24 novembre 2000, n. 341, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 gennaio 2001, n. 4; 

   e)   quanto a euro 1.850.000 per ciascuno degli 
anni 2027 e 2028, euro 5.750.000 per l’anno 2029, euro 
5.500.000 per l’anno 2030 ed euro 6.950.000 per ciascu-
no degli anni 2031 e 2032, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di 
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. 

 7. Al fine di potenziare il ruolo ispettori del Corpo 
della guardia di finanza, all’articolo 36 del decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 95, dopo il comma 15  -duode-
cies    è inserito il seguente:  

 “ 15  -terdecies  . I marescialli aiutanti non util-
mente collocati nella graduatoria di merito della selezio-
ne per titoli straordinaria di cui al comma 15  -duodecies  , 
fermo restando quanto stabilito dalla determinazione 
del Comandante generale adottata ai sensi del medesi-
mo comma, sono promossi al grado di luogotenente con 
decorrenza 1° gennaio 2023, se in servizio permanente 
a tale data, e iscritti in ruolo prima dei parigrado con la 
stessa anzianità assoluta”. 

 8. Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 7, pari a 1.728.583 euro per l’anno 2023 e 1.186.599 
euro per l’anno 2027, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

 Art. 1  -ter      (Misure per la digitalizzazione dei ser-
vizi e delle attività della pubblica amministrazione).    — 
1. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione dei 
servizi e delle attività della pubblica amministrazione, 
gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli 
strumenti di acquisto e di negoziazione realizzati dalla 
Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad ogget-
to i servizi di gestione e manutenzione dei sistemi IP e 
quelli aventi ad oggetto servizi di connettività del Siste-
ma pubblico di connettività, il termine della cui durata 
contrattuale non sia ancora scaduto alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono prorogati al 31 dicembre 2023 e i relativi importi 
e quantitativi massimi complessivi, anche se sia stato 
già raggiunto l’importo o il quantitativo massimo, sono 
incrementati in misura pari al 50 per cento del valore 
iniziale, purché detti strumenti non siano già stati proro-
gati e incrementati da precedenti disposizioni legislative 
e fatta salva la facoltà di recesso dell’aggiudicatario con 
riferimento a tale incremento, da esercitare entro quin-
dici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica». 
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  All’articolo 2:  
 al comma 2, la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   all’articolo 2, comma 3, le parole: “di entrata 
in vigore del presente decreto” sono sostituite dalle seguen-
ti: “del 31 dicembre 2022” e le parole: “31 dicembre 2022” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2023, fatte salve 
le disposizioni dei trattati internazionali in vigore”»; 

 al comma 3, dopo le parole: «articolo 1  -ter  » sono 
inserite le seguenti: «, comma 1,» e le parole: «30 giugno 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023»; 

  dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  
 «4  -bis  . All’articolo 2, comma 1, lettera   hh)  , del 

decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, le parole: “1° gen-
naio 2024” sono sostituite dalle seguenti: “1° gennaio 2025”. 

 4  -ter  . All’articolo 13  -ter    del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 2, dopo le parole: “di 2,5 milioni 
di euro” sono aggiunte le seguenti: “per ciascuno degli anni 
2022, 2023 e 2024”; 

   b)   al comma 3, le parole: “5 milioni di euro” 
sono sostituite dalle seguenti: “10 milioni di euro”. 

 4  -quater  . All’articolo 43  -bis  , comma 2, del decre-
to-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: “5 
milioni di euro” sono sostituite dalle seguenti: “10 milioni di 
euro”»; 

  dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:  
 «7  -bis  . La validità della graduatoria del concorso 

pubblico a 87 posti nella qualifica di vice direttore del ruo-
lo dei direttivi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ap-
provata con decreto del Capo del Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile n. 55 del 
12 aprile 2021, di cui all’avviso pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , 4ª serie speciale, n. 30 del 16 aprile 2021, è proro-
gata fino al 31 dicembre 2023. 

 7  -ter  . All’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
4 maggio 2022, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 giugno 2022, n. 84, le parole: “Per l’anno 2022” 
sono sostituite dalle seguenti: “Per gli anni 2022 e 2023”»; 

 al comma 9, dopo le parole: «parzialmente utilizzan-
do» il segno di interpunzione: «,» è soppresso; 

  dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:  
 «9  -bis  . Per le strutture sanitarie che hanno aderito 

al piano di adeguamento antincendi previsto dal decreto del 
Ministro dell’interno 19 marzo 2015, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 70 del 25 marzo 2015, e successive modifi-
cazioni, e che, per cause di forza maggiore dovute alle nuove 
condizioni legate al contenimento della diffusione dell’epi-
demia da COVID-19, siano impossibilitate a completare i 
lavori programmati entro le scadenze previste oltre la prima, 
sono prorogati di tre anni i termini indicati nel citato decreto 
del Ministro dell’interno rispettivamente:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, lettere   c)   e   d)  , per 
le attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso 
articolo 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  ; 

   b)   all’articolo 2, comma 2, lettere   c)   e   d)  , 
per le attività in regola con gli adempimenti di cui allo 
stesso articolo 2, comma 2, lettere   a)   e   b)  ; 

   c)   all’articolo 2, comma 1, lettera   e)  , per le 
attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso 
articolo 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  ; 

   d)   all’articolo 2, comma 2, lettera   e)  , per le 
attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso 
articolo 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  . 

 9  -ter  . All’articolo 1, comma 1012, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, le parole: “e 2024” sono so-
stituite dalle seguenti: “, 2024 e 2025”. 

 9  -quater  . All’onere derivante dal comma 9  -
ter  , pari a euro 200.000 per l’anno 2025, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’artico-
lo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307». 

  Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:  
 «Art. 2  -bis      (Proroga dei meccanismi di semplifi-

cazione per lo svolgimento di procedure assunzionali e 
di corsi di formazione).    — 1. Fino al 31 dicembre 2026, 
in considerazione della necessità di assicurare il ripiana-
mento, a cadenze regolari, delle carenze organiche del 
rispettivo personale evitando flessioni dei relativi livelli 
di operatività, i concorsi indetti, per i quali non sia sta-
ta avviata alcuna fase concorsuale, ovvero da indire per 
l’accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate, 
delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco e del personale dell’Amministrazione penitenzia-
ria e dell’esecuzione penale minorile ed esterna possono 
svolgersi secondo le modalità di cui ai commi seguenti. 

  2. Le modalità di svolgimento delle procedure 
concorsuali delle pubbliche amministrazioni di cui al 
comma 1, incluse le disposizioni concernenti la compo-
sizione della commissione esaminatrice, possono essere 
stabilite o rideterminate, purché le fasi concorsuali non 
siano state ancora avviate, con provvedimento omologo 
a quello previsto per l’indizione, anche in deroga alle 
disposizioni di settore dei rispettivi ordinamenti, con 
riferimento:  

   a)   alla loro semplificazione, assicurando co-
munque il profilo comparativo delle prove e lo svolgi-
mento di almeno una prova scritta o di una prova orale, 
ove previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai 
fini di cui alla presente lettera, per prova scritta si inten-
de anche la prova con quesiti a risposta multipla; 

   b)   alla possibilità dello svolgimento delle 
prove anche con modalità decentrate e telematiche di 
videoconferenza. 

 3. I provvedimenti di cui al comma 2 riguardanti 
i concorsi già indetti sono efficaci dalla data di pubbli-
cazione, da effettuare secondo le medesime modalità 
previste per il bando nonché nei siti    internet    istituzionali 
delle singole amministrazioni. 

 4. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i 
corsi di formazione previsti per il personale delle Forze 
armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, a decorrere dalla data di entrata in vigo-
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re della legge di conversione del presente decreto e fino 
al 31 dicembre 2026, possono svolgersi secondo le disposi-
zioni di cui ai commi da 2 a 6 dell’articolo 260 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

 5. Il Capo della Polizia-Direttore generale della 
pubblica sicurezza, al fine di incrementare i servizi di pre-
venzione e di controllo del territorio e di tutela dell’ordine 
e della sicurezza pubblica, connessi anche allo svolgimento 
di grandi eventi, quali il Giubileo del 2025 e le Olimpiadi 
invernali del 2026, può con proprio decreto, in deroga alle 
disposizioni di cui all’articolo 6  -bis  , commi 1, primo perio-
do, e 4, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 335, ridurre la durata dei corsi di formazione per 
allievi agenti della Polizia di Stato, fermo restando il primo 
semestre finalizzato, previa attribuzione del giudizio di ido-
neità, alla nomina ad agente in prova, che hanno inizio negli 
anni 2023, 2024, 2025 e 2026. Nell’ambito dei predetti cor-
si, il numero massimo di assenze previsto dall’articolo 6  -ter  , 
comma 1, lettera   d)  , del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 335 del 1982 è ridefinito proporzionalmente alla ri-
duzione della durata degli stessi. 

 6. In deroga a quanto previsto dall’articolo 4, com-
ma 1, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, il 112°, 
il 113°, il 114° e il 115° corso di formazione iniziale per 
l’accesso alla qualifica di commissario della Polizia di Stato 
hanno durata pari a sedici mesi. I commissari che abbiano 
superato l’esame finale dei predetti corsi e siano stati dichia-
rati idonei al servizio di polizia sono confermati nel ruolo 
con la qualifica di commissario e svolgono, con la medesima 
qualifica, nell’ufficio o reparto di assegnazione, il tirocinio 
operativo di cui all’articolo 4, comma 4, del decreto legi-
slativo 5 ottobre 2000, n. 334, secondo le modalità previste 
dal regolamento di cui al comma 6 del medesimo articolo. I 
frequentatori dei predetti corsi di formazione acquisiscono la 
qualifica di commissario capo previa valutazione positiva ai 
sensi del terzo periodo del predetto articolo 4, comma 4. Per 
i corsi di cui al presente comma il tirocinio termina dopo otto 
mesi dalla data del suo inizio. 

 7. In deroga a quanto previsto dall’articolo 9, com-
ma 1, del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, il corso 
di formazione iniziale per l’accesso alla qualifica di com-
missario del Corpo di polizia penitenziaria, il cui concorso 
è stato indetto con provvedimento del Direttore generale del 
personale e delle risorse del Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria 24 giugno 2021, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale  , 4ª serie speciale, n. 55 del 13 luglio 2021, ha 
durata pari a sedici mesi. I commissari che hanno superato 
l’esame finale del predetto corso e sono stati dichiarati idonei 
al servizio di polizia penitenziaria sono confermati nel ruolo 
con la qualifica di commissario e svolgono, con la medesima 
qualifica, nell’ufficio o reparto di assegnazione, il tirocinio 
operativo di cui all’articolo 9, comma 4, del decreto legisla-
tivo 21 maggio 2000, n. 146, secondo le modalità previste 
dal decreto di cui al comma 7 del medesimo articolo. I fre-
quentatori del predetto corso di formazione acquisiscono la 
qualifica di commissario capo previa valutazione positiva ai 
sensi del terzo periodo del predetto articolo 9, comma 4. Per 
il corso di cui al presente comma il tirocinio termina dopo 
otto mesi dalla data del suo inizio. 

 8. Al fine di garantire la sicurezza e incrementa-
re l’efficienza degli istituti penitenziari e di assicurare il 
completamento delle facoltà assunzionali autorizzate con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 no-
vembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 304 
del 23 dicembre 2021, nonché la copertura del contingen-
te di cui all’articolo 1, comma 864, lettera   a)  , della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, con le risorse previste per l’an-
no 2023 dal comma 865 del medesimo articolo 1, è au-
torizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2023, l’assunzione di 
allievi agenti del Corpo di polizia penitenziaria mediante 
scorrimento, secondo il seguente ordine di priorità, delle 
graduatorie approvate con provvedimenti direttoriali del 
23 dicembre 2021, del 12 ottobre 2021 e del 2 dicembre 
2020, fatte salve le riserve di posti di cui all’articolo 703 
del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66». 

  All’articolo 3:  
 al comma 5, dopo le parole: «26  -bis  , comma 1,» è 

inserita la seguente: «alinea,» e le parole: «all’acquisizio-
ne dell’efficacia» sono sostituite dalle seguenti: «alla data 
di acquisto di efficacia»; 

  dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Per i comuni di cui all’articolo 1, com-

ma 567, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, che sottoscri-
vono l’accordo di cui al comma 572 del medesimo artico-
lo 1 entro il termine previsto dal comma 783 dell’articolo 1 
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il contributo relativo 
all’annualità 2022 è erogato successivamente all’erogazione 
dell’ultima annualità, con decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
previa verifica della realizzazione di risorse proprie pari ad 
almeno un quarto del contributo complessivamente eroga-
to. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 7.772.950 
euro per l’anno 2043, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Per i comuni di cui 
al presente comma, il termine del 15 giugno 2022, previsto 
dall’articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, è differito al 15 marzo 2023, fermo restando il rispet-
to delle scadenze e delle condizioni indicate al medesimo 
comma 575. Restano altresì valide ed efficaci le attività po-
ste in essere e definite dai comuni ai sensi del comma 574 
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234»; 

  dopo il comma 7 è inserito il seguente:  
 «7  -bis  . Per i costi sostenuti dalla Concessiona-

ria servizi pubblici assicurativi (Consap) Spa per le atti-
vità della Segreteria tecnica della Commissione tecnica 
nominata con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 4 luglio 2019, di cui al comunicato pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 174 del 26 luglio 2019, è auto-
rizzata la spesa fino all’importo massimo di 750.000 euro 
per l’anno 2023, in relazione alla conseguente estensione 
temporale dall’applicazione del disciplinare stipulato ai 
sensi dell’articolo 8 del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 10 maggio 2019, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 135 dell’ 11 giugno 2019. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 750.000 euro per 
l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente utiliz-
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zo del Fondo di parte corrente di cui all’articolo 34  -ter  , 
comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze»; 

 al comma 10, secondo periodo, le parole: «emolu-
menti ovvero compensi» sono sostituite dalle seguenti: «agli 
emolumenti e ai compensi»; 

  dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti:  
 «10  -bis  . All’articolo 64, comma 3, del decreto-

legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: “31 marzo 
2023”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
“30 giugno 2023”. 

 10  -ter  . All’articolo 15  -bis  , comma 6, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: “30 novembre 
2022” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2023”. 

 10  -quater  . Al fine di permettere l’ordinata con-
clusione delle istruttorie in corso in relazione agli accordi 
per il riequilibrio finanziario di cui all’articolo 43 del de-
creto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, all’articolo 43, 
comma 5  -bis  , del citato decreto-legge n. 50 del 2022 le paro-
le: “al 31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “al 
31 marzo 2023”. 

 10  -quinquies  . I termini previsti dalla nota II  -bis   
all’articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico 
delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, 
n. 131, nonché il termine previsto dall’articolo 7 della leg-
ge 23 dicembre 1998, n. 448, ai fini del riconoscimento del 
credito d’imposta per il riacquisto della prima casa, sono so-
spesi nel periodo compreso tra il 1° aprile 2022 e il 30 otto-
bre 2023. Sono fatti salvi gli atti notificati dall’Agenzia delle 
entrate alla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, emessi per il mancato rispetto dei 
termini di cui alla nota II  -bis   all’articolo 1 della tariffa, parte 
prima, allegata al testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e del termine di cui 
all’articolo 7 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e non si 
fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

 10  -sexies  . Per le regioni in cui siano state indet-
te le elezioni del Presidente della regione e del Consiglio 
regionale alla data del 31 dicembre 2022, il termine di cui 
all’articolo 50, comma 3, secondo periodo, del decreto le-
gislativo 15 dicembre 1997, n. 446, limitatamente alle ali-
quote applicabili per l’anno di imposta 2023, è differito al 
31 marzo 2023. Tali regioni, entro il 13 maggio 2023, prov-
vedono alla trasmissione dei dati rilevanti per la determina-
zione dell’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche prevista dall’articolo 50, comma 3, quarto 
periodo, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
ai fini della pubblicazione nel sito    internet    del Dipartimento 
delle finanze. 

 10  -septies  . All’articolo 1, comma 927, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo al termine per 
la presentazione di specifiche istanze di liquidazione di 
crediti derivanti da obbligazioni contratte dal comune di 
Roma, le parole: “quarantotto mesi” sono sostituite dalle 
seguenti: “sessanta mesi”. 

 10  -octies  . Per le spese sostenute nel 2022, non-
ché per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite 
alle spese sostenute nel 2020 e nel 2021, la comunicazio-
ne per l’esercizio delle opzioni di sconto sul corrispettivo 
o di cessione del credito relative agli interventi eseguiti 
sia sulle singole unità immobiliari, sia sulle parti comu-
ni degli edifici, di cui all’articolo 121 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, deve essere trasmessa 
all’Agenzia delle entrate entro il 31 marzo 2023. 

 10  -novies  . Con riferimento alle spese sostenute 
nel 2022 per interventi effettuati sulle parti comuni di edifici 
residenziali, il termine per la trasmissione all’Agenzia delle 
entrate, da parte dei soggetti individuati dall’articolo 2 del de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze 1° dicembre 
2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 296 del 20 di-
cembre 2016, dei dati di cui all’articolo 16  -bis  , comma 4, del 
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è prorogato 
dal 16 marzo 2023 al 31 marzo 2023. 

 10  -decies  . Per l’anno 2023 la dotazione del fondo 
previsto dall’articolo 1, comma 644, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, è pari a 700.000 euro per concludere le opera-
zioni di rimborso relative al programma disciplinato dal rego-
lamento di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 24 novembre 2020, n. 156; gli aderenti comunicano 
alla PagoPA Spa entro il termine di decadenza del 31 luglio 
2023, con i dati identificativi, il codice IBAN idoneo per ren-
dere possibile l’accredito del rimborso. Le controversie con-
cernenti i rimborsi maturati durante il predetto programma 
realizzato dall’8 dicembre 2020 al 30 giugno 2021 possono 
essere promosse entro il termine di decadenza del 31 dicem-
bre 2023. Ai suddetti fini si applicano, secondo quanto stabili-
to dall’articolo 1, comma 642, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, le convenzioni stipulate in data 30 novembre 2020 dal 
Ministero dell’economia e delle finanze con la PagoPa Spa 
e con la Consap Spa ai sensi dell’articolo 1, commi 289  -bis   
e 289  -ter  , della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i cui oneri e 
spese sono a carico delle risorse finanziarie del predetto fondo 
di cui all’articolo 1, comma 644, della legge n. 234 del 2021, 
non oltre il limite massimo complessivo di 700.000 euro. Agli 
oneri derivanti dal presente comma, pari a 700.000 euro per 
l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo del 
Fondo di parte corrente di cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze. 

 10  -undecies  . All’articolo 3, comma 1, alinea, del 
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le paro-
le: “31 luglio 2022” sono sostituite dalle seguenti: “31 luglio 
2023”». 

  Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 3  -bis      (Proroga della facoltà di annullamen-

to automatico dei debiti inferiori a 1.000 euro per gli enti 
diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e 
dagli enti pubblici previdenziali).     — 1. All’articolo 1 della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 205 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: “I provvedimenti degli enti locali, in deroga all’ar-
ticolo 13, commi 15, 15  -ter  , 15  -quater   e 15  -quinquies  , del 
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decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all’articolo 1, 
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 
all’articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 
2011, n. 23, e all’articolo 1, comma 767, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, acquistano efficacia con la pubblicazione nel 
sito    internet    istituzionale dell’ente creditore e sono trasmes-
si al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
delle finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli fini statistici”; 

   b)   ai commi 206 e 213, le parole: “da 186 a 205” 
sono sostituite dalle seguenti: “da 186 a 204”; 

   c)    dopo il comma 221 è inserito il seguente:  
 “221  -bis  . Ciascun ente territoriale può stabilire, 

entro il 31 marzo 2023, con le forme previste dalla legislazio-
ne vigente per l’adozione dei propri atti, l’applicazione delle 
disposizioni dei commi da 206 a 221 alle controversie in cui è 
parte il medesimo ente o un suo ente strumentale, in alternati-
va alla definizione agevolata di cui ai commi da 186 a 204. I 
provvedimenti degli enti locali, in deroga all’articolo 13, 
commi 15, 15  -ter  , 15  -quater   e 15  -quinquies  , del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all’articolo 1, comma 3, 
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all’artico-
lo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, 
e all’articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, acquistano efficacia con la pubblicazione nel sito 
   internet    istituzionale dell’ente creditore e sono trasmessi al 
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento delle 
finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli fini statistici”; 

   d)   al comma 222, le parole: “31 marzo 2023” 
sono sostituite dalle seguenti: “30 aprile 2023” e le parole: 
“30 giugno 2023” sono sostituite dalle seguenti: “30 settem-
bre 2023”; 

   e)    dopo il comma 229 sono inseriti i seguenti:  
 “229  -bis  . Gli enti creditori indicati dal com-

ma 227 che, alla data del 31 gennaio 2023, non hanno 
adottato il provvedimento di cui al comma 229, posso-
no adottarlo entro il 31 marzo 2023, ovvero, entro la 
medesima data, possono adottare, nelle forme previste 
dallo stesso comma 229, un provvedimento con il qua-
le, fermo quanto disposto dal comma 226, stabiliscono 
l’integrale applicazione delle disposizioni di cui al com-
ma 222 ai debiti di importo residuo, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, fino a mille euro, com-
prensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione 
a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi da essi 
affidati all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 
al 31 dicembre 2015. Il provvedimento è pubblicato nel 
sito    internet    istituzionale dell’ente creditore e comuni-
cato, entro il 31 marzo 2023, all’agente della riscossione 
con le modalità che lo stesso agente pubblica nel proprio 
sito    internet    entro il 10 marzo 2023. I provvedimenti 
degli enti locali, in deroga all’articolo 13, commi 15, 
15  -ter  , 15  -quater   e 15  -quinquies  , del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 dicembre 2011, n. 214, all’articolo 1, com-
ma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 
all’articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 mar-
zo 2011, n. 23, e all’articolo 1, comma 767, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, acquistano efficacia con la 
pubblicazione nel sito    internet    istituzionale dell’ente 

creditore e sono trasmessi al Ministero dell’economia 
e delle finanze – Dipartimento delle finanze, entro il 
30 aprile 2023, ai soli fini statistici. 

 229  -ter  . Fino alla data del 30 aprile 2023 è so-
spesa la riscossione dei debiti di cui al comma 229  -bis  . 

 229  -quater  . Fermo restando quanto disposto 
dal comma 225, in caso di adozione del provvedimento che 
dispone l’integrale applicazione delle disposizioni di cui al 
comma 222, previsto dal comma 229  -bis  , per il rimborso del-
le spese di cui al comma 224, relative alle quote annullate ai 
sensi dello stesso comma 229  -bis  , l’agente della riscossione 
presenta, entro il 30 settembre 2023, sulla base dei crediti ri-
sultanti dal proprio bilancio al 31 dicembre 2022 e fatte salve 
le anticipazioni eventualmente ottenute, apposita richiesta 
all’ente creditore. Il rimborso è effettuato, a decorrere dal 
20 dicembre 2023, in dieci rate annuali, con onere a carico 
dell’ente creditore. Restano salve, relativamente alle spese 
maturate negli anni 2000-2013 per le procedure poste in es-
sere dall’agente della riscossione per conto dei comuni, le 
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 685, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190”; 

   f)   al comma 230, le parole: “31 marzo 2023” sono 
sostituite dalle seguenti: “30 aprile 2023”. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 
euro 860.000 per l’anno 2023, euro 130.000 per l’anno 
2024, euro 30.000 per l’anno 2025, euro 40.000 per cia-
scuno degli anni 2026 e 2027, euro 20.000 per l’anno 
2028 ed euro 10.000 per l’anno 2029, che aumentano, 
in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 24,5 
milioni di euro per l’anno 2023, 7,5 milioni di euro per 
l’anno 2024, 4,1 milioni di euro per l’anno 2025, 5,7 
milioni di euro per l’anno 2026, 7 milioni di euro per 
l’anno 2027, 8,8 milioni di euro per l’anno 2028, 6,8 
milioni di euro per l’anno 2029, 4,8 milioni di euro per 
l’anno 2030, 4,1 milioni di euro per l’anno 2031 e 3,5 
milioni di euro per l’anno 2032, si provvede, quanto a 
euro 860.000 per l’anno 2023, euro 130.000 per l’anno 
2024, euro 30.000 per l’anno 2025, euro 40.000 per cia-
scuno degli anni 2026 e 2027, euro 20.000 per l’anno 
2028 ed euro 10.000 per l’anno 2029, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, 
n. 307, e, quanto a 23,64 milioni di euro per l’anno 
2023, 7,37 milioni di euro per l’anno 2024, 4,07 milioni 
di euro per l’anno 2025, 5,66 milioni di euro per l’anno 
2026, 6,96 milioni di euro per l’anno 2027, 8,78 milioni 
di euro per l’anno 2028, 6,79 milioni di euro per l’anno 
2029, 4,8 milioni di euro per l’anno 2030, 4,1 milioni 
di euro per l’anno 2031 e 3,5 milioni di euro per l’anno 
2032, mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
la compensazione degli effetti finanziari non previsti a 
legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, 
del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 Art. 3  -ter      (Alleggerimento degli oneri da indebita-
mento degli enti locali e utilizzo delle relative risorse per le 
maggiori spese energetiche).    — 1. All’articolo 7, comma 2, 
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: 
“Per gli anni dal 2015 al 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “Per gli anni dal 2015 al 2025”. 

 2. In considerazione delle difficoltà determinate 
dall’attuale emergenza dovuta all’aumento dei costi ener-
getici, nell’anno 2023, gli enti locali possono effettuare 
operazioni di rinegoziazione o sospensione della quota 
capitale di mutui e di altre forme di prestito contratti con 
le banche, gli intermediari finanziari e la Cassa depositi 
e prestiti Spa, anche nel corso dell’esercizio provvisorio 
di cui all’articolo 163 del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante deliberazione 
dell’organo esecutivo, fermo restando l’obbligo di prov-
vedere alle relative iscrizioni nel bilancio di previsione. 

 3. In considerazione dell’emergenza dovuta 
all’aumento dei costi energetici, in caso di adesione ad ac-
cordi promossi dall’Associazione bancaria italiana (ABI) 
e dalle associazioni degli enti locali, che prevedano la so-
spensione della quota capitale delle rate di ammortamen-
to dei finanziamenti in essere in scadenza nell’anno 2023, 
con conseguente modifica del relativo piano di ammor-
tamento, tale sospensione può avvenire anche in deroga 
all’articolo 204, comma 2, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all’articolo 41, com-
mi 2 e 2  -bis  , della legge 28 dicembre 2001, n. 448, fermo 
restando il pagamento delle quote interessi alle scadenze 
contrattualmente previste. Le sospensioni di cui al pre-
sente comma non comportano il rilascio di nuove garan-
zie, essendo le stesse automaticamente prorogate al fine 
di recepire la modifica del piano di ammortamento. 

 Art. 3  -quater      (Termini della procedura di riequili-
brio finanziario pluriennale).    — 1. Per gli enti locali che 
hanno proceduto al rinnovo degli organi elettivi nell’an-
no 2022, i termini di novanta e sessanta giorni, previsti 
dall’articolo 243  -bis  , comma 5, del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono prorogati 
al 30 giugno 2023. 

 Art. 3  -quinquies      (Rimodulazione dell’utilizzo del-
le risorse per credito d’imposta per investimenti in favore 
del settore turistico).    — 1. In relazione alle richieste pre-
sentate entro il 31 dicembre 2022, le somme non utiliz-
zate di cui al comma 3 dell’articolo 79 del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, per una quota pari a 
30 milioni di euro, sono versate dall’Agenzia delle entra-
te allo stato di previsione dell’entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnate per l’anno 2023 ai pertinenti 
capitoli dello stato di previsione del Ministero del turismo 
destinati a investimenti diretti ad incrementare la compe-
titività e la sostenibilità del settore turistico. 

 2. Alla compensazione degli effetti finanziari 
in termini di indebitamento e fabbisogno derivanti dal 
comma 1, pari a 30 milioni di euro per l’anno 2023, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189». 

  All’articolo 4:  
  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . All’articolo 1, comma 544, primo perio-
do, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: “; per l’anno 2023 la suddetta 
quota è pari allo 0,5 per cento”»; 

  il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. All’articolo 8, comma 2, del decreto legisla-

tivo 28 settembre 2012, n. 178, il terzo periodo è sostitu-
ito dal seguente: “Detti organi, da nominare con decreto 
del Ministro della salute, restano in carica fino alla fine 
della liquidazione e, comunque, non oltre il 31 dicembre 
2024”»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Nell’anno 2023, all’Ente strumentale 

alla Croce rossa italiana in liquidazione coatta ammini-
strativa sono trasferite le quote accantonate dal Ministe-
ro della salute nell’esercizio finanziario 2021, per euro 
7.589.831,11, e nell’esercizio finanziario 2022, per euro 
5.289.695,32, e la residua somma di euro 304.072,44, a 
valere sul finanziamento di cui al comma 1 dell’artico-
lo 8  -bis   del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, 
per l’anno 2023, per la copertura dei costi derivanti dal 
pagamento del trattamento di fine rapporto e di fine ser-
vizio, maturato alla data del 31 dicembre 2017, del per-
sonale funzionale alle attività propedeutiche alla gestione 
liquidatoria di cui all’articolo 8, comma 2, del decreto 
legislativo n. 178 del 2012 e determinato a seguito della 
ricognizione effettuata dal commissario liquidatore. Per 
il medesimo fine il commissario liquidatore è autorizzato 
ad utilizzare l’importo residuo del finanziamento, già ero-
gato per il trattamento economico del personale, pari ad 
euro 1.994.541,92, e a cancellare i corrispondenti vincoli 
apposti sui fondi di cassa della procedura liquidatoria»; 

  dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . All’articolo 1, comma 268, lettera   a)  , 

della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: “anche 
per l’anno 2022” sono sostituite dalle seguenti: “anche 
per gli anni 2022 e 2023” e le parole: “31 dicembre 2022” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2023”. 

 3  -ter  . Per garantire l’ampliamento della platea 
dei soggetti idonei all’incarico di direttore generale delle 
aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale, an-
che in ragione delle esigenze straordinarie ed urgenti de-
rivanti dalla diffusione del COVID-19, l’elenco nazionale 
dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle 
aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli 
altri enti del Servizio sanitario nazionale, di cui all’arti-
colo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, pub-
blicato nel portale telematico del Ministero della salute il 
16 dicembre 2022, è integrato entro il 30 aprile 2023. A 
tal fine i termini di presentazione delle domande, di cui 
all’avviso pubblico pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4ª 
serie speciale, n. 25 del 29 marzo 2022, sono riaperti dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto al 15 marzo 2023, previa pubblicazione 
di apposito avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . Possono pre-
sentare domanda anche coloro che hanno ricoperto l’inca-
rico di commissario o sub-commissario per l’attuazione 
del Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario. Re-



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4927-2-2023

stano iscritti nell’elenco nazionale i soggetti già inseriti 
nell’elenco stesso alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto»; 

  il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. All’articolo 5  -bis    del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  

 “1  -bis  . Il termine per l’assolvimento dell’ob-
bligo formativo, ai sensi dell’articolo 16  -bis   del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per il triennio 2020-
2022 è prorogato al 31 dicembre 2023. Il triennio formativo 
2023-2025 ed il relativo obbligo formativo hanno ordinaria 
decorrenza dal 1° gennaio 2023. 

 1  -ter  . La certificazione dell’assolvimento 
dell’obbligo formativo per i trienni 2014-2016 e 2017-2019 
può essere conseguita, in caso di mancato raggiungimento 
degli obblighi formativi nei termini previsti, attraverso cre-
diti compensativi definiti con provvedimento della Commis-
sione nazionale per la formazione continua”»; 

 al comma 6, le parole: «sino al 31 dicembre 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «sino al 31 dicembre 2024 e 
sono estese all’invio del numero di ricetta elettronica (NRE) 
a mezzo di posta elettronica»; 

  al comma 7:  
 alla lettera   b)  , alle parole: «per gli anni 2023 e 

2024,» è premesso il seguente segno di interpunzione: «,»; 
 alla lettera   c)  , alle parole: «per gli anni 2023 e 

2024,» è premesso il seguente segno di interpunzione: «,»; 
  dopo il comma 7 è inserito il seguente:  

 «7  -bis  . Il Patto per la salute 2019-2021 è proro-
gato fino all’adozione di un nuovo documento di program-
mazione sanitaria. Gli obiettivi indicati nelle schede n. 4 e 
n. 11 del suddetto Patto sono perseguiti in coordinamento 
con le disposizioni di cui al decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, recante riordino della disciplina degli Istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico, garantendo ai cittadini 
l’equo accesso a tutte le prestazioni di alta specialità rese dai 
predetti Istituti in coerenza con la domanda storica di cui al 
comma 496 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178»; 

  dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:  
 «8  -bis  . All’articolo 9  -ter  , comma 9  -bis  , del decre-

to-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: “entro trenta 
giorni dalla pubblicazione dei provvedimenti regionali e 
provinciali” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 30 aprile 
2023”. 

 8  -ter  . Al comma 1 dell’articolo 3  -quater   del de-
creto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, al primo 
periodo, le parole: “Fino al termine dello stato di emergenza 
di cui all’articolo 1 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 
2021, n. 126” sono sostituite dalle seguenti: “Fino al 31 di-
cembre 2023” e le parole: “quattro ore” sono sostituite dalle 
seguenti: “otto ore”. 

 8  -quater  . All’articolo 25, comma 4  -duodecies  , 
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, 

il secondo periodo è sostituito dai seguenti: “Per l’an-
no 2023, il credito d’imposta di cui al primo periodo è 
attribuito, alle medesime condizioni ivi previste, anche 
nell’ambito delle attività istituzionali esercitate in regime 
d’impresa, fermo restando il limite massimo di 10 milioni 
di euro per l’anno 2023. L’efficacia delle misure previste 
dalle disposizioni di cui al periodo precedente è subordi-
nata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea, all’autorizzazio-
ne della Commissione europea su richiesta del Ministero 
della salute”»; 

  dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:  
 «9  -bis  . È istituito nello stato di previsione 

del Ministero della salute un fondo denominato “Fondo 
per l’implementazione del Piano nazionale 2023-2027 - 
PON”, con una dotazione pari a 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, destinato al poten-
ziamento delle strategie e delle azioni per la prevenzione, 
la diagnosi, la cura e l’assistenza al malato oncologico, 
definite dal Piano oncologico nazionale 2023-2027. 

 9  -ter  . Con decreto del Ministro della salute, da 
adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono 
individuati i criteri e le modalità di riparto tra le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano del Fondo 
di cui al comma 9  -bis   da destinare, in base alle specifiche 
esigenze regionali, al raggiungimento della piena opera-
tività delle reti oncologiche regionali, al potenziamento 
dell’assistenza domiciliare e integrata con l’ospedale e i 
servizi territoriali, nonché ad attività di formazione de-
gli operatori sanitari e di monitoraggio delle azioni poste 
in essere. Alla copertura degli oneri derivanti dal com-
ma 9  -bis  , pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2027, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2023, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero della salute. 

 9  -quater  . All’articolo 4, comma 2, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le paro-
le: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2023”. 

 9  -quinquies  . All’articolo 29, comma 1, secondo 
periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite dal-
le seguenti: “31 dicembre 2023”. 

 9  -sexies  . All’articolo 1, comma 893, della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: “da adottare entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge” sono sostituite dalle seguenti: “da adottare entro 
ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge”. 

 9  -septies  . In considerazione delle ulteriori spe-
se sanitarie rappresentate dalle regioni e dalle province 
autonome di Trento e di Bolzano sostenute nel 2022, le 
medesime regioni e province autonome possono rende-
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re disponibili, per l’equilibrio finanziario 2022, le risor-
se correnti di cui all’articolo 1, comma 278, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, non utilizzate al 31 dicembre 
2022 per le finalità di cui all’articolo 1, commi 276 e 277, 
della citata legge n. 234 del 2021. 

 9  -octies  . Per garantire la completa attuazione 
del Piano operativo per il recupero delle liste d’attesa, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
possono avvalersi, fino al 31 dicembre 2023, delle misure 
previste dalle disposizioni di cui all’articolo 26, commi 1 
e 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, non-
ché dalle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 277, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Per l’attuazione 
delle finalità di cui al presente comma le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano possono utilizzare 
una quota non superiore allo 0,3 per cento del livello di fi-
nanziamento indistinto del fabbisogno sanitario nazionale 
   standard    cui concorre lo Stato per l’anno 2023. 

 9  -novies  . All’articolo 38, comma 1, del decre-
to-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le pa-
role: “28 febbraio 2023” sono sostituite dalle seguenti: 
“30 giugno 2023”. 

 9  -decies  . All’articolo 4, comma 8  -octies  , del 
decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, dopo 
le parole: “comma 8-septies” sono inserite le seguenti: “, 
lettera   b)  ,”. 

 9  -undecies  . All’articolo 3, comma 1  -ter  , del 
decreto-legge 8 novembre 2022, n. 169, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 196, le 
parole: “due designati dal Ministro della salute” sono so-
stituite dalle seguenti: “uno designato dal Ministro della 
salute, uno dal Ministro dell’economia e delle finanze”. 

 9  -duodecies   . All’articolo 86 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, dopo il comma 13 è 
inserito il seguente:  

 “13  -bis  . Ove siano stipulate specifiche con-
venzioni, che prevedano servizi di raccolta dei contributi 
o diversi servizi amministrativi, con enti bilaterali di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   h)  , del presente decreto 
ovvero con fondi sanitari e casse aventi fine assistenziale 
di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, e all’articolo 51, comma 2, lettera   a)  , del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, l’Istituto nazionale del-
la previdenza sociale, in considerazione della rilevanza 
delle finalità perseguite dai soggetti convenzionati, è au-
torizzato al trattamento dei dati connessi all’attuazione 
delle convenzioni nonché a trasferire ai predetti soggetti i 
dati anagrafici, retributivi, contributivi e di servizio di cui 
dispone, necessari per la realizzazione delle finalità isti-
tuzionali. I soggetti parte delle convenzioni informano i 
lavoratori e i datori di lavoro, in applicazione degli artico-
li 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”. 

 9  -terdecies  . Dall’attuazione del comma 9  -duo-
decies   non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono alle attività previste dal medesimo 

comma 9  -duodecies   mediante l’utilizzo delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente. 

 9  -quaterdecies  . All’articolo 27, comma 5  -ter  , del 
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le parole: “degli 
anni 2021 e 2022” sono sostituite dalle seguenti: “degli anni 
2021, 2022 e 2023”. 

 9  -quinquiesdecies  . Allo scopo di fronteggiare la 
grave carenza di personale e superare il precariato, nonché 
per garantire continuità nell’erogazione dei livelli essenziali 
di assistenza, per il personale dirigenziale e non dirigenziale 
del Servizio sanitario nazionale, il termine per il consegui-
mento dei requisiti di cui all’articolo 1, comma 268, lettera 
  b)  , della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è stabilito al 31 di-
cembre 2024. 

 9  -sexiesdecies  . All’articolo 1, comma 268, lettera 
  b)  , della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: “30 giu-
gno 2022” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 
2022”. 

 9  -septiesdecies  . Le disposizioni di cui all’artico-
lo 1, comma 268, lettera   b)  , della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, si applicano, previo espletamento di apposita proce-
dura selettiva e in coerenza con il piano triennale dei fabbiso-
gni di personale, al personale dirigenziale e non dirigenziale 
sanitario, socio-sanitario e amministrativo reclutato dagli 
enti del Servizio sanitario nazionale, anche con contratti di 
lavoro flessibile, anche qualora non più in servizio, nei limiti 
di spesa di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 giugno 2019, n. 60. 

 9-octiesdecies. Al fine di far fronte alle esigenze 
del Servizio sanitario nazionale e di garantire i livelli essen-
ziali di assistenza, in assenza di offerta di personale medico 
convenzionato collocabile, le aziende del Servizio sanitario 
nazionale, sino al 31 dicembre 2026, possono trattenere in 
servizio, a richiesta degli interessati, il personale medico in 
regime di convenzionamento col Servizio sanitario nazio-
nale di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il 
collocamento in quiescenza, fino al compimento del settan-
taduesimo anno di età e comunque entro la predetta data». 

  Dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 4  -bis      (NADO Italia).    — 1. Ferme restando le 

funzioni del Ministero della salute in tema di ricerca, forma-
zione, informazione, comunicazione e prevenzione relativa-
mente ai danni alla salute causati dal ricorso al    doping   , le 
attività relative all’effettuazione dei controlli anti-   doping    di 
cui alla legge 14 dicembre 2000, n. 376, sono svolte esclusi-
vamente dalla NADO Italia, in qualità di Organizzazione na-
zionale anti-   doping   . Conseguentemente, il termine annuale 
per la redazione del rapporto del Comitato tecnico sanitario 
– sezione per la vigilanza e il controllo sul    doping    e per la 
tutela della salute nelle attività sportive, di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera   h)  , del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, è pro-
rogato al 31 gennaio 2024, previa comunicazione, da parte 
della NADO Italia al Ministero della salute, dei dati rilevati 
dalle attività di controllo anti-   doping   , anche a fini di monito-
raggio e promozione di azioni per la tutela della salute pub-
blica in ambito sportivo. 
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 Art. 4  -ter      (Proroga di termini in materia di perso-
nale sanitario).     — 1. Al fine di rispondere alla domanda di 
personale sanitario delle strutture sanitarie:  

   a)   all’articolo 1, comma 548  -bis  , primo periodo, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: “31 di-
cembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 
2025”; 

   b)   all’articolo 6  -bis   , comma 1, del decreto-legge 
23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 1) la parola: “2023” è sostituita dalla seguente: 
“2025”; 

 2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Il 
professionista comunica all’Ordine competente l’ottenimen-
to del riconoscimento in deroga da parte della regione inte-
ressata, la denominazione della struttura sanitaria a contratto 
con il Servizio sanitario nazionale presso la quale presta l’at-
tività nonché ogni successiva variazione. La mancata ottem-
peranza agli obblighi da parte del professionista determina 
la sospensione del riconoscimento fino alla comunicazione 
dell’avvenuta ottemperanza agli stessi. Fino al termine di 
cui al primo periodo, le disposizioni di cui agli articoli 27 e 
27  -quater   del testo unico di cui al decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, si applicano altresì al personale medico e 
infermieristico assunto presso strutture sanitarie pubbliche 
e private, con contratto libero-professionale di cui all’ar-
ticolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, ovvero con contratto di lavoro subordinato, entrambi 
anche di durata superiore a tre mesi e rinnovabili”». 

  All’articolo 5:  
  il comma 5 è sostituito dal seguente:  

  «5. All’articolo 4 del decreto-legge 30 dicem-
bre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 “2. Il termine per l’adeguamento alla norma-

tiva antincendio per gli edifici scolastici ed i locali adibiti a 
scuola, nonché per le strutture nell’ambito delle quali sono 
erogati percorsi di istruzione e formazione professionale 
(IeFP) e di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), 
per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento, è sta-
bilito al 31 dicembre 2024”; 

   b)   al comma 2  -bis  , le parole: “al 31 dicembre 
2022” sono sostituite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2024”; 

   c)   al comma 2  -ter  , dopo le parole: “per gli edi-
fici, i locali e le strutture delle università e delle istituzioni 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica,” sono 
inserite le seguenti: “nonché per quelli ove si svolgono i per-
corsi erogati dalle Fondazioni ITS    Academy   ,”»; 

  dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:  
 «5  -bis  . All’articolo 1, comma 969, secondo 

periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: 
“Per l’anno 2021” sono sostituite dalle seguenti: “Per 
l’anno 2023”. 

 5  -ter  . All’articolo 3 del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2020, n. 41, il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:  

 “2  -bis  . Al fine di uniformare la durata in carica 
dei componenti del CSPI e di garantire la continuità delle 
sue funzioni, i componenti elettivi e non elettivi restano in 
carica sino al 31 agosto 2024, in deroga alle disposizioni di 
cui al decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233”. 

 5  -quater  . All’articolo 1, comma 567, della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: “non oltre il 31 di-
cembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “non oltre il 
31 dicembre 2024”»; 

 al comma 8, le parole: «e per l’anno» sono sostituite 
dalle seguenti: «nonché per l’anno»; 

  al comma 9:  
 alla lettera   c)  , le parole: «per il 2023,» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «nell’anno 2023» e le parole: «per l’an-
no 2024» sono sostituite dalle seguenti: «nell’anno 2024»; 

 alla lettera   d)  , capoverso b  -septies  ), le parole: «per 
il 2023» sono sostituite dalle seguenti: «nell’anno 2023» e le 
parole: «per l’anno 2024 si provvede mediante» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «nell’anno 2024, mediante»; 

 al comma 10, alle parole: «31 dicembre 2023» è pre-
messa la seguente: «al»; 

  dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:  
 «11  -bis  . All’articolo 2, comma 3, del decreto-

legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, dopo le parole: 
“Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
è autorizzato a bandire” sono inserite le seguenti: “a decor-
rere dal 1° giugno 2023” e le parole: “per il reclutamento” 
sono sostituite dalle seguenti: “per l’assunzione a tempo 
indeterminato”. 

 11  -ter  . Al fine di garantire la prosecuzione delle 
attività della Fondazione “I Lincei per la scuola” presso 
l’Accademia nazionale dei Lincei, la disposizione di cui 
all’articolo 1, comma 385, lettera   h)  , della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, in favore della predetta Fondazio-
ne, è prorogata per l’anno 2023. Agli oneri derivanti dal 
primo periodo, pari a 250.000 euro per l’anno 2023, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero dell’istruzione e del merito. 

 11  -quater  . All’articolo 59, comma 9  -bis  , del 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l’ulti-
mo periodo è sostituito dai seguenti: “Limitatamente alle 
classi di concorso per le quali non sia possibile effettuare 
le nomine a tempo determinato in tempo utile per lo svol-
gimento del percorso annuale di formazione iniziale e pro-
va di cui all’articolo 1, comma 116, della legge 13 luglio 
2015, n. 107, le operazioni di assunzione a tempo deter-
minato sono prorogate all’anno scolastico 2023/2024. A 
tal fine, i relativi posti sono resi indisponibili per le opera-
zioni di mobilità e di immissione in ruolo riferite all’anno 
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scolastico 2023/2024. I docenti che svolgono l’incarico a 
tempo determinato e la relativa formazione nonché l’an-
no di formazione iniziale e prova nell’anno scolastico 
2023/2024 sono assunti a tempo indeterminato e confer-
mati in ruolo con decorrenza giuridica ed economica dal 
1° settembre 2024 o, se successiva, dalla data di inizio del 
servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui 
hanno prestato servizio con contratto a tempo determina-
to. Le graduatorie di cui al presente comma decadono con 
l’immissione in ruolo dei vincitori, fatto salvo lo scorri-
mento degli eventuali rinunciatari, da effettuare entro il 
limite dei posti attribuiti alla procedura di cui al presente 
comma e, comunque, non oltre la data di pubblicazione 
delle graduatorie relative al concorso pubblico bandito ai 
sensi dell’articolo 46 del decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79”. 

 11  -quinquies  . La graduatoria del concorso in-
detto con decreto del direttore generale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 1259 del 
23 novembre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4ª 
serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, è valida fino 
all’anno scolastico 2025/2026, salvo quanto previsto dal 
comma 11  -septies   . Al fine di coprire i posti vacanti di diri-
gente scolastico, con decreto del Ministro dell’istruzione 
e del merito, da adottare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, sono definite le modalità di partecipazione ad 
un corso intensivo di formazione e della relativa prova 
finale, anche per prevenire le ripercussioni sull’Ammi-
nistrazione dei possibili esiti dei contenziosi pendenti in 
relazione al predetto concorso. Al corso intensivo di for-
mazione sono ammessi i partecipanti al concorso di cui 
al primo periodo che abbiano sostenuto almeno la prova 
scritta e a condizione che, alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto:  

   a)   abbiano proposto ricorso entro i termini di 
legge e abbiano pendente un contenzioso giurisdizionale 
per mancato superamento della prova scritta del predet-
to concorso ovvero abbiano superato la prova scritta e 
la prova orale dopo essere stati ammessi a seguito di un 
provvedimento giurisdizionale cautelare, anche se suc-
cessivamente caducato; 

   b)   abbiano proposto ricorso entro i termini di 
legge e abbiano pendente un contenzioso giurisdizionale 
per mancato superamento della prova orale del predetto 
concorso. 

 11  -sexies  . Ai fini della partecipazione al corso 
intensivo di formazione di cui al comma 11  -quinquies  , il 
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito di cui al 
medesimo comma prevede le seguenti modalità di acces-
so: per i soggetti di cui al comma 11  -quinquies  , lettera   a)  , 
il superamento, con un punteggio pari ad almeno 6/10, 
di una prova scritta, basata su sistemi informatizzati, a 
risposta chiusa; per i soggetti di cui al comma 11  -quin-
quies  , lettera   b)  , il superamento di una prova orale con un 
punteggio pari ad almeno 6/10. 

 11  -septies  . I soggetti che hanno sostenuto la 
prova finale del corso intensivo di formazione di cui al 
comma 11  -quinquies   sono inseriti in coda alla graduato-
ria di merito del concorso di cui al medesimo comma e 

immessi in ruolo successivamente agli iscritti nelle gra-
duatorie concorsuali vigenti. Le immissioni in ruolo sono 
effettuate, almeno per il 60 per cento dei posti a tal fine 
annualmente assegnabili, prioritariamente dalla gradua-
toria del concorso per titoli ed esami bandito ai sensi del 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell’istruzione 
13 ottobre 2022, n. 194, e successivamente, fino al 40 per 
cento, attingendo alla graduatoria di cui al comma 11  -quin-
quies   fino al suo esaurimento. L’eventuale posto dispari è de-
stinato alla procedura concorsuale ordinaria. Il contingente è 
ripartito annualmente su base regionale con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione e del merito contestualmente all’auto-
rizzazione assunzionale. Nel caso in cui la graduatoria di un 
concorso per titoli ed esami sia esaurita e rimangano posti ad 
esso assegnati, questi vanno ad aggiungersi a quelli assegna-
ti alla corrispondente graduatoria di cui al comma 11  -quin-
quies  . Detti posti sono reintegrati in occasione della proce-
dura assunzionale o concorsuale successiva. 

 11  -octies  . All’attuazione della procedura di cui al 
comma 11  -quinquies   si provvede con le risorse finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il decre-
to del Ministro dell’istruzione e del merito di cui al com-
ma 11  -quinquies   determina il contributo di segreteria posto 
a carico dei partecipanti, in misura tale da coprire integral-
mente l’onere dell’attività di formazione e della procedura 
selettiva. Tale decreto prevede, altresì, che le somme di cui 
al secondo periodo siano versate all’entrata e riassegnate al 
pertinente capitolo di spesa prima dell’avvio del corso di 
formazione. 

 11  -novies  . Alle immissioni in ruolo si provvede 
con le assunzioni ai sensi dell’articolo 39 della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449». 

  All’articolo 6:  
  al comma 4:  

 all’alinea, dopo le parole: «articolo 3  -quater  » il 
segno di interpunzione: «,» è soppresso; 

 la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 «  a)   al comma 1, le parole: “a decorrere dall’an-

no accademico 2023/2024” sono sostituite dalle seguenti: 
“a decorrere dall’anno accademico 2024/2025” e le parole: 
“entro il 31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: 
“entro il 31 dicembre 2023”»; 

  dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  
 «4  -bis  . All’articolo 1, comma 107  -bis  , della legge 

24 dicembre 2012, n. 228, le parole: “31 dicembre 2022” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2023”. 

 4  -ter  . Nelle more della piena attuazione del rego-
lamento di cui all’articolo 2, comma 7, lettera   e)  , della legge 
21 dicembre 1999, n. 508, per l’anno accademico 2023/2024, 
le istituzioni di cui all’articolo 2, comma 1, della medesima 
legge possono reclutare, nei limiti delle facoltà assunzio-
nali autorizzate e successivamente ripartite dal Ministero 
dell’università e della ricerca, personale docente a tempo in-
determinato prioritariamente a valere sulle vigenti graduato-
rie di cui all’articolo 14, comma 4  -quater  , del decreto-legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 giugno 2022, n. 79, nonché sulle vigenti gradua-
torie nazionali per titoli e, in subordine, mediante selezioni 
pubbliche per titoli ed esami, nel rispetto dei princìpi di cui 
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agli articoli 35, comma 3, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   ed   e)  , e 35  -bis  , 
comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nonché di criteri, modalità e requisiti di partecipazio-
ne definiti con decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto»; 

  dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . All’articolo 34  -ter  , comma 2, del decreto-

legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi: “Il termine previsto dalle norme transito-
rie di cui al secondo periodo, riguardante il conseguimento 
dell’attestazione per l’esercizio della professione di inter-
prete in LIS e in LIST, è prorogato al 31 gennaio 2025. La 
professione di interprete in LIS e in LIST può essere eserci-
tata in forma non organizzata ai sensi della legge 14 gennaio 
2013, n. 4, anche da coloro che conseguono, entro il mede-
simo termine del 31 gennaio 2025, un attestato in ‘Tecniche 
di traduzione e interpretazione’ o di ‘Interprete di lingua dei 
segni italiana (LIS)’ rilasciato da enti, associazioni, coopera-
tive con certificazione UNI ISO che abbiano garantito requi-
siti di qualità della formazione su tutto il territorio italiano e 
che abbiano operato negli ultimi cinque anni in modo con-
tinuativo nel campo della formazione specifica per il conse-
guimento del predetto attestato ”»; 

 al comma 8, dopo le parole: «decreto direttoriale» 
sono inserite le seguenti: «del Ministero dell’università e 
della ricerca»; 

  dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:  
 «8  -bis  . Il termine di cui all’articolo 6, comma 4, 

primo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, 
n. 15, è prorogato al 31 dicembre 2023. La disposizione di 
cui al primo periodo non si applica alle professioni indicate 
all’articolo 1 della legge 8 novembre 2021, n. 163, nonché 
a coloro che hanno conseguito una delle lauree professiona-
lizzanti di cui all’articolo 2 della medesima legge n. 163 del 
2021. 

 8  -ter  . In deroga alle disposizioni dei regolamenti 
di ateneo e delle altre istituzioni della formazione superio-
re, l’ultima sessione delle prove finali per il conseguimento 
del titolo di studio relative all’anno accademico 2021/2022 è 
prorogata al 15 giugno 2023. È conseguentemente prorogato 
ogni altro termine connesso ad adempimenti didattici o am-
ministrativi funzionali allo svolgimento delle predette prove. 

 8  -quater   . All’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:  

 “2  -bis  . Anche per le finalità connesse alla sta-
bilizzazione delle ricerche collegate al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR), le disposizioni dei commi 1 e 2, 
con riferimento agli enti pubblici di ricerca di cui all’artico-
lo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, sono 
prorogate fino al 31 dicembre 2026”. 

 8  -quinquies  . All’articolo 24, comma 6, della leg-
ge 30 dicembre 2010, n. 240, le parole: “del decimo anno” 
sono sostituite dalle seguenti: “del quattordicesimo anno”. 

 8  -sexies  . All’articolo 6, comma 4  -bis  , del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: “dieci 
anni” sono sostituite dalle seguenti: “undici anni”». 

  All’articolo 7:  
 al comma 3, lettera   b)  , le parole: «rimborsi spese» 

sono sostituite dalle seguenti: «rimborsi delle spese»; 
 al comma 5, dopo le parole: «del decreto legislati-

vo 12 maggio 2016, n. 90,» sono inserite le seguenti: «le 
parole: “dal 24 agosto 2016” sono sostituite dalle seguenti: 
“dal 6 aprile 2009” e» e le parole: «31 dicembre 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»; 

  il comma 6 è sostituito dal seguente:  
  «6. All’articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 

2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2014, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 5  -ter  , le parole: “fino al 31 dicem-
bre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicem-
bre 2023” e le parole: “per ciascuno degli anni dal 2017 al 
2022 a valere sulle risorse disponibili sul bilancio della So-
printendenza speciale per Pompei, Ercolano e Stabia” sono 
sostituite dalle seguenti: “per ciascuno degli anni dal 2017 
al 2022. Ai relativi oneri, pari a 900.000 euro per ciascuno 
degli anni dal 2017 al 2022, si provvede a valere sulle risor-
se disponibili sul bilancio della Soprintendenza speciale per 
Pompei, Ercolano e Stabia. Per l’anno 2023 è autorizzata la 
spesa di 900.000 euro”; 

   b)   al comma 5  -quater   è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: “Per l’anno 2023 è autorizzata la spesa 
di 150.000 euro”»; 

  dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:  
 «7  -bis   . All’articolo 183, comma 4, del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “e 2022” sono 
sostituite dalle seguenti: “, 2022 e 2023”; 

   b)   al secondo periodo, le parole: “entro il 
30 giugno 2022” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 
30 giugno 2023” e la parola: “2021” è sostituita dalla se-
guente: “2022”. 

 7  -ter  . L’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 31 marzo 
2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 maggio 2011, n. 75, è incrementata di 0,6 milioni di 
euro per l’anno 2023 e di 2,7 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2024, 2025 e 2026, al fine di garantire la 
prosecuzione delle attività dell’Accademia internaziona-
le di Imola, dell’Accademia musicale Chigiana di Siena 
e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole di cui 
all’articolo 1, comma 781, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234. Alla ripartizione, in parti eguali, dell’importo di 
cui al primo periodo in favore dell’Accademia interna-
zionale di Imola, dell’Accademia musicale Chigiana di 
Siena e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole si 
provvede con decreto del Ministro della cultura, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. 
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 7  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
comma 7  -ter  , pari a 0,6 milioni di euro per l’anno 2023 e 
a 2,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi 
da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
della cultura. 

 7  -quinquies  . A decorrere dal 2023, le risorse de-
stinate dall’articolo 1, comma 383, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, all’erogazione di contributi in favore delle 
scuole di eccellenza nazionale operanti nell’ambito dell’al-
tissima formazione musicale sono ripartite tra i soggetti 
beneficiari di contributi a valere sul Fondo nazionale per lo 
spettacolo dal vivo, di cui all’articolo 1 della legge 30 apri-
le 1985, n. 163, nel settore Promozione – Progetti di per-
fezionamento professionale, ambito musica, in proporzione 
rispetto ai contributi ricevuti a valere sul Fondo nazionale 
per lo spettacolo dal vivo nell’anno precedente. 

 7  -sexies  . All’articolo 38  -bis    del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “31 dicembre 2021” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2023”, dopo le 
parole: “che comprendono attività culturali quali il teatro, 
la musica, la danza e il    musical   ” sono inserite le seguenti: 
“nonché le proiezioni cinematografiche” e le parole: “che 
si svolgono in un orario compreso tra le ore 8 e le ore 23” 
sono sostituite dalle seguenti: “che si svolgono in un orario 
compreso tra le ore 8.00 e le ore 1.00 del giorno seguente”; 

   b)   alla rubrica, dopo le parole: “dal vivo” sono 
aggiunte le seguenti: “e proiezioni cinematografiche”. 

 7  -septies  . I componenti delle Commissioni con-
sultive per lo spettacolo presso il Ministero della cultura, 
nominati con i decreti del Ministro della cultura n. 18 del 
19 gennaio 2022, n. 19 del 19 gennaio 2022, n. 20 del 19 gen-
naio 2022 e n. 39 del 25 gennaio 2022, restano in carica fino 
al 31 dicembre 2023. I componenti delle Commissioni di cui 
al primo periodo permangono comunque nell’esercizio delle 
funzioni fino alla nomina dei nuovi componenti. 

 7  -octies  . All’articolo 32, comma 6, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: “30 settembre 
2023”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
“30 settembre 2024” e le parole: “29 settembre 2022” sono 
sostituite dalle seguenti: “29 settembre 2024”». 

  All’articolo 8:  
  dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  

 «4  -bis  . All’articolo 14, comma 12  -ter  , del decre-
to-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le parole: “31 dicembre 
2022” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2023”. 

 4  -ter   . Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 22, comma 4, le parole: “dieci 
anni” sono sostituite dalle seguenti: “undici anni”; 

   b)   all’articolo 49, comma 1, le parole: “dieci 
anni” sono sostituite dalle seguenti: “undici anni”»; 

 al comma 5, lettera   a)  , il segno di interpunzione: «.» 
è sostituito dal seguente: «;»; 

 al comma 8, le parole: «di cui all’articolo 221, com-
ma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e» e le 
parole: «e alle camere di consiglio» sono soppresse; 

  dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:  
 «8  -bis  . L’applicazione dell’articolo 75, com-

ma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, è prorogata fino al 31 dicembre 2023. Gli effetti 
dell’applicazione dell’articolo 75, comma 3, del citato 
decreto-legge n. 73 del 2021 sono fatti salvi a decorrere 
dal 1° gennaio 2023 sino alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. 

 8  -ter  . All’articolo 11, comma 3, primo perio-
do, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, le 
parole: “a decorrere dal 1° gennaio 2024” sono sostituite 
dalle seguenti: “a decorrere dal 1° gennaio 2025”. 

 8  -quater  . Per l’attuazione delle disposizio-
ni di cui al comma 8  -ter   è autorizzata la spesa di euro 
1.520.000 per l’anno 2024, cui si provvede mediante 
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della giustizia»; 

 al comma 9, le parole: «28 febbraio 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 maggio 2023»; 

  dopo il comma 9 è inserito il seguente:  
 «9  -bis  . In deroga alle disposizioni di cui 

all’articolo 35 del decreto legislativo 10 ottobre 2022, 
n. 149, il divieto di delegare ai giudici onorari del tribu-
nale per i minorenni l’ascolto del minore e l’assunzione 
delle testimonianze, previsto dall’articolo 473  -bis  .1, se-
condo comma, del codice di procedura civile, si applica 
ai procedimenti instaurati successivamente al 30 giugno 
2023. L’ascolto del minore avviene in ogni caso nel ri-
spetto delle modalità previste dall’articolo 473  -bis  .5 del 
codice di procedura civile. Nel determinare la compo-
sizione dei collegi giudicanti, il presidente del tribuna-
le per i minorenni cura che il giudice onorario cui sia 
stato delegato l’ascolto del minore o lo svolgimento di 
attività istruttoria faccia parte del collegio chiamato a 
decidere sul procedimento o ad adottare provvedimenti 
temporanei»; 

 al comma 10, le parole: «sino al 28 febbraio 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «sino al 31 marzo 
2025» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, 
nonché dell’articolo 255 del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77»; 

  dopo il comma 10 è inserito il seguente:  
 «10  -bis  . All’articolo 17  -ter  , comma 1, alinea, 

del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le pa-
role: “fino al 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle se-
guenti: “fino al 31 dicembre 2025” e la parola: “1.200” è 
sostituita dalla seguente: “1.251”»; 

  il comma 11 è sostituito dal seguente:  
 «11. Per l’attuazione delle disposizioni di 

cui ai commi 10 e 10  -bis  , è autorizzata la spesa di euro 
7.957.991 per l’anno 2023, di euro 3.122.007 per l’anno 
2024 e di euro 1.851.423 annui a decorrere dall’anno 
2025, cui si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della giustizia»; 

  dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:  
 «11  -bis  . In deroga alle disposizioni di cui 

all’articolo 35, comma 5  -ter  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, le graduatorie dei concorsi per le 
assunzioni di personale dell’amministrazione giudizia-
ria con la qualifica di direttore e cancelliere esperto, già 
inserite nei piani assunzionali per il triennio 2022-2024 
del Ministero della giustizia – Dipartimento dell’orga-
nizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi, pos-
sono essere utilizzate fino al 31 dicembre 2024. 

 11  -ter  . Al fine di consentire la concreta attua-
zione delle disposizioni di cui all’articolo 43 del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, i termini, a pena di deca-
denza, per l’esercizio delle azioni di accertamento e liquida-
zione dei danni, indicati al comma 6 del medesimo articolo, 
sono prorogati sino alla scadenza di quattro mesi decorrenti 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. 

 11  -quater  . All’articolo 43, comma 1, del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: “di euro 
20.000.000 per l’anno 2023, di euro 11.808.000 per ciascu-
no degli anni dal 2024 al 2026” sono sostituite dalle seguen-
ti: “di euro 20.000.000 per l’anno 2023 e di euro 13.655.467 
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026”. 

 11  -quinquies  . Per l’attuazione delle disposizio-
ni di cui al comma 11  -quater   è autorizzata la spesa di euro 
1.847.467 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, cui si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190». 

  All’articolo 9:  
  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . All’articolo 101, comma 2, del codice 
del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle 
seguenti: “31 dicembre 2023”»; 

  dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  
 «4  -bis  . All’articolo 31, comma 1, del decreto legi-

slativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole: “30 giugno 2024” 
sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2025”. 

 4  -ter  . Al comma 306 dell’articolo 1 della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, le parole: “31 marzo 2023” sono 
sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2023”. 

 4  -quater  . Agli oneri derivanti dal comma 4  -ter   , 
pari a euro 15.874.542 per l’anno 2023, si provvede:  

   a)   quanto a euro 3.937.271, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e specia-
li” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

   b)   quanto a euro 3.937.271, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e specia-
li” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero dell’istruzione e del merito; 

   c)   quanto a euro 4.000.000, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   d)   quanto a euro 4.000.000, mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, 
n. 307»; 

 al comma 5, al primo periodo, dopo le parole: 
«settembre 2022» il segno di interpunzione: «,» è sop-
presso, al secondo periodo, dopo le parole: «Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali» sono inserite le seguenti: 
«n. 95269», al terzo periodo, le parole: «milioni euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «milioni di euro» e, al quar-
to periodo, alle parole: «pari a» è premesso il seguente 
segno di interpunzione: «,»; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . All’articolo 1, comma 160, della leg-

ge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: “al periodo 
2018-2023” sono sostituite dalle seguenti: “al periodo 
2018-2026”. 

 5  -ter  . Il termine previsto dall’articolo 10, com-
ma 2, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, 
con riferimento alla disposizione di cui al punto 2 dell’al-
legato B annesso al medesimo decreto-legge, è prorogato 
al 30 giugno 2023». 

  Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:  
 «Art. 9-bis    (Proroga del termine per l’adozione 

del programma di azione per la promozione dei diritti e 
l’integrazione delle persone con disabilità).    – 1. All’ar-
ticolo 3, comma 5, lettera   b)  , della legge 3 marzo 2009, 
n. 18, la parola: “biennale” è sostituita dalla seguente: 
“triennale”». 
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  All’articolo 10:  
 al comma 2, la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  

 «  c)   dopo il secondo periodo sono inseriti i se-
guenti: “Il versamento relativo all’anno 2022 è effettuato 
entro il 15 novembre 2023; tale versamento è condizione per 
la conclusione della procedura di affidamento secondo le 
modalità di cui al primo periodo. In caso di mancato rispetto 
del termine del 15 novembre 2023 di cui al terzo periodo, il 
Governo riferisce al Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) 
in merito alle conseguenti procedure per l’affidamento della 
concessione”»; 

  dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . All’articolo 27, comma 1, del decreto-

legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: “nell’anno 2022” 
sono sostituite dalle seguenti: “negli anni 2022 e 2023”»; 

  dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:  
 «6  -bis  . All’articolo 10, comma 1, del decreto-leg-

ge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: “31 dicembre 
2022” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2023”. 

 6  -ter  . All’articolo 13, comma 6  -bis  , del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: “31 di-
cembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 
2023”»; 

  dopo il comma 7 è inserito il seguente:  
 «7  -bis  . All’articolo 199, comma 1, lettera   b)  , del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: “In conseguenza della crisi economica 
e finanziaria derivante dagli sviluppi del conflitto bellico in 
Ucraina, le Autorità di sistema portuale possono procedere, 
nel limite complessivo massimo di 3 milioni di euro per l’an-
no 2023, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione 
vigente destinate allo scopo e nel rispetto degli equilibri di 
bilancio, all’erogazione delle eventuali risorse residue di cui 
al primo periodo a favore del soggetto fornitore di lavoro 
portuale di cui all’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, 
n. 84, e delle imprese autorizzate ai sensi dell’articolo 16 
della predetta legge, titolari di contratti di appalto e di at-
tività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell’articolo 18, 
comma 9, ultimo periodo, della medesima legge, nel rispet-
to degli importi e dei requisiti di cui ai precedenti periodi”. 
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono quantificati i residui disponibili ed è autorizzato il loro 
utilizzo per ciascuna Autorità nel limite di 3 milioni di euro 
di cui al presente comma. Alla compensazione degli effetti 
finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto 
derivanti dal presente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conse-
guenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui 
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicem-
bre 2008, n. 189»; 

 al comma 8, le parole: «in caso operatori» sono so-
stituite dalle seguenti: «in caso di operatori»; 

 al comma 9, alinea, le parole: «termine dei versamen-
ti» sono sostituite dalle seguenti: «termine per i versamenti»; 

  dopo il comma 10 sono inseriti i seguenti:  
 «10  -bis  . All’articolo 1, comma 276, lettera   a)  , 

della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: 
“dell’area identificata nella convenzione” sono aggiunte 
le seguenti: “. A tal fine, le somme individuate dal Pia-
no programmatico dell’attività scientifica pluriennale, 
in termini di residui per gli anni dal 2019 al 2022 e di 
competenza per gli esercizi finanziari 2023 e 2024, di cui 
all’articolo 1, comma 121, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, sono trasferite alla Fondazione, con le modalità di 
cui all’articolo 3, comma 12, del decreto-legge 20 giugno 
1996, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 1996, n. 425. Il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le 
occorrenti variazioni di bilancio”. 

 10  -ter  . Il termine del 31 gennaio 2023 previ-
sto dall’articolo 1, comma 853, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, per l’adozione del decreto di ripartizione 
del contributo di cui all’articolo 1, comma 852, della me-
desima legge n. 197 del 2022 è prorogato al 31 marzo 
2023. In considerazione dello straordinario aumento del 
numero di sbarchi di migranti nell’anno 2022, per le me-
desime finalità di cui al citato comma 852, al comune di 
Lampedusa e Linosa è destinato un contributo di natura 
corrente di 2,5 milioni di euro per l’anno 2024, da asse-
gnare con il decreto di cui al periodo precedente. 

 10  -quater  . Agli oneri derivanti dal comma 10  -
ter  , pari a 2,5 milioni di euro per l’anno 2024, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190»; 

 al comma 11, le parole: «entrata in vigore del-
la presente disposizione» sono sostituite dalle seguenti: 
«entrata in vigore del presente decreto»; 

  dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:  
 «11  -bis  . Per l’anno 2023 i termini previsti 

dall’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 202 
1, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2021, n. 113, e dall’articolo 1, comma 8, della legge 
6 novembre 2012, n. 190, sono differiti al 31 marzo 2023. 

 11  -ter  . All’articolo 6, comma 7, del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: “In caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l’approvazione del bilancio, gli 
enti locali, nelle more dell’approvazione del Piano, posso-
no aggiornare la sottosezione relativa alla programmazione 
del fabbisogno di personale al solo fine di procedere, com-
patibilmente con gli stanziamenti di bilancio e nel rispetto 
delle regole per l’assunzione degli impegni di spesa duran-
te l’esercizio provvisorio, alle assunzioni di personale con 
contratto di lavoro a tempo determinato ai sensi dell’artico-
lo 9, comma 1  -quinquies  , ultimo periodo, del decreto-legge 
24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2016, n. 160”. 

 11  -quater  . In relazione alla necessità di garanti-
re il completamento degli interventi di messa in sicurezza 
dell’acquifero del Gran Sasso, anche in ragione della loro 
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connessione con gli interventi di messa in sicurezza dell’au-
tostrada A24 di competenza del Commissario straordinario 
di cui all’articolo 206 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, e considerate le difficoltà connesse all’emergen-
za energetica e all’aumento dei prezzi, al comma 1 dell’arti-
colo 4  -ter   del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, le pa-
role: “fino al 30 giugno 2023” sono sostituite dalle seguenti: 
“fino al 31 dicembre 2025”. 

 11  -quinquies  . Agli oneri derivanti dal com-
ma 11  -quater  , pari a 160.000 euro per l’anno 2024 e a 
1.400.000 euro per l’anno 2025, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 11  -sexies  . All’articolo 1, primo comma, della 
legge 18 luglio 1957, n. 614, le parole: “per un periodo di 
tre anni” sono sostituite dalle seguenti: “per un periodo di 
cinque anni”. 

 11  -septies  . Le previsioni di cui all’articolo 1, 
primo comma, della legge 18 luglio 1957, n. 614, come 
modificato dal comma 11  -sexies   del presente articolo, si 
applicano anche all’incarico in corso alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
la cui durata è conseguentemente rideterminata in cinque 
anni. 

 11  -octies  . All’articolo 95, comma 27  -bis  , primo 
periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, le parole: “31 maggio 2022” sono sostituite dalle 
seguenti: “30 giugno 2023”. 

 11  -novies  . All’articolo 103  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: 
“fino al 31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: 
“fino al 31 dicembre 2023”. 

 11  -decies  . Al comma 1 dell’articolo 10  -septies    
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’alinea, le parole: “sono prorogati di un 
anno” sono sostituite dalle seguenti: “sono prorogati di 
due anni”; 

   b)   alla lettera   a)  , primo periodo, le parole: 
“fino al 31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: 
“fino al 31 dicembre 2023”; 

   c)   alla lettera   b)  , primo periodo, le parole: 
“fino al 31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: 
“fino al 31 dicembre 2023”. 

 11  -undecies  . All’articolo 10, comma 7  -ter  , del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le pa-
role: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2023”. 

 11  -duodecies  . All’articolo 26, comma 8, primo 
periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91, le parole: “Fino al 31 dicembre 2022” sono sostitu-
ite dalle seguenti: “Fino al 31 dicembre 2023”. 

 11  -terdecies  . Per le medesime finalità di cui 
all’articolo 1, comma 688, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, l’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) 
è autorizzato a corrispondere, fino al 31 dicembre 2023, 
nei limiti delle risorse di cui al comma 11  -quaterdecies  , 
il contributo per ogni biglietto aereo acquistato da e per Pa-
lermo e Catania, previsto dall’articolo 1, commi 124 e 125, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

 11  -quaterdecies  . Agli oneri derivanti dal com-
ma 11  -terdecies  , pari a 200.000 euro per l’anno 2023, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. 

 11  -quinquiesdecies  . I termini per l’aggiudicazione 
degli interventi finanziati a valere sulle risorse di cui all’ar-
ticolo 15  -quater   del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, 
n. 172, sono fissati al 30 giugno 2024. All’attuazione della 
presente disposizione si provvede con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. Il medesimo decreto disciplina le modalità 
di monitoraggio degli interventi e dei relativi cronoprogram-
mi, attraverso i sistemi informativi del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, nonché le modalità di revo-
ca delle risorse anche in caso di mancato aggiornamento dei 
dati contenuti nei predetti sistemi informativi. 

 11  -sexiesdecies  . I termini per l’aggiudicazio-
ne degli interventi finanziati a valere sulle risorse di cui 
all’articolo 1, comma 891, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, sono fissati al 30 giugno 2024. All’attuazione della 
presente disposizione si provvede con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adottare entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. Il medesimo decreto disciplina le modalità 
di monitoraggio degli interventi e dei relativi cronoprogram-
mi, attraverso i sistemi informativi del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, nonché le modalità di revo-
ca delle risorse anche in caso di mancato aggiornamento dei 
dati contenuti nei predetti sistemi informativi. 

 11  -septiesdecies  . All’articolo 15, comma 6  -bis  , 
della legge 1° agosto 2002, n. 166, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: “I concessionari autostradali trasmettono 
annualmente alle competenti Commissioni parlamentari i ri-
spettivi piani economico-finanziari”». 

  Dopo l’articolo 10 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 10  -bis      (Proroga dei termini in materia di 

contributi per gli interventi di messa in sicurezza di edifi-
ci e territori).    — 1. All’articolo 1, comma 143, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, il quarto periodo è sostituito dal 
seguente: “I termini per gli interventi di cui al periodo 
precedente che scadono tra il 1° gennaio 2022 e il 31 di-
cembre 2022 sono comunque prorogati al 31 marzo 2023, 
fermi restando in ogni caso le scadenze e gli obblighi pre-
visti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza”. 
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 Art. 10  -ter      (Proroga dell’utilizzo di manufatti 
amovibili nelle concessioni demaniali marittime e nei 
punti di approdo a uso turistico-ricreativo).    — 1. I titola-
ri delle concessioni demaniali marittime ad uso turistico-
ricreativo e dei punti di approdo con le medesime finalità 
turistico-ricreative, che utilizzino manufatti amovibili di 
cui alla lettera    e.5    )    del comma 1 dell’articolo 3 del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, possono mantenere installati 
i predetti manufatti fino al 31 dicembre 2023, nelle more 
del riordino della materia previsto dall’articolo 1, com-
ma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, 
n. 25, fermo restando il carattere di amovibilità dei ma-
nufatti medesimi. 

 Art. 10  -quater      (Tavolo tecnico consultivo in ma-
teria di concessioni demaniali marittime, lacuali e flu-
viali).    — 1. È istituito presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri un tavolo tecnico con compiti consultivi e di 
indirizzo in materia di concessioni demaniali marittime, 
lacuali e fluviali. Il tavolo è composto da rappresentanti 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, del Ministero delle 
imprese e del made in Italy, del Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica e del Ministero del turismo, 
da rappresentanti del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare, del Ministro per gli affari regionali e 
le autonomie e del Ministro per gli affari europei, da un 
rappresentante delle regioni e da un rappresentante per 
ogni associazione di categoria maggiormente rappresen-
tativa del settore. Ai componenti del tavolo non spettano 
rimborsi, gettoni di presenza, emolumenti o indennità co-
munque denominati. 

 2. Il tavolo tecnico di cui al comma 1, acquisiti 
i dati relativi a tutti i rapporti concessori in essere del-
le aree demaniali marittime, lacuali e fluviali, elaborati 
ai sensi all’articolo 2 della legge 5 agosto 2022, n. 118, 
definisce i criteri tecnici per la determinazione della sus-
sistenza della scarsità della risorsa naturale disponibile, 
tenuto conto sia del dato complessivo nazionale che di 
quello disaggregato a livello regionale, e della rilevanza 
economica transfrontaliera. 

 3. Ai fini dell’espletamento dei compiti del ta-
volo tecnico di cui al comma 1, ai commi 3 e 4 dell’arti-
colo 3 della legge 5 agosto 2022, n. 118, le parole: “31 di-
cembre 2024”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: “31 dicembre 2025”. Le concessioni e i rapporti 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettere   a)   e   b)  , della legge 
5 agosto 2022, n. 118, continuano in ogni caso ad avere 
efficacia sino alla data di rilascio dei nuovi provvedimen-
ti concessori». 

  All’articolo 11:  
 al comma 4, lettera   a)  , dopo le parole: «dicembre 

2022”» sono inserite le seguenti: «, ovunque ricorrono,»; 
 al comma 7, le parole: «Comitato interministeria-

le per la programmazione economica e lo sviluppo so-
stenibile 10 novembre 2014, n. 47» sono sostituite dalle 
seguenti: «Comitato interministeriale per la programma-
zione economica n. 47/2014 del 10 novembre 2014»; 

  dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:  
 «8  -bis  . In considerazione di quanto disposto 

dall’articolo 22, comma 2  -bis  .1, del decreto legislativo 
23 maggio 2000, n. 164, al comma 24 dell’articolo 1 della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, il terzo periodo è sosti-
tuito dai seguenti: “Fino al 30 settembre 2023, nel limite 
delle risorse effettivamente disponibili l’ARERA indi-
vidua detto fabbisogno prioritariamente per finanziare i 
meccanismi di reintegrazione di morosità a favore degli 
esercenti il servizio di    default    distribuzione e il servizio di 
fornitura di ultima istanza, prevedendo al contempo mo-
dalità finalizzate a ridurre le tempistiche di versamento di 
tali importi. Eventuali ulteriori risorse residue sono desti-
nate alla riduzione, nell’anno 2023, degli oneri generali di 
sistema per il settore del gas naturale”. 

 8  -ter  . All’articolo 8, comma 2  -bis  , ultimo pe-
riodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le pa-
role: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: 
“30 giugno 2024”. 

 8  -quater  . All’articolo 24  -bis  , comma 1, del de-
creto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, dopo il terzo pe-
riodo è inserito il seguente: “Per gli impianti fotovoltaici 
di potenza nominale superiore o uguale a 10 kW entrati 
in esercizio negli anni dal 2006 al 2012, per i quali è già 
stato avviato il processo di trattenimento delle quote a 
garanzia, il termine entro il quale i soggetti responsabili 
possono comunicare la scelta di partecipare a un sistema 
collettivo al GSE e al sistema collettivo medesimo non-
ché inviare a quest’ultimo la relativa documentazione di 
adesione è fissato al 30 giugno 2023”. 

 8  -quinquies  . All’articolo 1, comma 701, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: “al 31 otto-
bre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “al 31 dicembre 
2024”. 

 8  -sexies  . All’attuazione di quanto previsto dal 
comma 8  -quinquies   si provvede nel limite massimo delle 
risorse disponibili stanziate ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 704, della citata legge n. 178 del 2020 e nel rispetto 
del riparto di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 2 luglio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 183 del 2 agosto 2021, ferma restando la durata 
non superiore a tre anni di ciascun contratto individuale 
di lavoro a tempo determinato. 

 8  -septies  . Al comma 5  -bis   dell’articolo 4 del 
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le pa-
role: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2023”. 

 8  -octies  . All’articolo 11, comma 2, del decre-
to legislativo 8 novembre 2021, n. 199, le parole: “En-
tro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto” sono sostituite dalle seguenti: “Entro il 
31 dicembre 2023” e le parole: “di origine non biologica” 
sono sostituite dalle seguenti: “, ivi inclusa la produzione 
di idrogeno originato dalle biomasse, nel rispetto dei limi-
ti emissivi previsti dalla normativa dell’Unione europea e 
comunque dalla disciplina in materia di aiuti di Stato”. 

 8  -novies  . Al fine di aumentare la sicurezza del 
sistema energetico nazionale, all’articolo 5  -bis  , comma 4, 
primo periodo, del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, 
n. 28, dopo le parole: “esclusivamente durante il periodo 
emergenziale” sono inserite le seguenti: “e comunque al-
meno fino al 31 marzo 2024”. 

 8  -decies  . All’articolo 40  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: 
“per il solo anno 2022” sono sostituite dalle seguenti: 
“per gli anni 2022 e 2023”. All’articolo 40  -bis  , comma 2, 
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: 
“dell’esercizio 2022” sono sostituite dalle seguenti: “de-
gli esercizi 2022 e 2023”. 

 8  -undecies  . Il termine di cui all’articolo 7, 
comma 1, del regolamento che disciplina la cessazione 
della qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione 
e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale, 
di cui al decreto del Ministro della transizione ecologica 
27 settembre 2022, n. 152, è prorogato di sei mesi. Conse-
guentemente, il termine di cui all’articolo 8, comma 1, del 
medesimo regolamento di cui al decreto del Ministro del-
la transizione ecologica 27 settembre 2022, n. 152, è pro-
rogato di ulteriori sei mesi a decorrere dalla conclusione 
della fase di monitoraggio di cui all’articolo 7, comma 1, 
del medesimo regolamento, secondo la scadenza stabilita 
ai sensi del presente comma». 

  All’articolo 12:  
 al comma 1, dopo le parole: «fino al 31 dicem-

bre 2023”» sono aggiunte le seguenti: «e dopo la parola: 
“Stato” sono aggiunte le seguenti: “, ivi inclusi i crediti da 
recupero di aiuti di Stato dichiarati illegittimi dalla Com-
missione europea”»; 

  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . All’articolo 1, comma 1055, della legge 

30 dicembre 2020, n. 178, le parole: “entro il 30 giugno 
2023” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 30 novem-
bre 2023”. 

 1  -ter  . All’articolo 1, comma 1057, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: “entro il 30 settem-
bre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 30 no-
vembre 2023”»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Fino alla data del 31 dicembre 2023, 

fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, commi 
da 482 a 485, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il 
fornitore del servizio universale ai sensi dell’articolo 3 
del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, procede, 
su richiesta e nei limiti delle forniture disponibili, alla 
consegna anche agli enti del Terzo settore dei    decoder    
idonei alla ricezione di programmi televisivi con i nuo-
vi    standard    trasmissivi (DVB-T2/HEVC) di prezzo non 
superiore ad euro 30, a valere sulle risorse disponibili già 
impegnate»; 

 al comma 3, dopo le parole: «6 aprile 2022,» sono 
inserite le seguenti: «pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 113 del 16 maggio 2022,» e le parole: «4 agosto 2022, 
adottato in attuazione dell’articolo 22, comma 1, del de-
creto-legge 1° marzo 2022 n. 17, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 27 aprile 2022, n. 34» sono sostituite 
dalle seguenti: «4 agosto 2022, pubblicato nella   Gazzetta 

Ufficiale   n. 232 del 4 ottobre 2022, adottato in attuazio-
ne dell’articolo 22, comma 2, del decreto-legge 1° marzo 
2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 2022, n. 34,»; 

  dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . All’articolo 1, comma 6, secondo perio-

do, del decreto-legge 6 maggio 202 1, n. 59, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, le 
parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2026”»; 

  dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Il contributo di cui all’articolo 30  -qua-

ter  , comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58, è riconosciuto, alle condizioni e con le mo-
dalità ivi previste, nel limite di spesa di 2 milioni di euro 
per l’anno 2023. Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
presente comma, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2023, 
si provvede a valere sulle risorse del Fondo per il plu-
ralismo e l’innovazione dell’informazione, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, 
nell’ambito della quota destinata agli interventi di compe-
tenza della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 al comma 6, secondo periodo, le parole: «stanzia-
mento di fondo speciale» sono sostituite dalle seguenti: 
«stanziamento del fondo speciale»; 

  dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:  
 «6  -bis  . All’articolo 389, comma 3, del codice 

della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: “Fermo quanto previsto dal periodo 
precedente, le disposizioni di cui al decreto adottato ai 
sensi del predetto articolo 4, comma 1  -bis  , non si appli-
cano agli immobili per i quali il titolo edilizio sia stato 
rilasciato prima della data di entrata in vigore del mede-
simo decreto”. 

 6  -ter  . All’articolo 1, comma 406, della leg-
ge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le parole: “Ministro 
dell’economia e delle finanze” sono inserite le seguenti: 
“, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in 
Italy, da emanare entro novanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge,”. 

 6  -quater   . All’articolo 30 del decreto-legge 
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, secondo periodo, dopo le pa-
role: “all’obbligo di notifica di cui al comma 2” sono ag-
giunte le seguenti: “, qualora la quantità di rottami ferrosi 
sia superiore a 250 tonnellate, ovvero qualora la somma 
della quantità di rottami ferrosi oggetto delle operazioni 
effettuate nell’arco di ciascun mese solare sia superiore a 
500 tonnellate. Con la singola operazione che nell’arco 
di ciascun mese solare supera le 500 tonnellate, da noti-
ficare entro i termini previsti dal comma 2, si dà atto del 
superamento del limite in conseguenza delle precedenti 
esportazioni”; 

   b)   al comma 4, le parole: “fino al 31 dicem-
bre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 di-
cembre 2023”. 
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 6  -quinquies  . L’omessa notifica di esportazioni 
di rottami ferrosi, effettuate sino al 31 dicembre 2022, 
per quantitativi inferiori alle soglie di cui all’articolo 30, 
comma 1, del citato decreto-legge n. 21 del 2022, come 
modificato dal comma 6  -quater  , lettera   a)  , del presente 
articolo, non dà luogo all’applicazione di sanzioni. 

 6  -sexies   . All’articolo 3 della legge 5 agosto 
2022, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, alinea, le parole: “31 dicem-
bre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 
2024”; 

   b)   al comma 2, le parole: “31 dicembre 
2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”; 

   c)   al comma 3, le parole: “31 dicembre 2023” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”». 

  Dopo l’articolo 12 è inserito il seguente:  
 «Art. 12  -bis      (Prevenzione degli incendi nelle strut-

ture turistico-ricettive).    — 1. In considerazione dell’im-
patto che l’emergenza pandemica, la situazione geopoli-
tica internazionale e l’incremento dei prezzi dell’energia 
elettrica e del gas naturale hanno prodotto sui conti delle 
imprese, riducendone la capacità di investimento, al com-
ma 1122 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, la lettera   i)    è sostituita dalla seguente:  

 “i) le attività ricettive turistico-alberghiere 
con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in 
vigore della regola tecnica di cui al decreto del Ministro 
dell’interno 9 aprile 1994, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti 
per l’ammissione al piano straordinario di adeguamento 
antincendio, di cui al decreto del Ministro dell’interno 
16 marzo 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 76 
del 30 marzo 2012, completano l’adeguamento alle di-
sposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicem-
bre 2024, previa presentazione al comando provinciale 
dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA 
parziale, attestante il rispetto di almeno sei delle seguen-
ti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole 
tecniche: resistenza al fuoco delle strutture; reazione al 
fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; 
ascensori e montacarichi; impianti idrici antincendio; vie 
di uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è 
prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie di uscita ad 
uso promiscuo, con esclusione dei punti ove è prevista la 
reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a depositi. 
Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui all’artico-
lo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2023”. 

 2. Nelle more del completo adeguamento alle pre-
visioni di cui all’articolo 1, comma 1122, lettera   i)  , della 
legge n. 205 del 2017, come sostituita dal comma 1 del 
presente articolo, i titolari delle attività di cui alla citata 
lettera   i)    sono tenuti a:  

   a)   pianificare ed attuare secondo la cadenza sta-
bilita nell’allegato I al decreto del Ministro dell’interno 
1° settembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 230 del 25 settembre 2021, l’attività di sorveglian-
za volta ad accertare visivamente la permanenza delle 
normali condizioni operative, della facile accessibilità e 

dell’assenza di danni materiali sui dispositivi di apertura 
delle porte poste lungo le vie di esodo e sulla completa 
e sicura fruibilità dei percorsi di esodo e delle uscite di 
emergenza, su estintori e altri sistemi di spegnimento, ap-
parecchi di illuminazione e impianto di diffusione sonora 
o impianto di allarme; 

   b)   applicare le misure previste dall’articolo 5 
del decreto del Ministro dell’interno 16 marzo 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 76 del 30 marzo 2012; 

   c)   provvedere all’integrazione dell’informazio-
ne dei lavoratori sui rischi specifici derivanti dal mancato 
adeguamento antincendio dell’attività; 

   d)   integrare il piano di emergenza con le misure 
specifiche derivanti dall’analisi del rischio residuo con-
nesso alla mancata attuazione delle misure di sicurezza e 
dalla presenza di cantieri all’interno delle attività; 

   e)   assicurare al personale incaricato dell’attua-
zione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincen-
dio e gestione del piano di emergenza la frequenza del 
corso almeno di tipo 2-FOR di cui all’allegato III al de-
creto del Ministro dell’interno 2 settembre 2021, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 237 del 4 ottobre 2021. 

 3. I soggetti che hanno superato il periodo di ad-
destramento previsto dal comma 1 dell’articolo 8 del de-
creto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, se occupati nelle 
attività ricettive turistico-alberghiere, possono essere adi-
biti all’attuazione delle misure di prevenzione incendi, 
lotta antincendio e gestione del piano di emergenza, con 
esonero dalla frequenza dei corsi previsti dalla lettera   e)   
del comma 2 e dal rilascio dei relativi attestati». 

  All’articolo 13:  
 al comma 1, le parole: «al 31 dicembre 2023 e al 

31 marzo 2024» sono sostituite dalle seguenti: «al 31 di-
cembre 2025 e al 31 marzo 2026»; 

  i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:  
 «2. All’articolo 5  -ter    del decreto-legge 25 feb-

braio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 aprile 2022, n. 28, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, alinea, le parole da: “negli 
ultimi tre bilanci” fino a: “totale” sono sostituite dalle 
seguenti: “nei bilanci 2020 e 2021 depositati, un fattu-
rato medio, derivante da operazioni di esportazione ver-
so l’Ucraina, la Federazione russa e la Bielorussia, pari 
almeno al 10 per cento del fatturato estero complessivo 
aziendale”; 

   b)   al comma 3, le parole: “fino al 31 dicem-
bre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 di-
cembre 2023”. 

  3. All’articolo 29 del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, primo periodo, le parole da: 
“per fare fronte” fino a: “approvvigionamenti” sono so-
stituite dalle seguenti: “, considerate singolarmente o a 
livello di gruppo, per fare fronte agli impatti negativi sul-
le esportazioni derivanti dalle difficoltà o dai rincari degli 
approvvigionamenti anche a livello di filiera”; 
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   b)   al comma 2, le parole: “fino al 31 dicem-
bre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 di-
cembre 2023”». 

  All’articolo 14:  
 al comma 1, dopo le parole: «comma 4, del» sono 

inserite le seguenti: «codice dell’ordinamento militare, di 
cui al». 

  All’articolo 15:  
  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . All’articolo 1, comma 908, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, al primo periodo, le parole: 
“per il biennio 2021-2022” sono sostituite dalle seguenti: 
“per gli anni 2021, 2022 e 2023” e dopo il secondo pe-
riodo è aggiunto il seguente: “In caso di mancata coper-
tura di tutti i posti previsti al primo periodo, l’Agenzia è 
autorizzata ad attingere a graduatorie, ancora in corso di 
validità, relative a precedenti procedure concorsuali”. 

 1  -ter  . La validità dei certificati di abilitazione 
all’acquisto e all’utilizzo, alla vendita e all’attività di con-
sulente in materia di prodotti fitosanitari, nonché degli at-
testati di funzionalità delle macchine irroratrici, rilasciati 
ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, in 
scadenza nel 2022, è prorogata fino al 30 giugno 2023. 

 1  -quater   . È prorogata, a decorrere dal 1° genna-
io 2023, la corresponsione di compensi, indennità, gettoni 
di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati per i componenti degli organi degli enti 
controllati o vigilati dal Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste. Conseguentemente, 
all’articolo 1, comma 453, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “in ogni caso 
eliminando ogni forma di compenso, indennità, gettone di 
presenza, rimborso di spese o altro emolumento comun-
que denominato per i componenti,” sono soppresse; 

   b)   dopo il primo periodo è inserito il seguen-
te: “È eliminata ogni forma di compenso, indennità, get-
tone di presenza, rimborso di spese o altro emolumento 
comunque denominato, per i componenti dei comitati e 
delle commissioni, comunque denominati, operanti pres-
so il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste”. 

 1  -quinquies   . All’articolo 7 del decreto-legge 
9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   le parole: “31 marzo 2023”, ovunque ri-
corrono, sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2023”; 

   b)   dopo il comma 1  -ter    è inserito il seguente:  
 “1  -quater  . Entro il 16 marzo 2023, i beneficia-

ri del credito d’imposta di cui al comma 1, a pena di 
decadenza dal diritto alla fruizione del credito non an-
cora fruito, inviano all’Agenzia delle entrate un’appo-
sita comunicazione sull’importo del credito maturato 
nell’esercizio 2022. Il contenuto e le modalità di presen-
tazione della comunicazione sono definiti con provvedi-
mento del direttore della medesima Agenzia, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione”. 

 1  -sexies   . All’articolo 13, comma 3, del decreto 
legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: “Gli 
operatori che effettuano le attività di cui all’allegato 2, 
sezione 6, tabella A, trasmettono all’Azienda sanitaria lo-
cale nel mese di gennaio di ogni anno,” sono inserite le 
seguenti: “e in sede di prima applicazione entro il 30 giugno 
2023,”; 

   b)   al quarto periodo, dopo le parole: “con 
l’esclusione di quelli di cui alle sezioni da 1 a 5 dell’allega-
to 2” sono aggiunte le seguenti: “e degli operatori di cui al 
comma 7 dell’articolo 1 che effettuano produzione primaria 
e operazioni associate, come definite all’articolo 2, com-
ma 1, lettere   b)  ,   c)   e    d)   ”. 

 1  -septies  . All’articolo 1, comma 509, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, le parole: “2020, 2021 e 2022” 
sono sostituite dalle seguenti: “2020, 2021, 2022, 2023, 
2024 e 2025”. 

 1  -octies  . Agli oneri di cui al comma 1  -septies  , pari 
a 1,29 milioni di euro per l’anno 2024 e a 0,74 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 4 della legge 23 dicembre 1999, n. 499. 

 1  -novies  . All’articolo 8  -ter    del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma 2 sono inseriti 
i seguenti:  

 “2  -bis  . Le misure di cui ai commi 1 e 2 sono 
prorogate per l’anno 2023. 

 2  -ter  . Al fine di facilitare il processo di ri-
composizione fondiaria e la rigenerazione dei territori 
interessati dall’evento patogeno della    Xylella fastidiosa   , 
per l’anno 2023, gli atti di trasferimento a titolo onero-
so, a favore di coltivatori diretti o imprenditori agricoli 
professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale 
ed assistenziale, di terreni interessati dal predetto even-
to patogeno e delle relative pertinenze, qualificati come 
agricoli in base agli strumenti urbanistici vigenti, di valo-
re economico inferiore o uguale a 50.000 euro e, comun-
que, sino a una superficie non superiore a cinque ettari, 
sono esenti dall’imposta ipotecaria e da quella catastale; 
l’imposta di registro si applica in misura fissa, pari a 200 
euro. Per i medesimi atti, gli onorari notarili sono ridotti 
della metà. Per il periodo di cinque anni decorrenti dalla 
data del trasferimento immobiliare, la destinazione d’uso 
agricola dei terreni e delle pertinenze oggetto di trasferi-
mento non può essere modificata. Le agevolazioni fiscali 
di cui al presente comma valgono come incentivi statali ai 
fini di quanto previsto dall’articolo 65 del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 marzo 2012, n. 27”. 

 1  -decies  . Agli oneri di cui al comma 1  -novies  , va-
lutati in 2 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 4 della legge 23 dicembre 1999, n. 499»; 

 al comma 2, lettera   b)  , al secondo periodo, le parole: 
«sono sospese» sono sostituite dalle seguenti: «sono so-
spesi» e le parole: «Agenzia Entrate Riscossione, oltre-
ché i pagamenti dei ratei in favore di Agenzia dell’Entrate 
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già scadute e/o in corso» sono sostituite dalle seguenti: 
«Agenzia delle entrate - Riscossione, oltreché i pagamen-
ti dei ratei in favore dell’Agenzia delle entrate già scaduti 
o in corso» e dopo il secondo periodo è aggiunto il se-
guente: «Al fine di favorire la predisposizione del piano 
di riparto sino alla data di deposito dello stesso, il giudice 
dell’esecuzione libera le somme eventualmente pignorate 
in precedenza a carico dell’Ente»; 

  dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . All’articolo 13, comma 1, del decreto-

legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le parole: “del 
medesimo articolo 5” sono sostituite dalle seguenti: “e 
ai termini di cui al comma 5, che sono fissati in sessanta 
giorni, del medesimo articolo 5”. 

 3  -ter  . Il termine di cui all’articolo 7, comma 1, 
del decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali 29 marzo 2022, adottato ai sensi dei com-
mi da 139 a 143 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 121 
del 25 maggio 2022, è prorogato al 1° gennaio 2025. Il 
termine di cui all’articolo 8, comma 1, del citato decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
29 marzo 2022 è prorogato al 31 dicembre 2024. 

 3  -quater  . In considerazione del perdurare della 
crisi determinata dall’emergenza da COVID-19 nonché 
della crisi energetica collegata alla guerra in Ucraina ed al 
fine di garantire liquidità alle aziende agricole, all’artico-
lo 78, comma 1  -quater  , del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite 
dalle seguenti: “31 dicembre 2023”»; 

 al comma 4, le parole: «stanziamento di fondo 
speciale» sono sostituite dalle seguenti: «stanziamento 
del fondo speciale» e le parole: «Ministero delle politiche 
agricole, alimentari» sono sostituite dalle seguenti: «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari». 

  Dopo l’articolo 15 è inserito il seguente:  
 «Art. 15  -bis      (Disposizioni in materia di accisa 

sulla birra).     — 1. All’articolo 35 del testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3  -bis  , le parole: “per il solo anno 
2022” sono sostituite dalle seguenti: “per gli anni 2022 e 
2023”; 

   b)   al comma 3  -quater  , introdotto dall’artico-
lo 1, comma 985, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
all’alinea, le parole: “Limitatamente all’anno 2022” sono 
sostituite dalle seguenti: “Limitatamente agli anni 2022 
e 2023”. 

  2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, il comma 986 è sostituito dal seguente:  

 “986. L’aliquota di accisa sulla birra di cui 
all’allegato I annesso al testo unico delle disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di 
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è ride-
terminata, dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, in 

euro 2,94 per ettolitro e per grado-Plato, dal 1° gennaio 
2023 al 31 dicembre 2023, in euro 2,97 per ettolitro e per 
grado-Plato e, a decorrere dal 1° gennaio 2024, in euro 
2,99 per ettolitro e per grado-Plato”. 

 3. Ai fini dell’applicazione delle aliquote di accisa 
ridotte di cui all’articolo 35, commi 3  -bis   e 3  -quater  , del 
testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, come modificato dal comma 1 del presente arti-
colo, si applicano anche per l’anno 2023 le disposizioni 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
4 giugno 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 138 
del 24 giugno 2019, come modificato dal decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 21 marzo 2022, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 75 del 30 marzo 2022. 

 4. Ai fini dell’applicazione di quanto previsto dai 
commi 1 e 2, i soggetti obbligati al pagamento dell’acci-
sa hanno titolo al rimborso della maggiore accisa versata 
sui quantitativi di birra immessi in consumo nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2023 e la data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. 
A tale scopo i medesimi soggetti presentano all’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, entro novanta giorni dalla 
predetta data di entrata in vigore, un’istanza di rimborso 
mediante accredito ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del 
regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 
12 dicembre 1996, n. 689, a scomputo dei successivi ver-
samenti dell’accisa dovuta. 

 5. Lo stanziamento del fondo da ripartire per 
provvedere ad eventuali sopravvenute maggiori esigenze 
di spese per acquisto di beni e servizi, iscritto nello stato 
di previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, è incrementato di 810.000 
euro per l’anno 2024. 

 6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati 
in 8,15 milioni di euro per l’anno 2023 e in 350.000 euro 
per l’anno 2025 e pari a 810.000 euro per l’anno 2024, si 
provvede, quanto a 8,15 milioni di euro per l’anno 2023 e 
a 350.000 euro per l’anno 2025, mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, e, quanto a 810.000 euro 
per l’anno 2024, mediante utilizzo delle maggiori entrate 
derivanti dal comma 1». 

  All’articolo 16:  
  al comma 1:  

 la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 «  a)   all’articolo 51, comma 1, le parole: “a 

decorrere dal 1° gennaio 2023” sono sostituite dalle se-
guenti: “a decorrere dal 1° luglio 2023” e dopo le parole: 
“a decorrere dal 1° gennaio 2022” sono aggiunte le se-
guenti: “e ad esclusione delle disposizioni di cui all’arti-
colo 13, comma 7, che si applicano a decorrere dal 1° lu-
glio 2024”»; 
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 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «a  -bis   ) all’articolo 51, dopo il comma 1 è in-

serito il seguente:  
 “1  -bis  . Per i lavoratori sportivi dell’area del 

dilettantismo che nel periodo d’imposta 2023 percepiscono 
compensi di cui all’articolo 67, comma 1, lettera   m)  , del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché com-
pensi assoggettati ad imposta ai sensi dell’articolo 36, com-
ma 6, del presente decreto, l’ammontare escluso dalla base 
imponibile ai fini fiscali per il medesimo periodo d’imposta 
non può superare l’importo complessivo di euro 15.000”»; 

 alla lettera   b)  , dopo le parole: «comma 1,» è inse-
rita la seguente: «alinea,» e le parole: «a decorrere», ovun-
que ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere»; 

 la lettera   c)   è soppressa; 
 al comma 2, le parole: «31 dicembre 2023» sono so-

stituite dalle seguenti: «1° luglio 2024»; 
  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . All’articolo 31, comma 3, del decreto le-
gislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi: “Le Federazioni sportive nazionali e le Di-
scipline sportive associate approvano i regolamenti di cui al 
comma 2 entro il 31 dicembre 2023. Nel caso di mancata 
adozione entro il predetto termine, vi provvede l’Autorità 
politica delegata in materia di sport, con proprio decreto. 
In ogni caso, il vincolo sportivo previsto dalla Federazione 
sportiva nazionale o dalla Disciplina sportiva associata che, 
decorso il predetto termine, non abbia provveduto all’ado-
zione del regolamento, si intende abolito il 31 dicembre 
2023 per i tesseramenti che costituiscono rinnovi, senza 
soluzione di continuità, di precedenti tesseramenti, fermo 
restando quanto previsto al comma 1 in ordine all’abolizio-
ne del vincolo sportivo entro il 1° luglio 2023 per gli altri 
tesseramenti”»; 

 al comma 5, dopo il primo periodo è inserito il se-
guente: «La società Sport e salute S.p.a. è autorizzata ad 
impiegare parte delle somme di cui al primo periodo al 
fine di sostenere l’incremento dei costi di approvvigiona-
mento energetico dei centri tecnici federali degli organismi 
sportivi». 

  Dopo l’articolo 16 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 16  -bis      (Proroga dei termini per l’adeguamen-

to delle regioni alla normativa in materia di sicurezza nella 
pratica degli sport invernali).     — 1. All’articolo 40 del de-
creto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “entro un anno dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto” sono sostituite dalle 
seguenti: “entro il 31 ottobre 2023”; 

   b)   al comma 2, le parole: “entro due anni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto” sono sostituite 
dalle seguenti: “entro il 31 ottobre 2024”. 

 Art. 16  -ter      (Utilizzo delle quote di avanzo di ammi-
nistrazione svincolate da parte di regioni e di enti locali).    — 
1. All’articolo 1, comma 822, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, dopo la lettera   c)    è aggiunta la seguente:  

 “c  -bis  ) il sostegno degli operatori del settore turi-
stico-ricettivo, termale e della ristorazione, che esercitano la 

propria attività nei comuni, classificati come montani, della 
dorsale appenninica, a condizione che abbiano subìto una 
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel periodo dal 
1° novembre 2022 al 15 gennaio 2023 di almeno il 30 per 
cento rispetto al medesimo periodo dell’anno precedente”». 

  All’articolo 17:  
 al comma 2, dopo le parole: «articolo 63, comma 2, 

del» sono inserite le seguenti: «codice dei contratti pubblici, 
di cui al» e le parole da: «notiziari ordinari e speciali» fino 
alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «notiziari 
generali e speciali, nazionali, internazionali e regionali, an-
che di carattere video-fotografico»; 

 al comma 4, al primo periodo, le parole: «da ema-
narsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore» sono so-
stituite dalle seguenti: «da emanare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore», al secondo periodo, le paro-
le: «Sottosegretario con delega all’editoria» sono sostituite 
dalle seguenti: «Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri con delega all’informazione e all’edi-
toria», dopo le parole: «di ruolo» sono inserite le seguenti: 
«,anche in quiescenza,» e dopo le parole: «comma 2, del» 
sono inserite le seguenti: «codice di cui al» e, al terzo perio-
do, le parole: «rimborsi spese» sono sostituite dalle seguenti: 
«rimborsi di spese»; 

  il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Per il perseguimento delle finalità di cui al 

comma 2, le Amministrazioni di cui al medesimo comma 2 
sono altresì autorizzate ad acquistare servizi di carattere 
specialistico, settoriale, anche video-fotografico, attraverso 
le procedure previste dal codice di cui al decreto legislativo 
n. 50 del 2016». 

  Dopo l’articolo 17 è inserito il seguente:  
 «Art. 17  -bis      (Proroga di disposizioni a sostegno del 

settore editoriale).    — 1. In considerazione del persistente 
stato di crisi del settore editoriale, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 
2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche 
con riferimento agli anni di contribuzione 2023 e 2024. Le 
disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si 
applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimen-
to al contributo dovuto per gli anni di contribuzione 2022 
e 2023. In caso di insufficienza delle risorse stanziate, resta 
applicabile il criterio del riparto proporzionale di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1, secondo periodo, del decreto legisla-
tivo 15 maggio 2017, n. 70». 

  All’articolo 18:  
 al comma 2, le parole: «31 dicembre 2023» sono 

sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»; 
  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  

 «2  -bis  . All’articolo 11  -ter    del decreto-legge 
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 maggio 2021, n. 76, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 3, primo periodo, le parole: 
“sette unità” sono sostituite dalle seguenti: “dieci unità”; 

   b)   al comma 4, le parole: “, previa intesa,” 
sono soppresse e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 
“Il Commissario straordinario può nominare, con proprio 
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provvedimento, in aggiunta al contingente di dieci unità 
di cui al comma 3, un sub-commissario, il cui compenso 
è determinato in misura non superiore a quella indicata 
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111. L’incarico di sub-commissario ha durata sino 
al 31 dicembre 2024”; 

   c)   al comma 10, dopo le parole: “eventualmen-
te destinate” sono aggiunte le seguenti: “, ivi incluse quelle 
derivanti dalla partecipazione a bandi regionali e nazionali, 
privilegiando, previa modifica delle previsioni progettuali, 
ove necessario ai fini del rapido ricollocamento abitativo 
delle persone residenti nell’area perimetrata, l’acquisto di 
alloggi”. 

 2  -ter  . Per le spese di personale e per il funziona-
mento della struttura di supporto all’attività commissariale 
è autorizzata la spesa pari a euro 163.856 per l’anno 2023 
e a euro 347.000 per l’anno 2024. Alla relativa copertura si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190». 

  All’articolo 20:  
 al comma 1, dopo le parole: «n. 173,» sono inseri-

te le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 dicembre 2022, n. 204». 

  Dopo l’articolo 20 è inserito il seguente:  
 «Art. 20  -bis      (Proroga dell’operatività del Fondo 

per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali 
svantaggiate).    — 1. Il Fondo per la valorizzazione e la pro-
mozione delle aree territoriali svantaggiate confinanti con le 
regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, di cui all’articolo 6, comma 7, del decreto-legge 
2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 agosto 2007, n. 127, è incrementato di 5 milioni di euro 
per l’anno 2023. 

 2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari 
a 5 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307». 

  All’articolo 21:  
 al comma 1, dopo le parole: «comma 2,» è inserita la 

seguente: «alinea,». 
  All’articolo 22:  

 al comma 2, dopo le parole: «articolo 35» sono in-
serite le seguenti: «, comma 1,», le parole: «  a)   al comma 1: 
1) alla lettera   a)  » sono sostituite dalle seguenti: «  a)   alla let-
tera   a)  », le parole: «2) alla lettera   b)  » sono sostituite dalle 
seguenti: «  b)   alla lettera   b)  » e le parole: «3) dopo la lettera 
  b)  , sono inserite» sono sostituite dalle seguenti: «  c)   dopo la 
lettera   b)   sono aggiunte». 

  Dopo l’articolo 22 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 22  -bis      (Proroga del termine in materia di ob-

blighi di trasparenza di cui all’articolo 1, comma 125  -ter  , 
della legge 4 agosto 2017, n. 124).    — 1. Per l’anno 2023 il 
termine di cui all’articolo 1, comma 125  -ter  , primo periodo, 
della legge 4 agosto 2017, n. 124, è prorogato al 1° gennaio 
2024. 

 Art. 22  -ter      (Proroga del termine di cui all’articolo 3 
della legge 11 dicembre 2012, n. 224).    — 1. All’articolo 3, 
comma 2, della legge 11 dicembre 2012, n. 224, le parole: 
“per i dieci anni” sono sostituite dalle seguenti: “per gli un-
dici anni”. 

 Art. 22  -quater      (Proroga in materia di Fondo nuove 
competenze).    — 1. All’articolo 88, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: “e 2022” sono 
sostituite dalle seguenti: “, 2022 e 2023”».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 452):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri, Giorgia    MELONI    
(Governo    MELONI   -I), il 29 dicembre 2022. 

 Assegnato alle Commissioni riunite 1ª (Affari costituzionali, affari 
della Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale dello 
Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione) e 5ª (Pro-
grammazione economica, bilancio), in sede referente, il 5 gennaio 2023, 
con i pareri del Comitato per la legislazione e delle commissioni 2ª (Giusti-
zia), 3ª (Affari esteri e difesa), 4ª (Politiche dell’Unione europea), 5ª (Pro-
grammazione economica, bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Cultura e 
patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo 
e sport), 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, 
comunicazioni, innovazione tecnologica) 9ª (Industria, commercio, tu-
rismo, agricoltura e produzione agroalimentare) e 10ª (Affari sociali, 
sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale). 

 Esaminato dalle Commissioni riunite 1ª (Affari costituzionali, af-
fari della Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione) 
e 5ª (Programmazione economica, bilancio), in sede referente, il 10, il 
17, il 18, il 24, il 25 e il 26 gennaio 2023; il 2, il 7, l’8 e il 9 febbraio 
2023. 

 Esaminato in aula il 14 febbraio e approvato il 15 febbraio 2023. 

  Camera dei deputati      (atto n. 888):   

 Assegnato alle Commissioni riunite I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e interni) e V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), in sede referente, il 16 febbraio 2023, con i pareri del Comitato 
per la legislazione e delle commissioni II (Giustizia), III (Affari esteri 
e comunitari), IV (Difesa), VI (Finanze), VII (Cultura, scienza e istru-
zione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), IX (Trasporti, poste 
e telecomunicazioni), X (Attività produttive, commercio e turismo), XI 
(Lavoro pubblico e privato), XII (Affari sociali), XIII (Agricoltura) e 
XIV (Politiche dell’unione europea). 

 Esaminato dalle Commissioni riunite I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e interni) e V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), in sede referente, il 16 e il 20 febbraio 2023. 

 Esaminato in aula il 21 febbraio 2023 e approvato definitivamente 
il 22 febbraio 2023.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 303 del 29 dicembre 2022. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 57. 
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 N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
     — La legge 8 agosto 2019, n. 86 (Deleghe al Governo e altre dispo-

sizioni in materia di ordinamento sportivo, di professioni sportive non-
ché di semplificazione), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   16 agosto 
2019, n. 191. 

 — Si riporta il testo dell’art. 15 della legge 4 agosto 2022, n. 127 
(Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attua-
zione di altri atti normativi dell’Unione europea - Legge di delegazio-
ne europea 2021), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    26 agosto 2022, 
n. 199, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 15    (Principi e criteri direttivi per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2021/784, 
relativo al contrasto della diffusione di contenuti terroristici online).    — 
1. Nell’esercizio della delega per il completo adeguamento della norma-
tiva nazionale al regolamento (UE) 2021/784 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 29 aprile 2021,    entro il 31 maggio 2023,     il Governo 
osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri 
direttivi specifici:  

   a)   individuare le autorità competenti ad emettere ed esamina-
re gli ordini di rimozione ai sensi dell’articolo 12, paragrafo 1, lettere 
  a)   e   b)  , del regolamento (UE) 2021/784, disciplinando il procedimento 
per l’adozione delle predette misure in modo da prevedere l’immediata 
informativa del Procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo e l’ac-
quisizione di elementi informativi e valutativi anche presso il Comitato 
di analisi strategica antiterrorismo di cui all’articolo 12, comma 3, della 
legge 3 agosto 2007, n. 124; 

   b)   individuare l’organo del Ministero dell’interno per la si-
curezza e la regolarità dei servizi di telecomunicazione di cui all’arti-
colo 14, comma 2, della legge 3 agosto 1998, n. 269, e all’articolo 2, 
comma 2, del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, quale autorità competente 
per sorvegliare l’attuazione delle misure di cui all’articolo 5 del regola-
mento (UE) 2021/784, ai sensi dell’articolo 12, paragrafo 1, lettera   c)  , 
del medesimo regolamento, nonché quale struttura di supporto tecnico 
al punto di contatto designato ai sensi dell’articolo 12, paragrafo 2, del 
regolamento; 

   c)   prevedere, per le violazioni delle disposizioni indicate 
all’articolo 18 del regolamento (UE) 2021/784, sanzioni efficaci, dis-
suasive e proporzionate alla gravità delle violazioni medesime; 

   d)   individuare le autorità competenti a irrogare le sanzioni 
di cui alla lettera   c)   e a vigilare sull’osservanza delle disposizioni del 
regolamento (UE) 2021/784, diverse dalle misure di cui alla lettera   b)  ; 

   e)   prevedere effettivi strumenti di tutela in favore dei presta-
tori di servizi di hosting e dei fornitori di contenuti nei casi previsti 
dall’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/784; 

   f)   apportare ogni necessaria modifica alle norme in materia di 
terrorismo già vigenti e, in particolare, alle disposizioni di cui all’artico-
lo 2 del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, al fine di dare piena attuazione 
alle previsioni del regolamento (UE) 2021/784, con particolare riguardo 
alle disposizioni non direttamente applicabili, prevedendo anche l’abro-
gazione delle disposizioni incompatibili con quelle contenute nel rego-
lamento medesimo. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni in-
teressate provvedono all’adempimento dei compiti derivanti dall’eser-
cizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.» 

 — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 1, della legge 22 dicembre 
2021, n. 227 (Delega al Governo in materia di disabilità.), pubblica-

ta nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2021, n. 309, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Oggetto e finalità della delega).    — 1. Il Governo è dele-
gato ad adottare,    entro il 15 marzo 2024   , nel rispetto dei princìpi e criteri 
direttivi di cui all’articolo 2, uno o più decreti legislativi per la revisione 
e il riordino delle disposizioni vigenti in materia di disabilità, in attua-
zione degli articoli 2, 3, 31 e 38 della Costituzione e in conformità alle 
disposizioni della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle per-
sone con disabilità e del relativo Protocollo opzionale, fatta a New York 
il 13 dicembre 2006, ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, 
alla Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030, di cui 
alla comunicazione della Commissione europea COM(2021) 101    final   , 
del 3 marzo 2021, e alla risoluzione del Parlamento europeo del 7 otto-
bre 2021, sulla protezione delle persone con disabilità, al fine di garanti-
re alla persona con disabilità di ottenere il riconoscimento della propria 
condizione, anche attraverso una valutazione della stessa congruente, 
trasparente e agevole che consenta il pieno esercizio dei suoi diritti civili 
e sociali, compresi il diritto alla vita indipendente e alla piena inclusione 
sociale e lavorativa, nonché l’effettivo e pieno accesso al sistema dei 
servizi, delle prestazioni, dei trasferimenti finanziari previsti e di ogni 
altra relativa agevolazione, e di promuovere l’autonomia della persona 
con disabilità e il suo vivere su base di pari opportunità con gli altri, nel 
rispetto dei princìpi di autodeterminazione e di non discriminazione.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 15 luglio 2022, n. 106 
(Delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo), pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    3 agosto 2022, n. 180, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Deleghe al Governo per il riordino delle disposizioni 
di legge in materia di spettacolo e per il riordino e la revisione degli 
strumenti di sostegno in favore dei lavoratori del settore nonché per 
il riconoscimento di nuove tutele in materia di contratti di lavoro e di 
equo compenso per i lavoratori autonomi).    — 1. Il Governo è delegato 
ad adottare, entro    ventiquattro mesi    dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi per il coordinamento e il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti e di quelle regolamentari 
adottate ai sensi dell’articolo 24, comma 3  -bis  , del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2016, n. 160, in materia di attività, organizzazione e gestione delle fon-
dazioni lirico-sinfoniche e degli enti di cui al decreto legislativo 29 giu-
gno 1996, n. 367, e di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310, non-
ché per la riforma, la revisione e il riassetto della vigente disciplina nei 
settori del teatro, della musica, della danza, degli spettacoli viaggianti, 
delle attività circensi, dei carnevali storici e delle rievocazioni storiche, 
mediante la redazione di un unico testo normativo denominato «codice 
dello spettacolo», al fine di conferire al settore un assetto più efficace, 
organico e conforme ai principi di semplificazione delle procedure am-
ministrative e ottimizzazione della spesa e volto a promuovere il riequi-
librio di genere e a migliorare la qualità artistico-culturale delle attività, 
incentivandone la produzione, l’innovazione, nonché la fruizione da 
parte della collettività, con particolare riguardo all’educazione perma-
nente, in conformità alla raccomandazione del Consiglio, del 22 maggio 
2018 (2018/C 189/01). Tenuto conto dei princìpi di cui all’articolo 1 
della legge 22 novembre 2017, n. 175, come modificato dall’articolo 1 
della presente legge, il Governo esercita la delega secondo i princìpi 
e i criteri direttivi di cui all’articolo 2, commi 2, escluso il numero 5) 
della lettera   b)  , 3 e 4, della medesima legge n. 175 del 2017 e secondo il 
procedimento di cui allo stesso articolo 2, commi 5 e 7. 

  2. Con riguardo alle fondazioni lirico-sinfoniche, fermo restan-
do quanto previsto dall’articolo 2, comma 3, della legge 22 novembre 
2017, n. 175, i decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati altresì 
secondo il seguente principio e criterio direttivo: revisione dei requisiti 
necessari per il reclutamento del sovrintendente e del direttore artistico 
attraverso nuove procedure che prevedano in particolare:  

   a)   l’assenza di conflitto di interessi con le funzioni svolte all’in-
terno della fondazione dal sovrintendente e dal direttore artistico, non-
ché da tutti i componenti degli organi di gestione delle fondazioni; 

   b)   l’adozione di bandi pubblici, anche internazionali, che con-
sentano la consultazione pubblica del curriculum dei partecipanti. 

 3. Al fine di valorizzare la funzione sociale della musica originale 
eseguita dal vivo e degli spazi in cui questa forma d’arte performativa 
si realizza, i decreti legislativi di cui al comma 1 recano disposizioni 
per il riconoscimento dei Live club quali soggetti che operano in modo 
prevalente per la promozione e diffusione di produzioni musicali con-
temporanee, vocali o strumentali, dal vivo e per il sostegno delle mede-
sime attività. 
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 4. Il Governo è delegato ad adottare, entro    ventiquattro mesi     dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, secondo il procedimento di 
cui all’articolo 2, commi 5 e 7, della legge 22 novembre 2017, n. 175, un 
decreto legislativo recante disposizioni in materia di contratti di lavoro 
nel settore dello spettacolo, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri 
direttivi:  

   a)   riconoscimento delle specificità del lavoro e del carattere 
strutturalmente discontinuo delle prestazioni lavorative nel settore dello 
spettacolo, indipendentemente dalla qualificazione autonoma o subor-
dinata del rapporto e dalla tipologia del contratto di lavoro sottoscritto 
dalle parti; 

   b)   riconoscimento di un’indennità giornaliera, quale elemento 
distinto e aggiuntivo del compenso o della retribuzione, in caso di ob-
bligo per il lavoratore di assicurare la propria disponibilità su chiamata 
o di garantire una prestazione esclusiva; 

   c)   previsione di specifiche tutele normative ed economiche per 
i casi di contratto di lavoro intermittente o di prestazione occasionale 
di lavoro; 

   d)   previsione di tutele specifiche per l’attività preparatoria e 
strumentale all’evento o all’esibizione artistica. 

 5. Il Governo è delegato ad adottare, entro    ventiquattro mesi     dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, secondo il procedimento 
di cui all’articolo 2, commi 5 e 7, della legge 22 novembre 2017, n. 175, 
un decreto legislativo recante disposizioni in materia di equo compenso 
per i lavoratori autonomi dello spettacolo, ivi compresi gli agenti e i 
rappresentanti dello spettacolo dal vivo, di cui all’articolo 4, nel rispetto 
dei seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   determinazione di parametri retributivi diretti ad assicurare ai 
lavoratori autonomi la corresponsione di un equo compenso, proporzio-
nato alla quantità e alla qualità del lavoro svolto, nonché al contenuto, 
alle caratteristiche e alla complessità della prestazione; 

   b)   obbligo per le amministrazioni pubbliche di retribuire ogni 
prestazione di lavoro autonomo nello spettacolo derivante da bandi o 
procedure selettive. 

 6. Il Governo è delegato ad adottare, entro    ventiquattro mesi    dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, secondo il procedimento 
di cui all’articolo 2, commi 5 e 7, della legge 22 novembre 2017, n. 175, 
un decreto legislativo per il riordino e la revisione degli ammortizzatori 
e delle indennità e per l’introduzione di un’indennità di discontinuità, 
quale indennità strutturale e permanente, in favore dei lavoratori di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 30 aprile 1997, 
n. 182, nonché dei lavoratori discontinui del settore dello spettacolo di 
cui alla lettera   b)    del predetto comma 1, individuati con decreto adottato 
dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro della cultura, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. Il decreto legislativo è adottato tenuto conto del ca-
rattere strutturalmente discontinuo delle prestazioni lavorative, nonché 
nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)    aggiornamento e definizione dei requisiti di accesso agli stru-
menti di sostegno, anche in ragione del carattere discontinuo delle pre-
stazioni lavorative, fondati su:  

 1) limite massimo annuo di reddito riferito all’anno solare 
precedente a quello di corresponsione dei sostegni; 

 2) limite minimo di prestazioni lavorative effettive nell’anno 
solare precedente a quello di corresponsione dei sostegni; 

 3) reddito derivante in misura prevalente dalle prestazioni la-
vorative rese nel settore dello spettacolo; 

   b)   determinazione dei criteri di calcolo dell’indennità giornalie-
ra, della sua entità massima su base giornaliera e del numero massimo 
di giornate indennizzabili e oggetto di tutela economica e previdenziale, 
nel limite delle risorse di cui al comma 7; 

   c)   incompatibilità con eventuali sostegni, indennità e assicura-
zioni già esistenti; 

   d)   individuazione di misure dirette a favorire percorsi di forma-
zione e di aggiornamento per i percettori dei sostegni; 

   e)   determinazione degli oneri contributivi a carico dei datori di 
lavoro, nonché di un contributo di solidarietà a carico dei soli lavoratori 
che percepiscono retribuzioni o compensi superiori al massimale con-
tributivo per gli iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo, 
stabilito annualmente ai sensi dell’articolo 2, comma 18, della legge 
8 agosto 1995, n. 335, per la sola quota di retribuzioni o compensi ecce-
dente il predetto massimale. 

 7. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 6 si provvede, a 
decorrere dall’anno 2023, nel limite massimo delle risorse iscritte sul 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 352, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, incrementate da quelle derivanti dal contributo di cui alla lettera 
  e)   del comma 6 nonché dalla revisione e dal riordino degli ammortizza-
tori sociali e delle indennità. 

 8. Fatto salvo quanto previsto dal comma 7, dall’attuazione delle 
deleghe di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. Qualora uno o più decreti legislativi deter-
minino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al pro-
prio interno, essi sono adottati solo successivamente o contestualmente 
alla data di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanziano 
le occorrenti risorse finanziarie, in conformità all’articolo 17, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 2, comma 1, e 6, comma 1, della 
legge 7 aprile 2022, n. 32 (Deleghe al Governo per il sostegno e la valo-
rizzazione della famiglia), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    27 aprile 
2022, n. 97, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Delega al Governo per il riordino e il rafforzamento 
delle misure di sostegno all’educazione dei figli).    — 1. Il Governo è de-
legato ad adottare, entro    ventiquattro mesi    dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, su proposta del Ministro per le pari opportunità e la 
famiglia, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzio-
ne, con il Ministro della cultura, con il Ministro dell’università e della 
ricerca, con il Ministro per le disabilità e con il Ministro per le politiche 
giovanili, uno o più decreti legislativi per il riordino e il rafforzamento 
delle misure di sostegno all’educazione dei figli.». 

 «Art. 6    (Delega al Governo per sostenere e promuovere le re-
sponsabilità familiari).    — 1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro    ventiquattro mesi    dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
su proposta del Ministro per le pari opportunità e la famiglia, di concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione, con il Ministro della 
salute e con il Ministro della giustizia, uno o più decreti legislativi per 
sostenere e promuovere le responsabilità familiari.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 2, comma 1 e 4 della legge 
5 agosto 2022, n. 118 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza 
2021), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 agosto 2022, n. 188, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Delega al Governo per la mappatura e la trasparenza 
dei regimi concessori di beni pubblici).    — 1. Il Governo è delegato ad 
adottare,    entro undici mesi    dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze e del 
Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sentita la Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, un decreto legislativo per la costituzione e il coordinamento di 
un sistema informativo di rilevazione delle concessioni di beni pubbli-
ci al fine di promuovere la massima pubblicità e trasparenza, anche in 
forma sintetica, dei principali dati e delle informazioni relativi a tutti i 
rapporti concessori, tenendo conto delle esigenze di difesa e sicurezza.». 

 «Art. 4    (Delega al Governo in materia di affidamento delle 
concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali per finalità turistico-
ricreative e sportive).    — 1. Al fine di assicurare un più razionale e so-
stenibile utilizzo del demanio marittimo, lacuale e fluviale, favorirne la 
pubblica fruizione e promuovere, in coerenza con la normativa europea, 
un maggiore dinamismo concorrenziale nel settore dei servizi e delle 
attività economiche connessi all’utilizzo delle concessioni per finalità 
turistico-ricreative e sportive, nel rispetto delle politiche di protezione 
dell’ambiente e del patrimonio culturale, il Governo è delegato ad adot-
tare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
su proposta del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
e del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro della transizione 
ecologica, il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro dello 
sviluppo economico e il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, 
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, uno o più decreti legislativi 
volti a riordinare e semplificare la disciplina in materia di concessioni 
demaniali marittime, lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative e 
sportive, ivi incluse quelle affidate ad associazioni e società senza fini 
di lucro, con esclusione delle concessioni relative ad aree, strutture e 
infrastrutture dedicate alla cantieristica navale, all’acquacoltura e alla 
mitilicoltura. 
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  2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto 
dei seguenti princìpi e criteri direttivi, anche in deroga al codice della 
navigazione:  

   a)   determinazione di criteri omogenei per l’individuazione delle 
aree suscettibili di affidamento in concessione, assicurando l’adeguato 
equilibrio tra le aree demaniali in concessione e le aree libere o libere 
attrezzate, nonché la costante presenza di varchi per il libero e gratuito 
accesso e transito per il raggiungimento della battigia antistante l’area 
ricompresa nella concessione, anche al fine di balneazione, con la pre-
visione, in caso di ostacoli da parte del titolare della concessione al li-
bero e gratuito accesso e transito alla battigia, delle conseguenze delle 
relative violazioni; 

   b)   affidamento delle concessioni sulla base di procedure seletti-
ve, nel rispetto dei princìpi di imparzialità, non discriminazione, parità 
di trattamento, massima partecipazione, trasparenza e adeguata pubbli-
cità, da avviare con adeguato anticipo rispetto alla loro scadenza; 

   c)   in sede di affidamento della concessione, e comunque nel ri-
spetto dei criteri previsti dal presente articolo, adeguata considerazione 
degli investimenti, del valore aziendale dell’impresa e dei beni materiali 
e immateriali, della professionalità acquisita anche da parte di imprese 
titolari di strutture turistico-ricettive che gestiscono concessioni dema-
niali, nonché valorizzazione di obiettivi di politica sociale, della salute 
e della sicurezza dei lavoratori, della protezione dell’ambiente e della 
salvaguardia del patrimonio culturale; 

   d)   definizione dei presupposti e dei casi per l’eventuale frazio-
namento in piccoli lotti delle aree demaniali da affidare in concessione, 
al fine di favorire la massima partecipazione delle microimprese e delle 
piccole imprese; 

   e)    definizione di una disciplina uniforme delle procedure seletti-
ve di affidamento delle concessioni sulla base dei seguenti criteri:  

 1) individuazione di requisiti di ammissione che favoriscano 
la massima partecipazione di imprese, anche di piccole dimensioni; 

 2) previsione di criteri premiali da applicare alla valutazio-
ne di offerte presentate da operatori economici in possesso della cer-
tificazione della parità di genere di cui all’articolo 46  -bis   del codice 
delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 
11 aprile 2006, n. 198, e da imprese a prevalente o totale partecipazione 
giovanile; 

 3) previsione di termini per la ricezione delle domande di par-
tecipazione non inferiori a trenta giorni; 

 4) adeguata considerazione, ai fini della scelta del concessio-
nario, della qualità e delle condizioni del servizio offerto agli utenti, alla 
luce del programma di interventi indicati dall’offerente per migliora-
re l’accessibilità e la fruibilità dell’area demaniale, anche da parte dei 
soggetti con disabilità, e dell’idoneità di tali interventi ad assicurare il 
minimo impatto sul paesaggio, sull’ambiente e sull’ecosistema, con pre-
ferenza per il programma di interventi che preveda attrezzature non fisse 
e completamente amovibili; 

  5) valorizzazione e adeguata considerazione, ai fini della scel-
ta del concessionario:  

 5.1) dell’esperienza tecnica e professionale già acquisita in 
relazione all’attività oggetto di concessione, secondo criteri di propor-
zionalità e di adeguatezza e, comunque, in maniera tale da non preclu-
dere l’accesso al settore di nuovi operatori; 

 5.2) della posizione dei soggetti che, nei cinque anni ante-
cedenti l’avvio della procedura selettiva, hanno utilizzato una conces-
sione quale prevalente fonte di reddito per sé e per il proprio nucleo 
familiare, nei limiti definiti anche tenendo conto della titolarità, alla data 
di avvio della procedura selettiva, in via diretta o indiretta, di altra con-
cessione o di altre attività d’impresa o di tipo professionale del settore; 

 6) previsione di clausole sociali volte a promuovere la stabilità 
occupazionale del personale impiegato nell’attività del concessionario 
uscente, nel rispetto dei princìpi dell’Unione europea e nel quadro della 
promozione e garanzia degli obiettivi di politica sociale connessi alla 
tutela dell’occupazione, anche ai sensi dei principi contenuti nell’artico-
lo 12, paragrafo 3, della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 12 dicembre 2006; 

 7) previsione della durata della concessione per un perio-
do non superiore a quanto necessario per garantire al concessionario 
l’ammortamento e l’equa remunerazione degli investimenti autorizzati 
dall’ente concedente in sede di assegnazione della concessione e co-
munque da determinare in ragione dell’entità e della rilevanza economi-
ca delle opere da realizzare, con divieto espresso di proroghe e rinnovi 
anche automatici; 

   f)   definizione di criteri uniformi per la quantificazione di canoni 
annui concessori che tengano conto del pregio naturale e dell’effetti-
va redditività delle aree demaniali da affidare in concessione, nonché 
dell’utilizzo di tali aree per attività sportive, ricreative, sociali e legate 
alle tradizioni locali, svolte in forma singola o associata senza scopo di 
lucro, ovvero per finalità di interesse pubblico; 

   g)   introduzione di una disciplina specifica dei casi in cui sono 
consentiti l’affidamento da parte del concessionario ad altri soggetti del-
la gestione delle attività, anche secondarie, oggetto della concessione e 
il subingresso nella concessione stessa; 

   h)   definizione di una quota del canone annuo concessorio da ri-
servare all’ente concedente e da destinare a interventi di difesa delle 
coste e delle sponde e del relativo capitale naturale e di miglioramento 
della fruibilità delle aree demaniali libere; 

   i)   definizione di criteri uniformi per la quantificazione dell’in-
dennizzo da riconoscere al concessionario uscente, posto a carico del 
concessionario subentrante; 

   l)   definizione, al fine di favorire l’accesso delle microimprese e 
delle piccole imprese alle attività connesse alle concessioni demaniali 
per finalità turistico-ricreative e sportive e nel rispetto dei princìpi di 
adeguatezza e proporzionalità, del numero massimo di concessioni di 
cui può essere titolare, in via diretta o indiretta, uno stesso concessiona-
rio a livello comunale, provinciale, regionale o nazionale, prevedendo 
obblighi informativi in capo all’ente concedente in relazione alle con-
cessioni affidate, al fine di verificare il rispetto del numero massimo; 

   m)   revisione della disciplina del codice della navigazione al fine 
di adeguarne il contenuto ai criteri previsti dal presente articolo; 

   n)   adeguata considerazione, in sede di affidamento della conces-
sione, dell’utilizzo del bene pubblico da parte di società o associazioni 
sportive, nel rispetto dei criteri previsti dal presente articolo. 

 3. I decreti legislativi di cui al comma 1 abrogano espressamente 
tutte le disposizioni con essi incompatibili e dettano la disciplina di coor-
dinamento in relazione alle disposizioni non abrogate o non modificate. 

 4. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa acqui-
sizione dell’intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere del Consi-
glio di Stato, da rendere nel termine di quarantacinque giorni dalla data 
di trasmissione degli schemi di decreto legislativo, decorso il quale il 
Governo può comunque procedere. Gli schemi di decreto legislativo 
sono successivamente trasmessi alle Camere per l’espressione dei pareri 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili 
finanziari, che si pronunciano nel termine di trenta giorni dalla data di 
trasmissione, decorso il quale i decreti legislativi possono essere co-
munque adottati. 

  4  -bis  . Fino all’adozione dei decreti legislativi di cui al presente 
articolo, è fatto divieto agli enti concedenti di procedere all’emanazione 
dei bandi di assegnazione delle concessioni e dei rapporti di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettere   a)   e   b)  .  

 5. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni in-
teressate provvedono all’adempimento dei compiti derivanti dall’eser-
cizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 26, comma 4, della citata legge 
5 agosto 2022, n. 118 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza 
2021), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 26    (Delega al Governo per la revisione dei procedimenti 
amministrativi in funzione di sostegno alla concorrenza e per la sempli-
ficazione in materia di fonti energetiche rinnovabili).    — 1. - 3. (  omissis  ). 

 4. Il Governo è delegato, altresì, ad adottare, entro    sedici mesi    dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legisla-
tivi in materia di fonti energetiche rinnovabili, anche ai fini dell’ade-
guamento della normativa vigente al diritto dell’Unione europea, della 
razionalizzazione, del riordino e della semplificazione della medesima 
normativa, della riduzione degli oneri regolatori a carico dei cittadini e 
delle imprese e della crescita di competitività del Paese. 

 5.-13. (  omissis  )».   

  23G00021  



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4927-2-2023

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  18 gennaio 2023 .

      Modifica dei decreti 6 agosto 2021 e 26 agosto 2021, adottati 
in applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, 
n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, 
n. 44, relativi alle dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte 
bovino e del latte ovi-caprino.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, «recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 992/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio»; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, «che modifica i re-
golamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune 
dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 
concernente la definizione, la designazione, la presentazione, 
l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei 
prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante 
misure specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle re-
gioni ultraperiferiche dell’Unione»; 

 Visto in particolare, l’art. 1, par. 40 del regolamento (UE) 
2021/2117 che ha modificato l’art. 151 del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 prevedendo che «I primi acquirenti di latte cru-
do dichiarano all’autorità nazionale competente il quantitativo 
di latte crudo che è stato loro consegnato ogni mese nonché il 
prezzo medio pagato. Si opera una distinzione tra latte biolo-
gico e non biologico»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante «Dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee. (Legge comunitaria 
per il 1990)»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea»; 

 Visto il decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in 
crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi 
atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l’emergenza 
nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto»; 

 Visto, in particolare, l’art. 3 rubricato «Monitoraggio della 
produzione di latte vaccino, ovino e caprino e dell’acquisto 
di latte e prodotti lattiero-caseari a base di latte importati da 

Paesi dell’Unione europea e da Paesi terzi», così come modi-
ficato dall’art. 41, comma 2  -bis  , del decreto-legge 30 dicem-
bre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 2020, n. 8 e dall’art. 224, comma 5, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 no-
vembre 2019, n. 132, relativo, tra l’altro, alla modifica delle 
competenze del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 5 dicembre 2019, n. 179, recante «Regolamento di rior-
ganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132», come modificato ed 
integrato dal decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 marzo 2020, n. 53 «Regolamento recante modifica del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Mipaaf n. 9361300, del 4 dicembre 
2020, recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non 
generali del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali», registrato alla Corte dei conti l’11 gennaio 2021 al 
reg. n. 14; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali n. 360338 del 6 agosto 2021 «Modalità di appli-
cazione dell’art. 151 del regolamento (UE) n. 1308/2013, re-
cante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per quanto 
concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei 
prodotti lattiero-caseari e dell’art. 3 del decreto-legge 29 mar-
zo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 maggio 2019, n. 44, per quanto riguarda il latte bovino»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali n. 379378 del 26 agosto 2021 «Modalità di ap-
plicazione dell’art. 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, 
n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel 
settore del latte ovi-caprino»; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle at-
tribuzioni dei Ministeri» ai sensi del quale il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali assume la denomina-
zione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste; 

 Considerata la necessità di rendere omogenee le definizioni 
di «piccolo produttore» e di conseguenza eliminare la defini-
zione di «vendite dirette», previste dai citati decreti ministeria-
li n. 360338 del 6 agosto 2021 e n. 379378 del 26 agosto 2021, 
al fine di consentirne una uniforme applicazione nei settori del 
latte bovino ed ovi-caprino; 

 Considerata la complessità tecnica dell’utilizzo della piat-
taforma informatica dedicata all’inserimento dei dati relativi 
alle dichiarazioni obbligatorie nel settore lattiero-caseario; 
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 Valutata la necessità di prevedere un periodo di prova, da 
parte degli operatori del settore, nell’utilizzo della citata piat-
taforma informatica, in modo da consentirne un adeguato ed 
omogeneo utilizzo che permetta di ottenere un corretto moni-
toraggio dei flussi di latte, e dei prodotti lattiero-caseari, fra le 
diverse imprese del settore; 

 Ritenuta, altresì, la necessità di non sottoporre a sanzione 
gli operatori del settore, durante il periodo di prova, per even-
tuali errori o imprecisioni nei quali dovessero incorrere; 

 Ritenuto necessario apportare alcune modifiche ai citati de-
creti ministeriali n. 360338 del 6 agosto 2021 e n. 379378 del 
26 agosto 2021, al fine di contemperare le finalità individuate 
dal quadro normativo di riferimento con le esigenze emerse in 
fase di applicazione degli stessi; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano nella seduta dell’11 gennaio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto del Ministro delle politiche agricole 

alimentari e forestali n. 360338 del 6 agosto 2021    

      1. Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali n. 360338 del 6 agosto 2021, è così modificato:  

   a)   all’art. 2, il comma 4 è sostituito dal seguente: «Per 
“piccolo produttore” si intende un produttore di latte che effet-
tua la trasformazione e la successiva vendita del proprio latte, 
ad esclusione di quello consegnato ai primi acquirenti, e dei 
prodotti lattiero caseari ottenuti esclusivamente dal latte della 
propria azienda»; 

   b)   all’art. 2, il comma 12 è abrogato; 
   c)   all’art. 6, comma 2, è aggiunta la seguente lettera: «  h)   

il prezzo medio mensile del latte crudo pagato ai produttori, 
operando la distinzione tra latte biologico e non biologico»; 

   d)   all’art. 6, il comma 6 è sostituito dal seguente: «Entro 
il giorno 20 del mese di gennaio di ogni anno i piccoli pro-
duttori registrano nella banca dati del SIAN, oltre ai dati di 
cui al comma 5, i quantitativi di latte venduto, ad esclusione 
di quello consegnato ai primi acquirenti, ed i quantitativi di 
latte utilizzato per la fabbricazione dei prodotti lattiero-caseari 
venduti nell’anno precedente»; 

   e)   all’art. 8, il comma 1 è sostituito dal seguente: «Le 
regioni, per ogni anno solare, effettuano i controlli volti a ve-
rificare la correttezza e la completezza delle dichiarazioni di 
cui ai commi 2, 5 e 6 dell’art. 6. I controlli sono svolti attraver-
so verifiche amministrative presso i primi acquirenti, presso 
i produttori di latte e di prodotti lattiero caseari, ivi compresi 
i piccoli produttori e, ove necessario, attraverso verifiche    in 
loco    presso le aziende conferenti»; 

   f)   all’art. 8, il comma 7 è abrogato. 
 2. Le dichiarazioni di cui all’art. 6, comma 6, del decre-

to del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
n. 360338 del 6 agosto 2021, per le quali è fissato il termine 
di presentazione al 20 gennaio 2023, possono essere presenta-
te fino al trentesimo giorno successivo alla pubblicazione del 
presente decreto. 

 3. Le disposizioni previste all’art. 8, commi 6 ed 8, del de-
creto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 

n. 360338 del 6 agosto 2021, si applicano alle dichiarazioni 
presentate successivamente al 20 luglio 2023. 

 4. L’allegato è sostituito dall’allegato 1 del presente decreto.   

  Art. 2.
      Modifiche al decreto del Ministro delle politiche agricole 

alimentari e forestali n. 379378 del 26 agosto 2021    

      1. Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali n. 379378 del 26 agosto 2021, è così modificato:  

   a)   all’art. 2, il comma 4 è sostituito dal seguente: «Per 
“piccolo produttore” si intende un produttore di latte che effet-
tua la trasformazione e la successiva vendita del proprio latte, 
ad esclusione di quello consegnato ai primi acquirenti, e dei 
prodotti lattiero caseari ottenuti esclusivamente dal latte della 
propria azienda»; 

   b)   all’art. 2, il comma 12 è abrogato; 
   c)   all’art. 6, il comma 6 è sostituito dal seguente: «Entro 

il giorno 20 del mese di gennaio di ogni anno i piccoli pro-
duttori registrano nella banca dati del SIAN, oltre ai dati di 
cui al comma 5, i quantitativi di latte venduto, ad esclusione 
di quello consegnato ai primi acquirenti, ed i quantitativi di 
latte utilizzato per la fabbricazione dei prodotti lattiero-caseari 
venduti nell’anno precedente»; 

   d)   all’art. 8, il comma 1 è sostituito dal seguente: «Le 
regioni, per ogni anno solare, effettuano i controlli volti a ve-
rificare la correttezza e la completezza delle dichiarazioni di 
cui ai commi 2, 5 e 6 dell’art. 6. I controlli sono svolti attraver-
so verifiche amministrative presso i primi acquirenti, presso 
i produttori di latte e di prodotti lattiero caseari, ivi compresi 
i piccoli produttori e, ove necessario, attraverso verifiche    in 
loco    presso le aziende conferenti»; 

   e)   all’art. 8, il comma 7 è abrogato. 
 2. Le dichiarazioni di cui all’art. 6, comma 6, del decre-

to del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
n. 379378 del 26 agosto 2021, per le quali è fissato il termine 
di presentazione al 20 gennaio 2023, possono essere presenta-
te fino al trentesimo giorno successivo alla pubblicazione del 
presente decreto. 

 3. Le disposizioni previste all’art. 8, commi 6 ed 8, del de-
creto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
n. 379378 del 26 agosto 2021, si applicano alle dichiarazioni 
presentate successivamente al 20 luglio 2023. 

 4. L’allegato 1 è sostituito dall’allegato 2 del presente 
decreto.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     Le modifiche introdotte con il presente decreto non com-
portano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 gennaio 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 febbraio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico, 
del Ministero delle politiche agricole, alimentari e del turismo, n. 185 
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 ALLEGATO 1

  

 

CATEGORIE Riferimenti / Esempi 

1 Latte e crema di latte, non concentrati e senza 
aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti 

 

- Latte crudo e pastorizzato (AQ, fresco, ESL)  
- Latte UHT o sterilizzato  
- Panna o crema di latte (> 10% mg) Panna fresca o UHT 

2 Latte e crema di latte, concentrati o con aggiunta di 
zuccheri o di altri dolcificanti 

Tutti i tipi di latte conservato di cui al D.lgs. 8 
ottobre 2011, n. 175 
Latti aromatizzati 

3 Latte e crema coagulati, yogurt, chefir e altri tipi di 
latte e creme fermentati o acidificati, anche 
concentrati o con aggiunta di zuccheri o di altri 
dolcificanti o con aggiunta di aromatizzanti, di frutta o 
cacao 

Tutti i tipi di yogurt o latti fermentati, bianchi e/o 
zuccherati e/o aromatizzati, di qualunque specie 
animale 

4 Burro e altre materie grasse provenienti dal latte; 
paste da spalmare lattiere 

Tutti i tipi di burro elencati e descritti dal Reg. 
1308/2013 – Alleg. VII, Parte VII e Appendice II 

5 Formaggi e latticini  
 - Formaggi DOP/IGP italiani Numero di forme e/o peso 

 -  Ogni singolo formaggio riconosciuto 

 - Formaggi diversi da quelli DOP/IGP   
- Formaggi freschi a pasta filata Qualunque tipologia di formaggio fresco a pasta 

filata, tipo mozzarella/fiordilatte, 
indipendentemente dalla tecnologia di 
coagulazione (acida/presamica) o formato 

- Altri formaggi freschi (Prodotti ottenuti dal latte cagliato 
per sottrazione di siero, senza crosta o patina superficiale, non 
destinati a stagionatura, contenuto in acqua > del 60%) 

 

Mascarpone, petit sui, latticini, burrata, 
Crescenza, Stracchino, altri formaggi freschi 
anche spalmabili 

-  vaccini  
- misti  

- Formaggi molli (1) Italico, Caciotte, altri formaggi molli 
- vaccini  
- misti  

- Formaggi Semiduri (1) Provolone, Caciocavallo, Fontal, caciotte 
stagionate, Scamorza, Tome, formaggi simili 

- vaccini  
- misti  

- Duri/Extra duri (1) Formaggi duri da grattugia, formaggi simili al 
Grana, Pecorini altri duri 

- vaccini  
- misti  

6 Ricotta  

7 
Siero di latte in polvere ad uso umano 
Siero di latte in polvere per alimentazione animale 
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8 Cagliate 
9 Fat Filled Powder (FFP) 
  

 

(1) Per la suddivisione dei formaggi in categorie di durezza (molle, semi-dura, dura, extra-dura), si fa riferimento alle definizioni previste dalla 
DECISIONE DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 1996 e s.m.i. recante norme d'applicazione della direttiva 96/16/CE del Consiglio, 
relativa alle indagini statistiche da effettuare nel settore del latte e dei prodotti lattiero caseari. La Decisione prevede la suddivisione dei 
formaggi in funzione del tasso di umidità della materia sgrassata (MFFB) nel prodotto finito. 
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 ALLEGATO 2

  

CATEGORIE Riferimenti / Esempi 

1 Latte alimentare  
Intero  
Parzialmente scremato  
Scremato  

2 Latte in polvere 
    Intero 
    Parzialmente scremato 
    Scremato 
 

 

3 Latte e crema coagulati, yogurt, chefir e altri tipi di  
latte e creme fermentati o acidificati, anche 
concentrati o con aggiunta di zuccheri o di altri 
dolcificanti o con aggiunta di aromatizzanti, di frutta o 
cacao 

Tutti i tipi di yogurt o latti fermentati, bianchi e/o 
zuccherati e/o aromatizzati.  

4 Burro e altre materie grasse provenienti dal latte;   
5 Formaggi e latticini  
 - Formaggi DOP/IGP italiani Numero di forme e/o peso, sulla base delle 

registrazioni dell’organismo di controllo. 
 -  Ogni singolo formaggio riconosciuto 

 - Formaggi diversi da quelli DOP/IGP   
-  Formaggi freschi (Prodotti ottenuti dal latte cagliato per 

sottrazione di siero, senza crosta o patina superficiale, non destinati 
a stagionatura, contenuto in acqua > del 60%) 

 
 

Tutti i tipi 

- caprini  
- ovini  
- misti  

- Formaggi molli (1) Caciotte, altri formaggi molli 
- caprini  
- ovini  
- misti  

- Formaggi Semiduri (1)  
- caprini  
- ovini  
- misti  

- Formaggi Duri/Extra duri (1) Formaggi duri da grattugia, Pecorini altri duri 
- caprini  
- ovini  
- misti  

6 Ricotta  
(1) Per la suddivisione dei formaggi in categorie di durezza (molle, semi-dura, dura, extra-dura), si fa riferimento alle definizioni previste dalla 

DECISIONE DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 1996 e s.m.i. recante norme d'applicazione della direttiva 96/16/CE del Consiglio, 
relativa alle indagini statistiche da effettuare nel settore del latte e dei prodotti lattiero caseari. La Decisione prevede la suddivisione dei 
formaggi in funzione del tasso di umidità della materia sgrassata (MFFB) nel prodotto finito. 

  23A01156
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    DECRETO  15 febbraio 2023 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la promozione 
dei vini DOC Grance Senesi a svolgere le funzioni di pro-
mozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, 
comma 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOC 
«Grance Senesi».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la commissione le iscri-
ve nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività di 
cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante dispo-
sizioni generali in materia di costituzione e riconoscimento 
dei consorzi di tutela per le denominazioni di origine e le 
indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle atti-
vità attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e dell’art. 17 del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 2 luglio 2013, n. 23390, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – 
Serie generale - n. 167 del 18 luglio 2013, con il quale è stato 
riconosciuto il consorzio per la promozione dei vini DOC 
Grance Senesi ed attribuito per un triennio al citato consorzio 
di tutela l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, promo-
zione, valorizzazione, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi relativi alla DOC «Grance Senesi»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 maggio 
2010 n. 7422 che individua le modalità per la verifica della 
sussistenza del requisito della rappresentatività, effettuata 
con cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che lo statuto del consorzio per la promozione 
dei vini DOC Grance Senesi, approvato da questa Ammini-
strazione, deve essere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale 12 maggio 2010 
n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio per la 
promozione dei vini DOC Grance Senesi, deve ottemperare 
alle disposizioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decre-
to ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio per la promozione 
dei vini DOC Grance Senesi può adeguare il proprio statuto 
entro il termine indicato all’art. 3, comma 3 del decreto di-
partimentale 12 maggio 2010 n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio per la pro-
mozione dei vini DOC Grance Senesi richiede il conferi-
mento dell’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 41, 
comma 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per la 
DOC «Grance Senesi»; 

 Considerato che il Consorzio per la promozione dei 
vini DOC Grance Senesi ha dimostrato la rappresentati-
vità di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 
del 2016 per la DOC «Grance Senesi». Tale verifica è 
stata eseguita sulla base dell’attestazione rilasciata con la 
nota protocollo n. 6096/2022 del 27 ottobre 2022 (prot. 
Mipaaf n. 39378 del 26 gennaio 2023) dall’organismo di 
controllo, Toscana certificazione agroalimentare S.r.l., 
autorizzato a svolgere l’attività di controllo sulla citata 
denominazione di origine; 
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 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la promozione dei vini DOC 
Grance Senesi a svolgere le funzioni di promozione, valoriz-
zazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi, di cui all’articolo 41, comma 1 
e 4, della legge n. 238 del 2016, sulla DOC «Grance Senesi»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 2 luglio 2013, n. 23390, al 
Consorzio per la promozione dei vini DOC Grance Sene-
si, con sede legale in fraz. Serre di Rapolano - Rapolano 
Terme (SI) - via dell’Antica Grancia, snc - a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tute-
la, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi, di cui all’articolo 41, comma 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016, sulla DOC «Grance Senesi». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 2 luglio 2013, n. 23390, può essere 
sospeso con provvedimento motivato ovvero revocato in 
caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 
2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 15 febbraio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A01148

    DECRETO  17 febbraio 2023 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Lombar-
dia dal 4 luglio al 7 luglio 2022.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-

glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/04, e successive modificazioni ed integra-
zioni, che disciplinano gli interventi di soccorso, compen-
sativi dei danni, nelle aree e per i rischi non assicurabili 
con polizze agevolate, assistite dal contributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Vista la comunicazione della Commissione (2022/C 
485/01) relativa agli orientamenti per gli aiuti di Stato nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali; 

 Esaminato, in particolare, l’art. 25 del suddetto regola-
mento 2022/2472, riguardante gli aiuti destinati a ovviare 
ai danni causati da eventi climatici avversi assimilabili a 
calamità naturali; 

 Vista l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204 (nella   Gazzetta Ufficiale   4 gennaio 
2023, n. 3), recante «Disposizioni urgenti in materia di ri-
ordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi del quale 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste», in particolare 
il comma 3 che dispone che le denominazioni «Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto e ovun-
que presenti, le denominazioni «Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2019, n. 179, recante «Regolamento concer-
nente organizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132», così come modificato da ultimo dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 marzo 
2020, n. 53; 

  Esaminata la proposta della Regione Lombardia di 
declaratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per 
l’applicazione nei territori danneggiati delle provvidenze 
del Fondo di solidarietà nazionale:  

 venti impetuosi dal 4 luglio 2022 al 7 luglio 2022 
nella Provincia di Mantova; 
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 Dato atto alla Regione Lombardia di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legislativo n. 102/2004 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Lom-
bardia di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i dan-
ni alle strutture aziendali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      1. È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindica-
ta provincia per i danni causati alle strutture aziendali nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifiche misure di intervento previste del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive 
modificazioni ed integrazioni:  

  Mantova:  
 venti impetuosi dal 4 luglio 2022 al 7 luglio 

2022; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel terri-

torio dei Comuni di Borgomantovano, Ostiglia, Sermide 
e Felonica, Seravalle Po, Sustinente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 febbraio 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  23A01147

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Forlì-Cesena, a se-
guito del trasferimento di proprietà, a titolo gratuito, di beni 
immobili statali nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 «Regola-
mento per l’amministrazione del patrimonio e per la con-
tabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42 «Delega al Gover-
no in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’art. 119 
della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 «Legge di contabi-
lità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85 «Attri-
buzione a comuni, province, città metropolitane e regioni di 
un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 della legge 
5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 «Disposi-
zioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropolitane 
e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, comma 1, 
lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 28 maggio 2010, 
n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decreto-
legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi titolo spet-
tanti alle regioni e agli enti locali che acquisiscono in proprietà 
dallo Stato beni immobili utilizzati a titolo oneroso sono ridotte 
in misura pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento di cui al comma 1 e che, qualora non sia possibile 
l’integrale recupero delle minori entrate per lo Stato in forza 
della riduzione delle risorse, si procede al recupero da parte 
dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti all’ente 
trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato da parte dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 dicem-
bre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. n. 2014/28951/
DGPS-DEM-DT del 12 novembre 2014, prot. n. 2017/6184/
DGP-PBD del 5 maggio 2017 e prot. n. 12562 del 24 giugno 
2022; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia 
del demanio - Direzione regionale Emilia-Romagna riguar-
danti il trasferimento di immobili statali alla Provincia di For-
lì-Cesena e ai comuni della Provincia di Forlì-Cesena (FC):  

 prot. n. 2014/17875 del 28 ottobre 2014 e prot. 
n. 2014/17879/U.O.ST-BO3 del 28 ottobre 2014, con i quali 
sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Civitella 
di Romagna, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio 
dello Stato e denominati, rispettivamente, «   ex    poligono di tiro 
a segno Nespoli» e «ampliamento di strada comunale centro 
abitato - v. Giovanni XXIII»; 

 prot. n. 2014/14032/U.O.ST-BO3 del 21 agosto 2014, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 
Galeata, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello 
Stato e denominato «fabbricato    ex    caserma cc Galeata - via 
4 novembre n. 8»; 

 prot. n. 2014/17880 del 28 ottobre 2014, con il quale è 
stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Predappio, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello 
Stato e denominato «Terreno Somalia di Tontola»; 
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 prot. n. 2014/17871/U.O.ST-BO3 del 28 ottobre 
2014, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Premilcuore, ai sensi dell’art. 56  -bis  , com-
ma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile ap-
partenente al patrimonio dello Stato e denominato «   ex    
stazione corpo forestale Premilcuore»; 

 prot. n. 2014/13602/U.O.ST-BO3 dell’8 agosto 
2014, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, alla 
Provincia di Forlì-Cesena, ai sensi dell’art. 56  -bis  , com-
ma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appar-
tenente al patrimonio dello Stato e denominato «Relitto 
terreno strada provinciale Piavola/Linaro»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Emilia-Romagna in cui si espone che, alla data 
del trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utiliz-
zati a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammon-
tare annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo agli enti territoriali 
trasferitari pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 24711 
del 25 novembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Civitella di Romagna    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Civitella di Romagna (FC) sono ridotte annualmente 
in misura pari alla riduzione delle entrate erariali con-
seguente al trasferimento in proprietà al medesimo co-
mune degli immobili denominati «   ex    poligono di tiro a 
segno Nespoli» e «ampliamento di strada comunale cen-
tro abitato - v. Giovanni XXIII», meglio individuati nei 
provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio - Direzione regionale Emilia-Romagna, rispetti-
vamente, prot. n. 2014/17875 del 28 ottobre 2014 e prot. 
n. 2014/17879/U.O.ST-BO3 del 28 ottobre 2014, a decor-
rere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
781,91 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immobili 
trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Civitella di Romagna. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 6.394,52, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 781,91.   

  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Galeata    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Galeata (FC) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «fabbricato    ex    caserma cc Galeata - via 4 no-
vembre n. 8», meglio individuato nel provvedimento del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Emilia-Romagna prot. n. 2014/14032/U.O.ST-
BO3 del 21 agosto 2014, a decorrere dalla data del 
trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
963,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Galeata. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 8.054,90, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 963,00.   

  Art. 3.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Predappio    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Predappio (FC) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immo-
bile denominato «Terreno Somalia di Tontola», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Emilia-
Romagna prot. n. 2014/17880 del 28 ottobre 2014, a de-
correre dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
481,65 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Predappio. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 3.938,97, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 481,65.   
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  Art. 4.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Premilcuore    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Premilcuore (FC) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «   ex    stazione corpo forestale Premilcuore», 
meglio individuato nel provvedimento del direttore re-
gionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Emilia-Romagna prot. n. 2014/17871/U.O.ST-BO3 del 
28 ottobre 2014, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.090,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Premilcuore. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 17.092,19, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 2.090,00.   

  Art. 5.

      Riduzione delle risorse spettanti
alla Provincia di Forlì-Cesena    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti alla Provin-
cia di Forlì-Cesena (FC) sono ridotte annualmente in 
misura pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento in proprietà alla medesima pro-
vincia dell’immobile denominato «Relitto terreno stra-
da provinciale Piavola/Linaro», meglio individuato nel 
provvedimento del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio - Direzione regionale Emilia-Romagna prot. 
n. 2014/13602/U.O.ST-BO3 dell’8 agosto 2014, a decor-
rere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.468,30 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
della Provincia di Forlì-Cesena. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 12.333,72, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 1.468,30.   

  Art. 6.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a de-
curtare i corrispondenti importi dalle somme da erogare 
alla Provincia di Forlì-Cesena e ai Comuni di Civitella di 
Romagna, di Galeata, di Predappio e di Premilcuore della 
Provincia di Forlì-Cesena. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 febbraio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 93

  23A00978

    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Ferrara, a seguito 
del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni im-
mobili statali nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «Attri-
buzione a comuni, province, città metropolitane e regioni di 
un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 della legge 
5 maggio 2009, n. 42»; 
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 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, «Dispo-
sizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropolitane 
e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, comma 1, 
lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 28 maggio 
2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decreto-
legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi titolo 
spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisiscono in 
proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a titolo oneroso 
sono ridotte in misura pari alla riduzione delle entrate erariali 
conseguente al trasferimento di cui al comma 1 e che, qualo-
ra non sia possibile l’integrale recupero delle minori entrate 
per lo Stato in forza della riduzione delle risorse, si procede 
al recupero da parte dell’Agenzia delle entrate a valere sui 
tributi spettanti all’ente trasferitario ovvero, se non sufficien-
ti, mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato 
da parte dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 dicem-
bre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. 
n. 2014/19890/DGPS-FP-DT del 22 luglio 2014, prot. 
n. 2014/28951/DGPS-DEM-DT del 12 novembre 2014, 
prot. n. 2017/6184/DGP-PBD del 5 maggio 2017 e prot. 
n. 12562 del 24 giugno 2022; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia 
del demanio-Direzione regionale Emilia-Romagna riguar-
danti il trasferimento di immobili statali ai comuni della Pro-
vincia di Ferrara (FE):  

 prot. n. 2014/10755 del 19 giugno 2014 e prot. 
n. 2014/10754 del 19 giugno 2014, con i quali sono stati 
trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Codigoro, ai sensi 
dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, 
gli immobili appartenenti al patrimonio dello Stato e de-
nominati, rispettivamente, «   Ex   -Casa mandamentale di Co-
digoro» e «Terreno espropriato per la costruzione di opere 
militari (non realizzate) periferia di Codigoro, lungo la via 
per Pomposa»; 

 prot. n. 2014/15936 del 29 settembre 2014, con il quale 
è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Portomaggio-
re, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello Stato 
e denominato «Appezzamento di terreno in Gambulaga»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del diretto-
re regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale 
Emilia-Romagna in cui si espone che, alla data del trasfe-
rimento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo delle 
entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo one-
roso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 7, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione delle risorse 
spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasferitari pari alla ri-
duzione delle entrate erariali conseguente al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 24711 del 
25 novembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di 

Codigoro    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di Co-
digoro (FE) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferimento 
in proprietà al medesimo comune degli immobili denomnati 
«   Ex   -casa mandamentale di Codigoro» e «Terreno espropria-
to per la costruzione di opere militari (non realizzate) perife-
ria di Codigoro, lungo la via per Pomposa», meglio indivi-
duati nei provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia 
del demanio-Direzione regionale Emilia-Romagna, rispet-
tivamente, prot. n. 2014/10755 del 19 giugno 2014 e prot. 
n. 2014/10754 del 19 giugno 2014, a decorrere dalla data del 
trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.481,13 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immobili 
trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 è 
applicata in proporzione al periodo di possesso da parte del 
Comune di Codigoro. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 29.718,36, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato 
n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno provve-
de a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 3.481,13.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di 

Portomaggiore    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di Por-
tomaggiore (FE) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferimento 
in proprietà al medesimo comune dell’immobile denomina-
to «Appezzamento di terreno in Gambulaga», meglio indivi-
duato nel provvedimento del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio-Direzione regionale Emilia-Romagna prot. 
n. 2014/15936 del 29 settembre 2014, a decorrere dalla data 
del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.192,80 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 è 
applicata in proporzione al periodo di possesso da parte del 
Comune di Portomaggiore. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 3, 
ammontanti ad euro 9.849,59, sino all’anno 2022 compreso, 
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il Ministero dell’interno provvede al versamento delle stes-
se al capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato n. 3575/02 
entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno provve-
de a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 1.192,80.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal presen-
te decreto, il Ministero dell’interno provvede a decurtare i 
corrispondenti importi dalle somme da erogare ai Comuni 
di Codigoro e di Portomaggiore della Provincia di Ferrara. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle mi-
nori entrate per lo Stato in forza della riduzione delle risor-
se, sulla base dei dati comunicati dal Ministero dell’interno, 
l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere le relative som-
me a valere sui tributi spettanti all’ente territoriale interessa-
to e le riversa al capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato 
n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca a pro-
cedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal Ministero 
dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versare le somme 
dovute direttamente al capitolo dell’entrata del bilancio del-
lo Stato n. 3575/02, dando comunicazione dell’adempimen-
to al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte di conti il 2 febbraio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 96

  23A00979

    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spettanti 
al Comune di Salsomaggiore Terme della Provincia di Parma, 
a seguito del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di un 
bene immobile statale nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, «Nuo-
ve disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Regola-
mento per l’amministrazione del patrimonio e per la conta-
bilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Governo 
in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’art. 119 
della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di conta-
bilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «Attri-
buzione a comuni, province, città metropolitane e regioni di 
un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19, della legge 
5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, «Dispo-
sizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropolitane 
e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, comma 1, 
lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 28 maggio 
2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decreto-
legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi titolo 
spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisiscono in 
proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a titolo oneroso 
sono ridotte in misura pari alla riduzione delle entrate erariali 
conseguente al trasferimento di cui al comma 1 e che, qualo-
ra non sia possibile l’integrale recupero delle minori entrate 
per lo Stato in forza della riduzione delle risorse, si procede 
al recupero da parte dell’Agenzia delle entrate a valere sui 
tributi spettanti all’ente trasferitario ovvero, se non sufficien-
ti, mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato 
da parte dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 dicem-
bre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. n. 2014/28951/
DGPS-DEM-DT del 12 novembre 2014, prot. n. 2017/6184/
DGP-PBD del 5 maggio 2017 e prot. n. 12562 del 24 giugno 
2022; 

 Visto il provvedimento del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Emilia-Romagna, 
prot. n. 2014/13069/U.O.ST-BO2 del 30 luglio 2014, rettifi-
cato con provvedimento prot. n. 2021/14718 del 10 settem-
bre 2021, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Salsomaggiore Terme della Provincia di Parma, 
ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 
2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello Stato e 
denominato «Terreno alluvionale fra Torrente Ghiara e Sta-
zione Ferroviaria di Salsomaggiore»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 del citato provvedimento del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Emilia-Romagna in cui si espone che, alla data 
del trasferimento, l’immobile di cui trattasi era utilizzato 
a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare 
annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo al comune trasferi-
tario pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 24711 del 
25 novembre 2022; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di 

Salsomaggiore Terme    
     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di Salso-

maggiore Terme (PR) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferimento 
in proprietà al medesimo comune dell’immobile denominato 
«Terreno alluvionale fra Torrente Ghiara e Stazione Ferrovia-
ria di Salsomaggiore», meglio individuato nel provvedimento 
del direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Emilia-Romagna prot. n. 2014/13069/U.O.ST-
BO2 del 30 luglio 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2021/14718 del 10 settembre 2021, a decorrere dalla data del 
trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 1.317,73 
annui, corrispondenti all’ammontare dei proventi rivenienti da-
gli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 è appli-
cata in proporzione al periodo di possesso da parte del Comune 
di Salsomaggiore Terme. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 3, 
ammontanti ad euro 11.101,42, sino all’anno 2022 compreso, 
il Ministero dell’interno provvede al versamento delle stesse al 
capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato n. 3575/02 entro 
l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno provvede a 
versare annualmente al capitolo dell’entrata del bilancio dello 
Stato n. 3575/02 la somma di euro 1.317,73.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal presente 
decreto, il Ministero dell’interno provvede a decurtare i corri-
spondenti importi dalle somme da erogare al Comune di Salso-
maggiore Terme della Provincia di Parma. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle minori 
entrate per lo Stato in forza della riduzione delle risorse, sulla 
base dei dati comunicati dal Ministero dell’interno, l’Agenzia 
delle entrate provvede a trattenere le relative somme a valere 
sui tributi spettanti all’ente territoriale interessato e le riversa al 
capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca a pro-
cedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal Ministero 
dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versare le somme 
dovute direttamente al capitolo dell’entrata del bilancio dello 
Stato n. 3575/02, dando comunicazione dell’adempimento al 
Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 
 Il Ministro: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 febbraio 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, 
n. 116

  23A01066

    DECRETO  16 gennaio 2023 .

      Accertamento della seconda rata del PNRR.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicem-
bre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale è stato 
approvato il «Testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia di debito pubblico» (di seguito «Testo 
unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si prevede che il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in ogni anno 
finanziario, ad emanare decreti cornice che consentano, fra 
l’altro, al Tesoro di effettuare operazioni di indebitamento sul 
mercato interno o estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone l’am-
montare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua 
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il 
sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 2021, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico (di seguito 
«decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno finanziario 
2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del 
Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie 
di cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni stes-
se vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Diparti-
mento medesimo e che, in caso di assenza o impedimento di 
quest’ultimo, le operazioni predette possano essere disposte 
dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche in presenza 
di delega continuativa; 

 Vista la decisione del Consiglio europeo del 21 luglio 2020 
concernente il programma «   Next Generation    EU» (di seguito 
«NGEU»); 

 Vista la decisione (UE, Euratom) 2020/2053 del Consiglio 
del 14 dicembre 2020 relativa al sistema delle risorse proprie 
dell’Unione europea e che abroga la decisione 2014/335/UE, 
Euratom; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 
14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento dell’Unione 
europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’econo-
mia dopo la crisi COVID-19, attuativo del piano strategico 
NGEU, tramite il quale è conferito alla Commissione euro-
pea il potere di contrarre, per conto dell’Unione, prestiti sui 
mercati dei capitali fino a 750 miliardi di euro, allo scopo di 
fronteggiare l’impatto economico e sociale della pandemia di 
COVID-19, finanziando le iniziative di ripresa e favorendo al 
contempo la transizione dell’economia dell’Unione europea 
verso un’economia verde e digitale; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consi-
glio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il quadro finanziario 
pluriennale per il periodo 2021-2027 (QFP); 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, (di seguito il «Re-
golamento RRF»), che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza allo scopo di fronteggiare l’impatto economi-
co e sociale della pandemia di COVID-19 ed in particolare 
l’art. 23 con il quale si richiede agli Stati membri di presentare 
un piano di investimenti e riforme (Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, di seguito «PNRR»); 
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 Visto il PNRR trasmesso dal Governo italiano alla Com-
missione europea, in data 30 aprile 2021, ai sensi dell’art. 18, 
paragrafo 1, del regolamento RRF; 

 Vista la proposta di decisione di esecuzione del Consiglio 
relativa all’approvazione della valutazione del piano per la ri-
presa e la resilienza dell’Italia del 22 giugno 2021; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio del 13 luglio 
2021, che recepisce la suddetta proposta di decisione di esecu-
zione ed il relativo allegato; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2021/1095 della 
Commissione del 2 luglio 2021 che istituisce la metodologia 
di ripartizione dei costi collegati alle operazioni di assunzione 
di prestiti e di gestione del debito di NGEU (   Cost Allocation 
Methodology   ) ed in particolare gli articoli 7, 8 e 9; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito in 
legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, legge 1° luglio 
2021, n. 101, recante «Misure urgenti relative al Fondo com-
plementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 
misure urgenti per gli investimenti»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito 
con la legge 29 luglio 2021, n. 108, recante la «   Governance    
del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazio-
ne e snellimento delle procedure»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recan-
te la «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in particolare 
l’art. 5, comma 3, ove si prevede che il capo del Dipartimento 
svolge compiti di coordinamento, direzione e controllo degli 
uffici di livello dirigenziale generale compresi nel Diparti-
mento stesso, al fine di assicurare la continuità delle funzioni 
dell’amministrazione ed è responsabile dei risultati comples-
sivamente raggiunti dagli uffici da esso dipendenti, in attua-
zione degli indirizzi del Ministro; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifiche, recante «Norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazio-
ni pubbliche», ed in particolare l’art. 4 con il quale, men-
tre si attribuisce agli organi di Governo l’esercizio delle 
funzioni di indirizzo politico-amministrativo e la verifica 
della rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa 
e di gestione agli indirizzi impartiti, si riserva ai dirigenti 
l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, 
compresi quelli che impegnano l’amministrazione ver-
so l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica ed 
amministrativa; 

 Visto il regolamento di organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, emanato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri in data 26 giugno 2019, 
n. 103, ed in particolare l’art. 5, comma 2, ove si definiscono 
le funzioni svolte dalla Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro; 

 Visto il decreto ministeriale 30 settembre 2021, di «indivi-
duazione e attribuzione degli uffici di livello dirigenziale non 
generale dei Dipartimenti del Ministero dell’economia e delle 
finanze» mediante il quale, con riferimento alla Direzione se-
conda del Dipartimento del Tesoro, sono state disposte modi-
fiche alle competenze di alcuni uffici; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante il «bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e il bilan-

cio pluriennale per il triennio 2022-2024», ed in particolare 
l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a tutto 
il 22 dicembre 2022 ammonta, al netto dei rimborsi di prestiti 
pubblici già effettuati, a 43.145 euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, con 
la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il direttore 
della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro a firmare 
i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto l’accordo del 26 luglio 2021, denominato «   Loan 
Agreement   » ed i relativi allegati dal I al VI, sottoscritto 
dall’Unione europea in data 5 agosto 2021, per la concessione 
a favore della Repubblica italiana di un prestito per l’impor-
to di euro 122.601.810.400, che verrà erogato in una o più 
   tranche    con scadenza trentennale, per ciascuna delle quali è 
previsto un periodo iniziale di preammortamento della durata 
di dieci anni; 

 Vista la    legal opinion    rilasciata dal Servizio affari legali del 
Dipartimento del Tesoro in data 27 luglio 2021; 

 Visto il decreto del 14 dicembre 2021, n. 97437 di accerta-
mento del sopracitato    Loan Agreement    e del prefinanziamento; 

 Considerato che i termini finanziari del    Loan Agreement    
sono definiti nelle rispettive    confirmation notice    relative ad 
ogni    Loan instalment   ; 

 Vista la    confirmation notice    del 20 aprile 2022 relati-
va all’erogazione della prima rata per il PNRR, pari a euro 
11.000.000.000, nell’ambito del    Loan Agreement    sopracitato 
riferito al programma NGEU, per un importo massimo di euro 
122.601.810.400; 

 Visto il decreto n. 53462 dell’8 giugno 2022 con il quale 
si è preso atto dell’erogazione della prima rata del prestito, 
tra la Repubblica italiana e la Commissione europea, per un 
importo di euro 11.000.000.000, nell’ambito del sopracitato 
   Loan Agreement    riferito al programma NGEU; 

 Vista la    confirmation notice    dell’8 novembre 2022 relati-
va all’erogazione della seconda rata per il PNRR, pari a euro 
11.000.000.000, nell’ambito del    Loan Agreement    sopracitato 
riferito al programma NGEU, per un importo massimo di euro 
122.601.810.400; 

 Ritenuto opportuno prendere atto dell’erogazione della se-
conda rata del prestito, tra la Repubblica italiana e la Com-
missione europea, per un importo di euro 11.000.000.000, 
nell’ambito del sopracitato    Loan Agreement    riferito al pro-
gramma NGEU; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico, nonchè 
del decreto cornice, si procede alla presa d’atto dell’erogazio-
ne della seconda rata del prestito tra la Repubblica italiana e la 
Commissione europea, pari a euro 11.000.000.000, nell’am-
bito del    Loan Agreement    sopracitato riferito al programma 
NGEU, per un importo complessivo di euro 122.601.810.400. 
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 Per ogni rata è previsto un periodo iniziale di preammor-
tamento di dieci anni. Nei primi dieci anni non è previsto il 
pagamento di quota capitale, che verrà rimborsata gradual-
mente fino a scadenza in quote capitali costanti dal decimo al 
trentesimo anno. 

 Secondo quanto stabilito dall’art. 11 del    Loan Agreement   , 
il periodo di interesse e le date di pagamento, per ogni rata 
o    tranche    di prestito, sono stabiliti nella    confirmation notice    
relativa alla medesima rata o    tranche    di prestito e sono co-
municati alla Repubblica italiana. La Commissione europea 
comunica alla Repubblica italiana l’ammontare dei costi del 
finanziamento, del servizio di gestione della liquidità, del ser-
vizio per le spese generali amministrative entro venti giorni 
lavorativi antecedenti la data di pagamento, fatturati ai sen-
si degli articoli 7, 8 e 9 della decisione di esecuzione (UE) 
2021/1095 della Commissione europea del 2 luglio 2021.   

  Art. 2.

     In conformità al sopracitato    Loan Agreement    , le condi-
zioni di erogazione della seconda rata del prestito, pari a 
euro 11.000.000.000, come previsto nella sezione 2(2) (2.1) 
dell’allegato alla decisione di esecuzione del Consiglio del 
13 luglio 2021, relativa all’approvazione della valutazione del 
Piano per la ripresa e resilienza per l’Italia, sono di seguito 
descritte:  

 importo del 
capitale  euro 11.000.000.000 

 importo netto 
dell’esborso  euro 11.000.000.000 

 data di 
erogazione  8 novembre 2022 

 scadenza 
media  venti anni 

 data di 
scadenza 

 8 novembre 2052 a cui si aggiun-
gono 25 giorni lavorativi 

 prima data di 
pagamento 
degli interessi 

 13 dicembre 2023 

 date di 
pagamento 
di interessi e 
capitale 

 8 novembre di ogni anno iniziando 
dall’8 novembre 2023 a cui si 
aggiungono 25 giorni lavorativi
rimborso del capitale dal 13 dicem-
bre 2033 

 periodo di 
interesse 

 dodici mesi a decorrere dalla data 
dell’esborso o dal precedente periodo 
di interesse 

 In conformità all’art. 6 (2), lettera   b)   e all’art. 11 del 
   Loan Agreement   , l’ammontare dei costi del finanziamen-
to, del servizio di gestione della liquidità, del servizio per 
le spese generali amministrative saranno basati sulla me-
todologia di ripartizione dei costi collegati alle operazioni 
di assunzione di prestiti e di gestione del debito di NGEU 
   (Cost Allocation Methodology   ), come descritta nella de-
cisione di esecuzione (UE) 2021/1095 della Commissio-
ne europea del 2 luglio 2021 di cui ai visti iniziali.   

  Art. 3.

     Il controvalore complessivo del prestito è stato ver-
sato presso il conto di Tesoreria acceso presso la Ban-
ca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato: 23211 «Mi-
nistero del Tesoro - Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie - Finanziamenti CEE» IBAN 
IT07E0100003245350200023211 SWIFT/BIC: BITAI-
TRRENT e verrà versato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze al Capo X, capitolo 5064, dello stato di pre-
visione dell’entrata del bilancio statale. 

 La sezione di Tesoreria rilascerà per detto versamento 
apposita quietanza d’entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al predetto capitolo 5064.   

  Art. 4.

     Gli oneri di parte corrente del prestito relativi agli eser-
cizi finanziari dal 2023 al 2052, faranno carico agli appo-
siti capitoli 2226 denominato «Spesa per interessi e oneri 
finanziari sui prestiti di cui alla    Recovery and Resiliency 
Facility   » e al capitolo 2246 denominato «Spese derivanti 
dall’erogazione dei prestiti di cui alla    Recovery and Re-
siliency Facility   » dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze ed a quelli corri-
spondenti per gli anni successivi. 

 Gli oneri per il rimborso del capitale del prestito rela-
tivi agli esercizi finanziari dal 2033 al 2052 faranno ca-
rico al capitolo 9508 denominato «Rimborso del capitale 
dei prestiti di cui alla    Recovery and Resiliency Facility   » 
che verrà istituito nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze negli anni corri-
spondenti a quelli previsti per il rimborso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A01208

    DECRETO  13 febbraio 2023 .

      Aggiornamento dei coefficienti, per l’anno 2023, per i fab-
bricati classificabili nel gruppo catastale D ai fini del calcolo 
dell’imposta municipale propria (IMU) e dell’imposta im-
mobiliare sulle piattaforme marine (IMPi).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, comma 738 della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160 il quale stabilisce che, a decorrere dall’anno 2020, 
l’imposta unica comunale (IUC) di cui all’art. 1, com-
ma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, con 
conseguente eliminazione del tributo per i servizi indivisibili 
(TASI) e che l’imposta municipale propria (IMU) è disci-
plinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 del 
medesimo art. 1; 
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 Visto il comma 745 dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019 
il quale dispone che la base imponibile dell’IMU è costituita 
dal valore degli immobili; 

 Visto il successivo comma 746 a norma del quale per i 
fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti 
in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente 
contabilizzati, fino al momento della richiesta dell’attribu-
zione della rendita il valore è determinato, alla data di inizio 
di ciascun anno solare ovvero, se successiva, alla data di ac-
quisizione, secondo i criteri stabiliti nel penultimo periodo 
del comma 3 dell’art. 7 del decreto-legge 11 luglio 1992, 
n. 333, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1992, n. 359, applicando i coefficienti ivi previsti, da ag-
giornare con decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

 Visto l’art. 38 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, 
n. 157, il quale prevede a decorrere dall’anno 2020 l’isti-
tuzione dell’imposta immobiliare sulle piattaforme marine 
(IMPi) in sostituzione di ogni altra imposizione immobiliare 
locale ordinaria sugli stessi manufatti; 

 Visto il comma 1 del medesimo art. 38, il quale stabili-
sce che per piattaforma marina si intende la piattaforma con 
struttura emersa destinata alla coltivazione di idrocarburi 
e sita entro i limiti del mare territoriale come individuato 
dall’art. 2 del Codice della navigazione; 

 Visto il successivo comma 2, che determina la base im-
ponibile in misura pari al valore calcolato ai sensi dell’art. 5, 
comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, 
richiamato dall’art. 13, comma 3, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, in virtù del quale per i fabbricati 
classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, 
interamente posseduti da imprese e distintamente contabiliz-
zati, fino all’anno nel quale i medesimi sono iscritti in cata-
sto con attribuzione di rendita, il valore è determinato, alla 
data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se successiva, 
alla data di acquisizione, secondo i criteri stabiliti nel pe-
nultimo periodo del comma 3, dell’art. 7 del decreto-legge 
11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 1992, n. 359, applicando i coefficienti aggior-
nati con decreto del «Ministro delle finanze»; 

 Visto il comma 782 dell’art. 1 della legge n. 160 del 
2019, in base al quale restano ferme le disposizioni reca-
te dall’art. 1, comma 728, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, nonché dall’art. 38 del decreto-legge n. 124 del 2019, 
in ordine al quale il rinvio al citato art. 13 del decreto-legge 
n. 201 del 2011 deve intendersi riferito alle disposizioni della 
legge sulla riforma dell’IMU; 

 Considerato che il citato art. 13, comma 3 del decreto-
legge n. 201 del 2011 deve intendersi riferito al comma 746 
della legge n. 160 del 2019 che ha definito il valore della 
base imponibile dei fabbricati classificati nel gruppo D; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche; 

 Considerato che occorre aggiornare i coefficienti indi-
cati nell’art. 1, comma 746, della legge n. 160 del 2019, 
ai fini dell’applicazione dell’IMU e dell’IMPi dovute per 
l’anno 2023; 

 Tenuto conto dei dati risultanti all’ISTAT sull’andamento 
del costo di costruzione di un capannone; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Aggiornamento dei coefficienti per i fabbricati 
a valore contabile    

      1. Agli effetti dell’applicazione dell’imposta muni-
cipale propria (IMU) e dell’imposta immobiliare sulle 
piattaforme marine (IMPi) dovute per l’anno 2023, per la 
determinazione del valore dei fabbricati di cui all’art. 1, 
comma 746 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i co-
efficienti di aggiornamento sono stabiliti nelle seguenti 
misure:  

 Anno  Coefficiente  Anno  Coefficiente 
 2023  1,12  2002  1,89 
 2022  1,25  2001  1,93 
 2021  1,30  2000  2,00 
 2020  1,31  1999  2,03 
 2019  1,32  1998  2,06 
 2018  1,34  1997  2,11 
 2017  1,34  1996  2,18 
 2016  1,35  1995  2,24 
 2015  1,35  1994  2,31 
 2014  1,35  1993  2,36 
 2013  1,36  1992  2,38 
 2012  1,39  1991  2,43 
 2011  1,43  1990  2,54 
 2010  1,45  1989  2,66 
 2009  1,47  1988  2,78 
 2008  1,53  1987  3,01 
 2007  1,58  1986  3,24 
 2006  1,62  1985  3,47 
 2005  1,67  1984  3,70 
 2004  1,77  1983  3,93 
 2003  1,83  1982  4,16 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 febbraio 2023 

  Il direttore generale 
delle finanze

     SPALLETTA     

  23A01065
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    DECRETO  21 febbraio 2023 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,40%, con godimento 24 febbraio 2023 e 
scadenza 28 marzo 2025, prima e seconda     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale è 
stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di debito pubblico» (di seguito 
«testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare operazioni di in-
debitamento sul mercato interno o estero nelle forme di pro-
dotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo termine, 
indicandone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i 
criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo mini-
mo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra 
caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di segui-
to «decreto di massima»), con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di emis-
sione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicembre 
2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» (di 
seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno fi-
nanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le opera-
zioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che 
le operazioni stesse vengano disposte dal direttore generale 
del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di as-
senza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo direttore generale del 
Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al migliora-
mento del regolamento titoli nell’Unione europea e ai depo-
sitari centrali di titoli e recante modifica delle direttive 98/26/
CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) n. 236/2012, come 
successivamente integrato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2017/389 della Commissione dell’11 novembre 2016 per 
quanto riguarda i parametri per il calcolo delle penali pecu-
niarie per mancati regolamenti e le operazioni dei depositari 
centrali di titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal re-
golamento delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione 
del 25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche 
di regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 del-
la Commissione con riferimento all’entrata in vigore dello 
stesso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di ritar-
do nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle operazioni di 
pronti contro termine svolte dal Ministero dell’economia e 
delle finanze.»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabi-
lito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 17 febbraio 2023 ammonta, al netto dei rimbor-
si di prestiti pubblici già effettuati, a 23.042 milioni di 
euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 
2018, con la quale il direttore generale del Tesoro ha 
delegato il direttore della Direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette, confermata dalla determinazione 
n. 4583336 del 25 gennaio 2023; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    
dei buoni del Tesoro poliennali 3,40% con godimento 
24 febbraio 2023 e scadenza 28 marzo 2025 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una prima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
3,40% avente godimento 24 febbraio 2023 e scadenza 
28 marzo 2025. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 3.250 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.750 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
3,40%, pagabile in due semestralità posticipate, il 
28 marzo ed il 28 settembre di ogni anno di durata del 
prestito. Il tasso d’interesse da corrispondere sulla pri-
ma cedola, in scadenza il 28 marzo 2023, sarà pari allo 
0,300552% lordo, corrispondente a un periodo di trenta-
due giorni su un semestre di centottantuno giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massi-
ma», che qui si intende interamente richiamato ed a cui 
si rinvia per quanto non espressamente disposto dal pre-
sente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 22 febbraio 2023, con l’osser-
vanza delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 
11 del «decreto di massima». 
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 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del capitale 
nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le modalità di 
cui all’art. 8 del «decreto di massima» indicato nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al prece-
dente articolo ha luogo il collocamento della seconda    tranche    
dei titoli stessi, secondo le modalità indicate negli articoli 12, 
13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di partecipa-
re al collocamento supplementare, inoltrando le domande di 
sottoscrizione entro le ore 15,30 del giorno 23 febbraio 2023.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel colloca-
mento supplementare sarà effettuato dagli operatori assegna-
tari il 24 febbraio 2023, al prezzo di aggiudicazione. A tal fine 
la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via automatica, le 
relative partite nel servizio di compensazione e liquidazione 
con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del re-
golamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale del 
17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 24 febbraio 2023 la Banca d’Italia provvederà a versare, 
presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il ricavo 
dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto versa-
mento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di voto parlamen-
tare 4.1.171) per l’importo relativo al ricavo dell’emissione.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a quelli 
corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno finan-
ziario 2025 farà carico al capitolo che verrà iscritto nello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e del-
le finanze per l’anno stesso, corrispondente al capitolo 9502 
(unità di voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per 
l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, prevista 
dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad ogni ca-
denza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di Tesoreria fra 
i «pagamenti da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità 
di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 109) dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno finanziario 2023 o a quello corrispondente 
per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 febbraio 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A01217

    DECRETO  21 febbraio 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,10%, indicizzati all’«Indice Eurostat» 
(“BTP€i”), con godimento 15 novembre 2021 e scadenza 15 mag-
gio 2033, quattordicesima e quindicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicem-
bre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale è stato 
approvato il «testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia di debito pubblico» (di seguito «testo 
unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si prevede che il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in ogni anno 
finanziario, ad emanare decreti cornice che consentano, fra 
l’altro, al Tesoro di effettuare operazioni di indebitamento sul 
mercato interno o estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone l’am-
montare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua 
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il 
sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicembre 
2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» (di 
seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno fi-
nanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le operazio-
ni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che le 
operazioni stesse vengano disposte dal direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione seconda 
del Dipartimento medesimo e che, in caso di assenza o impe-
dimento di quest’ultimo, le operazioni predette possano essere 
disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche in 
presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente integrato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4927-2-2023

sulla disciplina del regolamento, come modificato dal re-
golamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, 
concernente le «Disposizioni contabili in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e ri-
acquisto di titoli di Stato, nonché nelle operazioni di pronti 
contro termine svolte dal Ministero dell’economia e delle 
finanze.»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 2012, 
concernente le «Disposizioni per le operazioni di separazione, 
negoziazione e ricostituzione delle componenti cedolari, della 
componente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato (   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il «bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e il bilan-
cio pluriennale per il triennio 2023-2025», ed in particolare 
l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a tutto 
il 17 febbraio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di prestiti 
pubblici già effettuati, a 23.042 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, con 
la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il direttore 
della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro a firmare 
i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette, confermata 
dalla determinazione n. 4583336 del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 2 febbraio, 25 marzo, 24 mag-
gio, 25 luglio, 26 settembre e 26 ottobre 2022, nonché 26 gen-
naio 2023, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
tredici    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,10% con go-
dimento 15 novembre 2021 e scadenza 15 maggio 2033, indi-
cizzati, nel capitale e negli interessi, all’andamento dell’Indice 
armonizzato dei prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), 
con esclusione dei prodotti a base di tabacco d’ora innanzi in-
dicato, ai fini del presente decreto, come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mercato, 
disporre l’emissione di una quattordicesima    tranche    dei pre-
detti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» non-

ché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di una quat-
tordicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,10%, 
indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), con godimento 
15 novembre 2021 e scadenza 15 maggio 2033. L’emissione 
della predetta    tranche    viene disposta per un ammontare nomi-
nale compreso fra un importo minimo di 1.000 milioni di euro 
e un importo massimo di 1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,10%, paga-
bile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 15 no-
vembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime due cedole dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenute in scadenza, non verranno corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazioni 
di separazione e ricostituzione delle componenti cedolari dal 
valore di rimborso del titolo (   «coupon stripping»   ). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti ti-
toli sono quelle definite nel «decreto di massima», che qui si 
intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto 
non espressamente disposto dal presente decreto, con parti-
colare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui all’art. 1 

del presente decreto dovranno pervenire entro le ore 11,00 del 
giorno 22 febbraio 2023, con l’osservanza delle modalità in-
dicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del «decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,225% del capitale 
nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le modalità di 
cui all’art. 8 del «decreto di massima» indicato nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al pre-

cedente articolo ha luogo il collocamento della quindicesima 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate negli ar-
ticoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di partecipa-
re al collocamento supplementare, inoltrando le domande di 
sottoscrizione entro le ore 15,30 del giorno 23 febbraio 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel colloca-

mento supplementare sarà effettuato dagli operatori assegna-
tari il 24 febbraio 2023, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi di interesse lordi per 101 giorni. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via automa-
tica, le relative partite nel servizio di compensazione e liquida-
zione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al presen-
te decreto, troveranno applicazione le disposizioni del regola-
mento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale n. 12953 del 
17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 24 febbraio 2023 la Banca d’Italia provvederà a versare, 

presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il ricavo 
dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione d’asta unita-
mente al rateo di interesse dello 0,10% annuo lordo, dovuto 
allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti versa-
menti, separate quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di voto par-
lamentare 4.1.171) per l’importo relativo al ricavo dell’emis-
sione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità di voto parlamentare 
2.1.93) per quello relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a quelli 
corrispondenti, per gli anni successivi. 
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 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno fi-
nanziario 2033 farà carico al capitolo che verrà iscritto nello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia 
e delle finanze per l’anno stesso, corrispondente al capitolo 
9502 (unità di voto parlamentare 21.2) dello stato di previ-
sione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, prevista 
dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad ogni ca-
denza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di Tesoreria fra 
i «pagamenti da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (uni-
tà di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 109) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia 
e delle finanze per l’anno finanziario 2023 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 febbraio 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A01218

    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  20 febbraio 2023 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Liguria nelle iniziative finalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
nei giorni 2 e 3 ottobre 2020 nel territorio della Provincia di 
Imperia e dei Comuni di Albenga, in Provincia di Savona, di 
Casarza Ligure, in Provincia di Genova, di Maissana e di Va-
rese Ligure, in Provincia della Spezia, nella Regione Liguria. 
    (Ordinanza n. 968).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 ottobre 
2020, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, dalla 
data di deliberazione, lo stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
2 e 3 ottobre 2020 nel territorio della Provincia di Biella, 
di Cuneo, di Novara, di Verbano-Cusio-Ossola e di Vercelli 
nella Regione Piemonte e della Provincia di Imperia nella 
Regione Liguria; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Pro-
tezione civile n. 710 del 9 novembre 2020, recante primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
2 e 3 ottobre 2020 nel territorio della Provincia di Biella, 
di Cuneo, di Novara, di Verbano-Cusio-Ossola e di Ver-
celli nella Regione Piemonte e della Provincia di Imperia 
nella Regione Liguria; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 dicem-
bre 2020 con la quale gli effetti dello stato di emergenza, 
dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 22 ot-
tobre 2020, sono estesi al territorio della Città metropolitana 
di Torino e dei Comuni di Balzola, di Bozzole, di Casale 
Monferrato, di Frassineto Po, di Valmacca e di Villanova 
Monferrato, in Provincia di Alessandria, nella Regione Pie-
monte, nonché al territorio dei Comuni di Albenga, in Pro-
vincia di Savona, di Casarza Ligure, in Provincia di Genova, 
di Maissana e di Varese Ligure, in Provincia della Spezia, 
nella Regione Liguria, colpito dagli eventi meteorologici ve-
rificatisi nei giorni 2 e 3 ottobre 2020; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Prote-
zione civile n. 745 del 23 febbraio 2021, recante ulteriori 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 2 e 
3 ottobre 2020 nel territorio della Provincia di Biella, di Cu-
neo, di Novara, di Verbano-Cusio-Ossola, di Vercelli, della 
Città metropolitana di Torino e dei Comuni di Balzola, di 
Bozzole, di Casale Monferrato, di Frassineto Po, di Valmac-
ca e di Villanova Monferrato, in Provincia di Alessandria, 
nella Regione Piemonte e della Provincia di Imperia, dei Co-
muni di Albenga, in Provincia di Savona, di Casarza Ligure, 
in Provincia di Genova, di Maissana e di Varese Ligure, in 
Provincia della Spezia, nella Regione Liguria; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 maggio 
2021, con la quale lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, 
comma 3, della citata delibera del 22 ottobre 2020 è integra-
to di euro 112.784.980,02, a valere sul Fondo per le emer-
genze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, di cui euro 73.950.337,13 
per la Regione Piemonte ed euro 38.834.642,89 per la Re-
gione Liguria; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 novem-
bre 2021 recante la proroga per ulteriori sei mesi dello sta-
to di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni 2 e 3 ottobre 2020 nel 
territorio della Provincia di Biella, di Cuneo, di Novara, di 
Verbano-Cusio-Ossola e di Vercelli, della Città metropolita-
na di Torino e dei Comuni di Balzola, di Bozzole, di Casale 
Monferrato, di Frassineto Po, di Valmacca e di Villanova 
Monferrato, in Provincia di Alessandria, nella Regione Pie-
monte e della Provincia di Imperia e dei Comuni di Albenga, 
in Provincia di Savona, di Casarza Ligure, in Provincia di 
Genova, di Maissana e di Varese Ligure, in Provincia della 
Spezia, nella Regione Liguria; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile del 12 gennaio 2022, n. 839 recante: «Riparti-
zione di risorse finanziarie, ai sensi dell’art. 1, comma 700, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.» con la quale, ven-
gono assegnati alla Regione Piemonte euro 64.588.478,23 
ed alla Regione Liguria euro 7.857.478,23 per l’attuazione 
degli interventi, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   d)   del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 26 maggio 
2022 recante la proroga per ulteriori sei mesi dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteoro-
logici verificatisi nei giorni 2 e 3 ottobre 2020 nel territorio 
della Provincia di Biella, di Cuneo, di Novara, di Verbano-
Cusio-Ossola e di Vercelli, della Città metropolitana di Tori-
no e dei Comuni di Balzola, di Bozzole, di Casale Monferra-
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to, di Frassineto Po, di Valmacca e di Villanova Monferrato, 
in Provincia di Alessandria, nella Regione Piemonte e della 
Provincia di Imperia e dei Comuni di Albenga, in Provincia di 
Savona, di Casarza Ligure, in Provincia di Genova, di Maissa-
na e di Varese Ligure, in Provincia della Spezia, nella Regione 
Liguria; 

 Ravvisata la necessità, al fine di favorire e regolare il pro-
seguimento dell’esercizio delle funzioni commissariali in via 
ordinaria, di integrare il piano degli interventi con ulteriori 
interventi, previamente vagliati in fase di istruttoria dei fabbi-
sogni, ma che non risultano allo stato formalmente approvati, 
per ragioni procedurali connesse all’ effettivo accertamento 
puntuale delle economie realizzate su interventi pregressi; 

 Ritenuto necessario, adottare un’ordinanza ai sensi degli 
articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, con cui consentire la prosecuzione, in regime ordi-
nario, delle attività e degli interventi ancora non ultimati; 

 Acquisita l’intesa della Regione Liguria; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Liguria è individuata, per il territorio di com-

petenza, quale Amministrazione competente alla prosecuzio-
ne, in via ordinaria, dell’esercizio delle funzioni di Commis-
sario delegato di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 710 del 9 no-
vembre 2020, nel coordinamento degli interventi, conseguenti 
agli eventi richiamati in premessa, pianificati e approvati e 
non ancora ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Presidente della Re-
gione Liguria è individuato quale soggetto responsabile delle 
iniziative finalizzate al completamento degli interventi inte-
gralmente finanziati e contenuti nei piani degli interventi di 
cui all’art. 1 della citata ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 710 del 9 novembre 2020 e nelle 
eventuali rimodulazione degli stessi già formalmente appro-
vati dal Dipartimento della protezione civile; al completa-
mento dell’erogazione dei contributi    ex    lettera   c)   dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo n. 1/2018 stanziati con la 
delibera del Consiglio dei ministri in data 20 maggio 2021; 
al completamento degli interventi    ex    lettera   d)   del medesimo 
comma 2, finanziati con le risorse attribuite alla Regione Li-
guria con il riparto dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 839/2022. Il soggetto responsabile 
predispone, entro quarantacinque giorni dalla pubblicazione 
della presente ordinanza, un’integrazione del Piano degli in-
terventi, da sottoporre all’approvazione del Dipartimento del-
la protezione civile, contenente gli ulteriori interventi oggetto 
di istruttoria di cui in premessa. Le eventuali somme residue 
non pianificate col piano integrativo di cui al periodo prece-
dente entro il termine ivi previsto di quarantacinque giorni, 
nonché quelle relative a eventuali interventi non approvati dal 
Dipartimento della protezione civile, vengono restituite con 
le modalità di cui al comma 9. Il predetto soggetto provvede, 
altresì, alla ricognizione ed all’accertamento delle procedure 
e dei rapporti giuridici pendenti, ai fini del definitivo trasferi-
mento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente com-
petenti. Il soggetto responsabile è autorizzato, per ulteriori sei 

mesi, ferma in ogni caso l’inderogabilità dei vincoli di finanza 
pubblica, ad avvalersi delle disposizioni derogatorie in mate-
ria di affidamento di lavori pubblici e di acquisizione di beni 
e servizi nonché per la rimodulazione dei termini analitica-
mente individuati specificatamente negli articoli 3, 4 e 5 della 
citata ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 710/2020. 

 3. Entro quarantacinque giorni dalla data di pubblicazio-
ne del presente provvedimento nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana, il Commissario delegato di cui all’art. 1, 
comma 1, della citata ordinanza n. 710 del 9 novembre 2020 
provvede a inviare al Dipartimento della protezione civile una 
relazione sulle attività svolte contenente l’elenco dei provve-
dimenti adottati, degli interventi conclusi e delle attività anco-
ra in corso con relativo quadro economico. 

 4. Il soggetto responsabile, che opera a titolo gratuito, per 
l’espletamento delle iniziative di cui alla presente ordinanza, 
si avvale delle strutture organizzative della regione, nonché 
della collaborazione degli enti territoriali e non territoriali e 
delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, che 
provvedono sulla base di apposita convenzione, nell’ambito 
delle risorse già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio 
di ciascuna Amministrazione interessata, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. 

 5. Al fine di consentire il completamento degli interventi 
di cui al comma 2 e delle procedure amministrativo-contabili 
ad essi connesse, il predetto soggetto responsabile utilizza le 
risorse disponibili sulla contabilità speciale n. 6250 aperta ai 
sensi della richiamata ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 710 del 9 novembre 2020, che viene 
allo stesso soggetto responsabile intestata fino al 22 ottobre 
2024. 

 6. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di in-
terventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza dello 
stato di emergenza, le cui somme possono essere destinate al 
finanziamento di nuovi interventi strettamente connessi al su-
peramento dell’emergenza di che trattasi e ricompresi nelle 
fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, lettere   b)   e   d)  , del de-
creto legislativo del 2 gennaio 2018 n. 1, da sottoporre all’ap-
provazione del Dipartimento della protezione civile attraver-
so la rimodulazione del piano degli interventi di cui all’art. 1 
dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 710/2020. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della contabi-
lità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito del com-
pimento degli interventi di cui al comma 2 ed al comma 6, 
residuino delle risorse, il soggetto responsabile può sottoporre 
all’approvazione del Dipartimento della protezione civile la 
rimodulazione dei Piani degli interventi, nei quali possono es-
sere inseriti nuovi interventi strettamente connessi agli eventi 
emergenziali in trattazione. 

 8. Alla scadenza del termine di durata della predetta con-
tabilità speciale il soggetto responsabile di cui al comma 2 
provvede alla chiusura della medesima e al trasferimento delle 
eventuali risorse residue con le modalità di cui al comma 9. 

 9. Le risorse finanziarie residue presenti sulla contabilità 
speciale, alla data di chiusura della medesima, ove attribuite 
a interventi non ancora ultimati, ricompresi nei Piani appro-
vati dal Dipartimento della protezione civile, sono trasferite 
al bilancio della Regione Liguria che provvede, anche avva-
lendosi dei soggetti di cui al comma 4, nei modi ivi indicati, al 
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completamento degli stessi. Eventuali somme residue rinve-
nenti al completamento di detti interventi, nonché le eventuali 
ulteriori risorse giacenti sulla contabilità speciale all’atto della 
chiusura della medesima, sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo per le 
emergenze nazionali, ad eccezione di quelle derivanti da fondi 
di diversa provenienza, che vengono versate al bilancio delle 
amministrazioni di provenienza. 

 10. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie di 
cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi da 
quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento della 
protezione civile. 

 11. I soggetti responsabili di cui al comma 2 sono tenuti 
a relazionare al Dipartimento della protezione civile, con ca-
denza semestrale, sullo stato di attuazione degli interventi di 
cui al presente provvedimento, ivi compresi quelli di cui al 
comma 9, realizzati dopo la chiusura della predetta contabilità 
speciale. Il medesimo soggetto responsabile, inoltre, alla chiu-
sura della contabilità speciale, fornisce al Dipartimento della 
protezione civile una relazione delle attività svolte e, a seguito 
dell’effettiva ultimazione di tutti gli interventi ricompresi nei 
Piani approvati, provvede altresì a inviare una comunicazione 
conclusiva. 

 12. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, in relazio-
ne agli interventi finanziati e contenuti nei Piani connessi agli 
eventi in trattazione, assicura gli obblighi di pubblicità ai fini 
della trasparenza e svolge le funzioni di responsabile per la 
prevenzione della corruzione, ferme restando le competenze 
dei soggetti attuatori ai sensi della vigente normativa. 

 13. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 febbraio 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  23A01206

    ORDINANZA  20 febbraio 2023 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Emilia-Romagna nelle iniziative fi-
nalizzate al superamento della situazione di criticità determi-
natasi in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni dal 1° al 10 dicembre 2020 nel territorio 
delle Province di Bologna, di Ferrara, di Modena e di Reggio 
Emilia.     (Ordinanza n. 967).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 di-
cembre 2020, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dal 1° al 10 dicembre 
2020 nel territorio delle Province di Bologna, di Ferrara, 
di Modena e di Reggio Emilia; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 31 dicembre 2020, n. 732 recante: «Disposizioni 
urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi mete-
orologici verificatisi nei giorni dal 1° al 10 dicembre 2020 nel 
territorio delle Province di Bologna, di Ferrara, di Modena e di 
Reggio Emilia»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 maggio 
2021 con cui lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, comma 3, 
della delibera del Consiglio dei ministri del 23 dicembre 2020, 
è stato integrato di euro 25.122.462,32 a valere sul Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato 
decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile del 28 ottobre 2021, n. 803 recante: «Ulteriori disposizioni 
di protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni dal 1° al 10 dicembre 2020 nel territorio 
delle Province di Bologna, di Ferrara, di Modena e di Reggio 
Emilia»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 dicembre 
2021, con la quale il predetto stato di emergenza è stato proroga-
to di ulteriori dodici mesi; 

 Ritenuto necessario, adottare un’ordinanza ai sensi degli arti-
coli 26 e 27, comma 5, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, con cui consentire la prosecuzione, in regime ordinario, del-
le attività e degli interventi ancora non ultimati; 

 Vista la nota del 27 dicembre 2022 con cui, il Presidente della 
Regione Emilia-Romagna, ha, tra l’altro, trasmesso la relazione 
conclusiva dello stato di attuazione degli interventi; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna con nota 
del 19 gennaio 2023; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

  Dispone:    
  Art. 1.

     1. La Regione Emilia-Romagna è individuata quale Am-
ministrazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del commissario delegato di cui 
all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 732 del 31 dicembre 2020, nel coordi-
namento degli interventi, conseguenti agli eventi richiamati in 
premessa, pianificati, approvati e non ancora ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Presidente della Regio-
ne Emilia-Romagna è individuato quale soggetto responsabile 
delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi in-
tegralmente finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui 
all’art. 1 della citata ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 732/2020 e nelle eventuali rimodulazioni 
degli stessi, già formalmente approvati dal Dipartimento della 
protezione civile alla data di adozione della presente ordinanza. 
Il predetto soggetto provvede, altresì, alla ricognizione ed all’ac-
certamento delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai 
fini del definitivo trasferimento delle opere realizzate ai soggetti 
ordinariamente competenti. Il soggetto responsabile è autoriz-
zato, per ulteriori sei mesi, ferma in ogni caso l’inderogabilità 
dei vincoli di finanza pubblica, ad avvalersi delle disposizioni 
derogatorie in materia di affidamento di lavori pubblici e di ac-
quisizione di beni e servizi nonché per la riduzione dei termini 
analiticamente individuati specificatamente negli articoli 4 e 5 
della citata ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 732/2020. 
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 3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
provvedimento nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana, 
il commissario delegato di cui al comma 1 provvede ad inviare 
al Dipartimento della protezione civile e al soggetto responsa-
bile di cui al comma 2 una relazione sulle attività svolte conte-
nente l’elenco dei provvedimenti adottati, degli interventi con il 
relativo stato di attuazione e il cronoprogramma per quelli non 
conclusi. 

 4. Il soggetto responsabile, che opera a titolo gratuito, per 
l’espletamento delle iniziative di cui alla presente ordinanza si 
avvale delle strutture organizzative della Regione Emilia-Roma-
gna, nonché della collaborazione degli Enti territoriali e non ter-
ritoriali e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, 
che provvedono sulla base di apposita convenzione, nell’ambito 
delle risorse già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di 
ciascuna Amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 5. AI fine di consentire il completamento degli interventi di 
cui al comma 2 e delle procedure amministrativo-contabili ad 
essi connessi, il predetto soggetto responsabile utilizza le risorse 
disponibili sulla contabilità speciale n. 6256 aperta ai sensi della 
richiamata ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 732/2020, che viene al medesimo intestata fino al 
23 dicembre 2024. Le eventuali somme giacenti sulla predetta 
contabilità speciale, non attribuite a interventi già pianificati e 
approvati, vengono restituite con le modalità di cui al comma 9. 

 6. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di interven-
ti non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza dello stato di 
emergenza, le cui somme possono essere destinate al finanzia-
mento di nuovi interventi strettamente connessi al superamento 
dell’emergenza di che trattasi e ricompresi nelle fattispecie di cui 
all’art. 25, comma 2, lettere   b)   e   d)  , del decreto legislativo del 
2 gennaio 2018 n. 1, da sottoporre all’approvazione del Dipar-
timento della protezione civile attraverso la rimodulazione del 
piano degli interventi di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 732/2020. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della contabilità 
speciale di cui al comma 5, qualora a seguito del compimento 
degli interventi di cui al comma 2 ed al comma 6, residuino delle 
risorse, il soggetto responsabile può sottoporre all’approvazione 
del Dipartimento della protezione civile delle rimodulazioni del 
Piano degli interventi, nelle quali possono essere inseriti nuo-
vi interventi strettamente connessi agli eventi emergenziali in 
trattazione. 

 8. Alla scadenza del termine di durata della predetta contabi-
lità speciale il soggetto responsabile di cui al comma 2 provvede 
alla chiusura della medesima e al trasferimento delle eventuali 
risorse residue con le modalità di cui al comma 9. 

 9. Le risorse finanziarie residue presenti sulla contabilità spe-
ciale, alla data di chiusura della medesima, ove attribuite a in-
terventi non ancora ultimati, ricompresi in piani approvati dal 
Dipartimento della protezione civile, sono trasferite al bilancio 
dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezio-
ne civile della Regione Emilia-Romagna che provvede, anche 
avvalendosi dei soggetti di cui al comma 4, nei modi ivi indicati, 
al completamento degli stessi. Eventuali somme residue rinve-
nenti al completamento di detti interventi, nonché le eventuali 
ulteriori risorse giacenti sulla contabilità speciale all’atto della 
chiusura della medesima, sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo per le 
emergenze nazionali, ad eccezione di quelle derivanti da fondi di 
diversa provenienza, che vengono versate al bilancio delle am-
ministrazioni di provenienza. 

 10. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie di cui 
al comma 5, per la realizzazione di interventi diversi da quelli 
contenuti nei piani approvati dal Dipartimento della protezione 
civile. 

 11. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenuto a re-
lazionare al Dipartimento della protezione civile, con cadenza 
semestrale, sullo stato di attuazione degli interventi di cui al 
presente provvedimento, ivi compresi quelli di cui al comma 9, 
realizzati dopo la chiusura della predetta contabilità speciale. Il 
medesimo soggetto responsabile, inoltre, alla chiusura della cita-
ta contabilità speciale, fornisce al Dipartimento della protezione 
civile una relazione delle attività svolte e, a seguito dell’effettiva 
ultimazione di tutti gli interventi ricompresi nei Piani approvati, 
provvede altresì a inviare una comunicazione conclusiva. 

 12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 febbraio 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  23A01207  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  15 febbraio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ayvakyt», ai 
sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 
    (Determina n. 99/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per 

la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, 
con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, che 
ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in particolare, il 
comma 33, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italia-
na del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, comma 13, 
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sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stero della salute di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana del 
farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia (co-
municazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
– Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016) (in appresso 
«regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decorrere 
dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del diretto-
re generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle more 
dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del decreto-
legge n. 169 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta Fran-
cesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed economia 
del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta France-
sco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale n. 47 
del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al dott. Trotta 
Francesco la delega per la firma delle determine di classifi-
cazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Disci-
plina della tutela sanitaria delle attività sportive e della lotta 
contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 141/2000 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 16 dicembre 1999, concernente i 
medicinali orfani; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della direttiva 
2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italiana 
del farmaco determina, mediante negoziazione, i prezzi dei 
farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazionale», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere 
lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tute-
la della salute», convertito, con modificazioni, nella legge 
8 novembre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente 
«Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servi-
zio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica conven-
zionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 227 del 
29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 141/2020 del 24 novembre 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 310 del 15 dicembre 2020, recante 
«Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano 
“Ayvakyt”, approvato con procedura centralizzata»; 

 Vista la determina AIFA n. 69/2022 del 27 maggio 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 131 del 7 giugno 2022, recante «Classifi-
cazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 8 novem-
bre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, a base di 
avapritinib, denominato “Ayvakyt”»; 

 Viste le domande presentate in data 24 maggio 2022 e 
3 giugno 2022 con la quale la società Blueprint Medicines 
(Netherlands) ha chiesto la riclassificazione, ai fini della 
rimborsabilità, del medicinale «Ayvakyt» (avapritinib); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 30 settembre e 3-5 otto-
bre 2022; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nella 
seduta del 12 e 19-21 dicembre 2022; 

 Vista la delibera n. 1 del 23 gennaio 2022 del consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del diret-
tore generale, concernente l’approvazione dei medicinali ai 
fini dell’autorizzazione all’immissione in commercio e rim-
borsabilità da parte del Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale AYVAKYT (avapritinib) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «Ayvakyt» è indicato come monoterapia per il trat-

tamento di pazienti adulti affetti da mastocitosi sistemica 
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aggressiva (ASM), mastocitosi sistemica associata a ne-
oplasia ematologica (SM-AHN) o leucemia mastocitaria 
(MCL), in seguito ad almeno una terapia sistemica. 

 Tumore stromale gastrointestinale (GIST) non rese-
cabile o metastatico. 

 «Ayvakyt» è indicato come monoterapia per il trat-
tamento di pazienti adulti con tumori stromali gastrointe-
stinali (GIST) non resecabili o metastatici che presentano 
la mutazione del recettore alfa del fattore di crescita deri-
vato dalle piastrine (PDGFRA) D842V. 

 Confezione: «50 mg - compressa rivestita con film 
- uso orale - flacone (HDPE)» 30 compresse – A.I.C. 
n. 049033057/E (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 21.377,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 35.280,60. 
 Confezione: «100 mg - compressa rivestita con film 

- uso orale - flacone (HDPE)» 30 compresse – A.I.C. 
n. 049033018/E (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 21.377,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 35.280,60. 
 Confezione: «200 mg - compressa rivestita con film 

- uso orale - flacone (HDPE)» 30 compresse – A.I.C. 
n. 049033020/E (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 21.377,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 35.280,60. 
 Confezione: «25 mg - compressa rivestita con film 

- uso orale - flacone (HDPE)» 30 compresse – A.I.C. 
n. 049033044/E (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 21.377,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 35.280,60. 
 Confezione: «300 mg - compressa rivestita con film 

- uso orale - flacone (HDPE)» 30 compresse – A.I.C. 
n. 049033032/E (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 21.377,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 35.280,60. 
 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 

alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ayvakyt» (avapritinib) è la seguente:  

 per la confezione con A.I.C. n. 049033032/E: medici-
nale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare 
volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di cen-
tri ospedalieri o di specialisti - oncologo (RNRL); 

 per le confezioni con A.I.C. n. 049033057/E, 
049033018/E, 049033020/E e 049033044/E: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare vol-
ta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti - ematologo e oncologo (RNRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 15 febbraio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A01096

    DETERMINA  15 febbraio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Rybre-
vant», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 100/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per 
la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, 
con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in partico-
lare, il comma 33, che dispone la negoziazione del prezzo 
per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri del-
la funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, 
recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma 
dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modifica-
to dal decreto n. 53 del Ministero della salute di con-
certo con i Ministri per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione e dell’economia e delle finanze del 
29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
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dell’agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decorrere 
dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del diretto-
re generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle more 
dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del decreto-
legge n. 169 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta Fran-
cesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed economia 
del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta Fran-
cesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale n. 47 
del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al dott. Trotta 
Francesco la delega per la firma delle determine di classifica-
zione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «In-
terventi correttivi di finanza pubblica», con particolare riferi-
mento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Disci-
plina della tutela sanitaria delle attività sportive e della lotta 
contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, in materia di specialità medicinali 
soggette a rimborsabilità condizionata nell’ambito dei registri 
di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della direttiva 
2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce proce-
dure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza dei medi-
cinali per uso umano e veterinario e che istituisce l’Agenzia 
europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diretti-
ve di modifica) relativa ad un codice comunitario concernen-
te i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italiana 
del farmaco determina, mediante negoziazione, i prezzi dei 
farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazionale», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente 
«Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, let-
tera   c)   del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, converti-
to, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326 
(Prontuario farmaceutico nazionale 2006)», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica conven-
zionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 del 
29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 47/2022 del 1° aprile 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 109 dell’11 maggio 2022, recante 
«Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5 della leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano 
“Rybrevant”, approvato con procedura centralizzata»; 

 Vista la domanda presentata in data 22 dicembre 2021 
con la quale la società Janssen-Cilag International N.V. ha 
chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità, del 
medicinale «Rybrevant» (amivantamab); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 1°, 4-5 aprile 2022; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nella 
seduta del 22-25 novembre 2022; 

 Vista la delibera n. 1 del 23 gennaio 2023 del consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del diret-
tore generale, concernente l’approvazione dei medicinali ai 
fini dell’autorizzazione all’immissione in commercio e rim-
borsabilità da parte del Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale RYBREVANT (amivantamab) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue. 

 Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: «Ry-
brevant» in monoterapia è indicato per il trattamento di pa-
zienti adulti affetti da carcinoma polmonare non a piccole 
cellule (   non-small cell lung cancer   , NSCLC) avanzato con 
mutazioni da inserzione nell’esone 20 attivanti (exon20ins) 
del recettore del fattore di crescita dell’epidermide (EGFR), 
dopo il fallimento della chemioterapia a base di platino. 

 Confezione: «350 mg - concentrato per soluzione per 
infusione - uso endovenoso - flaconcino (vetro) 7 ml» 1 
flaconcino - A.I.C. n. 049823014/E (in base 10). Classe di 
rimborsabilità: H. Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 
1.547,93. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.554,70. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario nazio-
nale, come da condizioni negoziali. 
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 La società, fatte salve le disposizioni in materia di smal-
timento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, nella 
legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a mantenere una 
fornitura costante adeguata al fabbisogno del Servizio sani-
tario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

      È istituito un registro dedicato al monitoraggio dell’uso 
del medicinale «Rybrevant», a base di amivantamab, per 
l’indicazione ammessa alla rimborsabilità:  

 «Rybrevant» in monoterapia è indicato per il trattamento 
di pazienti adulti affetti da carcinoma polmonare non a picco-
le cellule (   non-small cell lung cancer   , NSCLC) avanzato con 
mutazioni da inserzione nell’esone 20 attivanti (exon20ins) 
del recettore del fattore di crescita dell’epidermide (EGFR), 
dopo il fallimento della chemioterapia a base di platino. 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del medi-
cinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri utilizzatori 
specificatamente individuati dalle regioni dovranno com-
pilare la scheda raccolta dati informatizzata disponibile a 
fronte dell’accesso attraverso il sito istituzionale dell’AIFA, 
all’indirizzo web https://registri.aifa.gov.it 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e di-
spensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleggibili-
tà e appropriatezza prescrittiva riportati nella documentazio-
ne consultabile sul portale istituzionale dell’AIFA: https://
www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai si-
stemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati dovranno 
garantire i trattamenti a partire dalla data di entrata in vigore 
della presente determina. Successivamente alla disponibili-
tà delle funzionalità informatiche, i medici ed i farmacisti 
dovranno comunque inserire i dati dei trattamenti effettuati 
nella suddetta piattaforma web.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Ry-
brevant» (amivantamab) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in 
ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 15 febbraio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A01097

    DETERMINA  15 febbraio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Blumeg», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 107/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per 
la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, 
con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in partico-
lare, il comma 33, che dispone la negoziazione del prezzo 
per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, comma 13, sopra 
citato, come modificato dal decreto n. 53 del Ministero della 
salute di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finanze 
del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana 
del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia 
(comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana – Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016) (in 
appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decorrere 
dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del diretto-
re generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle more 
dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del decreto-
legge n. 169 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta Fran-
cesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed economia 
del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta France-
sco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale n. 47 
del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al dott. Trotta 
Francesco la delega per la firma delle determine di classifi-
cazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Disci-
plina della tutela sanitaria delle attività sportive e della lotta 
contro il    doping   »; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della direttiva 
2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica), relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italiana 
del farmaco determina, mediante negoziazione, i prezzi dei 
farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazionale», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere 
lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tute-
la della salute», convertito, con modificazioni, nella legge 
8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013, recante «Criteri di individuazione degli scaglioni per 
la negoziazione automatica dei generici e dei biosimilari», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, nonché il comu-
nicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 relativo alla procedura 
semplificata di prezzo e rimborso per i farmaci equivalenti/
biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente 
«Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal Servi-
zio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica conven-
zionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 del 
29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 182/2022 dell’8 marzo 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 69 del 23 marzo 2022, con la quale 
la società Ipso Pharma S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Blumeg» 
(omega-3-trigliceridi); 

 Vista la domanda presentata in data 7 settembre 2022 
con la quale la società Ipso Pharma S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione, ai fini della rimborsabilità, del medici-
nale «Blumeg» (omega-3-trigliceridi); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 7 novembre 2022; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 12 e 19-21 dicembre 2022; 

 Vista la delibera n. 01 del 23 gennaio 2023 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale BLUMEG (omega-3-trigliceridi) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione: «1000 mg capsule molli» 30 capsule in 
blister PVC-PVDC/AL; 

 A.I.C.: 048491029 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,19; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 15,36; 
 nota AIFA: 13. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale 
o al certificato di protezione complementare, la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Blumeg» (omega-3-trigliceridi) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   
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  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Blumeg» (omega-3-trigliceridi) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è 
esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprie-
tà industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare 
è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006, 
che impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi ancora 
coperti da brevetto al momento dell’immissione in commer-
cio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale. 

 Roma, 15 febbraio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   
  23A01098

    CORTE DEI CONTI

  DECRETO  23 febbraio 2023 .

      Integrazione delle regole tecniche e operative per lo svolgi-
mento dei giudizi dinanzi alla Corte dei conti mediante le tecno-
logie dell’informazione e della comunicazione.    

     IL PRESIDENTE 

 Visto il «Codice della giustizia contabile», approvato con 
decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e in particolare 
l’art. 6 relativo alla digitalizzazione degli atti e informatizza-
zione delle attività; 

 Visto l’art. 20  -bis   del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, concernente l’informatizzazione delle attivi-
tà di controllo e giurisdizionali della Corte dei conti; 

 Vista la Sezione VI del medesimo decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, in materia di «Giustizia digitale»; 

 Visti l’art. 40 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115, recante il «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giu-

stizia», e l’art. 16  -bis  , comma 9  -bis  , del citato decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, concernenti la materia dei di-
ritti di copia e certificazioni di conformità; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il 
«Codice in materia di protezione dei dati personali», come in-
tegrato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante 
«Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale 
al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la diret-
tiva 95/46/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Visto il «Regolamento per l’organizzazione e il funziona-
mento degli uffici amministrativi e degli altri uffici con com-
piti strumentali e di supporto alle attribuzioni della Corte dei 
conti», approvato con deliberazione delle sezioni riunite n. 1 
del 26 gennaio del 2010 e adottato dal Consiglio di Presidenza 
nella seduta del 27 gennaio 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto presidenziale 21 ottobre 2015, n. 98, recante 
le «Prime regole tecniche e operative per l’utilizzo della posta 
elettronica certificata nei giudizi dinanzi alla Corte dei conti»; 

 Visto il decreto presidenziale 1° aprile 2020, n. 138, recante 
«Regole tecniche e operative in materia di svolgimento delle 
udienze in videoconferenza e firma digitale dei provvedimenti 
del giudice nei giudizi dinanzi alla Corte dei conti»; 

 Visto il decreto presidenziale 29 maggio 2020, n. 176, re-
cante «Regole tecniche e operative in materia di svolgimento 
mediante collegamento da remoto delle audizioni del pubblico 
ministero della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto presidenziale 27 ottobre 2020, n. 287, recan-
te «Regole tecniche e operative in materia di svolgimento in 
videoconferenza delle udienze del giudice nei giudizi innanzi 
alla Corte dei conti, delle camere di consiglio e delle adunanze, 
nonché delle audizioni mediante collegamento da remoto del 
pubblico ministero»; 

 Visto il decreto presidenziale del 31 dicembre 2021, n. 341 
relativo alla proroga, fino al 31 marzo 2022, delle «Regole 
tecniche e operative in materia di svolgimento in videoconfe-
renza delle udienze del giudice nei giudizi innanzi alla Corte 
dei conti, delle camere di consiglio e delle adunanze, nonché 
delle audizioni mediante collegamento da remoto del pubblico 
ministero»; 

 Visto il decreto presidenziale del 24 maggio 2022, n. 126, 
recante «Ulteriori regole tecniche e operative per lo svolgi-
mento dei giudizi dinanzi alla Corte dei conti mediante le tec-
nologie dell’informazione e della comunicazione»; 

 Visto il decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, che 
all’art. 26 ha modificato l’art. 212 del CGC, prevedendo l’eli-
minazione della apposizione della formula esecutiva sul titolo 
giurisdizionale, e che, introducendo nell’ambito delle disposi-
zioni di attuazione del codice di procedura civile il Titolo V  -
ter  , recante «Disposizioni relative alla giustizia digitale», ha 
disciplinato con norma di legge primaria i poteri di attestazione 
di conformità, anche con riferimento al titolo esecutivo digita-
le, e la correzione dell’errore materiale; 
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 Considerato che la legge 29 dicembre 2022, n. 197, all’art. 1, 
comma 380, ha sostituito l’art. 35 del decreto legislativo 10 ot-
tobre 2022, n. 149, prevedendo che «Le disposizioni del pre-
sente decreto, salvo che non sia diversamente disposto, hanno 
effetto a decorrere dal 28 febbraio 2023 e si applicano ai proce-
dimenti instaurati successivamente a tale data. Ai procedimenti 
pendenti alla data del 28 febbraio 2023 si applicano le disposi-
zioni anteriormente vigenti»; 

 Ritenuto che la suddetta disciplina incida sulle regole tecni-
che relative alla attestazione di conformità, al titolo esecutivo 
digitale e alla correzione dell’errore materiale e che, pertanto, 
sia necessario provvedere a riformulare gli articoli 8, 12 e 13 
del decreto presidenziale del 24 maggio 2022, n. 126 recanti la 
relativa disciplina; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      1. L’art. 8 del decreto presidenziale del 24 maggio 2022, 
n. 126 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 8    (Attestazioni di conformità)   . — 1. Si applicano i 
poteri e le modalità di attestazione di conformità previsti dalle 
norme sulla giustizia digitale delle disposizioni di attuazione 
del codice di procedura civile. Ove occorra, l’attestazione di 
conformità è inserita nella relazione di notificazione, ai sensi 
dell’art. 196  -undecies  , comma 3, secondo periodo delle mede-
sime disposizioni. 

 2. Nel caso in cui più atti o documenti debbano essere 
notificati o comunicati unitamente tra loro, il requisito è sod-
disfatto mediante allegazione al medesimo messaggio di posta 
elettronica certificata (PEC). 

 3. Nel caso in cui vi sia necessità di congiungere tra loro 
più documenti informatici, gli stessi possono essere inseriti in 
uno stesso    file    compresso firmato digitalmente.».   

  Art. 2.
      1. L’art. 12 del decreto presidenziale del 24 maggio 2022, 

n. 126 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 12    (Titolo esecutivo digitale)   . — 1. Ai fini del-

la formazione in copia attestata conforme all’originale di cui 
all’art. 212 CGC, si applicano i poteri nonché le modalità di 
attestazione di cui all’art. 8. 

 2. Il rilascio d’ufficio della copia attestata conforme 
all’originale alle amministrazioni interessate da parte della 
Segreteria della sezione giurisdizionale, ai sensi dell’art. 212, 
comma 2 CGC, anche agli effetti delle attività di competenza 
del pubblico ministero di cui all’art. 213 del medesimo codice, 
avviene mediante inserimento della copia stessa nel fascicolo 
digitale di cui all’art. 4 del presente decreto. A tal fine, il do-
cumento informatico formato ai sensi del Capo II del CAD è 
sottoscritto digitalmente dal dirigente della Segreteria della se-
zione o funzionario delegato. La firma digitale del dirigente o 
funzionario delegato tiene luogo, ai sensi dell’art. 24, comma 2, 
del CAD, dei timbri o sigilli di legge.».   

  Art. 3.

      1. L’art. 13 del decreto presidenziale del 24 maggio 2022, 
n. 126 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 13    (Correzione di errore materiale)   . — 1. L’annota-
zione di cui all’art. 113 CGC è effettuata mediante la formazio-
ne di un documento informatico contenente la copia dell’atto 
oggetto di correzione e del provvedimento di correzione. 

 2. Il documento informatico così formato è sottoscritto 
digitalmente dal dirigente della Segreteria o dal funzionario de-
legato, è inserito nel fascicolo processuale digitale ed è inviato 
al sistema di conservazione a norma. 

 3. Nel caso in cui l’atto oggetto di correzione o il provve-
dimento di correzione siano in formato analogico, il documento 
informatico di cui al presente articolo è ottenuto mediante estra-
zione di copia informatica conforme all’originale analogico dei 
provvedimenti stessi.».   

  Art. 4.

     1. Il presente decreto ha efficacia dal 28 febbraio 2023 e sarà 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 febbraio 2023 

 Il Presidente: CARLINO   

  23A01265  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198      (in   Gaz-

zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 303 del 29 dicembre 
2022)     , coordinato con la legge di conversione 24 febbra-
io 2023, n. 14      (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 
1)     , recante: «Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del testo unico delle dispo-
sizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle di-
sposizioni del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla 
legge di conversione. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’articolo 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge 
di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   del 14 marzo 2023 si procederà alla ripub-
blicazione del presente testo coordinato, corredato delle relative note.   
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  Art. 1.
      Proroga di termini in materia di pubbliche 

amministrazioni    

     1. All’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 di-
cembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: «31 dicembre 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023». 

  2. All’articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre 2014, 
n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2015, n. 11, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole: «e 2020» sono sostituite 
dalle seguenti: «, 2020 e 2021» e le parole: «31 dicembre 
2022», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2023»; 

   b)   al comma 4, le parole: «31 dicembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023». 

 3. All’articolo 1, comma 1148, lettera   e)  , della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023». 

  4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 303, le parole: «per il quadriennio 2019-
2022» sono sostituite dalle seguenti: «per il quinquennio 
2019-2023»; 

   b)   al comma 313, le parole: «fino al 31 dicembre 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 
2023»; 

   c)   al comma 349, dopo le parole: «a tempo indeter-
minato» sono inserite le seguenti: «, entro il 31 dicembre 
2023,». 

 5. All’articolo 36, comma 1, del decreto legislativo 
20 febbraio 2019, n. 15, in materia di facoltà assunzionali 
del Ministero delle imprese e del made in Italy, le parole: 
«nel quadriennio 2019-2022» sono sostituite dalle seguen-
ti: «nel quinquennio 2019-2023». 

  6. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)      al    comma 162, le parole: «31 dicembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023»; 

   b)   al comma 495, le parole: «30 settembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023». 

 7. All’articolo 3, comma 3  -ter  , del decreto-legge 9 gen-
naio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 marzo 2020, n. 12, le parole: «entro il 31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2023». 

  8. All’articolo 259 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, il comma 7 è sostituito dal seguente:  

 «7. Le assunzioni di personale delle Forze di polizia 
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco previste, per gli 
anni 2020, 2021 e 2022, dall’articolo 66, comma 9  -bis  , del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in relazione 
alle cessazioni dal servizio verificatesi negli anni 2019, 
2020 e 2021, dall’articolo 1, comma 287, lettere   c)  ,   d)   ed 
  e)  , della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dall’articolo 1, 
comma 381, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, dall’articolo 19, commi 1, lettere   a)   e   b)  , e 

3, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, 
dall’articolo 1, comma 984, lettere   a)   e   b)  , della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, dagli articoli 13, comma 5,    e    
16  -septies  , comma 2, lettera   c)  , del decreto-legge 21 otto-
bre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2021, n. 215, e dall’articolo 1, commi da 961  -
bis   a 961  -septies  , della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
possono essere effettuate entro il 31 dicembre 2023.». 

 9. Il termine per l’assunzione di duecentonovantaquattro 
unità di personale con profilo tecnico non dirigenziale, ap-
partenenti all’area III, posizione economica F1, e all’area 
II, posizione economica F2, previste all’articolo 1, com-
ma 305, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo al 
triennio 2019-2021 è differito al triennio 2022-2024. 

 10. All’articolo 1, comma 917,    alinea,    della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, le parole: «2021-2023» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «2022-2024». 

 11. All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, le parole: «2020-2022» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «2022-2024». 

 12. All’articolo 7  -bis  , comma 1, del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113, in materia di reclutamento di per-
sonale per il Ministero dell’economia e delle finanze, le 
parole: «per l’anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«per gli anni 2022 e 2023». 

 13. All’articolo 9, comma 10, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: «per il biennio 
2021-2022» sono sostituite dalle seguenti: «per il triennio 
2021-2023» e le parole: «per gli anni 2021 e 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2022 e 2023». 

 14. All’articolo 1, comma 11, lettere   a)   e   b)  , della legge 
31 agosto 2022, n. 130, le parole: «per l’anno 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2023». 

 15. Le procedure concorsuali già autorizzate per il trien-
nio 2018-2020,    per il triennio 2019-2021 e per il triennio 
2020-2022    rispettivamente ai sensi dell’articolo 5 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 aprile 
2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 134 del 12 giugno 2018, e ai sensi dell’artico-
lo 13 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
20 agosto 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 234 del 5 ottobre 2019 nonché ai 
sensi dell’articolo 4 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 29 marzo 2022 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 93 del 21 aprile 2022, 
possono essere espletate sino al 31 dicembre 2023. 

 16. Le assunzioni delle unità di personale già autorizzate 
per l’anno 2022 ai sensi dell’articolo 1, comma 873, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, possono essere effettuate 
anche nell’anno 2023. 

 17. Le procedure concorsuali già autorizzate ai sensi de-
gli articoli 6 e 7 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 20 agosto 2019, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 234 del 5 ottobre 2019, 
possono essere espletate sino al 31 dicembre 2023. 
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 18. All’articolo 24, comma 3, primo periodo, del decre-
to-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: «31 di-
cembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2023». 

  18  -bis  . Il Ministero della cultura è autorizzato, entro il 
31 dicembre 2023, mediante scorrimento della graduato-
ria finale di merito del concorso pubblico, per esami, per il 
reclutamento di 1.052 unità di personale non dirigenziale 
a tempo indeterminato, da inquadrare nella II Area, po-
sizione economica F2, profilo professionale di assistente 
alla fruizione, accoglienza e vigilanza, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale  , 4ª Serie speciale, n. 63 del 9 agosto 
2019, come successivamente modificato con provvedimen-
to pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4ª Serie speciale, 
n. 53 del 6 luglio 2021, ad assumere fino a 750 unità di 
personale a valere sulle vigenti facoltà assunzionali. In 
ragione dell’entrata in vigore del contratto collettivo na-
zionale di lavoro del personale del Comparto funzioni 
centrali per il triennio 2019-2021, le unità di personale 
reclutate mediante lo scorrimento di graduatoria di cui al 
primo periodo sono inquadrate nell’Area degli assistenti, 
corrispondente alla previgente II Area.  

  18  -ter  . Gli incarichi di collaborazione di cui all’artico-
lo 24, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, possono essere conferiti, previa selezione compa-
rativa dei candidati, a decorrere dal 1° aprile 2023 e non 
oltre il 31 dicembre 2023, entro il limite di spesa di euro 
15.751.500. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari 
a euro 15.751.500 per l’anno 2023, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
di cui all’articolo 1, comma 632, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197.  

 19. Al fine di garantire la continuità nella presa in cari-
co dei beneficiari delle misure attuate dal servizio sociale 
professionale comunale, e di attuare le finalità di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
per il personale con profilo di assistente sociale il termine 
di cui all’articolo 20, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, è prorogato al 31 dicembre 
2023. 

 20. All’articolo 13  -ter  , comma 1, del decreto-legge 
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: «Fino al 31 dicem-
bre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 di-
cembre 2023». 

  20  -bis  . All’articolo 12  -bis  , comma 1, lettera   b)  , del de-
creto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: «per 
un periodo massimo di sei mesi, prorogabili fino a dodici» 
sono sostituite dalle seguenti: «per un periodo massimo di 
dodici mesi, prorogabili fino a ventiquattro».  

  20  -ter  . Fino al 31 dicembre 2023, le risorse ripartite ai 
sensi dell’articolo 1, commi 586 e 587, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, sono riconosciute ai comuni bene-
ficiari anche nel caso in cui gli stessi abbiano adottato 
specifiche deliberazioni di rinuncia, parziale o totale, alla 
misura massima dell’indennità di funzione prevista dalla 
normativa al tempo vigente, a condizione che le predette 
risorse siano state utilizzate per tali finalità.  

 21. All’articolo 16, comma 1, del decreto-legge 30 apri-
le 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 giugno 2022, n. 79, le parole: «per l’anno 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «per il biennio 2022-2023». 

 22. All’articolo 11, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 
1° dicembre 2009, n. 178, le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2023». 

  22  -bis  . Le assunzioni di personale a tempo indetermi-
nato e a tempo determinato programmate dagli enti in 
dissesto finanziario, in riequilibrio finanziario pluriennale 
o strutturalmente deficitari, sottoposte all’approvazione 
della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti 
locali di cui all’articolo 155 del testo unico di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e autorizzate per 
l’anno 2022, fra le quali sono ricomprese anche quelle ne-
cessarie a garantire l’attuazione dei progetti del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, possono essere perfezionate 
fino al 30 giugno 2023, anche in condizione di esercizio 
provvisorio.  

  22  -ter  . Le sanzioni di cui all’articolo 1, comma 828, del-
la legge 30 dicembre 2020, n. 178, e all’articolo 39, com-
ma 3, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, non 
si applicano qualora gli enti locali inadempienti, entro il 
termine perentorio di cui all’articolo 1, comma 827, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, e all’articolo 39, com-
ma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, 
all’invio delle certificazioni trasmettano, entro il termine 
perentorio del 15 marzo 2023, le predette certificazioni al 
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, utilizzando l’appli-
cativo web https:// pareggiobilancio.rgs.mef.gov.it  

  22  -quater  . All’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: «fino al 31 dicem-
bre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 marzo 
2023».  

  22  -quinquies  . All’articolo 40, comma 1, del decreto-
legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole: 
«30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2023».    

  Art. 1  - bis 
      Disposizioni per il potenziamento del ruolo direttivo e del 

ruolo degli ispettori della Polizia di Stato nonché per 
il potenziamento del ruolo ispettori della Guardia di 
finanz    a    

      1. Al fine di potenziare il ruolo direttivo della Polizia 
di Stato, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   t)  , del 
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, tale ruolo è 
ulteriormente alimentato mediante integrale scorrimen-
to della graduatoria del concorso interno, per titoli, per 
436 vice commissari del ruolo direttivo della Polizia di 
Stato indetto ai sensi del numero 2) della citata lettera 
  t)   con decreto del Capo della Polizia-Direttore genera-
le della pubblica sicurezza del 12 aprile 2019, pubbli-
cato nel Bollettino ufficiale del personale del Ministero 
dell’interno del 12 aprile 2019, Supplemento straordi-
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nario n. 1/19  -bis  , limitatamente ai dipendenti ancora in 
servizio alla data del 1° gennaio 2023, con collocazione 
degli interessati in posizione sovrannumeraria nell’ambi-
to di tale ruolo, con decorrenza giuridica ed economica 
non antecedente alla predetta data, salvo rinuncia entro i 
trenta giorni successivi alla medesima data. Non si appli-
cano le disposizioni di cui ai periodi secondo e terzo della 
citata lettera   t)  , numero 2), e la promozione alla qualifi-
ca di commissario avviene per anzianità, senza demerito, 
dopo quattro mesi di effettivo servizio nella qualifica di 
vice commissario.  

   2. Per effetto di quanto previsto al comma 1, il ruolo 
degli ispettori della Polizia di Stato è alimentato con le 
seguenti misure straordinarie:   

     a)   la qualifica di sostituto commissario del ruolo de-
gli ispettori della Polizia di Stato è ulteriormente alimen-
tata mediante integrale scorrimento della graduatoria del 
concorso interno, per titoli, per 1.000 sostituti commissari, 
indetto ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera r  -quater  ), 
del citato decreto legislativo n. 95 del 2017, con decreto 
del Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica 
sicurezza del 31 dicembre 2020, pubblicato nel Bolletti-
no ufficiale del personale del Ministero dell’interno del 
31 dicembre 2020, Supplemento straordinario n. 1/56  -bis  , 
limitatamente ai dipendenti ancora in servizio alla data del 
1° gennaio 2023, con decorrenza giuridica dal 1° gennaio 
2023 e attribuzione della denominazione di «coordinato-
re» dopo sei anni di effettivo servizio nella qualifica, sal-
vo rinuncia entro i trenta giorni successivi al 1° gennaio 
2023;   

     b)   ferma restando l’applicazione, in relazione ai 
concorsi banditi nell’anno 2020 ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, lettera c  -bis  ), del citato decreto legislativo n. 95 
del 2017, delle disposizioni di cui alla lettera c  -quinquies  ) 
del medesimo articolo 2, comma 1, i posti disponibili per 
i candidati idonei nell’ambito del concorso interno, per ti-
toli ed esami, per 1.141 posti di vice ispettore del ruolo 
degli ispettori della Polizia di Stato, indetto, ai sensi del 
numero 2) della citata lettera c  -bis  ), con decreto del Capo 
della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza 
del 31 dicembre 2020, pubblicato nel Bollettino ufficiale 
del personale del Ministero dell’interno del 31 dicembre 
2020, Supplemento straordinario n. 1/58, sono ampliati 
nella misura massima di ulteriori 1.356 unità, nei limiti 
delle risorse disponibili a legislazione vigente per il rela-
tivo organico e nell’ambito dei posti disponibili alla data 
del 31 dicembre 2016 e riservati al concorso pubblico per 
l’accesso alla qualifica di vice ispettore ai sensi dell’ar-
ticolo 27, comma 1, lettera   a)  , del decreto del Presiden-
te della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335. I posti per le 
predette procedure concorsuali pubbliche sono resi nuo-
vamente disponibili a decorrere dal 31 dicembre 2023, in 
ragione di almeno 170 unità per ciascun anno.   

   3. Le modalità di svolgimento delle procedure concor-
suali della Polizia di Stato, incluse le disposizioni concer-
nenti la composizione della commissione esaminatrice, 
possono essere stabilite, anche in deroga alle vigenti di-
sposizioni di settore, con riferimento:   

     a)   alla loro semplificazione, assicurando comunque 
il profilo comparativo delle prove e lo svolgimento di al-
meno una prova scritta o di una prova orale, ove previste 

dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai fini di cui alla 
presente lettera, per prova scritta si intende anche la prova 
con quesiti a risposta multipla;   

     b)   alla possibilità dello svolgimento delle prove anche 
con modalità decentrate e telematiche di videoconferenza.   

  4. All’articolo 2, comma 1, lettera r  -bis  ), del decreto le-
gislativo 29 maggio 2017, n. 95, la parola: «2027» è so-
stituita dalla seguente: «2028» e le parole: «ciascuno per 
1.200» sono sostituite dalle seguenti: «rispettivamente per 
1.800 e 2.400».  

  5. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni dei commi 
da 1 a 4 del presente articolo è autorizzata la spesa di 
8.090.000 euro per l’anno 2023, 8.111.000 euro per l’an-
no 2024, 11.102.000 euro per l’anno 2025, 11.085.000 
euro per l’anno 2026, 12.980.000 euro per l’anno 2027, 
12.962.000 euro per l’anno 2028, 16.861.000 euro per 
l’anno 2029, 16.606.000 euro per l’anno 2030, 18.091.000 
euro per l’anno 2031 e 18.075.000 euro per l’anno 2032.  

   6. Agli oneri di cui al comma 5, pari, complessivamen-
te, a euro 133.963.000 per gli anni dal 2023 al 2032, si 
provvede:   

     a)   quanto a euro 2.000.000 per l’anno 2023 e a euro 
2.400.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2032, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 maggio 2005, n. 80;   

     b)   quanto a euro 1.200.000 per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2032, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 608, della legge 11 dicembre 2016, n. 232;   

     c)   quanto a euro 100.000 per ciascuno degli anni dal 
2023 al 2032, mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 5, comma 2, della 
legge 9 gennaio 2006, n. 7, a valere sul capitolo 2568, pia-
no gestionale 01, e, quanto a euro 100.000 per ciascuno 
degli anni dal 2023 al 2032, mediante corrispondente ri-
duzione della medesima autorizzazione di spesa, a valere 
sul capitolo 2568, piano gestionale 02;   

     d)   quanto a euro 4.690.000 per l’anno 2023, euro 
4.311.000 per l’anno 2024, euro 7.302.000 per l’anno 
2025, euro 7.285.000 per l’anno 2026, euro 7.330.000 
per l’anno 2027, euro 7.312.000 per l’anno 2028, euro 
7.311.000 per l’anno 2029, euro 7.306.000 per l’anno 
2030, euro 7.341.000 per l’anno 2031 ed euro 7.325.000 
per l’anno 2032, mediante utilizzo delle risorse disponibili 
per l’attuazione dell’articolo 16 del decreto-legge 24 no-
vembre 2000, n. 341, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 gennaio 2001, n. 4;   

     e)   quanto a euro 1.850.000 per ciascuno degli 
anni 2027 e 2028, euro 5.750.000 per l’anno 2029, euro 
5.500.000 per l’anno 2030 ed euro 6.950.000 per ciascu-
no degli anni 2031 e 2032, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190.   
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  7. Al fine di potenziare il ruolo ispettori del Corpo della 
guardia di finanza, all’articolo 36 del decreto legislativo 
29 maggio 2017, n. 95, dopo il comma 15  -duodecies    è in-
serito il seguente:   

   «15  -terdecies  . I marescialli aiutanti non utilmente 
collocati nella graduatoria di merito della selezione per 
titoli straordinaria di cui al comma 15  -duodecies  , fermo 
restando quanto stabilito dalla determinazione del Co-
mandante generale adottata ai sensi del medesimo comma, 
sono promossi al grado di luogotenente con decorrenza 
1° gennaio 2023, se in servizio permanente a tale data, e 
iscritti in ruolo prima dei parigrado con la stessa anzianità 
assoluta».   

  8. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 7, 
pari a 1.728.583 euro per l’anno 2023 e 1.186.599 euro 
per l’anno 2027, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.    

  Art. 1  - ter 
      Misure per la digitalizzazione dei servizi e delle attività 

della pubblica amministrazione    

      1. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione dei 
servizi e delle attività della pubblica amministrazione, gli 
importi e i quantitativi massimi complessivi degli stru-
menti di acquisto e di negoziazione realizzati dalla Consip 
S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto i servizi 
di gestione e manutenzione dei sistemi IP e quelli aventi 
ad oggetto servizi di connettività del Sistema pubblico di 
connettività, il termine della cui durata contrattuale non 
sia ancora scaduto alla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, sono prorogati al 
31 dicembre 2023 e i relativi importi e quantitativi massimi 
complessivi, anche se sia stato già raggiunto l’importo o 
il quantitativo massimo, sono incrementati in misura pari 
al 50 per cento del valore iniziale, purché detti strumenti 
non siano già stati prorogati e incrementati da precedenti 
disposizioni legislative e fatta salva la facoltà di recesso 
dell’aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da 
esercitare entro quindici giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto.  

  2. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.    

  Art. 2.
      Proroga di termini in materie di competenza del Ministero 

dell’interno    

     1. All’articolo 17, comma 4  -quater  , del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 aprile 2012, n. 35, le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023». 

  2. Al decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 15, le parole: «fino al 31 di-
cembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 di-
cembre 2023»; 

     b)   all’articolo 2, comma 3, le parole: «di entrata in 
vigore del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: 
«del 31 dicembre 2022» e le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023, fatte 
salve le disposizioni dei trattati internazionali in vigore»;   

   c)   all’articolo 2, comma 4, le parole: «nell’anno 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2022 e 2023». 

 3. All’articolo 1  -ter  ,    comma 1,    del decreto-legge 8 set-
tembre 2021, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2021, n. 155, le parole: «31 dicembre 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «   31 dicembre 2023   ». 

 4. All’articolo 20, comma 5, del decreto-legge 31 dicem-
bre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 2008, n. 31, le parole: «entro il 31 dicembre 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 
2023». 

  4  -bis  . All’articolo 2, comma 1, lettera   hh)  , del decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 95, le parole: «1° gennaio 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2025».  

  4  -ter  . All’articolo 13  -ter    del decreto-legge 30 dicem-
bre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 2, dopo le parole: «di 2,5 milioni di 
euro» sono aggiunte le seguenti: «per ciascuno degli anni 
2022, 2023 e 2024»;   

     b)   al comma 3, le parole: «5 milioni di euro» sono 
sostituite dalle seguenti: «10 milioni di euro».   

  4  -quater  . All’articolo 43  -bis  , comma 2, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: 
«5 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «10 
milioni di euro».  

 5. All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 23 lu-
glio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: «31 dicembre 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023». 

 6. All’articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decre-
to-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole: «31 di-
cembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 
2023». 

 7. All’articolo 31  -bis   , comma 1, del decreto-legge 
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al secondo periodo, le parole: «per l’anno 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «per il biennio 2022-2023»; 

   b)   al terzo periodo, le parole: «per l’esercizio finan-
ziario 2022» sono sostituite dalle seguenti: «da utilizzare 
complessivamente negli esercizi finanziari 2022 e 2023». 

  7  -bis  . La validità della graduatoria del concorso pub-
blico a 87 posti nella qualifica di vice direttore del ruolo 
dei direttivi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ap-
provata con decreto del Capo del Dipartimento dei vigili 
del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile n. 55 
del 12 aprile 2021, di cui all’avviso pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale  , 4ª Serie speciale, n. 30 del 16 aprile 2021, 
è prorogata fino al 31 dicembre 2023.  
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  7  -ter  . All’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 4 mag-
gio 2022, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 giugno 2022, n. 84, le parole: «Per l’anno 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2022 e 2023».  

 8. Alla compensazione degli effetti finanziari, in ter-
mini di fabbisogno e di indebitamento netto, derivanti 
dall’attuazione del comma 7 si provvede, quanto a euro 
10.212.305 per l’anno 2023, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo per la compensazione degli effetti fi-
nanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 
all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189. 

 9. Alla compensazione degli effetti in termini di fabbi-
sogno e indebitamento netto derivanti dal comma 2, lette-
ra   c)  , pari a 1.100.000 euro per l’anno 2023, si provvede 
quanto a 1.000.000 di euro mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando 
per 500.000 euro l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’interno e per 500.000 euro l’accantonamento relativo 
al Ministero della difesa e quanto a 100.000 euro mediante 
corrispondente riduzione del fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189. 

  9  -bis  . Per le strutture sanitarie che hanno aderito al 
piano di adeguamento antincendi previsto dal decreto del 
Ministro dell’interno 19 marzo 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 70 del 25 marzo 2015, e successive 
modificazioni, e che, per cause di forza maggiore dovute 
alle nuove condizioni legate al contenimento della diffu-
sione dell’epidemia da COVID-19, siano impossibilita-
te a completare i lavori programmati entro le scadenze 
previste oltre la prima, sono prorogati di tre anni i ter-
mini indicati nel citato decreto del Ministro dell’interno 
rispettivamente:   

     a)   all’articolo 2, comma 1, lettere   c)   e   d)  , per le atti-
vità in regola con gli adempimenti di cui allo stesso arti-
colo 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  ;   

     b)   all’articolo 2, comma 2, lettere   c)   e   d)  , per le atti-
vità in regola con gli adempimenti di cui allo stesso arti-
colo 2, comma 2, lettere   a)   e   b)  ;   

     c)   all’articolo 2, comma 1, lettera   e)  , per le attività 
in regola con gli adempimenti di cui allo stesso artico-
lo 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  ;   

     d)   all’articolo 2, comma 2, lettera   e)  , per le attività 
in regola con gli adempimenti di cui allo stesso artico-
lo 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  .   

  9  -ter  . All’articolo 1, comma 1012, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, le parole: «e 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «, 2024 e 2025».  

  9  -quater  . All’onere derivante dal comma 9  -ter  , pari a 
euro 200.000 per l’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.    

  Art. 2  - bis 
      Proroga dei meccanismi di semplificazione per lo 

svolgimento di procedure assunzionali e di corsi di 
formazione    

      1. Fino al 31 dicembre 2026, in considerazione della ne-
cessità di assicurare il ripianamento, a cadenze regolari, 
delle carenze organiche del rispettivo personale evitando 
flessioni dei relativi livelli di operatività, i concorsi indetti, 
per i quali non sia stata avviata alcuna fase concorsuale, 
ovvero da indire per l’accesso ai ruoli e alle qualifiche delle 
Forze armate, delle Forze di polizia, del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e del personale dell’Amministrazione pe-
nitenziaria e dell’esecuzione penale minorile ed esterna pos-
sono svolgersi secondo le modalità di cui ai commi seguenti.  

   2. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsua-
li delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, incluse 
le disposizioni concernenti la composizione della commis-
sione esaminatrice, possono essere stabilite o rideterminate, 
purché le fasi concorsuali non siano state ancora avviate, 
con provvedimento omologo a quello previsto per l’indizio-
ne, anche in deroga alle disposizioni di settore dei rispettivi 
ordinamenti, con riferimento:   

     a)   alla loro semplificazione, assicurando comunque il 
profilo comparativo delle prove e lo svolgimento di almeno 
una prova scritta o di una prova orale, ove previste dai ban-
di o dai rispettivi ordinamenti. Ai fini di cui alla presente let-
tera, per prova scritta si intende anche la prova con quesiti 
a risposta multipla;   

     b)   alla possibilità dello svolgimento delle prove anche 
con modalità decentrate e telematiche di videoconferenza.   

  3. I provvedimenti di cui al comma 2 riguardanti i con-
corsi già indetti sono efficaci dalla data di pubblicazione, 
da effettuare secondo le medesime modalità previste per 
il bando nonché nei siti internet istituzionali delle singole 
amministrazioni.  

  4. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i corsi di 
formazione previsti per il personale delle Forze armate, del-
le Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2026, 
possono svolgersi secondo le disposizioni di cui ai commi da 
2 a 6 dell’articolo 260 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77.  

  5. Il Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica 
sicurezza, al fine di incrementare i servizi di prevenzione e 
di controllo del territorio e di tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, connessi anche allo svolgimento di grandi 
eventi, quali il Giubileo del 2025 e le Olimpiadi invernali 
del 2026, può con proprio decreto, in deroga alle disposi-
zioni di cui all’articolo 6  -bis  , commi 1, primo periodo, e 4, 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 335, ridurre la durata dei corsi di formazione per allievi 
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agenti della Polizia di Stato, fermo restando il primo seme-
stre finalizzato, previa attribuzione del giudizio di idoneità, 
alla nomina ad agente in prova, che hanno inizio negli anni 
2023, 2024, 2025 e 2026. Nell’ambito dei predetti corsi, 
il numero massimo di assenze previsto dall’articolo 6  -ter  , 
comma 1, lettera   d)  , del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 335 del 1982 è ridefinito proporzionalmente alla ri-
duzione della durata degli stessi.  

  6. In deroga a quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, 
del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, il 112°, il 113°, 
il 114° e il 115° corso di formazione iniziale per l’accesso 
alla qualifica di commissario della Polizia di Stato hanno 
durata pari a sedici mesi. I commissari che abbiano supe-
rato l’esame finale dei predetti corsi e siano stati dichiarati 
idonei al servizio di polizia sono confermati nel ruolo con 
la qualifica di commissario e svolgono, con la medesima 
qualifica, nell’ufficio o reparto di assegnazione, il tirocinio 
operativo di cui all’articolo 4, comma 4, del decreto legisla-
tivo 5 ottobre 2000, n. 334, secondo le modalità previste dal 
regolamento di cui al comma 6 del medesimo articolo. I fre-
quentatori dei predetti corsi di formazione acquisiscono la 
qualifica di commissario capo previa valutazione positiva ai 
sensi del terzo periodo del predetto articolo 4, comma 4. Per 
i corsi di cui al presente comma il tirocinio termina dopo 
otto mesi dalla data del suo inizio.  

  7. In deroga a quanto previsto dall’articolo 9, com-
ma 1, del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, il 
corso di formazione iniziale per l’accesso alla qualifica 
di commissario del Corpo di polizia penitenziaria, il cui 
concorso è stato indetto con provvedimento del Direttore 
generale del personale e delle risorse del Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria 24 giugno 2021, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4ª Serie speciale, n. 55 
del 13 luglio 2021, ha durata pari a sedici mesi. I com-
missari che hanno superato l’esame finale del predetto 
corso e sono stati dichiarati idonei al servizio di polizia 
penitenziaria sono confermati nel ruolo con la qualifica 
di commissario e svolgono, con la medesima qualifica, 
nell’ufficio o reparto di assegnazione, il tirocinio opera-
tivo di cui all’articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 
21 maggio 2000, n. 146, secondo le modalità previste dal 
decreto di cui al comma 7 del medesimo articolo. I fre-
quentatori del predetto corso di formazione acquisiscono 
la qualifica di commissario capo previa valutazione po-
sitiva ai sensi del terzo periodo del predetto articolo 9, 
comma 4. Per il corso di cui al presente comma il tiroci-
nio termina dopo otto mesi dalla data del suo inizio.  

  8. Al fine di garantire la sicurezza e incrementare l’effi-
cienza degli istituti penitenziari e di assicurare il comple-
tamento delle facoltà assunzionali autorizzate con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 17 novembre 
2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 304 del 
23 dicembre 2021, nonché la copertura del contingente 
di cui all’articolo 1, comma 864, lettera   a)  , della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, con le risorse previste per l’an-
no 2023 dal comma 865 del medesimo articolo 1, è auto-
rizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2023, l’assunzione di 
allievi agenti del Corpo di polizia penitenziaria mediante 
scorrimento, secondo il seguente ordine di priorità, delle 
graduatorie approvate con provvedimenti direttoriali del 
23 dicembre 2021, del 12 ottobre 2021 e del 2 dicembre 

2020, fatte salve le riserve di posti di cui all’articolo 703 
del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66.    

  Art. 3.

      Proroga di termini in materia economica e finanziaria    

     1. All’articolo 35, comma 4, del decreto-legge 21 giu-
gno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2022, n. 122, in materia di presentazione della di-
chiarazione sull’imposta municipale propria (IMU), relativa 
all’anno di imposta 2021, le parole: «è differito al 31 di-
cembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «è prorogato al 
30 giugno 2023». 

 2. All’articolo 10  -bis  , comma 1, primo periodo, del de-
creto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, relativo alla 
semplificazione in tema di fatturazione elettronica per gli 
operatori sanitari, le parole: «e 2022,» sono sostituite dalle 
seguenti: «2022 e 2023,». 

 3. All’articolo 2, comma 6  -quater  , del decreto legislativo 
5 agosto 2015, n. 127, le parole: «dal 1° gennaio 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaio 2024». 

 4. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, le parole: «2021 e 2022» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «2021, 2022 e 2023». 

 5. All’articolo 26  -bis  , comma 1,    alinea,    del decreto-legge 
17 maggio 2022 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: «al 31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «   alla data di acquisto di ef-
ficacia    delle disposizioni del decreto legislativo adottato ai 
sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge 21 giugno 2022, 
n. 78 e comunque non oltre il 30 giugno 2023». 

  5  -bis  . Per i comuni di cui all’articolo 1, comma 567, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, che sottoscrivono l’accordo 
di cui al comma 572 del medesimo articolo 1 entro il termine 
previsto dal comma 783 dell’articolo 1 della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, il contributo relativo all’annualità 
2022 è erogato successivamente all’erogazione dell’ultima 
annualità, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa verifi-
ca della realizzazione di risorse proprie pari ad almeno 
un quarto del contributo complessivamente erogato. Agli 
oneri derivanti dal primo periodo, pari a 7.772.950 euro 
per l’anno 2043, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Per i co-
muni di cui al presente comma, il termine del 15 giugno 
2022, previsto dall’articolo 1, comma 575, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, è differito al 15 marzo 2023, 
fermo restando il rispetto delle scadenze e delle condi-
zioni indicate al medesimo comma 575. Restano altresì 
valide ed efficaci le attività poste in essere e definite dai 
comuni ai sensi del comma 574 dell’articolo 1 della legge 
30 dicembre 2021, n. 234.  
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 6. I termini indicati nell’articolo 8, comma 1, della leg-
ge 31 agosto 2022, n. 130, sono prorogati di un anno. 

 7. All’articolo 1, comma 63, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «30 giugno 2023». Agli oneri derivanti 
dal presente comma, pari a 175.000 euro per l’anno 2023, 
si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di 
parte corrente, iscritto nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, di cui all’articolo 34  -ter  , com-
ma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

  7  -bis  . Per i costi sostenuti dalla Concessionaria servizi 
pubblici assicurativi (Consap) Spa per le attività della Se-
greteria tecnica della Commissione tecnica nominata con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 4 luglio 
2019, di cui al comunicato pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 174 del 26 luglio 2019, è autorizzata la spesa fino 
all’importo massimo di 750.000 euro per l’anno 2023, in 
relazione alla conseguente estensione temporale dall’ap-
plicazione del disciplinare stipulato ai sensi dell’artico-
lo 8 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
10 maggio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 135 
dell’11 giugno 2019. Agli oneri derivanti dal presente com-
ma, pari a 750.000 euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente utilizzo del Fondo di parte corrente 
di cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze.  

 8. All’articolo 60, comma 7  -bis  , del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, le parole: «negli esercizi in corso 
al 31 dicembre 2021 e al 31 dicembre 2022» sono sostituite 
dalle seguenti: «negli esercizi in corso al 31 dicembre 2021, 
al 31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023». 

 9. All’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giu-
gno 2020, n. 40, le parole: «31 dicembre 2021» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «31 dicembre 2022». 

 10. Al fine di assicurare l’efficace svolgimento delle atti-
vità e di agevolare il perseguimento delle finalità attribuite 
dalla legislazione vigente o delegate dall’amministrazione 
vigilante, alla Fondazione di cui all’articolo 42, comma 5, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è differita 
al 1° gennaio 2024 l’applicazione delle disposizioni in ma-
teria di contenimento della spesa pubblica previste dalla vi-
gente legislazione per i soggetti inclusi nell’elenco ISTAT di 
cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Si applicano in ogni caso i limiti alle retribuzioni, 
   agli emolumenti e ai compensi    stabiliti dalla normativa vi-
gente e le disposizioni in materia di equilibrio dei bilanci e 
sostenibilità del debito delle amministrazioni pubbliche, ai 
sensi e per gli effetti degli articoli 3, 4 e 5 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 243, nonché quelle in materia di obblighi 
di comunicazione dei dati e delle informazioni rilevanti in 
materia di finanza pubblica. 

  10  -bis  . All’articolo 64, comma 3, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: «31 marzo 2023», 
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «30 giu-
gno 2023».  

  10  -ter  . All’articolo 15  -bis  , comma 6, del decreto-legge 
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: «30 novembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023».  

  10  -quater  . Al fine di permettere l’ordinata conclusione 
delle istruttorie in corso in relazione agli accordi per il rie-
quilibrio finanziario di cui all’articolo 43 del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91, all’articolo 43, comma 5  -bis  , 
del citato decreto-legge n. 50 del 2022 le parole: «al 31 di-
cembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: “al 31 marzo 
2023”.  

  10  -quinquies  . I termini previsti dalla nota II  -bis   all’ar-
ticolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico 
delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, 
n. 131, nonché il termine previsto dall’articolo 7 della leg-
ge 23 dicembre 1998, n. 448, ai fini del riconoscimento del 
credito d’imposta per il riacquisto della prima casa, sono 
sospesi nel periodo compreso tra il 1° aprile 2022 e il 30 ot-
tobre 2023. Sono fatti salvi gli atti notificati dall’Agenzia 
delle entrate alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, emessi per il mancato ri-
spetto dei termini di cui alla nota II  -bis   all’articolo 1 della 
tariffa, parte prima, allegata al testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e del 
termine di cui all’articolo 7 della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, e non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.  

  10  -sexies  . Per le regioni in cui siano state indette le ele-
zioni del Presidente della regione e del Consiglio regionale 
alla data del 31 dicembre 2022, il termine di cui all’arti-
colo 50, comma 3, secondo periodo, del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, limitatamente alle aliquote ap-
plicabili per l’anno di imposta 2023, è differito al 31 mar-
zo 2023. Tali regioni, entro il 13 maggio 2023, provvedono 
alla trasmissione dei dati rilevanti per la determinazione 
dell’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche prevista dall’articolo 50, comma 3, quarto pe-
riodo, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, ai 
fini della pubblicazione nel sito internet del Dipartimento 
delle finanze.  

  10  -septies  . All’articolo 1, comma 927, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, relativo al termine per la presentazio-
ne di specifiche istanze di liquidazione di crediti derivanti 
da obbligazioni contratte dal comune di Roma, le parole: 
«quarantotto mesi» sono sostituite dalle seguenti: «sessanta 
mesi».  

  10  -octies  . Per le spese sostenute nel 2022, nonché per 
le rate residue non fruite delle detrazioni riferite alle spese 
sostenute nel 2020 e nel 2021, la comunicazione per l’eser-
cizio delle opzioni di sconto sul corrispettivo o di cessione 
del credito relative agli interventi eseguiti sia sulle singole 
unità immobiliari, sia sulle parti comuni degli edifici, di cui 
all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, deve essere trasmessa all’Agenzia delle entrate entro 
il 31 marzo 2023.  

  10  -novies  . Con riferimento alle spese sostenute nel 2022 
per interventi effettuati sulle parti comuni di edifici residen-
ziali, il termine per la trasmissione all’Agenzia delle entrate, 
da parte dei soggetti individuati dall’articolo 2 del decre-
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to del Ministro dell’economia e delle finanze 1° dicembre 
2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 296 del 20 di-
cembre 2016, dei dati di cui all’articolo 16  -bis  , comma 4, 
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è pro-
rogato dal 16 marzo 2023 al 31 marzo 2023.  

  10  -decies  . Per l’anno 2023 la dotazione del fondo pre-
visto dall’articolo 1, comma 644, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, è pari a 700.000 euro per concludere le ope-
razioni di rimborso relative al programma disciplinato dal 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze 24 novembre 2020, n. 156; gli aderenti co-
municano alla PagoPA Spa entro il termine di decadenza 
del 31 luglio 2023, con i dati identificativi, il codice IBAN 
idoneo per rendere possibile l’accredito del rimborso. Le 
controversie concernenti i rimborsi maturati durante il 
predetto programma realizzato dall’8 dicembre 2020 al 
30 giugno 2021 possono essere promosse entro il termi-
ne di decadenza del 31 dicembre 2023. Ai suddetti fini si 
applicano, secondo quanto stabilito dall’articolo 1, com-
ma 642, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le conven-
zioni stipulate in data 30 novembre 2020 dal Ministero 
dell’economia e delle finanze con la PagoPa Spa e con 
la Consap Spa ai sensi dell’articolo 1, commi 289  -bis   e 
289  -ter  , della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i cui oneri 
e spese sono a carico delle risorse finanziarie del pre-
detto fondo di cui all’articolo 1, comma 644, della legge 
n. 234 del 2021, non oltre il limite massimo complessivo 
di 700.000 euro. Agli oneri derivanti dal presente comma, 
pari a 700.000 euro per l’anno 2023, si provvede median-
te corrispondente utilizzo del Fondo di parte corrente di 
cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze.  

  10  -undecies  . All’articolo 3, comma 1, alinea, del de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le 
parole: «31 luglio 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 luglio 2023».    

  Art. 3  - bis 
      Proroga della facoltà di annullamento automatico dei 

debiti inferiori a 1.000 euro per gli enti diversi dalle 
amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli 
enti pubblici previdenziali    

       1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 205 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «I provvedimenti degli enti locali, in deroga 
all’articolo 13, commi 15, 15  -ter  , 15  -quater   e 15  -quin-
quies  , del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 
28 settembre 1998, n. 360, all’articolo 14, comma 8, del 
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e all’articolo 1, 
comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ac-
quistano efficacia con la pubblicazione nel sito internet 
istituzionale dell’ente creditore e sono trasmessi al Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle 
finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli fini statistici»;   

     b)   ai commi 206 e 213, le parole: «da 186 a 205» 
sono sostituite dalle seguenti: «da 186 a 204»;   

     c)    dopo il comma 221 è inserito il seguente:    
   «221  -bis  . Ciascun ente territoriale può stabilire, 

entro il 31 marzo 2023, con le forme previste dalla legi-
slazione vigente per l’adozione dei propri atti, l’appli-
cazione delle disposizioni dei commi da 206 a 221 alle 
controversie in cui è parte il medesimo ente o un suo 
ente strumentale, in alternativa alla definizione agevo-
lata di cui ai commi da 186 a 204. I provvedimenti degli 
enti locali, in deroga all’articolo 13, commi 15, 15  -ter  , 
15  -quater   e 15  -quinquies  , del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, all’articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all’artico-
lo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, e all’articolo 1, comma 767, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, acquistano efficacia con la pubblica-
zione nel sito internet istituzionale dell’ente creditore e 
sono trasmessi al Ministero dell’economia e delle finanze 
- Dipartimento delle finanze, entro il 30 aprile 2023, ai 
soli fini statistici»;   

     d)   al comma 222, le parole: «31 marzo 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2023» e le parole: 
«30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 set-
tembre 2023»;   

     e)    dopo il comma 229 sono inseriti i seguenti:    
   «229  -bis  . Gli enti creditori indicati dal com-

ma 227 che, alla data del 31 gennaio 2023, non hanno 
adottato il provvedimento di cui al comma 229, possono 
adottarlo entro il 31 marzo 2023, ovvero, entro la mede-
sima data, possono adottare, nelle forme previste dallo 
stesso comma 229, un provvedimento con il quale, fermo 
quanto disposto dal comma 226, stabiliscono l’integra-
le applicazione delle disposizioni di cui al comma 222 
ai debiti di importo residuo, alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, fino a mille euro, comprensi-
vo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo 
e sanzioni, risultanti dai singoli carichi da essi affidati 
all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 di-
cembre 2015. Il provvedimento è pubblicato nel sito inter-
net istituzionale dell’ente creditore e comunicato, entro il 
31 marzo 2023, all’agente della riscossione con le moda-
lità che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet 
entro il 10 marzo 2023. I provvedimenti degli enti locali, 
in deroga all’articolo 13, commi 15, 15  -ter  , 15  -quater   e 
15  -quinquies  , del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, all’articolo 1, comma 3, del decreto legisla-
tivo 28 settembre 1998, n. 360, all’articolo 14, comma 8, 
del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e all’artico-
lo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
acquistano efficacia con la pubblicazione nel sito internet 
istituzionale dell’ente creditore e sono trasmessi al Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle 
finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli fini statistici.   

   229  -ter  . Fino alla data del 30 aprile 2023 è sospe-
sa la riscossione dei debiti di cui al comma 229  -bis  .   

   229  -quater  . Fermo restando quanto disposto dal 
comma 225, in caso di adozione del provvedimento che 
dispone l’integrale applicazione delle disposizioni di cui 
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al comma 222, previsto dal comma 229  -bis  , per il rim-
borso delle spese di cui al comma 224, relative alle quote 
annullate ai sensi dello stesso comma 229  -bis  , l’agente 
della riscossione presenta, entro il 30 settembre 2023, sul-
la base dei crediti risultanti dal proprio bilancio al 31 di-
cembre 2022 e fatte salve le anticipazioni eventualmente 
ottenute, apposita richiesta all’ente creditore. Il rimborso è 
effettuato, a decorrere dal 20 dicembre 2023, in dieci rate 
annuali, con onere a carico dell’ente creditore. Restano sal-
ve, relativamente alle spese maturate negli anni 2000-2013 
per le procedure poste in essere dall’agente della riscossio-
ne per conto dei comuni, le disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 685, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»;   

     f)   al comma 230, le parole: «31 marzo 2023» sono so-
stituite dalle seguenti: «30 aprile 2023».   

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in euro 
860.000 per l’anno 2023, euro 130.000 per l’anno 2024, 
euro 30.000 per l’anno 2025, euro 40.000 per ciascuno de-
gli anni 2026 e 2027, euro 20.000 per l’anno 2028 ed euro 
10.000 per l’anno 2029, che aumentano, in termini di fab-
bisogno e indebitamento netto, a 24,5 milioni di euro per 
l’anno 2023, 7,5 milioni di euro per l’anno 2024, 4,1 milioni 
di euro per l’anno 2025, 5,7 milioni di euro per l’anno 2026, 
7 milioni di euro per l’anno 2027, 8,8 milioni di euro per 
l’anno 2028, 6,8 milioni di euro l’anno 2029, 4,8 milioni di 
euro l’anno 2030, 4,1 milioni di euro per l’anno 2031 e 3,5 
milioni di euro per l’anno 2032, si provvede, quanto a euro 
860.000 per l’anno 2023, euro 130.000 per l’anno 2024, 
euro 30.000 per l’anno 2025, euro 40.000 per ciascuno de-
gli anni 2026 e 2027, euro 20.000 per l’anno 2028 ed euro 
10.000 per l’anno 2029, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di 
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a 23,64 milioni di 
euro per l’anno 2023, 7,37 milioni di euro per l’anno 2024, 
4,07 milioni di euro per l’anno 2025, 5,66 milioni di euro 
per l’anno 2026, 6,96 milioni di euro per l’anno 2027, 8,78 
milioni di euro per l’anno 2028, 6,79 milioni di euro per 
l’anno 2029, 4,8 milioni di euro per l’anno 2030, 4,1 milio-
ni di euro per l’anno 2031 e 3,5 milioni di euro per l’anno 
2032, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la 
compensazione degli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi 
pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 dicembre 2008, n. 189.    

  Art. 3  - ter 
      Alleggerimento degli oneri da indebitamento degli enti 

locali e utilizzo delle relative risorse per le maggiori spese 
energetiche    

      1. All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giu-
gno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2015, n. 125, le parole: «Per gli anni dal 2015 al 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni dal 2015 
al 2025».  

  2. In considerazione delle difficoltà determinate dall’at-
tuale emergenza dovuta all’aumento dei costi energetici, 
nell’anno 2023, gli enti locali possono effettuare operazio-

ni di rinegoziazione o sospensione della quota capitale di 
mutui e di altre forme di prestito contratti con le banche, 
gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti Spa, 
anche nel corso dell’esercizio provvisorio di cui all’artico-
lo 163 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, mediante deliberazione dell’organo esecutivo, 
fermo restando l’obbligo di provvedere alle relative iscrizio-
ni nel bilancio di previsione.  

  3. In considerazione dell’emergenza dovuta all’aumento 
dei costi energetici, in caso di adesione ad accordi promossi 
dall’Associazione bancaria italiana (ABI) e dalle associa-
zioni degli enti locali, che prevedano la sospensione della 
quota capitale delle rate di ammortamento dei finanziamenti 
in essere in scadenza nell’anno 2023, con conseguente mo-
difica del relativo piano di ammortamento, tale sospensione 
può avvenire anche in deroga all’articolo 204, comma 2, 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, e all’articolo 41, commi 2 e 2  -bis  , della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, fermo restando il pagamento delle 
quote interessi alle scadenze contrattualmente previste. Le 
sospensioni di cui al presente comma non comportano il 
rilascio di nuove garanzie, essendo le stesse automatica-
mente prorogate al fine di recepire la modifica del piano 
di ammortamento.    

  Art. 3  - quater 

      Termini della procedura di riequilibrio finanziario 
pluriennale    

      1. Per gli enti locali che hanno proceduto al rinnovo 
degli organi elettivi nell’anno 2022, i termini di novanta e 
sessanta giorni, previsti dall’articolo 243  -bis  , comma 5, 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, sono prorogati al 30 giugno 2023.    

  Art. 3  - quinquies 

      Rimodulazione dell’utilizzo delle risorse per credito 
d’imposta per investimenti in favore del settore turistico    

      1. In relazione alle richieste presentate entro il 31 di-
cembre 2022, le somme non utilizzate di cui al comma 3 
dell’articolo 79 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 
2020, n. 126, per una quota pari a 30 milioni di euro, 
sono versate dall’Agenzia delle entrate allo stato di pre-
visione dell’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnate per l’anno 2023 ai pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero del turismo destinati a 
investimenti diretti ad incrementare la competitività e la 
sostenibilità del settore turistico.  

  2. Alla compensazione degli effetti finanziari in ter-
mini di indebitamento e fabbisogno derivanti dal com-
ma 1, pari a 30 milioni di euro per l’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
la compensazione degli effetti finanziari non previsti a 
legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.    
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  Art. 4.
      Proroga di termini in materia di salute    

     1. All’articolo 2, comma 67  -bis  , della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, al quinto periodo, le parole: «e per 
l’anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «, per l’anno 
2022 e per l’anno 2023». 

  1  -bis  . All’articolo 1, comma 544, primo periodo, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «; per l’anno 2023 la suddetta quota è 
pari allo 0,5 per cento».  

  2. All’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 
28 settembre 2012, n. 178, il terzo periodo è sostituito dal 
seguente: «Detti organi, da nominare con decreto del Mi-
nistro della salute, restano in carica fino alla fine della li-
quidazione e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2024».  

  2  -bis  . Nell’anno 2023, all’Ente strumentale alla Croce 
rossa italiana in liquidazione coatta amministrativa sono 
trasferite le quote accantonate dal Ministero della salute 
nell’esercizio finanziario 2021, per euro 7.589.831,11, e 
nell’esercizio finanziario 2022, per euro 5.289.695,32, e 
la residua somma di euro 304.072,44, a valere sul finan-
ziamento di cui al comma 1 dell’articolo 8  -bis   del decreto 
legislativo 28 settembre 2012, n. 178, per l’anno 2023, 
per la copertura dei costi derivanti dal pagamento del 
trattamento di fine rapporto e di fine servizio, maturato 
alla data del 31 dicembre 2017, del personale funzionale 
alle attività propedeutiche alla gestione liquidatoria di cui 
all’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo n. 178 del 
2012 e determinato a seguito della ricognizione effettuata 
dal commissario liquidatore. Per il medesimo fine il com-
missario liquidatore è autorizzato ad utilizzare l’importo 
residuo del finanziamento, già erogato per il trattamento 
economico del personale, pari ad euro 1.994.541,92, e 
a cancellare i corrispondenti vincoli apposti sui fondi di 
cassa della procedura liquidatoria.  

 3. Le disposizioni di cui all’articolo 2  -bis  , comma 3, 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, continua-
no ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023 nei limiti delle 
risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente. 

  3  -bis  . All’articolo 1, comma 268, lettera   a)  , della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, le parole: «anche per l’anno 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «anche per gli anni 
2022 e 2023» e le parole: «31 dicembre 2022» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».  

  3  -ter  . Per garantire l’ampliamento della platea dei 
soggetti idonei all’incarico di direttore generale delle 
aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale, an-
che in ragione delle esigenze straordinarie ed urgenti de-
rivanti dalla diffusione del COVID-19, l’elenco nazionale 
dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle 
aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli 
altri enti del Servizio sanitario nazionale, di cui all’arti-
colo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, pub-
blicato nel portale telematico del Ministero della salute il 
16 dicembre 2022, è integrato entro il 30 aprile 2023. A 
tal fine i termini di presentazione delle domande, di cui 
all’avviso pubblico pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 
4ª Serie speciale, n. 25 del 29 marzo 2022, sono riaperti 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto al 15 marzo 2023, previa pubblica-
zione di apposito avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . Pos-
sono presentare domanda anche coloro che hanno rico-
perto l’incarico di commissario o sub-commissario per 
l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del settore 
sanitario. Restano iscritti nell’elenco nazionale i soggetti 
già inseriti nell’elenco stesso alla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto.  

 4. All’articolo 35  -bis   , comma 1, del decreto-legge 
21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2022, n. 122, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «760.720 euro per 
l’anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «760.720 euro 
per l’anno 2022 e di 1.395.561 euro per l’anno 2023». 

  5. All’articolo 5  -bis    del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2022, n. 77, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:   

   «1  -bis  . Il termine per l’assolvimento dell’obbligo 
formativo, ai sensi dell’articolo 16  -bis   del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, per il triennio 2020-
2022 è prorogato al 31 dicembre 2023. Il triennio for-
mativo 2023-2025 ed il relativo obbligo formativo hanno 
ordinaria decorrenza dal 1° gennaio 2023.   

   1  -ter  . La certificazione dell’assolvimento dell’obbli-
go formativo per i trienni 2014-2016 e 2017-2019 può es-
sere conseguita, in caso di mancato raggiungimento degli 
obblighi formativi nei termini previsti, attraverso crediti 
compensativi definiti con provvedimento della Commis-
sione nazionale per la formazione continua».   

 6. Le modalità di utilizzo di strumenti alternativi al 
promemoria cartaceo della ricetta elettronica e di utiliz-
zo presso le farmacie del promemoria della ricetta elet-
tronica, disposte con gli articoli 2 e 3 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 884 
del 31 marzo 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 83 dell’8 aprile 2022, in attuazione dell’articolo 1 del 
decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, sono prorogate    sino 
al 31 dicembre 2024 e sono estese all’invio del numero 
di ricetta elettronica (NRE) a mezzo di posta elettronica.  

  7. All’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 16 ot-
tobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’alinea, dopo le parole «somma di 32,5 milioni 
di euro» sono aggiunte le seguenti: «ed è accantonata, per 
ciascuno degli anni 2023 e 2024, la somma di 38,5 milio-
ni di euro» e le parole: «per il Servizio sanitario nazionale 
per gli anni 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022», sono 
sostituite dalle seguenti: «per il Servizio sanitario nazio-
nale per gli anni dal 2017 al 2024»; 

   b)   alla lettera   a)  , le parole: «9 milioni di euro» sono 
sostituite dalle seguenti: «per gli anni dal 2017 al 2022, 
9 milioni di euro e   ,    per gli anni 2023 e 2024, 12 milioni 
di euro»; dopo la parola «riconosciute» sono inserite le 
seguenti: «quali Istituti di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico»; 
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   c)   alla lettera   b)  , le parole: «12,5 milioni di euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni dal 2017 al 
2022, 12,5 milioni di euro e   ,    per gli anni 2023 e 2024, 
15,5 milioni di euro» e dopo le parole: «con ioni carbo-
nio» sono aggiunte le seguenti: «e protoni». 

  7  -bis  . Il Patto per la salute 2019-2021 è prorogato fino 
all’adozione di un nuovo documento di programmazione 
sanitaria. Gli obiettivi indicati nelle schede n. 4 e n. 11 
del suddetto Patto sono perseguiti in coordinamento con 
le disposizioni di cui al decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, recante riordino della disciplina degli Isti-
tuti di ricovero e cura a carattere scientifico, garantendo 
ai cittadini l’equo accesso a tutte le prestazioni di alta 
specialità rese dai predetti Istituti in coerenza con la do-
manda storica di cui al comma 496 dell’articolo 1 della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178.  

 8. All’articolo 38, comma 1  -novies  , secondo periodo, 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le paro-
le: «e 2022» sono sostituite dalle seguenti: «, 2022, 2023 
e 2024». 

  8  -bis  . All’articolo 9  -ter  , comma 9  -bis  , del decreto-leg-
ge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: «entro trenta 
giorni dalla pubblicazione dei provvedimenti regiona-
li e provinciali» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 
30 aprile 2023».  

  8  -ter  . Al comma 1 dell’articolo 3  -quater   del decreto-
legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, al primo 
periodo, le parole: «Fino al termine dello stato di emer-
genza di cui all’articolo 1 del decreto-legge 23 luglio 
2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 settembre 2021, n. 126» sono sostituite dalle seguenti: 
«Fino al 31 dicembre 2023» e le parole: «quattro ore» 
sono sostituite dalle seguenti: «otto ore».  

  8  -quater  . All’articolo 25, comma 4  -duodecies  , del de-
creto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, il secon-
do periodo è sostituito dai seguenti: «Per l’anno 2023, 
il credito d’imposta di cui al primo periodo è attribuito, 
alle medesime condizioni ivi previste, anche nell’ambito 
delle attività istituzionali esercitate in regime d’impresa, 
fermo restando il limite massimo di 10 milioni di euro 
per l’anno 2023. L’efficacia delle misure previste dalle 
disposizioni di cui al periodo precedente è subordinata, 
ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, all’autorizzazione 
della Commissione europea su richiesta del Ministero 
della salute».  

 9. All’onere derivante dal comma 4, pari a 1.395.561 
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2022-2024, nell’ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fon-
di da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo sco-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero della salute. 

  9  -bis  . È istituito nello stato di previsione del Ministero 
della salute un fondo denominato «Fondo per l’imple-
mentazione del Piano oncologico nazionale 2023-2027 - 
PON», con una dotazione pari a 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, destinato al poten-
ziamento delle strategie e delle azioni per la prevenzione, 
la diagnosi, la cura e l’assistenza al malato oncologico, 
definite dal Piano oncologico nazionale 2023-2027.  

  9  -ter  . Con decreto del Ministro della salute, da adotta-
re entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, sono in-
dividuati i criteri e le modalità di riparto tra le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano del Fondo di 
cui al comma 9  -bis   da destinare, in base alle specifiche 
esigenze regionali, al raggiungimento della piena opera-
tività delle reti oncologiche regionali, al potenziamento 
dell’assistenza domiciliare e integrata con l’ospedale e i 
servizi territoriali, nonché ad attività di formazione degli 
operatori sanitari e di monitoraggio delle azioni poste in 
essere. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 9  -
bis  , pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2023 al 2027, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2023, allo scopo utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero della salute.  

  9  -quater  . All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 
30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: «31 dicem-
bre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2023».  

  9  -quinquies  . All’articolo 29, comma 1, secondo perio-
do, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le 
parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguen-
ti: «31 dicembre 2023».  

  9  -sexies  . All’articolo 1, comma 893, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, le parole: «da adottare entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge» 
sono sostituite dalle seguenti: «da adottare entro venti-
quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge».  

  9  -septies  . In considerazione delle ulteriori spese sani-
tarie rappresentate dalle regioni e dalle Province autono-
me di Trento e di Bolzano sostenute nel 2022, le medesime 
regioni e province autonome possono rendere disponibili, 
per l’equilibrio finanziario 2022, le risorse correnti di cui 
all’articolo 1, comma 278, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, non utilizzate al 31 dicembre 2022 per le finalità 
di cui all’articolo 1, commi 276 e 277, della citata legge 
n. 234 del 2021.  

  9  -octies  . Per garantire la completa attuazione del Pia-
no operativo per il recupero delle liste d’attesa, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano possono 
avvalersi, fino al 31 dicembre 2023, delle misure previ-
ste dalle disposizioni di cui all’articolo 26, commi 1 e 2, 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, nonché 
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dalle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 277, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234. Per l’attuazione delle 
finalità di cui al presente comma le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano possono utilizzare una 
quota non superiore allo 0,3 per cento del livello di finan-
ziamento indistinto del fabbisogno sanitario nazionale 
standard cui concorre lo Stato per l’anno 2023.  

  9  -novies  . All’articolo 38, comma 1, del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: «28 feb-
braio 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 
2023».  

  9  -decies  . All’articolo 4, comma 8  -octies  , del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, dopo le 
parole: «comma 8  -septies  » sono inserite le seguenti: «, 
lettera   b)  ,».  

  9  -undecies  . All’articolo 3, comma 1  -ter  , del decreto-
legge 8 novembre 2022, n. 169, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 196, le parole: 
«due designati dal Ministro della salute» sono sostituite 
dalle seguenti: «uno designato dal Ministro della salute, 
uno dal Ministro dell’economia e delle finanze».  

  9  -duodecies   . All’articolo 86 del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, dopo il comma 13 è inserito 
il seguente:   

   «13  -bis  . Ove siano stipulate specifiche convenzioni, 
che prevedano servizi di raccolta dei contributi o diversi 
servizi amministrativi, con enti bilaterali di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera   h)  , del presente decreto ovvero 
con fondi sanitari e casse aventi fine assistenziale di cui 
all’articolo 9 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, e all’articolo 51, comma 2, lettera   a)  , del testo 
unico di cui al decreto Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, l’Istituto nazionale della previdenza 
sociale, in considerazione della rilevanza delle finalità 
perseguite dai soggetti convenzionati, è autorizzato al 
trattamento dei dati connessi all’attuazione delle conven-
zioni nonché a trasferire ai predetti soggetti i dati anagra-
fici, retributivi, contributivi e di servizio di cui dispone, 
necessari per la realizzazione delle finalità istituzionali. 
I soggetti parte delle convenzioni informano i lavoratori 
e i datori di lavoro, in applicazione degli articoli 13 e 14 
del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016».   

  9  -terdecies  . Dall’attuazione del comma 9  -duodecies   
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provve-
dono alle attività previste dal medesimo comma 9  -duode-
cies   mediante l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.  

  9  -quaterdecies  . All’articolo 27, comma 5  -ter  , del de-
creto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le parole: «degli 
anni 2021 e 2022» sono sostituite dalle seguenti: «degli 
anni 2021, 2022 e 2023».  

  9  -quinquiesdecies  . Allo scopo di fronteggiare la grave 
carenza di personale e superare il precariato, nonché per 
garantire continuità nell’erogazione dei livelli essenzia-
li di assistenza, per il personale dirigenziale e non diri-
genziale del Servizio sanitario nazionale, il termine per 

il conseguimento dei requisiti di cui all’articolo 1, com-
ma 268, lettera   b)  , della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
è stabilito al 31 dicembre 2024.  

  9  -sexiesdecies  . All’articolo 1, comma 268, lettera   b)  , del-
la legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: «30 giugno 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022».  

  9  -septiesdecies  . Le disposizioni di cui all’articolo 1, com-
ma 268, lettera   b)  , della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
si applicano, previo espletamento di apposita procedura se-
lettiva e in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni 
di personale, al personale dirigenziale e non dirigenziale 
sanitario, socio-sanitario e amministrativo reclutato dagli 
enti del Servizio sanitario nazionale, anche con contratti di 
lavoro flessibile, anche qualora non più in servizio, nei limiti 
di spesa di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 giugno 2019, n. 60.  

  9-octiesdecies. Al fine di far fronte alle esigenze del Ser-
vizio sanitario nazionale e di garantire i livelli essenziali di 
assistenza, in assenza di offerta di personale medico con-
venzionato collocabile, le aziende del Servizio sanitario 
nazionale, sino al 31 dicembre 2026, possono trattenere in 
servizio, a richiesta degli interessati, il personale medico in 
regime di convenzionamento col Servizio sanitario nazio-
nale di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il 
collocamento in quiescenza, fino al compimento del settan-
taduesimo anno di età e comunque entro la predetta data.    

  Art. 4  - bis 
      NADO Italia    

      1. Ferme restando le funzioni del Ministero della salute in 
tema di ricerca, formazione, informazione, comunicazione e 
prevenzione relativamente ai danni alla salute causati dal ri-
corso al    doping   , le attività relative all’effettuazione dei con-
trolli    anti-doping   di cui alla legge 14 dicembre 2000, n. 376, 
sono svolte esclusivamente dalla NADO Italia, in qualità di 
Organizzazione nazionale anti-doping. Conseguentemente, 
il termine annuale per la redazione del rapporto del Comi-
tato tecnico sanitario - sezione per la vigilanza e il controllo 
sul doping e per la tutela della salute nelle attività sportive, 
di cui all’articolo 4, comma 1, lettera   h)  , del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2013, n. 44, è prorogato al 31 gennaio 2024, previa 
comunicazione, da parte della NADO Italia al Ministe-
ro della salute, dei dati rilevati dalle attività di controllo    
anti-doping   , anche a fini di monitoraggio e promozione 
di azioni per la tutela della salute pubblica in ambito 
sportivo.    

  Art. 4  - ter 
      Proroga di termini in materia di personale sanitario    

       1. Al fine di rispondere alla domanda di personale sa-
nitario delle strutture sanitarie:   

     a)   all’articolo 1, comma 548  -bis  , primo periodo, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: «31 di-
cembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2025»;   
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     b)   all’articolo 6  -bis   , comma 1, del decreto-legge 
23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le 
seguenti modificazioni:    

   1) la parola: «2023» è sostituita dalla seguente: 
«2025»;   

   2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il 
professionista comunica all’Ordine competente l’otteni-
mento del riconoscimento in deroga da parte della regio-
ne interessata, la denominazione della struttura sanitaria 
a contratto con il Servizio sanitario nazionale presso la 
quale presta l’attività nonché ogni successiva variazione. 
La mancata ottemperanza agli obblighi da parte del pro-
fessionista determina la sospensione del riconoscimento 
fino alla comunicazione dell’avvenuta ottemperanza agli 
stessi. Fino al termine di cui al primo periodo, le dispo-
sizioni di cui agli articoli 27 e 27  -quater   del testo unico 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si ap-
plicano altresì al per- sonale medico e infermieristico as-
sunto presso strutture sanitarie pubbliche e private, con 
contratto libero-professionale di cui all’articolo 7, com-
ma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ov-
vero con contratto di lavoro subordinato, entrambi anche 
di durata superiore a tre mesi e rinnovabili».     

  Art. 5.
      Proroga di termini in materia di istruzione e merito    

     1. All’articolo 58, comma 5  -septies  , del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: «a decorrere dal 
1° settembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «a de-
correre dal 1° settembre 2023». 

 2. All’articolo 24, comma 6  -bis  , del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: «31 marzo 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio 2023». 

 3. All’articolo 1  -bis  , comma 1, del decreto-legge 29 ot-
tobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 dicembre 2019, n. 159, le parole: «entro l’anno 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «entro l’anno 2023» 
e le parole: «negli anni scolastici dal 2021/22 al 2023/24» 
sono sostitute dalle seguenti: «negli anni scolastici dal 
2022/23 al 2024/25». 

 4. All’articolo 14, comma 5, della legge 15 luglio 2022, 
n. 99, le parole: «Per l’anno 2022» sono sostituite dalle 
seguenti: «Per gli anni 2022 e 2023». 

   5. All’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 
2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:    
   «2. Il termine per l’adeguamento alla normativa 

antincendio per gli edifici scolastici ed i locali adibiti a 
scuola, nonché per le strutture nell’ambito delle quali 
sono erogati percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale (IeFP) e di istruzione e formazione tecnica supe-
riore (IFTS), per i quali, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, non si sia ancora provveduto al predet-
to adeguamento, è stabilito al 31 dicembre 2024»;   

     b)   al comma 2  -bis  , le parole: «al 31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2024»;   

     c)   al comma 2  -ter  , dopo le parole: «per gli edifici, 
i locali e le strutture delle università e delle istituzioni 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica,» 
sono inserite le seguenti: «nonché per quelli ove si svol-
gono i percorsi erogati dalle Fondazioni ITS Academy,».   

  5  -bis  . All’articolo 1, comma 969, secondo periodo, del-
la legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: “Per l’anno 
2021” sono sostituite dalle seguenti: «Per l’anno 2023».  

  5  -ter  . All’articolo 3 del decreto-legge 8 aprile 2020, 
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 
2020, n. 41, il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:   

   «2  -bis  . Al fine di uniformare la durata in carica dei 
componenti del CSPI e di garantire la continuità delle 
sue funzioni, i componenti elettivi e non elettivi restano in 
carica sino al 31 agosto 2024, in deroga alle disposizioni 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233».   

  5  -quater  . All’articolo 1, comma 567, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, le parole: «non oltre il 31 dicembre 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «non oltre il 31 di-
cembre 2024».  

 6. All’articolo 4  -bis   , comma 3, del decreto-legge 
28 giugno 2019, n. 59, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 8 agosto 2019, n. 81, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «, dell’università e del-
la ricerca» sono sostituite dalle seguenti: «e del merito»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «, fermo restando il 
termine del 31 dicembre 2021,» sono soppresse. 

 7. All’articolo 22 del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75, dopo il comma 15 è inserito il seguente: 
«15  -bis  . Le procedure selettive di cui al comma 15 sono 
prorogate per l’anno 2023, limitatamente alla progres-
sione all’area dei direttori dei servizi generali e ammi-
nistrativi del personale amministrativo delle istituzioni 
scolastiche.». 

 8. All’articolo 2  -ter  , comma 1, del decreto-legge 
8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2020, n. 41, dopo le parole: «per l’anno 
scolastico 2022/2023» sono aggiunte le seguenti: «   non-
ché per l’anno    scolastico 2023/2024». 

 9. All’articolo 18  -bis    del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, alinea, le parole: «e 2021/2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «, 2021/2022 e 2023/2024»; 

   b)   al comma 1, lettera   a)  , le parole: «e 2021/2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «, 2021/2022 e 2023/2024»; 

   c)   al comma 2, le parole: «ed euro 2,85 milioni 
nell’anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «, euro 
2,85 milioni nell’anno 2022, euro 1.625.183    nell’anno 
2023   , ed euro 2.437.774    nell’anno 2024   »; 

   d)   al comma 5, dopo la lettera b  -sexies  ) è aggiunta la 
seguente: «b  -septies  ) quanto a euro 1.625.183    nell’anno 
2023    ed euro 2.437.774    nell’anno 2024, mediante    corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»; 
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   e)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Misure ur-
genti per lo svolgimento degli anni scolastici 2016/2017, 
2017/2018, 2018/2019, 2019/2020, 2020/2021, 
2021/2022 e 2023/2024». 

 10. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 apri-
le 2020 n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 giugno 2020, n. 41, le parole: «al perdurare della vigen-
za dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del 
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020» sono sostitui-
te dalle seguenti: «   al    31 dicembre 2023, per dare attuazio-
ne alla Missione 4 - Componente 1 del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza». 

 11. Ai fini dell’ammissione agli esami di Stato del 
secondo ciclo di istruzione, la previsione di cui all’arti-
colo 1, comma 6, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, 
n. 41, limitatamente agli articoli 13, comma 2, lettera   c)  , 
e 14, comma 3, ultimo periodo, in relazione alle attività 
assimilabili all’alternanza scuola-lavoro, del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 62, è prorogata all’anno scola-
stico 2022/2023. Le esperienze maturate nei percorsi per 
le competenze trasversali e l’orientamento possono costi-
tuire comunque parte del colloquio di cui all’articolo 17, 
comma 9, del decreto legislativo n. 62 del 2017. 

  11  -bis  . All’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 
29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, dopo le parole: «Il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
è autorizzato a bandire» sono inserite le seguenti: «a de-
correre dal 1° giugno 2023» e le parole: «per il recluta-
mento» sono sostituite dalle seguenti: «per l’assunzione 
a tempo indeterminato».  

  11  -ter  . Al fine di garantire la prosecuzione delle at-
tività della Fondazione «I Lincei per la scuola» presso 
l’Accademia nazionale dei Lincei, la disposizione di cui 
all’articolo 1, comma 385, lettera   h)  , della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, in favore della predetta Fondazio-
ne, è prorogata per l’anno 2023. Agli oneri derivanti dal 
primo periodo, pari a 250.000 euro per l’anno 2023, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero dell’istruzione e del merito.  

  11  -quater  . All’articolo 59, comma 9  -bis  , del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l’ultimo periodo è 
sostituito dai seguenti: «Limitatamente alle classi di con-
corso per le quali non sia possibile effettuare le nomine 
a tempo determinato in tempo utile per lo svolgimento 
del percorso annuale di formazione iniziale e prova di 
cui all’articolo 1, comma 116, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107, le operazioni di assunzione a tempo determinato 
sono prorogate all’anno scolastico 2023/2024. A tal fine, 
i relativi posti sono resi indisponibili per le operazioni di 
mobilità e di immissione in ruolo riferite all’anno sco-
lastico 2023/2024. I docenti che svolgono l’incarico a 
tempo determinato e la relativa formazione nonché l’an-

no di formazione iniziale e prova nell’anno scolastico 
2023/2024 sono assunti a tempo indeterminato e confer-
mati in ruolo con decorrenza giuridica ed economica dal 
1° settembre 2024 o, se successiva, dalla data di inizio 
del servizio, nella medesima istituzione scolastica presso 
cui hanno prestato servizio con contratto a tempo deter-
minato. Le graduatorie di cui al presente comma deca-
dono con l’immissione in ruolo dei vincitori, fatto salvo 
lo scorrimento degli eventuali rinunciatari, da effettuare 
entro il limite dei posti attribuiti alla procedura di cui al 
presente comma e, comunque, non oltre la data di pub-
blicazione delle graduatorie relative al concorso pub-
blico bandito ai sensi dell’articolo 46 del decreto-legge 
30 aprile 2022, n. 36 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 giugno 2022, n. 79».  

  11  -quinquies  . La graduatoria del concorso indetto con 
decreto del direttore generale del Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca n. 1259 del 23 novem-
bre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   , 4ª Serie 
speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, è valida fino all’an-
no scolastico 2025/2026, salvo quanto previsto dal com-
ma 11- septies. Al fine di coprire i posti vacanti di diri-
gente scolastico, con decreto del Ministro dell’istruzione 
e del merito, da adottare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, sono definite le modalità di partecipazione ad 
un corso intensivo di formazione e della relativa prova 
finale, anche per prevenire le ripercussioni sull’Ammi-
nistrazione dei possibili esiti dei contenziosi pendenti in 
relazione al predetto concorso. Al corso intensivo di for-
mazione sono ammessi i partecipanti al concorso di cui 
al primo periodo che abbiano sostenuto almeno la prova 
scritta e a condizione che, alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto:   

     a)   abbiano proposto ricorso entro i termini di legge 
e abbiano pendente un contenzioso giurisdizionale per 
mancato superamento della prova scritta del predetto 
concorso ovvero abbiano superato la prova scritta e la 
prova orale dopo essere stati ammessi a seguito di un 
provvedimento giurisdizionale cautelare, anche se suc-
cessivamente caducato;   

     b)   abbiano proposto ricorso entro i termini di leg-
ge e abbiano pendente un contenzioso giurisdizionale 
per mancato superamento della prova orale del predetto 
concorso.   

  11  -sexies  . Ai fini della partecipazione al corso intensi-
vo di formazione di cui al comma 11  -quinquies  , il decreto 
del Ministro dell’istruzione e del merito di cui al medesi-
mo comma prevede le seguenti modalità di accesso: per i 
soggetti di cui al comma 11  -quinquies  , lettera   a)  , il supe-
ramento, con un punteggio pari ad almeno 6/10, di una 
prova scritta, basata su sistemi informatizzati, a risposta 
chiusa; per i soggetti di cui al comma 11  -quinquies  , lette-
ra   b)  , il superamento di una prova orale con un punteggio 
pari ad almeno 6/10.  

  11  -septies  . I soggetti che hanno sostenuto la prova 
finale del corso intensivo di formazione di cui al com-
ma 11  -quinquies   sono inseriti in coda alla graduatoria 
di merito del concorso di cui al medesimo comma e im-
messi in ruolo successivamente agli iscritti nelle gradua-
torie concorsuali vigenti. Le immissioni in ruolo sono 
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effettuate, almeno per il 60 per cento dei posti a tal fine 
annualmente assegnabili, prioritariamente dalla gradua-
toria del concorso per titoli ed esami bandito ai sensi del 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell’istruzione 
13 ottobre 2022, n. 194, e successivamente, fino al 40 per 
cento, attingendo alla graduatoria di cui al comma 11  -quin-
quies   fino al suo esaurimento. L’eventuale posto dispari è 
destinato alla procedura concorsuale ordinaria. Il contin-
gente è ripartito annualmente su base regionale con decre-
to del Ministro dell’istruzione e del merito contestualmente 
all’autorizzazione assunzionale. Nel caso in cui la gradua-
toria di un concorso per titoli ed esami sia esaurita e riman-
gano posti ad esso assegnati, questi vanno ad aggiungersi 
a quelli assegnati alla corrispondente graduatoria di cui al 
comma 11  -quinquies  . Detti posti sono reintegrati in occasio-
ne della procedura assunzionale o concorsuale successiva.  

  11  -octies  . All’attuazione della procedura di cui al com-
ma 11- quinquies si provvede con le risorse finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il decre-
to del Ministro dell’istruzione e del merito di cui al com-
ma 11  -quinquies   determina il contributo di segreteria posto 
a carico dei partecipanti, in misura tale da coprire integral-
mente l’onere dell’attività di formazione e della procedura 
selettiva. Tale decreto prevede, altresì, che le somme di cui 
al secondo periodo siano versate all’entrata e riassegnate 
al pertinente capitolo di spesa prima dell’avvio del corso di 
formazione.  

  11  -novies  . Alle immissioni in ruolo si provvede con le 
assunzioni ai sensi dell’articolo 39 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449.    

  Art. 6.

      Proroga di termini in materia di università e ricerca    

     1. All’articolo 14, comma 6  -quaterdecies   , primo periodo, 
del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, in materia di 
assegni di ricerca, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «Per i centottanta giorni successivi alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 di-
cembre 2023»; 

   b)   le parole: «alla predetta data, ovvero deliberate 
dai rispettivi organi di governo entro il predetto termine di 
centottanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «ovvero 
deliberate dai rispettivi organi di governo entro il predetto 
termine». 

 2. All’articolo 1, comma 1145, ultimo periodo, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023». 

 3. All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settem-
bre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2013, n. 128, le parole: «2021-2022 e 2022-
2023» sono sostituite dalle seguenti: «2021-2022, 2022-
2023 e 2023-2024». 

 4. All’articolo 3  -quater    del decreto-legge 9 gennaio 2020, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 
2020, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:  

     a)   al comma 1, le parole: «a decorrere dall’anno acca-
demico 2023/2024» sono sostituite dalle seguenti: «a decor-
rere dall’anno accademico 2024/2025» e le parole: «entro 
il 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 
31 dicembre 2023»;   

   b)   al comma 2, le parole: «a decorrere dall’anno acca-
demico 2023/2024» sono sostituite dalle seguenti: «a decor-
rere dall’anno accademico 2024/2025». 

  4  -bis  . All’articolo 1, comma 107  -bis  , della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, le parole: «31 dicembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».  

  4  -ter  . Nelle more della piena attuazione del regolamento 
di cui all’articolo 2, comma 7, lettera   e)  , della legge 21 di-
cembre 1999, n. 508, per l’anno accademico 2023/2024, le 
istituzioni di cui all’articolo 2, comma 1, della medesima 
legge possono reclutare, nei limiti delle facoltà assunzio-
nali autorizzate e successivamente ripartite dal Ministero 
dell’università e della ricerca, personale docente a tempo 
indeterminato prioritariamente a valere sulle vigenti gra-
duatorie di cui all’articolo 14, comma 4  -quater  , del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, nonché sulle vigenti gra-
duatorie nazionali per titoli e, in subordine, mediante sele-
zioni pubbliche per titoli ed esami, nel rispetto dei princìpi di 
cui agli articoli 35, comma 3, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   ed   e)  , e 35  -bis  , 
comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nonché di criteri, modalità e requisiti di partecipa-
zione definiti con decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto.  

 5. All’articolo 7, comma 2, secondo periodo, della legge 
11 gennaio 2018, n. 3, le parole: «31 dicembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023». 

  5  -bis  . All’articolo 34  -ter  , comma 2, del decreto-legge 
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 maggio 2021, n. 69, sono aggiunti, in fine, i seguen-
ti periodi: «Il termine previsto dalle norme transitorie di cui 
al secondo periodo, riguardante il conseguimento dell’atte-
stazione per l’esercizio della professione di interprete in LIS 
e in LIST, è prorogato al 31 gennaio 2025. La professione 
di interprete in LIS e in LIST può essere esercitata in forma 
non organizzata ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, 
anche da coloro che conseguono, entro il medesimo termine 
del 31 gennaio 2025, un attestato in ‘Tecniche di traduzione 
e interpretazione’ o di ‘Interprete di lingua dei segni italiana 
(LIS)’ rilasciato da enti, associazioni, cooperative con certi-
ficazione UNI ISO che abbiano garantito requisiti di qualità 
della formazione su tutto il territorio italiano e che abbiano 
operato negli ultimi cinque anni in modo continuativo nel 
campo della formazione specifica per il conseguimento del 
predetto attestato».  

 6. I termini di cui all’articolo 19  -quinquies  , commi 3 e 4, 
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono prorogati 
al 31 dicembre 2023. .
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 7. I termini di cui all’articolo 28, comma 2  -ter  , periodi 
primo e secondo, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91, sono prorogati al 31 dicembre 2023. 

 8. Il termine, di cui all’articolo 16 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, per la conclusione dei lavori delle Commissio-
ni nazionali per l’Abilitazione Scientifica Nazionale formate 
sulla base del decreto direttoriale    del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca    n. 251 del 29 gennaio 2021 è prorogato al 
31 dicembre 2023. Conseguentemente, la presentazione del-
le domande per il sesto quadrimestre della tornata dell’abi-
litazione scientifica nazionale 2021-2023 è fissato dal 7 feb-
braio al 7 giugno 2023. I lavori riferiti al sesto quadrimestre 
si concludono entro il 7 ottobre 2023. Il procedimento di 
formazione delle nuove Commissioni nazionali di durata 
biennale per la tornata dell’abilitazione scientifica nazionale 
2023-2025 è avviato entro il 31 luglio 2023. 

  8  -bis  . Il termine di cui all’articolo 6, comma 4, primo pe-
riodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, 
è prorogato al 31 dicembre 2023. La disposizione di cui al 
primo periodo non si applica alle professioni indicate all’ar-
ticolo 1 della legge 8 novembre 2021, n. 163, nonché a colo-
ro che hanno conseguito una delle lauree professionalizzanti 
di cui all’articolo 2 della medesima legge n. 163 del 2021.  

  8  -ter  . In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ate-
neo e delle altre istituzioni della formazione superiore, l’ulti-
ma sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo 
di studio relative all’anno accademico 2021/2022 è proro-
gata al 15 giugno 2023. È conseguentemente prorogato ogni 
altro termine connesso ad adempimenti didattici o ammini-
strativi funzionali allo svolgimento delle predette prove.  

  8  -quater   . All’articolo 20 del decreto legislativo 25 mag-
gio 2017, n. 75, dopo il comma 2 è inserito il seguente:   

   «2  -bis  . Anche per le finalità connesse alla stabilizza-
zione delle ricerche collegate al Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR), le disposizioni dei commi 1 e 2, con 
riferimento agli enti pubblici di ricerca di cui all’articolo 1 
del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, sono pro-
rogate fino al 31 dicembre 2026».   

  8  -quinquies  . All’articolo 24, comma 6, della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, le parole: «del decimo anno» sono 
sostituite dalle seguenti: «del quattordicesimo anno».  

  8  -sexies  . All’articolo 6, comma 4  -bis  , del decreto-legge 
30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: «dieci anni» 
sono sostituite dalle seguenti: «undici anni».    

  Art. 7.

      Proroga di termini in materia di cultura    

     1. All’articolo 1, comma 592, primo periodo, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023» e le paro-
le: «fino al 31 dicembre 2023, al fine» sono soppresse. 

 2. All’articolo 22, comma 2  -octies  , del decreto legislati-
vo 29 giugno 1996, n. 367, le parole: «31 dicembre 2022», 
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2023». 

  3. All’articolo 1, comma 806, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al quinto periodo, le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023»; 

   b)   dopo l’ultimo periodo, è aggiunto il seguente: «Per 
l’anno 2023 è autorizzata la spesa di 150.000 euro per le spe-
se di funzionamento del Comitato promotore e per i    rimborsi 
delle spese    spettanti ai componenti dello stesso Comitato.». 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 150.000 euro 
per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e specia-
li» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero della cultura. 

 5. All’articolo 11  -bis  , comma 2, primo periodo, del de-
creto legislativo 12 maggio 2016, n. 90,    le parole: «dal 
24 agosto 2016» sono sostituite dalle seguenti: «dal 6 aprile 
2009» e    le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle 
seguenti: «   31 dicembre 2026   ». 

   6. All’articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, 
n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 5  -ter  , le parole: «fino al 31 dicembre 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 
2023» e le parole: «per ciascuno degli anni dal 2017 al 
2022 a valere sulle risorse disponibili sul bilancio della So-
printendenza speciale per Pompei, Ercolano e Stabia» sono 
sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni dal 2017 
al 2022. Ai relativi oneri, pari a 900.000 euro per ciascuno 
degli anni dal 2017 al 2022, si provvede a valere sulle 
risorse disponibili sul bilancio della Soprintendenza spe-
ciale per Pompei, Ercolano e Stabia. Per l’anno 2023 è 
autorizzata la spesa di 900.000 euro»;   

     b)   al comma 5  -quater   è aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: «Per l’anno 2023 è autorizzata la spesa di 
150.000 euro».   

 7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a 1,05 milio-
ni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
della cultura. 

  7  -bis   . All’articolo 183, comma 4, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le se-
guenti modificazioni:   

     a)   al primo periodo, le parole: «e 2022» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «, 2022 e 2023»;   

     b)   al secondo periodo, le parole: «entro il 30 giugno 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 
2023» e la parola: «2021» è sostituita dalla seguente: 
«2022».   
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  7  -ter  . L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 31 marzo 2011, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2011, n. 75, è incrementata di 0,6 milioni di euro per 
l’anno 2023 e di 2,7 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2024, 2025 e 2026, al fine di garantire la prosecuzio-
ne delle attività dell’Accademia internazionale di Imola, 
dell’Accademia musicale Chigiana di Siena e della Fon-
dazione Scuola di musica di Fiesole di cui all’articolo 1, 
comma 781, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Alla 
ripartizione, in parti eguali, dell’importo di cui al primo 
periodo in favore dell’Accademia internazionale di Imo-
la, dell’Accademia musicale Chigiana di Siena e della 
Fondazione Scuola di musica di Fiesole si provvede con 
decreto del Ministro della cultura, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto.  

  7  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 7  -ter  , pari a 0,6 milioni di euro per l’anno 2023 e a 
2,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 
e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della cultura.  

  7  -quinquies  . A decorrere dal 2023, le risorse destina-
te dall’articolo 1, comma 383, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, all’erogazione di contributi in favore del-
le scuole di eccellenza nazionale operanti nell’ambito 
dell’altissima formazione musicale sono ripartite tra i 
soggetti beneficiari di contributi a valere sul Fondo na-
zionale per lo spettacolo dal vivo, di cui all’articolo 1 
della legge 30 aprile 1985, n. 163, nel settore Promozio-
ne – Progetti di perfezionamento professionale, ambito 
musica, in proporzione rispetto ai contributi ricevuti a 
valere sul Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo 
nell’anno precedente.  

  7  -sexies  . All’articolo 38  -bis    del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 1, le parole: «31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023», dopo le pa-
role: «che comprendono attività culturali quali il teatro, 
la musica, la danza e il musical» sono inserite le seguen-
ti: «nonché le proiezioni cinematografiche» e le parole: 
«che si svolgono in un orario compreso tra le ore 8 e le 
ore 23» sono sostituite dalle seguenti: «che si svolgono in 
un orario compreso tra le ore 8.00 e le ore 1.00 del giorno 
seguente»;   

     b)   alla rubrica, dopo le parole: «dal vivo» sono ag-
giunte le seguenti: «e proiezioni cinematografiche».   

  7  -septies  . I componenti delle Commissioni consultive 
per lo spettacolo presso il Ministero della cultura, no-
minati con i decreti del Ministro della cultura n. 18 del 
19 gennaio 2022, n. 19 del 19 gennaio 2022, n. 20 del 
19 gennaio 2022 e n. 39 del 25 gennaio 2022, restano in 
carica fino al 31 dicembre 2023. I componenti delle Com-

missioni di cui al primo periodo permangono comunque 
nell’esercizio delle funzioni fino alla nomina dei nuovi 
componenti.  

  7  -octies  . All’articolo 32, comma 6, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: «30 settembre 
2023», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
«30 settembre 2024» e le parole: «29 settembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «29 settembre 2024».    

  Art. 8.

      Proroga di termini in materia di giustizia    

     1. All’articolo 3, comma 1  -bis  , del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2014, n. 10, relativo alla facoltà per i 
dirigenti di istituto penitenziario di svolgere le funzioni di 
dirigente dell’esecuzione penale esterna, le parole: «fino 
al 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino 
al 31 dicembre 2023». 

 2. All’articolo 1, comma 311, quinto periodo, della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo alla facoltà per i 
dirigenti di istituto penitenziario di svolgere le funzioni 
di direttore degli istituti penali per i minorenni, le parole: 
«fino al 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino al 31 dicembre 2023». 

 3. All’articolo 21  -quinquies    del decreto-legge 27 giu-
gno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2015, n. 132, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «31 dicembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023»; 

   b)   al comma 3, le parole: «al 2022» sono sostituite 
dalle seguenti: «al 2023». 

 4. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 
2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 ottobre 2016, n. 197, le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023». 

  4  -bis  . All’articolo 14, comma 12  -ter  , del decreto-leg-
ge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le parole: «31 dicem-
bre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2023».  

  4  -ter   . Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 22, comma 4, le parole: «dieci anni» 
sono sostituite dalle seguenti: «undici anni»;   

     b)   all’articolo 49, comma 1, le parole: «dieci anni» 
sono sostituite dalle seguenti: «undici anni».   

  5. All’articolo 10 del decreto legislativo 19 febbra-
io 2014, n. 14, relativo al temporaneo ripristino di se-
zioni distaccate insulari, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole: «31 dicembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023»   ;  

   b)   al comma 3, le parole: «31 dicembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023». 
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 6. Il termine di cui all’articolo 10, comma 13, del de-
creto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, limitatamente 
alle sezioni distaccate di Lipari e Portoferraio, è proroga-
to al 1° gennaio 2024. 

 7. Ai fini dell’attuazione dei commi 5 e 6, è autorizzata 
la spesa di euro 106.000 per l’anno 2023, cui si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della giustizia. 

 8. Anche in deroga alle disposizioni di cui al decre-
to legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le disposizioni di 
cui all’articolo 23, commi 8  -bis  , primo, secondo, terzo 
e quarto periodo, e 9  -bis  , del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 dicembre 2020, n. 176, continuano ad applicarsi, ri-
spettivamente, alle udienze da svolgere fino al 30 giugno 
2023 e alle formule esecutive rilasciate fino al 28 febbra-
io 2023, fermo restando quanto disposto dall’articolo 35, 
comma 1, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149. 

  8  -bis  . L’applicazione dell’articolo 75, comma 3, del 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è proroga-
ta fino al 31 dicembre 2023. Gli effetti dell’applicazione 
dell’articolo 75, comma 3, del citato decreto-legge n. 73 
del 2021 sono fatti salvi a decorrere dal 1° gennaio 2023 
sino alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.  

  8  -ter  . All’articolo 11, comma 3, primo periodo, del de-
creto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, le parole: «a 
decorrere dal 1° gennaio 2024» sono sostituite dalle se-
guenti: «a decorrere dal 1° gennaio 2025».  

  8  -quater  . Per l’attuazione delle disposizioni di cui al 
comma 8  -ter   è autorizzata la spesa di euro 1.520.000 per 
l’anno 2024, cui si provvede mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2023-2025, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
giustizia.  

 9. La disposizione di cui all’articolo 221, comma 3, se-
condo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, continua ad applicarsi fino alla data del    31 mag-
gio 2023   , limitatamente al pagamento mediante sistemi 
telematici dell’anticipazione forfettaria prevista dall’ar-
ticolo 30 del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 115, fermo restando quanto disposto dall’articolo 35, 
comma 1, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149. 

  9  -bis  . In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 35 
del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, il divieto 
di delegare ai giudici onorari del tribunale per i mino-

renni l’ascolto del minore e l’assunzione delle testimo-
nianze, previsto dall’articolo 473  -bis  .1, secondo comma, 
del codice di procedura civile, si applica ai procedimenti 
instaurati successivamente al 30 giugno 2023. L’ascolto 
del minore avviene in ogni caso nel rispetto delle modali-
tà previste dall’articolo 473  -bis  .5 del codice di procedura 
civile. Nel determinare la composizione dei collegi giu-
dicanti, il presidente del tribunale per i minorenni cura 
che il giudice onorario cui sia stato delegato l’ascolto del 
minore o lo svolgimento di attività istruttoria faccia parte 
del collegio chiamato a decidere sul procedimento o ad 
adottare provvedimenti temporanei   . 

 10. Al fine di garantire la piena funzionalità degli uffi-
ci giudiziari, anche per quanto concerne il rispetto degli 
obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, e di far fronte alle gravi scoperture di organico è 
prorogata    sino al 31 marzo 2025    la durata dei contratti 
a tempo determinato del personale assunto dal Ministero 
della giustizia, ai sensi dell’articolo 1, comma 925, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178   , nonché dell’articolo 255 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.  

  10  -bis  . All’articolo 17  -ter  , comma 1, alinea, del decre-
to-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: «fino 
al 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «fino 
al 31 dicembre 2025» e la parola: «1.200» è sostituita 
dalla seguente: «1.251».  

  11. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai com-
mi 10 e 10  -bis  , è autorizzata la spesa di euro 7.957.991 
per l’anno 2023, di euro 3.122.007 per l’anno 2024 e di 
euro 1.851.423 annui a decorrere dall’anno 2025, cui si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della giustizia.  

  11  -bis  . In deroga alle disposizioni di cui all’artico-
lo 35, comma 5  -ter  , del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, le graduatorie dei concorsi per le assun-
zioni di personale dell’amministrazione giudiziaria con 
la qualifica di direttore e cancelliere esperto, già inserite 
nei piani assunzionali per il triennio 2022-2024 del Mi-
nistero della giustizia - Dipartimento dell’organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi, possono essere 
utilizzate fino al 31 dicembre 2024.  

  11  -ter  . Al fine di consentire la concreta attuazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 43 del decreto-leg-
ge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, i termini, a pena di 
decadenza, per l’esercizio delle azioni di accertamento e 
liquidazione dei danni, indicati al comma 6 del medesi-
mo articolo, sono prorogati sino alla scadenza di quattro 
mesi decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto.  

  11  -quater  . All’articolo 43, comma 1, del decreto-leg-
ge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: «di euro 
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20.000.000 per l’anno 2023, di euro 11.808.000 per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2026» sono sostituite dalle 
seguenti: «di euro 20.000.000 per l’anno 2023 e di euro 
13.655.467 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026».  

  11  -quinquies  . Per l’attuazione delle disposizioni di cui al 
comma 11  -quater   è autorizzata la spesa di euro 1.847.467 
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, cui si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.    

  Art. 9.

      Proroga di termini in materie di competenza del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali    

      1. All’articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 10  -bis  , le parole: «31 dicembre 2017» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2018» e le 
parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2023»; 

   b)   al comma 10  -ter  , le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023». 

 2. All’articolo 44, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 
2022, n. 73 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2022, n. 122, le parole: «e 2022» sono sostituite dalle 
seguenti: «, 2022 e 2023». 

  3. Al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 26, comma 7  -bis  : 
 1) al secondo periodo, le parole: «31 dicembre 2022» 

sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»; 
 2) al terzo periodo, le parole: «1° gennaio 2023» 

sono sostituite dalle seguenti: «1° luglio 2023»; 
   b)   all’articolo 27, comma 4  -bis  : 

 1) al secondo periodo, le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»; 

 2) al terzo periodo, le parole: «1° gennaio 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «1° luglio 2023»; 

   c)   all’articolo 30, comma 1  -bis  : 
 1) al secondo periodo, le parole: «31 dicembre 2022» 

sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»; 
 2) al terzo periodo, le parole: «1° gennaio 2023» 

sono sostituite dalle seguenti: «1° luglio 2023»; 
   d)   all’articolo 40, comma 1  -bis  : 

 1) al secondo periodo, le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»; 

 2) al terzo periodo, le parole: «1° gennaio 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «1° luglio 2023»; 

   e)   all’articolo 44, il comma 11  -quater   è abrogato. 
  3  -bis  . All’articolo 101, comma 2, del codice del Terzo set-

tore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, le 
parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2023».  

 4. All’articolo 9, comma 6, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 febbraio 2022, n. 15, le parole: «secondo anno successi-
vo» sono sostituite dalle seguenti: «terzo anno successivo» e 
le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2023». 

  4  -bis  . All’articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, le parole: «30 giugno 2024» sono so-
stituite dalle seguenti: «30 giugno 2025».  

  4  -ter  . Al comma 306 dell’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, le parole: «31 marzo 2023» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2023».  

  4  -quater  . Agli oneri derivanti dal comma 4  -ter  , pari a euro 
15.874.542 per l’anno 2023, si provvede:   a)   quanto a euro 
3.937.271, mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali;  

     b)   quanto a euro 3.937.271, mediante corrisponden-
te riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» del-
la missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero dell’istruzione e del merito;   

     c)   quanto a euro 4.000.000, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190;   

     d)   quanto a euro 4.000.000, mediante corrispondente 
riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.   

 5. Le domande di accesso alla prestazione integrativa del 
trattamento di Cassa integrazione guadagni straordinaria, pre-
sentate tra il 1° gennaio e il 30 settembre 2022 dalle aziende 
rientranti nel campo di applicazione del Fondo di solidarietà 
per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale, 
sono considerate validamente trasmesse anche se pervenute 
oltre il termine di decadenza. In deroga all’articolo 5, com-
ma 8, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali    n. 95269    del 7 aprile 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 118 del 21 maggio 2016, la prestazione integra-
tiva di cui al presente comma può essere anche erogata nelle 
modalità di cui all’articolo 7, comma 2, del decreto legislati-
vo 14 settembre 2015, n. 148. La disposizione di cui al primo 
periodo del presente comma si applica nel limite di spesa di 
39,1    milioni di euro    per l’anno 2023. Agli oneri derivanti dal 
terzo periodo del presente comma   ,    pari a 39,1 milioni di euro 
per l’anno 2023, si provvede mediante riduzione di 55,9 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 
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  5  -bis  . All’articolo 1, comma 160, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, le parole: «al periodo 2018-2023» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «al periodo 2018-2026».  

  5  -ter  . Il termine previsto dall’articolo 10, comma 2, del 
decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, con riferimento 
alla disposizione di cui al punto 2 dell’allegato B annesso al 
medesimo decreto-legge, è prorogato al 30 giugno 2023.    

  Art. 9  - bis 

      Proroga del termine per l’adozione del programma di azione 
per la promozione dei diritti e l’integrazione delle persone 
con disabilità    

      1. All’articolo 3, comma 5, lettera   b)  , della legge 3 marzo 
2009, n. 18, la parola: «biennale» è sostituita dalla seguente: 
«triennale».    

  Art. 10.

      Proroga di termini in materie di competenza del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti    

     1. All’articolo 4, comma 3  -bis  , del decreto-legge 10 set-
tembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 novembre 2021, n. 156, le parole: «a decorrere dal 
1° gennaio 2023» sono soppresse. 

 2. All’articolo 2, comma 1  -bis   , del decreto-legge 10 set-
tembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 novembre 2021, n. 156, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 novembre 2023»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «e 2021» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «, 2021 e 2022»; 

     c)   dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: «Il ver-
samento relativo all’anno 2022 è effettuato entro il 15 no-
vembre 2023; tale versamento è condizione per la conclu-
sione della procedura di affidamento secondo le modalità di 
cui al primo periodo. In caso di mancato rispetto del termine 
del 15 novembre 2023 di cui al terzo periodo, il Governo ri-
ferisce al Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) in merito alle 
conseguenti procedure per l’affidamento della concessione»    . 

  3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 70 milioni di 
euro per l’anno 2022, si provvede:  

   a)   quanto a 10 milioni di euro mediante corrisponden-
te utilizzo del Fondo di parte corrente, iscritto nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, di cui 
all’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196; 

   b)   quanto a 20 milioni di euro, mediante corrisponden-
te riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

   c)   quanto a 25 milioni di euro, mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   d)   quanto a 15 milioni di euro mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 4. All’articolo 13, comma 3, terzo periodo, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: «31 ottobre 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023». 

  4  -bis  . All’articolo 27, comma 1, del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, le parole: «nell’anno 2022» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «negli anni 2022 e 2023»   . 

 5. All’articolo 1, comma 158, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, dopo le parole: «nel triennio 2020-2022», sono 
inserite le seguenti: «e nel triennio 2023-2025». 

 6. All’articolo 7  -bis  , comma 2, del decreto-legge 21 otto-
bre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2021, n. 215, le parole: «Fino al 31 dicembre 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 
2023». 

  6  -bis  . All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».  

  6  -ter  . All’articolo 13, comma 6  -bis  , del decreto-legge 
31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: «31 dicembre 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023»   . 

 7. All’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: «31 dicembre 
2022», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2023». 

  7  -bis  . All’articolo 199, comma 1, lettera   b)  , del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «In conseguenza della crisi 
economica e finanziaria derivante dagli sviluppi del con-
flitto bellico in Ucraina, le Autorità di sistema portuale 
possono procedere, nel limite complessivo massimo di 3 
milioni di euro per l’anno 2023, nell’ambito delle risor-
se disponibili a legislazione vigente destinate allo scopo 
e nel rispetto degli equilibri di bilancio, all’erogazione 
delle eventuali risorse residue di cui al primo periodo 
a favore del soggetto fornitore di lavoro portuale di cui 
all’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e delle 
imprese autorizzate ai sensi dell’articolo 16 della predet-
ta legge, titolari di contratti di appalto e di attività com-
prese nel ciclo operativo ai sensi dell’articolo 18, com-
ma 9, ultimo periodo, della medesima legge, nel rispetto 
degli importi e dei requisiti di cui ai precedenti periodi». 
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono quantificati i residui disponibili ed è auto-
rizzato il loro utilizzo per ciascuna Autorità nel limite di 
3 milioni di euro di cui al presente comma. Alla compen-
sazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno 
e di indebitamento netto derivanti dal presente comma 
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
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contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.  

 8. Fino al 30 settembre 2023, la disciplina di cui all’ar-
ticolo 2, comma 3, ultimo periodo, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120, si applica anche    in caso 
di operatori    economici con sede operativa collocata in 
aree di crisi industriale di cui all’articolo 27, comma 8  -
bis  , del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che 
abbiano acquistato, nei dodici mesi successivi alla cessa-
zione dello stato di emergenza da COVID - 19 e secondo 
le modalità previste dall’articolo 63 del decreto legislati-
vo 8 luglio 1999, n. 270, stabilimenti o aziende ubicate in 
dette aree. 

 9. Il    termine per i versamenti    di cui all’articolo 42  -
bis  , commi 1 e 1  -bis   , del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, è prorogato:  

   a)   al 30 giugno 2023, per un importo pari al 50 per 
cento delle somme dovute; 

   b)   al 30 novembre 2023, per il restante 50 per cento 
delle somme dovute. 

 10. I versamenti di cui al comma 9 non comportano 
l’applicazione di sanzioni e interessi e possono essere ef-
fettuati in un’unica soluzione entro i termini individuati al 
medesimo comma ovvero mediante rateizzazione, rispet-
tivamente fino ad un massimo di quattro rate mensili di 
pari importo per le somme di cui alla lettera   a)  , e fino ad 
un massimo di ventiquattro rate mensili di pari importo 
per le somme di cui alla lettera   b)  . In caso di rateizza-
zione, la prima rata deve essere versata entro i termini 
individuati al comma 9. Le modalità e i termini di presen-
tazione, nonché il modello della comunicazione relativi ai 
versamenti prorogati ai sensi del comma 9 sono stabiliti 
con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

  10  -bis  . All’articolo 1, comma 276, lettera   a)  , della leg-
ge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: «dell’area 
identificata nella convenzione» sono aggiunte le seguen-
ti: «. A tal fine, le somme individuate dal Piano program-
matico dell’attività scientifica pluriennale, in termini di 
residui per gli anni dal 2019 al 2022 e di competenza 
per gli esercizi finanziari 2023 e 2024, di cui all’artico-
lo 1, comma 121, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
sono trasferite alla Fondazione, con le modalità di cui 
all’articolo 3, comma 12, del decreto-legge 20 giugno 
1996, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 1996, n. 425. Il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, 
le occorrenti variazioni di bilancio».  

  10  -ter  . Il termine del 31 gennaio 2023 previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 853, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, per l’adozione del decreto di ripartizione del con-
tributo di cui all’articolo 1, comma 852, della medesima 
legge n. 197 del 2022 è prorogato al 31 marzo 2023. In 
considerazione dello straordinario aumento del numero 
di sbarchi di migranti nell’anno 2022, per le medesime fi-
nalità di cui al citato comma 852, al comune di Lampedu-

sa e Linosa è destinato un contributo di natura corrente 
di 2,5 milioni di euro per l’anno 2024, da assegnare con 
il decreto di cui al periodo precedente.  

  10  -quater  . Agli oneri derivanti dal comma 10  -ter  , pari 
a 2,5 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

 11. L’obbligo di cui all’articolo 4, quarto comma, della 
legge 18 luglio 1957, n. 614, non trova applicazione dalla 
data di    entrata in vigore del presente decreto    e fino al 
31 dicembre 2023. Ai relativi oneri, pari a 890.000 euro 
nell’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

  11  -bis  . Per l’anno 2023 i termini previsti dall’artico-
lo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, e dall’articolo 1, comma 8, della legge 6 novem-
bre 2012, n. 190, sono differiti al 31 marzo 2023.  

  11  -ter  . All’articolo 6, comma 7, del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: «In caso di differimento del termine previsto 
a legislazione vigente per l’approvazione del bilancio, gli 
enti locali, nelle more dell’approvazione del Piano, pos-
sono aggiornare la sottosezione relativa alla program-
mazione del fabbisogno di personale al solo fine di proce-
dere, compatibilmente con gli stanziamenti di bilancio e 
nel rispetto delle regole per l’assunzione degli impegni di 
spesa durante l’esercizio provvisorio, alle assunzioni di 
personale con contratto di lavoro a tempo determinato ai 
sensi dell’articolo 9, comma 1  -quinquies  , ultimo periodo, 
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160».  

  11  -quater  . In relazione alla necessità di garantire il 
completamento degli interventi di messa in sicurezza 
dell’acquifero del Gran Sasso, anche in ragione della 
loro connessione con gli interventi di messa in sicurez-
za dell’autostrada A24 di competenza del Commissario 
straordinario di cui all’articolo 206 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n, 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e considerate le diffi-
coltà connesse all’emergenza energetica e all’aumento 
dei prezzi, al comma 1 dell’articolo 4  -ter   del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, le parole: «fino al 
30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2025».  

  11  -quinquies  . Agli oneri derivanti dal comma 11  -qua-
ter  , pari a 160.000 euro per l’anno 2024 e a 1.400.000 
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

  11  -sexies  . All’articolo 1, primo comma, della legge 
18 luglio 1957, n. 614, le parole: «per un periodo di tre 
anni» sono sostituite dalle seguenti: «per un periodo di 
cinque anni».  

  11  -septies  . Le previsioni di cui all’articolo 1, primo 
comma, della legge 18 luglio 1957, n. 614, come modifi-
cato dal comma 11  -sexies   del presente articolo, si appli-



—  79  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4927-2-2023

cano anche all’incarico in corso alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
la cui durata è conseguentemente rideterminata in cin-
que anni.  

  11  -octies  . All’articolo 95, comma 27  -bis  , primo perio-
do, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le 
parole: «31 maggio 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2023».  

  11  -novies  . All’articolo 103  -bis  , comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: «fino al 
31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2023».  

  11  -decies  . Al comma 1 dell’articolo 10  -septies   , del 
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’alinea, le parole: «sono prorogati di un anno» 
sono sostituite dalle seguenti: «sono prorogati di due 
anni»;   

     b)   alla lettera   a)  , primo periodo, le parole: «fino al 
31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2023»;   

     c)   alla lettera   b)  , primo periodo, le parole: «fino al 
31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2023».   

  11  -undecies  . All’articolo 10, comma 7  -ter  , del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole: «31 di-
cembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2023».  

  11  -duodecies  . All’articolo 26, comma 8, primo perio-
do, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le 
parole: «Fino al 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle 
seguenti: «Fino al 31 dicembre 2023».  

  11  -terdecies  . Per le medesime finalità di cui all’artico-
lo 1, comma 688, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
l’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) è autoriz-
zato a corrispondere, fino al 31 dicembre 2023, nei limiti 
delle risorse di cui al comma 11  -quaterdecies  , il contribu-
to per ogni biglietto aereo acquistato da e per Palermo e 
Catania, previsto dall’articolo 1, commi 124 e 125, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160.  

  11  -quaterdecies  . Agli oneri derivanti dal comma 11  -ter-
decies  , pari a 200.000 euro per l’anno 2023, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti.  

  11  -quinquiesdecies  . I termini per l’aggiudicazione de-
gli interventi finanziati a valere sulle risorse di cui all’ar-
ticolo 15  -quater   del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
2017, n. 172, sono fissati al 30 giugno 2024. All’attuazio-

ne della presente disposizione si provvede con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto. Il medesimo decreto 
disciplina le modalità di monitoraggio degli interventi e 
dei relativi cronoprogrammi, attraverso i sistemi infor-
mativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, nonché le modalità di revoca delle risorse anche 
in caso di mancato aggiornamento dei dati contenuti nei 
predetti sistemi informativi.  

  11  -sexiesdecies  . I termini per l’aggiudicazione degli 
interventi finanziati a valere sulle risorse di cui all’arti-
colo 1, comma 891, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
sono fissati al 30 giugno 2024. All’attuazione della pre-
sente disposizione si provvede con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da adottare entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. Il medesimo decreto disci-
plina le modalità di monitoraggio degli interventi e dei 
relativi cronoprogrammi, attraverso i sistemi informativi 
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
nonché le modalità di revoca delle risorse anche in caso 
di mancato aggiornamento dei dati contenuti nei predetti 
sistemi informativi.  

  11  -septiesdecies  . All’articolo 15, comma 6  -bis  , della 
legge 1° agosto 2002, n. 166, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «I concessionari autostradali trasmetto-
no annualmente alle competenti Commissioni parlamen-
tari i rispettivi piani economico-finanziari».    

  Art. 10  - bis 
      Proroga dei termini in materia di contributi per gli 

interventi di messa in sicurezza di edifici e territori    

      1. All’articolo 1, comma 143, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, il quarto periodo è sostituito dal seguente: 
«I termini per gli interventi di cui al periodo preceden-
te che scadono tra il 1° gennaio 2022 e il 31 dicembre 
2022 sono comunque prorogati al 31 marzo 2023, fermi 
restando in ogni caso le scadenze e gli obblighi previsti 
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza».    

  Art. 10  - ter 
      Proroga dell’utilizzo di manufatti amovibili nelle 

concessioni demaniali marittime e nei punti di approdo 
a uso turistico-ricreativo    

      1. I titolari delle concessioni demaniali marittime 
ad uso turistico-ricreativo e dei punti di approdo con 
le medesime finalità turistico-ricreative, che utilizzino 
manufatti amovibili di cui alla lettera e.5) del comma 1 
dell’articolo 3 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 
possono mantenere installati i predetti manufatti fino al 
31 dicembre 2023, nelle more del riordino della mate-
ria previsto dall’articolo 1, comma 18, del decreto-legge 
30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, fermo restando il ca-
rattere di amovibilità dei manufatti medesimi.    
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  Art. 10  - quater 
      Tavolo tecnico consultivo in materia di concessioni 

demaniali marittime, lacuali e fluviali    

      1. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri un tavolo tecnico con compiti consultivi e di in-
dirizzo in materia di concessioni demaniali marittime, 
lacuali e fluviali. Il tavolo è composto da rappresentanti 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, del Ministero delle 
imprese e del made in Italy, del Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica e del Ministero del turismo, 
da rappresentanti del Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare, del Ministro per gli affari regionali 
e le autonomie e del Ministro per gli affari europei, da un 
rappresentante delle regioni e da un rappresentante per 
ogni associazione di categoria maggiormente rappresen-
tativa del settore. Ai componenti del tavolo non spettano 
rimborsi, gettoni di presenza, emolumenti o indennità co-
munque denominati.  

  2. Il tavolo tecnico di cui al comma 1, acquisiti i dati 
relativi a tutti i rapporti concessori in essere delle aree 
demaniali marittime, lacuali e fluviali, elaborati ai sensi 
all’articolo 2 della legge 5 agosto 2022, n. 118, definisce 
i criteri tecnici per la determinazione della sussistenza 
della scarsità della risorsa naturale disponibile, tenuto 
conto sia del dato complessivo nazionale che di quello 
disaggregato a livello regionale, e della rilevanza econo-
mica transfrontaliera.  

  3. Ai fini dell’espletamento dei compiti del tavolo tec-
nico di cui al comma 1, ai commi 3 e 4 dell’articolo 3 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, le parole: «31 dicem-
bre 2024», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2025». Le concessioni e i rapporti 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettere   a)   e   b)  , della legge 
5 agosto 2022, n. 118, continuano in ogni caso ad avere 
efficacia sino alla data di rilascio dei nuovi provvedimen-
ti concessori.    

  Art. 11.
      Proroga di termini in materie di competenza del 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica    

     1. Il termine per il reclutamento a tempo determinato 
del contingente massimo di centocinquanta unità da in-
quadrare nell’Area III, posizione economica F1, previsto 
all’articolo 17  -octies  , comma 3, del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2021, n. 113, è differito al biennio 2022-2023. 

 2. Il termine per l’assunzione a tempo indeterminato 
del contingente di personale in posizioni di livello diri-
genziale non generale nonché di cinquanta unità apparte-
nenti all’area II, posizione economica F2, di cui all’arti-
colo 1, comma 317, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
è differito al triennio 2022-2024. 

 3. Il termine per l’assunzione di duecentodiciotto unità 
di personale non dirigenziale ad elevata specializzazio-
ne tecnica, da inquadrare nell’Area III, previste all’arti-
colo 17  -quinquies  , comma 1, del decreto-legge 9 giugno 
2021 n. 80, convertito con modificazioni dalla legge del 
6 agosto 2021, n. 113, è differito al triennio 2022-2024. 

  4. All’articolo 12 del decreto-legge 29 marzo 2019, 
n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2019, n. 44, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, secondo periodo, le parole: «31 di-
cembre 2022»   , ovunque ricorrono,    sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2023»; 

   b)   al comma 5, quarto periodo, le parole: «31 dicem-
bre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2023». 

 5. All’articolo 17  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: «un 
anno» sono sostituite dalle seguenti: «due anni». 

  6. Al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 4:  
 1) al comma 3, alinea, le parole: «entro il 18 aprile 

2023» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 18 aprile 
2024»; 

 2) al comma 3  -bis  , le parole: «e, successivamente, 
ogni cinque anni» sono sostituite dalle seguenti: «e, suc-
cessivamente, entro il 18 luglio 2024 e ogni cinque anni a 
partire da tale data»; 

 3) al comma 4, le parole: «e, successivamente, 
ogni cinque anni» sono sostituite dalle seguenti: «e, suc-
cessivamente, entro il 18 giugno 2023 e ogni cinque anni 
a partire da tale data»; 

   b)   all’articolo 7, comma 1, lettera   d)  , le parole: «e, 
successivamente, ogni cinque anni» sono sostituite dalle 
seguenti: «e, successivamente, entro il 18 gennaio 2025 e 
ogni cinque anni a partire da tale data». 

 7. Al fine di contemperare le esigenze di tutela del ter-
ritorio con gli obiettivi di sicurezza energetica del Paese, 
per gli interventi di cui alla delibera del    Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica n. 47/2014 
del 10 novembre 2014   , pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 65 del 19 marzo 2015, il termine di cui all’articolo 44, 
comma 7  -bis  , terzo periodo, del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58, è prorogato al 30 giugno 2024. 

 8. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 
2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 settembre 2022, n. 142, le parole: «30 aprile 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023» ed è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il primo periodo 
non si applica alle clausole contrattuali che consentono 
all’impresa fornitrice di energia elettrica e gas naturale 
di aggiornare le condizioni economiche contrattuali alla 
scadenza delle stesse, nel rispetto dei termini di preavviso 
contrattualmente previsti e fermo restando il diritto di re-
cesso della controparte.». 

  8  -bis  . In considerazione di quanto disposto dall’arti-
colo 22, comma 2  -bis  .1, del decreto legislativo 23 mag-
gio 2000, n. 164, al comma 24 dell’articolo 1 della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, il terzo periodo è sostituito dai 
seguenti: «Fino al 30 settembre 2023, nel limite delle ri-
sorse effettivamente disponibili l’ARERA individua detto 
fabbisogno prioritariamente per finanziare i meccanismi 
di reintegrazione di morosità a favore degli esercenti il 
servizio di default distribuzione e il servizio di fornitu-
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ra di ultima istanza, prevedendo al contempo modalità 
finalizzate a ridurre le tempistiche di versamento di tali 
importi. Eventuali ulteriori risorse residue sono destinate 
alla riduzione, nell’anno 2023, degli oneri generali di si-
stema per il settore del gas naturale».  

  8  -ter  . All’articolo 8, comma 2  -bis  , ultimo periodo, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le paro-
le: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2024».  

  8  -quater  . All’articolo 24  -bis  , comma 1, del decreto 
legislativo 14 marzo 2014, n. 49, dopo il terzo periodo 
è inserito il seguente: «Per gli impianti fotovoltaici di 
potenza nominale superiore o uguale a 10 kW entrati in 
esercizio negli anni dal 2006 al 2012, per i quali è già 
stato avviato il processo di trattenimento delle quote a 
garanzia, il termine entro il quale i soggetti responsabili 
possono comunicare la scelta di partecipare a un sistema 
collettivo al GSE e al sistema collettivo medesimo nonché 
inviare a quest’ultimo la relativa documentazione di ade-
sione è fissato al 30 giugno 2023».  

  8  -quinquies  . All’articolo 1, comma 701, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: «al 31 ottobre 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2024».  

  8  -sexies  . All’attuazione di quanto previsto dal com-
ma 8  -quinquies   si provvede nel limite massimo delle ri-
sorse disponibili stanziate ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 704, della citata legge n. 178 del 2020 e nel rispetto 
del riparto di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 2 luglio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 183 del 2 agosto 2021, ferma restando la durata 
non superiore a tre anni di ciascun contratto individuale 
di lavoro a tempo determinato.  

  8  -septies  . Al comma 5  -bis   dell’articolo 4 del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole: «31 dicem-
bre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2023».  

  8  -octies  . All’articolo 11, comma 2, del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 199, le parole: «Entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto» sono sostituite dalle seguenti: «Entro il 31 di-
cembre 2023» e le parole: «di origine non biologica» 
sono sostituite dalle seguenti: «, ivi inclusa la produzione 
di idrogeno originato dalle biomasse, nel rispetto dei li-
miti emissivi previsti dalla normativa dell’Unione euro-
pea e comunque dalla disciplina in materia di aiuti di 
Stato».  

  8  -novies  . Al fine di aumentare la sicurezza del sistema 
energetico nazionale, all’articolo 5  -bis  , comma 4, pri-
mo periodo, del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, 
n. 28, dopo le parole: «esclusivamente durante il periodo 
emergenziale» sono inserite le seguenti: «e comunque al-
meno fino al 31 marzo 2024».  

  8  -decies  . All’articolo 40  -bis  , comma 1, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: «per 
il solo anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «per 
gli anni 2022 e 2023». All’articolo 40  -bis  , comma 2, del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: 
«dell’esercizio 2022» sono sostituite dalle seguenti: «de-
gli esercizi 2022 e 2023».  

  8  -undecies  . Il termine di cui all’articolo 7, comma 1, 
del regolamento che disciplina la cessazione della qualifi-
ca di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione 
e di altri rifiuti inerti di origine minerale, di cui al decre-
to del Ministro della transizione ecologica 27 settembre 
2022, n. 152, è prorogato di sei mesi. Conseguentemente, 
il termine di cui all’articolo 8, comma 1, del medesimo 
regolamento di cui al decreto del Ministro della transi-
zione ecologica 27 settembre 2022, n. 152, è prorogato 
di ulteriori sei mesi a decorrere dalla conclusione della 
fase di monitoraggio di cui all’articolo 7, comma 1, del 
medesimo regolamento, secondo la scadenza stabilita ai 
sensi del presente comma.    

  Art. 12.
      Proroga di termini in materie di competenza

del Ministero delle imprese e del made in Italy    

     1. All’articolo 11  -quater  , comma 8, secondo perio-
do, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le 
parole: «fino al 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle 
seguenti: «fino al 31 dicembre 2023»    e dopo la parola: 
«Stato» sono aggiunte le seguenti: «, ivi inclusi i crediti 
da recupero di aiuti di Stato dichiarati illegittimi dalla 
Commissione europea».  

  1  -bis  . All’articolo 1, comma 1055, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, le parole: «entro il 30 giugno 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 novembre 
2023».  

  1  -ter  . All’articolo 1, comma 1057, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, le parole: «entro il 30 settembre 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 novem-
bre 2023».  

 2. Al fine di consentire il rispetto del termine stabilito 
dall’articolo 5, comma 6, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 220, nonché il pieno esercizio delle competenze della 
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi radiotelevisivi, il termine di scaden-
za del contratto di servizio vigente tra il Ministero delle 
imprese e del made in Italy e la RAI - Radiotelevisione 
italiana S.p.a. è differito al 30 settembre 2023. 

  2  -bis  . Fino alla data del 31 dicembre 2023, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 1, commi da 482 a 
485, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il fornitore 
del servizio universale ai sensi dell’articolo 3 del decreto 
legislativo 22 luglio 1999, n. 261, procede, su richiesta e 
nei limiti delle forniture disponibili, alla consegna anche 
agli enti del Terzo settore dei decoder idonei alla ricezio-
ne di programmi televisivi con i nuovi standard trasmis-
sivi (DVB-T2/HEVC) di prezzo non superiore ad euro 30, 
a valere sulle risorse disponibili già impegnate.  

 3. La misura di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f  -
bis  ) del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 6 aprile 2022,    pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 113 del 16 maggio 2022,    come modificato dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri    4 agosto 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 232 del 4 ottobre 
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2022, adottato in attuazione dell’articolo 22, comma 2, 
del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34,    è estesa 
alle annualità 2023 e 2024. Conseguentemente, le risorse 
assegnate dal citato decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 6 aprile 2022 per gli anni 2023 e 2024 alla con-
cessione di incentivi per l’acquisto di nuovi veicoli, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, lettera   a)   del citato decreto, sono 
ridotte di 40 milioni di euro per ciascuna delle annualità 
2023 e 2024 per essere destinate alla misura di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera f  -bis  ) del medesimo decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri. 

 4. All’articolo 54  -ter  , comma 1, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: «entro il 31 dicembre 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 
2023». 

  4  -bis  . All’articolo 1, comma 6, secondo periodo, del de-
creto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, le parole: «31 di-
cembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2026».  

 5. Al fine di dare attuazione all’Accordo tra l’Italia e la 
Santa Sede in materia di radiodiffusione televisiva e sonora 
del 14 e 15 giugno 2010, il Ministero delle imprese e del 
made in Italy predispone entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto una procedura di gara con 
offerte economiche al ribasso per selezionare un operatore di 
rete titolare di diritto d’uso radiofonico nazionale in tecnica 
DAB che renda disponibile, senza oneri, per la Città del Va-
ticano, per un periodo pari alla durata dell’Accordo, la capa-
cità trasmissiva di un modulo da almeno 36 unità di capacità 
trasmissiva su un multiplex DAB con copertura nazionale. 

  5  -bis  . Il contributo di cui all’articolo 30  -quater  , comma 2, 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è riconosciu-
to, alle condizioni e con le modalità ivi previste, nel limite di 
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2023. Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di 
euro per l’anno 2023, si provvede a valere sulle risorse del 
Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, 
di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, 
n. 198, nell’ambito della quota destinata agli interventi di 
competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri.  

 6. Al fine di rimborsare gli importi di aggiudicazione cor-
risposti dall’operatore di rete che renda disponibile senza 
oneri per la Città del Vaticano per un periodo pari alla durata 
dell’Accordo la capacità trasmissiva ai sensi del comma 5, 
è autorizzata la spesa di 338.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2023. Ai relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello    stanziamento del 
fondo speciale    di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2022, allo scopo utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

  6  -bis  . All’articolo 389, comma 3, del codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, è aggiunto, in fine, il seguente pe-

riodo: «Fermo quanto previsto dal periodo precedente, le 
disposizioni di cui al decreto adottato ai sensi del predetto 
articolo 4, comma 1  -bis  , non si applicano agli immobili per 
i quali il titolo edilizio sia stato rilasciato prima della data 
di entrata in vigore del medesimo decreto».  

  6  -ter  . All’articolo 1, comma 406, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, dopo le parole: «Ministro dell’economia e 
delle finanze» sono inserite le seguenti: «, di concerto con il 
Ministro delle imprese e del made in Italy, da emanare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge,».  

  6  -quater   . All’articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 
2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: 
«all’obbligo di notifica di cui al comma 2» sono aggiun-
te le seguenti: «, qualora la quantità di rottami ferrosi sia 
superiore a 250 tonnellate, ovvero qualora la somma della 
quantità di rottami ferrosi oggetto delle operazioni effettuate 
nell’arco di ciascun mese solare sia superiore a 500 ton-
nellate. Con la singola operazione che nell’arco di ciascun 
mese solare supera le 500 tonnellate, da notificare entro i 
termini previsti dal comma 2, si dà atto del superamento del 
limite in conseguenza delle precedenti esportazioni»;  

    b)   al comma 4, le parole: «fino al 31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2023».  

  6  -quinquies  . L’omessa notifica di esportazioni di rottami 
ferrosi, effettuate sino al 31 dicembre 2022, per quantitativi 
inferiori alle soglie di cui all’articolo 30, comma 1, del cita-
to decreto-legge n. 21 del 2022, come modificato dal com-
ma 6  -quater  , lettera   a)  , del presente articolo, non dà luogo 
all’applicazione di sanzioni.  

  6  -sexies  . All’articolo 3 della legge 5 agosto 2022, n. 118, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   a)   al comma 1, 
alinea, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2024»;  

    b)   al comma 2, le parole: «31 dicembre 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»;  

    c)   al comma 3, le parole: «31 dicembre 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024».    

  Art. 12-bis.
      Prevenzione degli incendi

nelle strutture turistico-ricettive    

      1. In considerazione dell’impatto che l’emergenza pande-
mica, la situazione geopolitica internazionale e l’incremen-
to dei prezzi dell’energia elettrica e del gas naturale hanno 
prodotto sui conti delle imprese, riducendone la capacità 
di investimento, al comma 1122 dell’articolo 1 della leg-
ge 27 dicembre 2017, n. 205, la lettera   i)    è sostituita dalla 
seguente:   

  «  i)   le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 
posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore della rego-
la tecnica di cui al decreto del Ministro dell’interno 9 aprile 
1994, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 95 del 26 aprile 
1994, e in possesso dei requisiti per l’ammissione al piano 
straordinario di adeguamento antincendio, di cui al decreto 
del Ministro dell’interno 16 marzo 2012, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 76 del 30 marzo 2012, completano 
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l’adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli incendi 
entro il 31 dicembre 2024, previa presentazione al coman-
do provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, 
della SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno sei delle 
seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche re-
gole tecniche: resistenza al fuoco delle strutture; reazione 
al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; 
ascensori e montacarichi; impianti idrici antincendio; vie 
di uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è 
prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie di uscita ad 
uso promiscuo, con esclusione dei punti ove è prevista la 
reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a depositi. Li-
mitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui all’articolo 38, 
comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è 
prorogato al 31 dicembre 2023».  

  2. Nelle more del completo adeguamento alle previsio-
ni di cui all’articolo 1, comma 1122, lettera   i)  , della legge 
n. 205 del 2017, come sostituita dal comma 1 del presente 
articolo, i titolari delle attività di cui alla citata lettera   i)    
sono tenuti a:   

    a)   pianificare ed attuare secondo la cadenza stabilita 
nell’allegato I al decreto del Ministro dell’interno 1° set-
tembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 230 del 
25 settembre 2021, l’attività di sorveglianza volta ad accer-
tare visivamente la permanenza delle normali condizioni 
operative, della facile accessibilità e dell’assenza di danni 
materiali sui dispositivi di apertura delle porte poste lun-
go le vie di esodo e sulla completa e sicura fruibilità dei 
percorsi di esodo e delle uscite di emergenza, su estintori e 
altri sistemi di spegnimento, apparecchi di illuminazione e 
impianto di diffusione sonora o impianto di allarme;  

    b)   applicare le misure previste dall’articolo 5 del de-
creto del Ministro dell’interno 16 marzo 2012, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 76 del 30 marzo 2012;  

    c)   provvedere all’integrazione dell’informazione dei 
lavoratori sui rischi specifici derivanti dal mancato adegua-
mento antincendio dell’attività;  

    d)   integrare il piano di emergenza con le misure speci-
fiche derivanti dall’analisi del rischio residuo connesso alla 
mancata attuazione delle misure di sicurezza e dalla presen-
za di cantieri all’interno delle attività;  

    e)   assicurare al personale incaricato dell’attuazione 
delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e ge-
stione del piano di emergenza la frequenza del corso almeno 
di tipo 2-FOR di cui all’allegato III al decreto del Ministro 
dell’interno 2 settembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 237 del 4 ottobre 2021.  

  3. I soggetti che hanno superato il periodo di addestra-
mento previsto dal comma 1 dell’articolo 8 del decreto le-
gislativo 8 marzo 2006, n. 139, se occupati nelle attività 
ricettive turistico-alberghiere, possono essere adibiti all’at-
tuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincen-
dio e gestione del piano di emergenza, con esonero dalla 
frequenza dei corsi previsti dalla lettera   e)   del comma 2 e 
dal rilascio dei relativi attestati.    

  Art. 13.

      Proroga di termini in materie di competenza del Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale    

     1. All’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 dicem-
bre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 2021, n. 21, le parole: «Per gli uffici all’estero 
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale» sono sostituite dalle seguenti: «Per i servizi in 
rete del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale rivolti ai cittadini all’estero» e le parole: «al 
31 dicembre 2022 e al 31 marzo 2023» sono sostituite dalle 
seguenti: «   al 31 dicembre 2025 e al 31 marzo 2026   ». 

  2. All’articolo 5  -ter    del decreto-legge 25 febbraio 2022, 
n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 
2022, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 1, alinea, le parole da: «negli ultimi tre 
bilanci» fino a: «totale» sono sostituite dalle seguenti: «nei 
bilanci 2020 e 2021 depositati, un fatturato medio, derivante 
da operazioni di esportazione verso l’Ucraina, la Federa-
zione russa e la Bielorussia, pari almeno al 10 per cento del 
fatturato estero complessivo aziendale»;  

    b)   al comma 3, le parole: «fino al 31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2023».  

   3. All’articolo 29 del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 1, primo periodo, le parole da: «per fare 
fronte» fino a: «approvvigionamenti» sono sostituite dalle 
seguenti: «, considerate singolarmente o a livello di gruppo, 
per fare fronte agli impatti negativi sulle esportazioni deri-
vanti dalle difficoltà o dai rincari degli approvvigionamenti 
anche a livello di filiera»;  

    b)   al comma 2, le parole: «fino al 31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2023».  

 4. All’articolo 48, comma 5, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, le parole: «31 dicembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023». 

 5. All’articolo 38, comma 1, del decreto-legge 1° mar-
zo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 2022, n. 34, le parole: «nell’anno 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «negli anni 2022 e 2023» e dopo 
le parole: «medesimo anno» sono aggiunte le seguenti: 
«in cui avviene il versamento».   

  Art. 14.

      Proroga di termini in materie
di competenza del Ministero della difesa    

     1. In attesa dell’esercizio della delega prevista dall’arti-
colo 40, comma 2, lettera   e)  , della legge 17 giugno 2022, 
n. 71, per l’anno 2023 il termine previsto dall’articolo 69, 
comma 4, del    codice dell’ordinamento militare, di cui al    de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, per l’indizione delle 
elezioni per il rinnovo dei componenti del Consiglio della 
magistratura militare, è prorogato al 30 settembre 2023.   
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  Art. 15.

      Proroga di termini
in materia di agricoltura    

     1. All’articolo 4, comma 1  -bis  , della legge 13 maggio 
2011, n. 77, le parole: «Fino al 31 dicembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 2023». 

  1  -bis  . All’articolo 1, comma 908, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, al primo periodo, le parole: «per il bien-
nio 2021-2022» sono sostituite dalle seguenti: «per gli 
anni 2021, 2022 e 2023» e dopo il secondo periodo è ag-
giunto il seguente: «In caso di mancata copertura di tutti 
i posti previsti al primo periodo, l’Agenzia è autorizzata 
ad attingere a graduatorie, ancora in corso di validità, 
relative a precedenti procedure concorsuali».  

  1  -ter  . La validità dei certificati di abilitazione all’ac-
quisto e all’utilizzo, alla vendita e all’attività di consu-
lente in materia di prodotti fitosanitari, nonché degli atte-
stati di funzionalità delle macchine irroratrici, rilasciati 
ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, in 
scadenza nel 2022, è prorogata fino al 30 giugno 2023.  

  1  -quater   . È prorogata, a decorrere dal 1° gennaio 
2023, la corresponsione di compensi, indennità, gettoni 
di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati per i componenti degli organi degli enti 
controllati o vigilati dal Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste. Conseguentemente, 
all’articolo 1, comma 453, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al primo periodo, le parole: «in ogni caso elimi-
nando ogni forma di compenso, indennità, gettone di pre-
senza, rimborso di spese o altro emolumento comunque 
denominato per i componenti,» sono soppresse;  

    b)   dopo il primo periodo è inserito il seguente: «È 
eliminata ogni forma di compenso, indennità, gettone di 
presenza, rimborso di spese o altro emolumento comun-
que denominato, per i componenti dei comitati e delle 
commissioni, comunque denominati, operanti presso il 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste».  

  1  -quinquies   . All’articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 
2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

    a)   le parole: «31 marzo 2023», ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»;  

    b)   dopo il comma 1  -ter    è inserito il seguente:   
  «1  -quater  . Entro il 16 marzo 2023, i beneficiari 

del credito d’imposta di cui al comma 1, a pena di de-
cadenza dal diritto alla fruizione del credito non ancora 
fruito, inviano all’Agenzia delle entrate un’apposita co-
municazione sull’importo del credito maturato nell’eser-
cizio 2022. Il contenuto e le modalità di presentazione 
della comunicazione sono definiti con provvedimento del 
direttore della medesima Agenzia, da adottare entro tren-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione».  

  1  -sexies   . All’articolo 13, comma 3, del decreto 
legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, sono apportate le se-
guenti modificazioni:   

    a)   al primo periodo, dopo le parole: «Gli ope-
ratori che effettuano le attività di cui all’allegato 2, sezio-
ne 6, tabella A, trasmettono all’Azienda sanitaria locale 
nel mese di gennaio di ogni anno,» sono inserite le se-
guenti: «e in sede di prima applicazione entro il 30 giu-
gno 2023,»;  

    b)   al quarto periodo, dopo le parole: «con 
l’esclusione di quelli di cui alle sezioni da 1 a 5 dell’alle-
gato 2» sono aggiunte le seguenti: «e degli operatori di 
cui al comma 7 dell’articolo 1 che effettuano produzione 
primaria e operazioni associate, come definite all’artico-
lo 2, comma 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)  ».  

  1  -septies  . All’articolo 1, comma 509, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, le parole: «2020, 2021 e 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «2020, 2021, 2022, 2023, 
2024 e 2025».  

  1  -octies  . Agli oneri di cui al comma 1  -septies  , pari 
a 1,29 milioni di euro per l’anno 2024 e a 0,74 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 4 della legge 23 dicembre 1999, 
n. 499.  

  1  -novies  . All’articolo 8  -ter    del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma 2 sono 
inseriti i seguenti:   

  «2  -bis  . Le misure di cui ai commi 1 e 2 sono 
prorogate per l’anno 2023.  

  2  -ter  . Al fine di facilitare il processo di ricom-
posizione fondiaria e la rigenerazione dei territori inte-
ressati dall’evento patogeno della Xylella fastidiosa, per 
l’anno 2023, gli atti di trasferimento a titolo oneroso, a 
favore di coltivatori diretti o imprenditori agricoli pro-
fessionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale ed 
assistenziale, di terreni interessati dal predetto evento pa-
togeno e delle relative pertinenze, qualificati come agri-
coli in base agli strumenti urbanistici vigenti, di valore 
economico inferiore o uguale a 50.000 euro e, comunque, 
sino a una superficie non superiore a cinque ettari, sono 
esenti dall’imposta ipotecaria e da quella catastale; l’im-
posta di registro si applica in misura fissa, pari a 200 
euro. Per i medesimi atti, gli onorari notarili sono ridotti 
della metà. Per il periodo di cinque anni decorrenti dalla 
data del trasferimento immobiliare, la destinazione d’uso 
agricola dei terreni e delle pertinenze oggetto di trasferi-
mento non può essere modificata. Le agevolazioni fiscali 
di cui al presente comma valgono come incentivi statali 
ai fini di quanto previsto dall’articolo 65 del decreto-leg-
ge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27».  

  1  -decies  . Agli oneri di cui al comma 1  -novies  , valutati 
in 2 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 4 della legge 23 dicembre 1999, n. 499.  
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  2. All’articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 11, le parole: «31 marzo 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023»; 

   b)   conseguentemente, al comma 10 l’ultimo periodo 
è sostituito dai seguenti: «Nei successivi sessanta giorni 
dalla predetta data il commissario predispone comunque 
la situazione patrimoniale del soppresso Ente riferita alla 
data del 31 dicembre 2023, nonché il piano di riparto con 
la graduazione dei crediti. Fino a tale data    sono sospesi    
le procedure esecutive ed i giudizi di ottemperanza nei 
confronti dell’EIPLI, instaurati ed    instaurandi   , nonché 
l’efficacia esecutiva delle cartelle di pagamento notifica-
te ed in corso di notifica da parte di    Agenzia delle entra-
te-Riscossione, oltreché i pagamenti dei ratei in favore 
dell’Agenzia delle entrate già scaduti o in corso    di sca-
denza.».    Al fine di favorire la predisposizione del piano di 
riparto sino alla data di deposito dello stesso, il giudice 
dell’esecuzione libera le somme eventualmente pignorate 
in precedenza a carico dell’Ente.  

 3. All’articolo 19  -bis  , comma 2, del decreto-legge 
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: «entro sessanta 
giorni» sono sostituite dalle seguenti: «entro un anno». 

  3  -bis  . All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 
9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 settembre 2022, n. 142, le parole: «del me-
desimo articolo 5» sono sostituite dalle seguenti: «e ai 
termini di cui al comma 5, che sono fissati in sessanta 
giorni, del medesimo articolo 5».  

  3  -ter  . Il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali 29 marzo 2022, adottato ai sensi dei commi 
da 139 a 143 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 121 
del 25 maggio 2022, è prorogato al 1° gennaio 2025. Il 
termine di cui all’articolo 8, comma 1, del citato decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
29 marzo 2022 è prorogato al 31 dicembre 2024.  

  3  -quater  . In considerazione del perdurare della crisi 
determinata dall’emergenza da COVID-19 nonché della 
crisi energetica collegata alla guerra in Ucraina ed al 
fine di garantire liquidità alle aziende agricole, all’ar-
ticolo 78, comma 1  -quater  , del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, le parole: «31 dicembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».  

 4. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 900.000 
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione delle proiezioni dello    stanziamento del fon-
do speciale    di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al    Ministero delle politiche agrico-
le alimentari    e forestali.   

  Art. 15-bis.

      Disposizioni in materia
di accisa sulla birra    

       1. All’articolo 35 del testo unico delle disposizioni le-
gislative concernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di 
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 3  -bis  , le parole: «per il solo anno 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2022 
e 2023»;  

    b)   al comma 3  -quater  , introdotto dall’articolo 1, 
comma 985, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, all’ali-
nea, le parole: «Limitatamente all’anno 2022» sono so-
stituite dalle seguenti: «Limitatamente agli anni 2022 e 
2023».  

   2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
il comma 986 è sostituito dal seguente:   

  «986. L’aliquota di accisa sulla birra di cui all’alle-
gato I annesso al testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decre-
to legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminata, 
dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, in euro 2,94 
per ettolitro e per grado-Plato, dal 1° gennaio 2023 al 
31 dicembre 2023, in euro 2,97 per ettolitro e per grado-
Plato e, a decorrere dal 1° gennaio 2024, in euro 2,99 per 
ettolitro e per grado-Plato».  

  3. Ai fini dell’applicazione delle aliquote di accisa ri-
dotte di cui all’articolo 35, commi 3  -bis   e 3  -quater  , del 
testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, come modificato dal comma 1 del presente arti-
colo, si applicano anche per l’anno 2023 le disposizioni 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
4 giugno 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 138 
del 24 giugno 2019, come modificato dal decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 21 marzo 2022, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 75 del 30 marzo 2022.  

  4. Ai fini dell’applicazione di quanto previsto dai com-
mi 1 e 2, i soggetti obbligati al pagamento dell’accisa 
hanno titolo al rimborso della maggiore accisa versata 
sui quantitativi di birra immessi in consumo nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2023 e la data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. 
A tale scopo i medesimi soggetti presentano all’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, entro novanta giorni dalla 
predetta data di entrata in vigore, un’istanza di rimborso 
mediante accredito ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del 
regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 
12 dicembre 1996, n. 689, a scomputo dei successivi ver-
samenti dell’accisa dovuta.  

  5. Lo stanziamento del fondo da ripartire per prov-
vedere ad eventuali sopravvenute maggiori esigenze di 
spese per acquisto di beni e servizi, iscritto nello stato di 
previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, è incrementato di 810.000 euro 
per l’anno 2024.  
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  6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 8,15 
milioni di euro per l’anno 2023 e in 350.000 euro per 
l’anno 2025 e pari a 810.000 euro per l’anno 2024, si 
provvede, quanto a 8,15 milioni di euro per l’anno 2023 
e a 350.000 euro per l’anno 2025, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste, e, quanto 
a 810.000 euro per l’anno 2024, mediante utilizzo delle 
maggiori entrate derivanti dal comma 1.    

  Art. 16.
      Proroga di termini
in materia di sport    

      1. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 51, comma 1, le parole: «a decorrere 
dal 1° gennaio 2023» sono sostituite dalle seguenti: «a 
decorrere dal 1° luglio 2023» e dopo le parole: «a de-
correre dal 1° gennaio 2022» sono aggiunte le seguenti: 
«e ad esclusione delle disposizioni di cui all’articolo 13, 
comma 7, che si applicano a decorrere dal 1° luglio 
2024»;  

  a  -bis   ) all’articolo 51, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:   

  «1  -bis  . Per i lavoratori sportivi dell’area del di-
lettantismo che nel periodo d’imposta 2023 percepisco-
no compensi di cui all’articolo 67, comma 1, lettera   m)  , 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, nonché compensi assoggettati ad imposta ai sensi 
dell’articolo 36, comma 6, del presente decreto, l’am-
montare escluso dalla base imponibile ai fini fiscali per il 
medesimo periodo d’imposta non può superare l’importo 
complessivo di euro 15.000»;  

   b)   all’articolo 52, comma 1,    alinea   , le parole: «   A 
decorrere    dal 1° gennaio 2023» sono sostituite dalle se-
guenti: «   A decorrere    dal 1° luglio 2023»; 

   c)      soppressa   . 
 2. Conseguentemente, all’articolo 31, comma 1, del 

decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, le parole: 
«31 luglio 2023» sono sostituite dalle seguenti: «1° lu-
glio 2023», dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
«Il predetto termine è prorogato al    1° luglio 2024    per i 
tesseramenti che costituiscono rinnovi, senza soluzione 
di continuità, di precedenti tesseramenti» e, all’ultimo 
periodo, le parole: «Decorso il termine di cui al primo 
periodo» sono sostituite dalle seguenti: «Decorsi i termini 
di cui al primo e al secondo periodo». 

  2  -bis  . All’articolo 31, comma 3, del decreto legislativo 
28 febbraio 2021, n. 36, sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «Le Federazioni sportive nazionali e le Discipli-
ne sportive associate approvano i regolamenti di cui al 
comma 2 entro il 31 dicembre 2023. Nel caso di mancata 

adozione entro il predetto termine, vi provvede l’Autorità 
politica delegata in materia di sport, con proprio decreto. 
In ogni caso, il vincolo sportivo previsto dalla Federa-
zione sportiva nazionale o dalla Disciplina sportiva as-
sociata che, decorso il predetto termine, non abbia prov-
veduto all’adozione del regolamento, si intende abolito 
il 31 dicembre 2023 per i tesseramenti che costituiscono 
rinnovi, senza soluzione di continuità, di precedenti tes-
seramenti, fermo restando quanto previsto al comma 1 in 
ordine all’abolizione del vincolo sportivo entro il 1° lu-
glio 2023 per gli altri tesseramenti».  

 3. All’articolo 1, comma 24, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: «fino al 31 di-
cembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
30 giugno 2023». 

 4. Al fine di sostenere le società e le associazioni sporti-
ve dilettantistiche senza scopo di lucro colpite dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e dagli effetti deri-
vanti dall’aumento del costo dell’energia, fermo restando 
in ogni caso quanto previsto per le concessioni demaniali 
marittime, lacuali e fluviali dagli articoli 3 e 4 della legge 
5 agosto 2022, n. 118, le concessioni alle società e as-
sociazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro 
degli impianti sportivi ubicati su terreni demaniali o co-
munali, che siano in attesa di rinnovo o scadute ovvero 
in scadenza entro il 31 dicembre 2022, sono prorogate al 
31 dicembre 2024, allo scopo di consentire il riequilibrio 
economico-finanziario delle stesse, in vista delle proce-
dure di affidamento che saranno espletate ai sensi delle 
vigenti disposizioni. 

 5. In deroga a quanto previsto dall’articolo 44, com-
ma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
e dall’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 21 settem-
bre 2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 novembre 2021, n. 165, la società Sport e salute 
S.p.A. è autorizzata a trattenere le somme ad essa trasferi-
te in forza del medesimo articolo 44, non ancora riversate 
all’entrata del bilancio dello Stato, non utilizzate e risulta-
te eccedenti, rispetto allo stanziamento originario.    La so-
cietà Sport e salute S.p.a. è autorizzata ad impiegare par-
te delle somme di cui al primo periodo al fine di sostenere 
l’incremento dei costi di approvvigionamento energetico 
dei centri tecnici federali degli organismi sportivi.    Alla 
compensazione degli effetti finanziari, in termini di fab-
bisogno e di indebitamento netto, derivanti dall’attuazio-
ne delle disposizioni di cui al presente comma si provve-
de, quanto a euro 14.522.582 per l’anno 2023, mediante 
corrispondente riduzione del fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189.   
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  Art. 16-bis.
      Proroga dei termini per l’adeguamento delle regioni alla 

normativa in materia di sicurezza nella pratica degli sport 
invernali    

       1. All’articolo 40 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, 
n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 1, le parole: «entro un anno dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto» sono sostituite dalle 
seguenti: «entro il 31 ottobre 2023»;  

    b)   al comma 2, le parole: «entro due anni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto» sono sostituite dalle 
seguenti: «entro il 31 ottobre 2024».    

  Art. 16-ter.
      Utilizzo delle quote di avanzo di amministrazione

svincolate da parte di regioni e di enti locali    

      1. All’articolo 1, comma 822, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, dopo la lettera   c)    è aggiunta la seguente:   

  «c  -bis  ) il sostegno degli operatori del settore turisti-
co-ricettivo, termale e della ristorazione, che esercitano la 
propria attività nei comuni, classificati come montani, della 
dorsale appenninica, a condizione che abbiano subìto una 
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel periodo dal 
1° novembre 2022 al 15 gennaio 2023 di almeno il 30 per 
cento rispetto al medesimo periodo dell’anno precedente».    

  Art. 17.
      Proroga di termini

in materia di editoria    

     1. All’articolo 11, comma 2  -ter  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023». All’at-
tuazione della presente disposizione si provvede nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per il 
bilancio dello Stato. 

 2. Al fine di garantire una completa informazione attra-
verso la più ampia pluralità delle fonti e in considerazione 
della particolare natura dei servizi di informazione prima-
ria, le amministrazioni dello Stato e le altre amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del    codice dei con-
tratti pubblici di cui al    decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, sono autorizzate ad acquistare, attraverso l’uso della 
procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando 
di gara di cui all’articolo 63, comma 2, del decreto legislati-
vo 18 aprile 2016, n. 50, dalle Agenzie di stampa iscritte in 
un apposito elenco istituito presso il Dipartimento per l’in-
formazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei 
ministri,    notiziari generali e speciali, nazionali, internazio-
nali e regionali, anche di carattere video-fotografico   . 

 3. Ai fini di cui al comma 2, il Dipartimento per l’informa-
zione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri 
opera quale centrale di committenza per le amministrazioni 
dello Stato, comprese le articolazioni periferiche delle stes-
se, gli enti pubblici, le autorità amministrative indipendenti 
e, su richiesta espressa, gli organi costituzionali. 

 4. Possono essere iscritte nell’elenco di cui al comma 2 le 
Agenzie di stampa di rilevanza nazionale, così come defi-
nite e individuate, in base al possesso di specifici requisiti e 
parametri qualitativi e dimensionali, da un apposito decreto 
del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri con delega all’informazione e all’editoria,    da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore    del 
presente decreto. Al fine di acquisire gli elementi conoscitivi 
necessari all’adozione del predetto decreto del    Sottosegre-
tario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con 
delega all’informazione e all’editoria   , è tempestivamente 
costituito un Comitato formato da non oltre cinque compo-
nenti, scelti tra i magistrati ordinari o amministrativi, i pro-
fessori universitari di ruolo   , anche in quiescenza,    in materie 
economiche e giuridiche, gli avvocati con almeno 10 anni 
di esercizio professionale e i giornalisti professionisti di 
comprovata competenza ed esperienza professionale, con il 
compito di formulare, entro sessanta giorni dalla sua costitu-
zione, un’apposita proposta, comprendente tra l’altro i criteri 
e i parametri per la definizione del fabbisogno e del corri-
spettivo dei servizi acquisiti con l’utilizzo della procedura 
negoziata di cui all’articolo 63, comma 2, del    codice di cui 
al    decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Ai componenti 
del Comitato non spettano compensi, gettoni di presenza, 
   rimborsi di spese    o altri emolumenti comunque denominati. 

  5. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2, 
le Amministrazioni di cui al medesimo comma 2 sono altre-
sì autorizzate ad acquistare servizi di carattere specialistico, 
settoriale, anche video-fotografico, attraverso le procedure 
previste dal codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016.    

  Art. 17-bis.
      Proroga di disposizioni a sostegno

del settore editoriale    
      1. In considerazione del persistente stato di crisi del set-

tore editoriale, le disposizioni di cui all’articolo 96, commi 
3 e 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si 
applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento 
agli anni di contribuzione 2023 e 2024.  

  Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo artico-
lo 96 si applicano, alle medesime condizioni, anche con 
riferimento al contributo dovuto per gli anni di contribu-
zione 2022 e 2023. In caso di insufficienza delle risorse 
stanziate, resta applicabile il criterio del riparto propor-
zionale di cui all’articolo 11, comma 1, secondo periodo, 
del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70.    

  Art. 18.
      Proroga di termini per la realizzazione del nuovo 

complesso ospedaliero della città di Siracusa e per il 
risanamento delle baraccopoli di Messina    

     1. All’articolo 42  -bis    del decreto-legge 8 aprile 2020, 
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 
2020, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «entro due anni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto» sono sostituite dalle seguenti: «entro tre anni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto»; 
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   b)   al comma 2 le parole: «prorogabile per un solo anno.» 
sono sostituite dalle seguenti: «prorogabile per due anni.». 

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2023, il Presidente della Re-
gione Siciliana subentra nel ruolo di Commissario straordina-
rio del Governo ai sensi dell’articolo 11  -ter   del decreto-legge 
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 maggio 2021, n. 76. La durata dell’incarico del Com-
missario straordinario è fissata al    31 dicembre 2024   . 

  2  -bis  . All’articolo 11  -ter    del decreto-legge 1° aprile 2021, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 
2021, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 3, primo periodo, le parole: «sette unità» 
sono sostituite dalle seguenti: «dieci unità»;  

    b)   al comma 4, le parole: «, previa intesa,» sono sop-
presse e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il Commis-
sario straordinario può nominare, con proprio provvedimen-
to, in aggiunta al contingente di dieci unità di cui al comma 3, 
un sub-commissario, il cui compenso è determinato in misura 
non superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. L’incarico di subcom-
missario ha durata sino al 31 dicembre 2024»;  

    c)   al comma 10, dopo le parole: «eventualmente desti-
nate» sono aggiunte le seguenti: «, ivi incluse quelle derivanti 
dalla partecipazione a bandi regionali e nazionali, privile-
giando, previa modifica delle previsioni progettuali, ove ne-
cessario ai fini del rapido ricollocamento abitativo delle per-
sone residenti nell’area perimetrata, l’acquisto di alloggi».  

  2  -ter  . Per le spese di personale e per il funzionamento della 
struttura di supporto all’attività commissariale è autorizzata 
la spesa pari a euro 163.856 per l’anno 2023 e a euro 347.000 
per l’anno 2024. Alla relativa copertura si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.    

  Art. 19.
      Proroga in materia di stipula delle convenzioni per la 

concessione delle sovvenzioni nell’ambito del progetto 
relativo agli ecosistemi e dell’Unità tecnica-amministrativa 
per la gestione dei rifiuti in Campania    

     1. All’articolo 42, comma 5  -bis  , quarto periodo, del de-
creto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: «entro 
il 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 
31 dicembre 2023». 

 2. All’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10 dicembre 
2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 feb-
braio 2014, n. 6, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

 3. Dall’attuazione del comma 2 non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 20.
      Proroga di termini in materia

di politiche per il mare    

     1. In sede di prima applicazione e in relazione al solo anno 
2023, il termine del 31 maggio previsto per la trasmissione 
alle Camere di una relazione annuale sullo stato di attuazione 

del Piano del mare dall’articolo 12 del decreto-legge 11 no-
vembre 2022, n. 173,    convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 16 dicembre 2022, n. 204    è prorogato al 31 luglio 2023.   

  Art. 20-bis.
      Proroga dell’operatività del Fondo per la valorizzazione

e la promozione delle aree territoriali svantaggiate    

      1. Il Fondo per la valorizzazione e la promozione delle 
aree territoriali svantaggiate confinanti con le regioni a statu-
to speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano, di 
cui all’articolo 6, comma 7, del decreto-legge 2 luglio 2007, 
n. 81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2007, n. 127, è incrementato di 5 milioni di euro per l’anno 
2023.  

  2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 27 dicembre 2004, n. 307.    

  Art. 21.
      Proroga di termini in materie di competenza
del sistema di informazione per la sicurezza    

     1. All’articolo 8, comma 2,    alinea,    del decreto-legge 18 feb-
braio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 aprile 2015, n. 43, le parole: «Fino al 31 gennaio 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 gennaio 2024». 

 2. All’articolo 4, comma 2  -bis  , del decreto-legge 27 luglio 
2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2005, n. 155, le parole: «Fino al 31 gennaio 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 gennaio 2024».   

  Art. 22.
      Ulteriore proroga dei termini in materia

di registrazione degli aiuti di Stato COVID-19    

     1. All’articolo 31  -octies    del decreto-legge 28 ottobre 2020, 
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 176, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «31 dicembre 2023» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»; 

   b)   al comma 2, le parole: «31 dicembre 2022» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023». 

 2. All’articolo 35   , comma 1,     del decreto-legge 21 giugno 
2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2022, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   alla lettera a)   , le parole: «30 giugno 2023» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «30 settembre 2023»; 

    b)   alla lettera   b)  ,    le parole: «31 dicembre 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2024»; 

    c)   dopo la lettera   b)  , sono aggiunte     le seguenti:  
 «b  -bis  ) dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, sono 

prorogati al 31 marzo 2024; 
 b  -ter  ) dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno 2024, sono 

prorogati al 30 settembre 2024.».   



—  89  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4927-2-2023

  Art. 22-bis.
      Proroga del termine in materia di obblighi di trasparenza di cui 

all’articolo 1, comma 125  -ter  , della legge 4 agosto 2017, 
n. 124    

      1. Per l’anno 2023 il termine di cui all’articolo 1, com-
ma 125  -ter  , primo periodo, della legge 4 agosto 2017, n. 124, è 
prorogato al 1° gennaio 2024.    

  Art. 22-ter.
      Proroga del termine di cui all’articolo 3
della legge 11 dicembre 2012, n. 224    

      1. All’articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2012, 
n. 224, le parole: «per i dieci anni» sono sostituite dalle se-
guenti: «per gli undici anni».    

  Art. 22-quater.
      Proroga in materia di Fondo nuove competenze    

      1. All’articolo 88, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77, le parole: «e 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«, 2022 e 2023».    

  Art. 23.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Ai fini dell’immediata attuazione del presente decreto, il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 24.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.   

  23A01269  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Muscoril»    

      Estratto determina IP n. 79 del 10 febbraio 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
MUSCO-RIL SOLUTION FOR INJECTION 4mg/2ml 10 fiale dalla 
Grecia con numero di autorizzazione 45292/21-09-2009, intestato alla 
società Opella Healthcare Greece Single Member LTD (Opella E.P.E.) 
348 Syggrou Avenue GR-176 74 Athene Grecia e prodotto da Delpharm 
Dijon - 6 boulevard de l’Europe, 21800 Quetigny, France, con le speci-
ficazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 80121 Napoli NA. 

 Confezione: MUSCORIL «4 mg/2 ml soluzione iniettabile per uso 
intramuscolare» 6 fiale 2 ml. 

 Codice A.I.C.: 043224043 (in base 10) 1972ZC(in base 32). 
 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile per uso intramuscolare. 
  Composizione: Una fiala contiene:  

 principio attivo: 4 mg di tiocolchicoside; 
 eccipienti: sodio cloruro, acqua per preparazioni iniettabili. 

 Riportare al paragrafo 5 del foglio illustrativo e nelle etichette: come 
conservare «Muscoril»: conservare a temperatura inferiore a 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l., via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola, 1 - 20049 Ca-

leppio di Settala (MI); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: MUSCORIL «4 mg/2 ml soluzione iniettabile per uso 
intramuscolare» 6 fiale 2 ml. 

 Codice di A.I.C.: 043224043. 

 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: MUSCORIL «4 mg/2 ml soluzione iniettabile per uso 
intramuscolare» 6 fiale 2 ml. 

 Codice di A.I.C. : 043224043. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste 
in commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in 
italiano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente deter-
mina. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel 
foglio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in 
modo inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua 
il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà in-
dustriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi 
grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi, l’utilizzo 
improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane 
esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di
sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel Paese 
dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medicinale viene 
importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segnalazioni di so-
spetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così da consentire allo 
stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A01160
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di budesonide, «Intesti-
cortmono».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 112/2023 del 15 febbraio 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a seguito 
della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento (RMS):  

 tipo II C.I.6.a), estensione dell’attuale indicazione terapeutica «In-
duzione della remissione in pazienti con colite collagenosa in fase attiva» 
all’indicazione più ampia «Induzione della remissione in pazienti con colite 
microscopica in fase attiva in adulti di età    ≥    18 anni», per cui la colite micro-
scopica include sia la colite collagena che quella linfocitica, e conseguente 
modifica dei paragrafi 4.1 e 4.2 del riassunto delle caratteristiche del prodot-
to e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo; 

 aggiornamento del paragrafo 5.1 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto per includere i dati rilevanti degli studi clinici di supporto; 

 aggiornamento del    Risk management plan    (RMP) in accordo alla «Li-
nea guida sulle buone pratiche di farmacovigilanza (GVP) Modulo V - Si-
stemi di gestione del rischio» e alla «Guida sul formato del piano di gestione 
del rischio (RMP) nell’UE» Rev.2; 

 modifica dei paragrafi 4.4 e 6.6 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo per adegua-
mento alla versione corrente del QRD    template    e aggiornamento del sito 
delle reazioni avverse al paragrafo 4.8 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto 

 relativamente al medicinale INTESTICORTMONO; 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 
 044798015 - “9 mg granulato gastroresistente» 15 bustine in 

PES/AL/PE; 
 044798027 - «9 mg granulato gastroresistente” 20 bustine in 

PES/AL/PE; 
 044798039 - «9 mg granulato gastroresistente» 30 bustine in 

PES/AL/PE; 
 044798041 - «9 mg granulato gastroresistente» 50 bustine in 

PES/AL/PE; 
 044798054 - «9 mg granulato gastroresistente» 60 bustine in 

PES/AL/PE. 
 Codice di procedura europea: DE/H/5683/001/II/021. 
 Codice pratica: VC2/2020/425. 
 Titolare A.I.C.: Dr. Falk Pharma GmbH, con sede legale in Leinenwe-

berstrasse, 5, D-79108, Freiburg, Germania. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di cui 

al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve ap-
portare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della deter-
mina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limita-
tamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in 
lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e 
tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichet-
tatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti nel 
periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non ripor-
tino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal 
termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono tenuti a con-
segnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità 

di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio 
illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  23A01161

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di nortriptilina, «Nori-
tren».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 115/2023 del 15 febbraio 2023  

 È autorizzato il seguente    grouping    B.II.e.5.a.2 Modifica nella dimen-
sione della confezione del prodotto finito   a)   Modifica del numero di unità 
(compresse, fiale ecc.) in una confezione 2; modifica al di fuori dei limiti 
delle dimensioni di confezione al momento approvate; 

 B.II.e.1.b.1 Modifica del confezionamento primario del prodotto fi-
nito   b)    Modifica del tipo di contenitore o aggiunta di un nuovo contenito-
re 1. Forme farmaceutiche solide, semisolide e liquide non sterili, con la 
conseguente immissione in commercio del medicinale NORITREN nelle 
confezioni di seguito indicate, in aggiunta alle confezioni già autorizzate 
all’immissione in commercio:  

 A.I.C. n. 048433039 base 10 - 1G61WH base 32 
 «10 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flacone 

HDPE; 
 A.I.C. n. 048433041 base 10 - 1G61WK base 32 

 «25 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flacone 
HDPE; 

 Principio attivo: nortriptilina; 
 Codice pratica: N1B/2022/781. 
 Titolare A.I.C.: Lundbeck Italia S.p.a., con sede legale e domicilio fi-

scale in via Joe Colombo, 2 – 20124 Milano, codice fiscale 11008200153 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: C – nn. 

  Classificazioni ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: fornitura: RNR (medicinale soggetto a 
prescrizione medica non ripetibile). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa amministra-
zione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla presente 
determina. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni. Il foglio illustra-
tivo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente 
ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua te-
desca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e 
sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale.   

  23A01162
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Deflazacort FG»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 116/2023 del 15 febbraio 2023  

  È autorizzata la seguente variazione: variazione di tipo II n. B.I.z Ag-
giornamento sostanziale del ASMF (Master file del principio attivo) del 
principio attivo deflazacort prodotto da Newchem S.p.A, dalla versione 
newchemspa/deflazacort/01/20041028 (Marzo 2005) alla versione DM 
0021/07 (febbraio 2022) per il medicinale DEFLAZACORT FG A.I.C.: 
037433, nelle seguenti confezioni autorizzate all’immissione in commercio:  

 A.I.C. 037433 012 «6 mg compresse» 10 compresse; 
 A.I.C. 037433 024 «30 mg compresse» 10 compresse. 
 Titolare A.I.C.: FG S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in via San 

Rocco, 6 – 85033 Episcopia (PZ), Codice fiscale 01444240764; 
 Codice pratica: VN2/2020/68. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana della presente determina possono essere mantenu-
ti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 del 
24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 
2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina ha ef-
fetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla socie-
tà titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  23A01163

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Deflazacort Ipso Pharma»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 117/2023 del 15 febbraio 2023  

 Variazione di tipo II n. B.I.z Aggiornamento sostanziale del ASMF 
(   Master file     del principio attivo) del principio attivo Deflazacort prodotto 
da Newchem S.p.A, dalla versione newchemspa/deflazacort/01/20041028 
(Marzo 2005) alla versione DM 0021/07 (Febbraio 2022) per il medicinale 
DEFLAZACORT IPSO PHARMA A.I.C.: 037430, nelle seguenti confe-
zioni autorizzate all’immissione in commercio:  

 A.I.C.: 037430 016 «6 mg compresse» 10 compresse; 
 A.I.C.: 037430 028 «30 mg compresse» 10 compresse. 

 Titolare A.I.C.: Ipso Pharma S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale 
in via San Rocco, 6 – 85033 Episcopia (PZ), codice fiscale 01256840768; 

 Codice pratica: VN2/2020/69. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina ha ef-
fetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla socie-
tà titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  23A01164

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Deflazacort Pharmeg»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 118/2023 del 15 febbraio 2023  

 È autorizzata la seguente variazione: variazione di tipo II n. B.I.z Ag-
giornamento sostanziale del ASMF (   Master File     del principio attivo) del 
principio attivo deflazacort prodotto da Newchem S.p.a., dalla versione 

newchemspa/deflazacort/01/20041028 (marzo 2005) alla versione DM 
0021/07 (febbraio 2022) per il medicinale DEFLAZACORT PHARMEG - 
A.I.C. n. 037434, nelle seguenti confezioni autorizzate all’immissione in 
commercio:  

 A.I.C. n. 037434 014 «6 mg compresse» 10 compresse; 
 A.I.C. n. 037434 026 «30 mg compresse» 10 compresse. 

 Titolare A.I.C.: Pharmeg S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in via 
dei Giardini n. 34 - 85033 Episcopia (PZ), codice fiscale n. 01572000766. 

 Codice pratica: VN2/2020/70. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana della presente determina possono essere mantenu-
ti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 del 
24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 
2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina ha ef-
fetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla socie-
tà titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  23A01165

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI NUORO

      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5, del regolamento sulla disciplina dei 
titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che la 
sotto specificata impresa, già assegnataria del marchio di seguito indicato, 
è stata cancellata dal Registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo 22 maggio 1999, n. 251 dalla Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di Nuoro, in quanto ha cessato la propria attività, 
nella circoscrizione camerale di Nuoro, connessa all’uso del marchio stesso 
ed ha provveduto alla riconsegna dei punzoni in sua dotazione. 

   

 Mar-
chio   Impresa  Indirizzo  n. determina dirigente 

d’Area 

 2-NU 
 Cristian’s Gold 
Snc di Cristian 
Patteri & C. 

 Piazzetta 
Puntaldia, San 
Teodoro 

 Determina del segreta-
rio generale n. 62 del 
13/02/2023 

  23A01157

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento della personalità giuridica dell’associazione reli-
giosa di confessione buddhista «Tenzin Cio Ling - Centro studi 
Tibetani», in Sondrio.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 dicembre 2022 è stata 
riconosciuta la personalità giuridica dell’Associazione religiosa di confessione 
buddista «Tenzin Cio Ling - Centro studi Tibetani», con sede in Sondrio, retta 
dallo statuto allegato sub «A» all’atto pubblico 17 settembre 2021, repertorio 
n. 24.753, del notaio Maria Beatrice Milvio.   

  23A01113
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        Riconoscimento della personalità giuridica della 
Chiesa Rettoria del Purgatorio, in Cerignola    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 28 gennaio 2023 viene ricono-
sciuta la personalità giuridica civile della Chiesa Rettoria del Purgatorio, con 
sede in Cerignola (FG).   

  23A01114

        Riconoscimento della personalità giuridica della Casa religiosa 
«Istituto Padre Monti», in Saronno    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 28 gennaio 2023 viene ricono-
sciuta la personalità giuridica civile della Casa religiosa «Istituto Padre Mon-
ti», con sede in Saronno (VA).   

  23A01115

    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

      Approvazione del Piano triennale per l’informatica
nella pubblica amministrazione 2022-2024    

     Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 gennaio 2023, 
registrato dalla Corte dei conti al n. 469/2023, è stato approvato, ai sensi 
dell’art. 14  -bis  , comma 2, lettera   b)  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 
2022-2024. 

 Il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2022-
2024 è pubblicato sui siti web istituzionali del Dipartimento per la trasfor-
mazione digitale (www.innovazione.gov.it) e dell’Agenzia per l’Italia digitale 
(www.agid.gov.it).   

  23A01145

    PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
      Scioglimento della «Sandrose società cooperativa sociale», 

in Dro e nomina del commissario liquidatore    

     LA GIUNTA PROVINCIALE 
 (  Omissis  ). 

  Delibera:  

 1. di disporre, (  Omissis  ), lo scioglimento per atto dell’autorità della 
«Sandrose società cooperativa sociale» con sede a Dro (TN), via Zando-
nai 6, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2545  -septiesdecies   del 
codice civile e degli articoli 34 e 36 della legge regionale 9 luglio 2008, 
n. 5 e successive modifiche; 

 2. di nominare il dott. Robert Schuster (codice fiscale 
SCHRRT67B01Z112Y) con studio in Trento, via Cesare Abba n. 8, in qualità 
di commissario liquidatore, essendovi rapporti patrimoniali da definire; 

 3. di dare atto che il compenso e le spese del commissario liquidatore 
si intendono a totale carico della procedura e saranno determinate in appli-

cazione del decreto del Ministro dello sviluppo economico 3 novembre 2016 
recante «Criteri per la determinazione e liquidazione dei compensi spettanti ai 
commissari liquidatori e ai membri dei comitati di sorveglianza delle proce-
dure di liquidazione coatta amministrativa ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile e di scioglimento per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile»; 

 4. di dare atto che, in caso di incapienza dell’attivo, le spese inerenti 
la Procedura saranno poste parzialmente o totalmente a carico del bilancio 
provinciale ai sensi dell’art. 17, comma 6 delle «Direttive per lo svolgimento 
dell’attività di vigilanza sugli enti cooperativi», approvate con deliberazione 
n. 2599 di data 30 ottobre 2009; 

 5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige e nella   Gazzetta Ufficiale   e la 
comunicazione al registro imprese ai sensi dell’art. 34, comma 2, della legge 
regionale 9 luglio 2008, n. 5 e successive modifiche; 

 6. di rendere noto che, ferma restando la possibilità di adire la compe-
tente autorità giurisdizionale, avverso il presente provvedimento è possibile 
ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di centoventi giorni dalla 
notificazione del provvedimento stesso.   

  23A01158

        Liquidazione coatta amministrativa della «Gestione eventi socie-
tà cooperativa in liquidazione», in Trento e nomina del com-
missario liquidatore.    

     LA GIUNTA PROVINCIALE 

 (  Omissis  ). 
  Delibera:  

 1. di disporre, (  Omissis  ), la liquidazione coatta amministrativa ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile della «Gestione eventi società coope-
rativa in liquidazione», con sede in Trento, via la Clarina 40; 

 2. di nominare, in qualità di commissario liquidatore, la dott.ssa Lucia 
Corradini (codice fiscale CRRLCU64P58L378A), con studio in Mezzolom-
bardo (TN), corso Mazzini n. 3; 

 3. di non procedere alla nomina del Comitato di sorveglianza, dando atto 
che qualora se ne manifestasse la necessità si provvederà in tal senso con spe-
cifico provvedimento; 

 4. di dare atto che il compenso e le spese sostenute dal commissario li-
quidatore, determinati in applicazione del decreto del Ministero dello sviluppo 
economico 3 novembre 2016, si intendono a totale carico della procedura; 

 5. di dare atto che in caso di incapienza dell’attivo, le spese inerenti la 
procedura di liquidazione saranno poste parzialmente o totalmente a carico 
del bilancio provinciale ai sensi dell’art. 17, comma 6 delle «Direttive per lo 
svolgimento dell’attività di vigilanza sugli enti cooperativi», approvate con 
deliberazione n. 2599 di data 30 ottobre 2009; 

 6. di dare atto che, ferma restando la possibilità di adire la competente 
autorità giurisdizionale, contro il presente provvedimento è possibile ricorrere 
al Presidente della Repubblica nel termine di centoventi giorni dalla notifica-
zione del provvedimento stesso; 

 7. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige e nella   Gazzetta Ufficiale   e la 
comunicazione al registro imprese ai sensi dell’art. 34, comma 2 della legge 
regionale 9 luglio 2008, n. 5 e successive modifiche.   

  23A01159  
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